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L' AMERICA ALLO SPECCHIO 

Brutto risveglio 
L'appurizionc nci cicli de­

gli « Sputnik » sovietici ha 
costretto rAmerica a giiar-
darsi alio specchio. Non lo 
faceva da molti anni. Non ne 
sentiva neinineno il liisogno. 
Era sicura di se, coiiviiita 
di essere iiiMipcrahilc, addi-
rittura iniiiiitabik*. 

« Wake up, America », 
sve^liati, America!, dice ora 
a se stessa. Hd e un lirutlu 
risvcgliu. 1/iminagine d ie lo 
speeeliio riflctte e ben di-
vcrsa da quella clie di se 
si era costruita. In voce del 
giovane corpo scallante, ar-
denle, pieno di inesauribili 
enet'gie c di sane atuhizioni 
che crcdeva di avere, si 
Irova faccia a faecia con una 
fisionomia inveechiala, dub-
hiosa, aniara: rimmagine del 
-suo presidenle, d i e i giorna-
listi videro agjjh-arsi, « nie-
dilabondo e tacmirno », per 
i corridoi della Cisa Hiaiica, 
airindoniaui del lancio del 
prinio satellite artificiale so-
vietico. 

L'orologio della sloria ha 
suonato 1'ora dcll'aulocrili-
ca. Sorvolata a regolari in-
tervalli, con precisione ero-
nometrica, dai nuovi astri 
sovictici, ordigni pcrfellis-i 
simi, in cui si riassuniono 
concrclanientc e sinibolica-
nientc millenni di progresso 
iimano, rAmerica si doman-
ila con inquietinline: perche 
non siamo piii i prinu? 

Quarant'anni fa, uu popo-
lo di enntadini poven, in-
colti, arfamali, guidato da 
una classe operaia eccezio-
nalmentc evoluta dal punto 
di visla politico, ma nimie-
ricanicnte scarsa e — come 
molti sloriei hanno osserva-
to — tecnicainetite assai ar-
relrala, decise di trasfor-
marsi in una grande naziom* 
moderna. Quel popolo ebbe 
bisoguo di macchiue, e di 
maestri d i e gli insegnassero 
a usarc cpielle macchine. Si 
tolse il pane di bocca, per 
pagarsi 1c une e gli altri. 
I'azienli, ostinati, coi loro 
stracci indosso, i niugiki 
andarono a premier lezioni 
dall'America. Oggi conipiouo 
uii'imprcsa d i e sbalordiscc 
o sg;>mc^ta i loro maestri 
di quaranta, trcnt'anni fa. La 
siluazionc si e dtimpie capo-
volta? Dovra l'America, ar-
mala a sua volla di pazienza 
e di modestia, andare a se-
dersi siii banchi della sciiola 
sovictica? 

La domanda e sul tappclo, 
c gia coininciano a giungere 
le prime risposte. Matita alia 
mano, l'America fa i suoi 
conti, poiche si tralta in-
nanzi tutto di cifre. E le 
cifre sono gia abbastanza 
cloqucnti: negli Stati Uniti, 
dal 1950 al 1954, il numero 
dci laureati in ingegneria 
e sccao da 52.732 a Tl.TMV, 
in URSS, negli stessi anni, 
il numero dci laureati in 
ingegneria c snlilo da 28.000 
a 53.000. E continua a cre-
scere: (53 mi In nel 1955, con­
tro 23 mila negli Stati Unifi-

Ma le cifre non ilicono 
tutto. E' po.ssibile d i e si 
tratti solo di un problcma 
di qunnlila? O c'e qualcosa 
di piu profondo, che para-
lizza 1c membra del gigante 
America? Si (sono gli amc-| 
ricani a dirlo), c'e qualcosa 
di piu profondo: c il sisle-
ina cducativo d i e c sbaglia-
to; c i giornnli di New S'ork 
c di Washington scrivono 
— con indignato candorc — 
clic « la maggior parte dci 
nrofessori di scienzc non 
iianno nessun interessc per 
la scienza »; che « la mcla 
delle scuole superiori non 
insegnano la fisica, un quar­
to non insegnano ne la fisica 
ne la chimica, i! 23 per cento 
non insegnano la geome-
tria»; che i professori « non 
hanno prcstigio e sono ninl-
pngati »; che 1c aide non ba-
stano a contenerc I'accrc-
scersi della popolazionc sco-
lastica. 

E' tutto? No. non c ancora 
tutto. Si pud scavarc piu a 
fondo. fino a scoprire che 
le origini del male risicdono 
nclla stessa umcricun wutj of1. 
life, nel modo di vita amc-j 
ricano. 

Con un coraggio di cui 
bisogna dargli atto, il gior-
nalc di Wall Street, l'organo 
dcH'alta finanza, ha scritto 
che la scuola americana si 
propone di formare dei ra-
gazzi «socialmcnte eqnili-
brati », futuri « uomini d'or-
d ine» , p i u «soddisfatti 
che intellcltualmenteattivi ». 
«Se vogliamo formare un 
maggior numero di scien-
ziali... dobbiamo fornirc al 
fanciullo i mezzi con cui 
pensare... c la disciplina ne-
cessaria alio svihippo del 
pensiero... ». 

E' dunque la liberta di 
pensare che c ncgata alle 
giorani generazioni amcrica-
ne e assicurata invece alia 
gioventii sovictica? II culto 
della ragionc. della riccrca 
pura, dello studio « disinte-
ressato », tutto il patrimonio 
ideale accumulato dall'iiomo 
nei secoli trova dunque nel-
I'L'nione Sovictica i piu fer­
vent! ammiratori, i difensori 
piu appassionati, il tcrrcno 
piu fertile per dare nuo-
vi, abbondanti, sorprendenti 
frutti? E' Mosca, oggi, la 
cittadella dell'iimanesimo? 

La risposta c affidata alle 
cose, d ie tutti vediamo, che 
rAmerica c rOccidente euro* 
|>eo vedono, ora, o inlui.sco-
nn; si legge nella nialcelata 
ammirazioue, persiuo nel-
I'iiividia di cui oggi PUnione 
Sovielica e oggello; persiuo, 
oseremiuo dire, nella patira 
d ie i suoi suceessi diffon-
dono mile tradizionali roc-
cheforli dell' oscuraiitisnio 
medioevale. 

Confessiamo d ie tutto ci6 
ci reiide orgogliosi. Vi scor-
giamo la prova d i e vedeva-
mo giuslu ipiando, senza 
chiudere gli ocelli davanti 
ai difetli e agli errori , e set\-
za rinunciare al diritto di 
critica, inantenevanio pero 
intatta la nostra flducia nella 
sostanziale validila, nella 
for/a, nella vilalita di quel 
sistema di cui 1TKSS e — fi­
no ad oggi — la piu aulen-
lica e coiuplela espressione. 

Come socialisli, come co-
munisti, leggiamo con gioia 
d i e rAmerica comincia a 
domaiidarsi se non sia giun-
to il mnuicnto di premiere 
a modello il sistema educa-
livo del prinio Stalo socia-
lista del mondo. ]'.' un falto 
lolalmente nuovo, questo 
Foise mai, da (|iifl loutano 

Un liberale 
parla degli U.S.A. 
L'America. il grande pae­

se che tutti not consideriamo 
come il baluardo di una ci-
villd nata sn basi Uberali. 
ha atlraversato pnrtroppo 
un ' vwmenio -. che non csi-
tiama a chiamarc fascista 
Uno dci / r n t e l l j A l s o p — un 
y'tornalista che vede le cose 
come $ono —. avendo scritto 
dulla Russ ia , iii'i iiic.si s cors i . 
nriicoli che viostravano la 
rcaltit sovictica quale e. e 
non quale a tioi p i « c c d ' i m -
maginarla (cioe arendo de-
scritto U grande progresso 
russo in materia d'industria 
pesuntc e di ordigno bellici). 
ha rischinto di jinire holla-
to come un traditorc dcllu 
patria. Ora pero tutti devo-
no riconoscere che ^4Jsop 
ai;ci 'a ragione. e che aveva 
raglone. pure B o h t en . Vam-
basciatore silurato, il quale 
siiggeriva nei riguardi della 
Russia una po l i t i co a m e r i -
r«nn ben diversa di quella 
attuata da Foster Dulles. 

(Gnetano Unklacci sul Giorno) 

7 novembrc 1917 ad oggi, 
era venuto all'U H S S un 
oinaggio piii signilicativo. 

C'e da ehiedersi, pero, se 
un'operazione cosi audace 
l'America sia in grailo di 
farla. La scuola non e una 
macchina, di cui si possa 
coniare il modello con un 
po di buona volonla. Nella 
scuola si esprinie un modo 
di pensare, di vedere i rap-
porti fra 1'uonio e la natura. 
fra 1'uouio e l'liomo, di tutta 
una socicta. La scuola e crea-
tura e al tempo stesso crea-
(rice di una iilosolia, di una 
eivilta. 

Qui viene alia luce la cou-
traddizione profonda in cui 
si dibatte PAmerica, nel mo-
mento in cui si avvenlura 
siilla dillicile strada ddl 'au-
tocrilica: contraddi/ione fra 
1'ansia di eorreggcre i di-
felti del suo modo di pen­
sare, di studiare e di inse-
guare, e la volonla di man-
tenere immobile, intatta. la 
slruttura sociale su cui il 
suo modo di pensare, d i e 
oggi si rivela sbaglialo, si 
fonda; contraddizione fra 
Pomaggio d ie essa rivolge al­
ia scienza sovielica e I'odio 
con cui guarda al socialisnio. 
E' pensabile che rAmerica 
impari qualcosa di soslan-
zialc dai coniunisti, se non 
riuuncia a considerare i co­
niunisti come nemici morta-
li, da cotnlwillere sen/a esdu-
sione di co4pi? Polra l'Ame­
rica ammelterc che si posso-
no, anzi si devono studiare 
seriamcnle le esperieiize so-
vielidie. e continuare a ini-
nacciare 1'UHSS di dislni/ io-
ne atomica, come non piu 
lardi di due o tie giorni fa 
ha falto uno dei suoi genc-
rali? 

Hasla un pn' di buoiisenso 
per capire che I'autocrilica 
sara eflicace ed ulile a tutta 
rumanita sollanlo se si con-
cludera con la vittoria — nel 
seno slesso della socicta ame­
ricana — di quanti pensano 
d i e i rapporli fra i due si-
slenii, il socialisla e il ca-
pitalista, debbano radical-
mente mutare. L'augurio, in 
allrc parole, e clic l'America, 
resislendo alle . ppricolose 
tentazioni della rivalsa scio-
vinistica. tragga dalla lezione 
nno stimolo nuovo ad accct-
lare serenatnente, sincera 
menle, le regole della com 
petizioiie pacilica. 

A R M I M O S A V I O L I 

LE FOKZE CLERICALI E PADRONALI SI ORGANIZZANO PER LE ELEZIONI 

Comitati civici e Conf intesa 
si spartiscono le liste della DC 

Lo scioglimcnto delle Camere e Tanticipo delle elezioni airinverno ritenuto dannoso dai segretari 
provincial! della D.C. nella riunione di Grottaferrata - Fanfani insiste sulla rifoima del Senate) 

D u e nrn*»e o p c r i u i o n i eh ' l lo -
rati l iumiu agitato il sut tofumlo 
del la r i i in iune s p e r i a l e dei »e-
greinri reg iunal i e provinc iu l i 
ronvoca la da Fanfani a CroUu-
fcrrala. 

La pr ima di mu'- t f nperaz iou i 
rignarda In «-<>»litu/ione, a n c h c 
Mil p i a n o tt'i'iiit'u c orjeanizza-
l i v o , tli mit'l f iun ic rlerii-o-pa-
drmialu a cui *i e r i fer i lo ieri 

I 'editoriale de l no>iro pioni i i lc 
I comitat i c iv i c i , d i e r i l f i i^ono 
di coutrnl lare a ln icno la int't.'i 
d c l l V l c t t o r a l o di'mitcri-tiatio. c 
clu; si s o n o coin'e n o l o impc-
piuiti a so j l e i i erc la I) ('.. di 
Fanfani ne l l ' o l i i c l l i v o di un 
« IK apri le t'd oil re ». c l i i cdono 
in ci inihio la iiH'lii'ioni; n e l l c 
l istc e le l torul i d e m o c r i ' l i a i i e tli 
l ien InO propri candidat i . capaci 

di assicururo una nel la i m p r o n l a 
c ler icalu e di do?lra al fuli iro 
£ r u p p o parlai i irntarc d e m o c r i -
>l iano. Q u c s l o c, p e r o , so lo un 
. i -petto deH'operar ionc . 

II SCIOIMIO a»pct lo , so t io l inea-

to ieri propr io (la un f o c l i o 
dci i iocri^l iai io i* qu ind i in-ic-pet-
l a b i l e , qua l ' e il C i o r n o . vn «otto 
il IIOIIIC di a opera7 ione b u c o » 
e si fonda su un nccordo tra • 

t 'omita l i Civ ic i c la Conl iu lcsa . 
c ine ror^atiiMiio po l i l i co -e l e t to -
rale d e l l e t i e c o n f e d e r a / i o u i ilel-
r iml i iMria . de l la ugricol lura e 
d c | co iu iuerc io . In una H u m o u r 
leuiit.i ne l la sedc. de l la Conriu-
ilu>lri.i, il suo p r e s i d e n l e Do Mi­
chel ! II.I annunc ia to di a \ e r i-li 
uula lo un accordo c o n i ( !omitat : 

I'ixici n'-i iii"'"i<l.'re i"'He | i - | i 
di'lla D . ( ' . , tra i candidat i (lei 
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Protesta dei repubblicani contro le limitazioni al Raduno di Roma - Un o.d.g. approvato dal ConsiRlio 
comunale di Carrara - I socialdemocratici di La Spezia per I'annullamento dei divieti governativi 

I / o n d u t a tli p r o t e s t c c o n t r o 
to as sur t te l i n i i U u i o i t t I m p o -
s t e tlal c o v e r i i o a l Rail n n o 
riella K e s t s l e i i / a tli Rn imi . 
c o n t i n u a a r e s i s t r a r e s itt l l i -
f i f a t i v e p r e s e di p o s i / l o n e . 
II c r a v e a t t c K K i a m c n t o dl / •>-
li lia a v u l n I 'a l t ia s e r a v a s t a 
c e o n e l l a s c i l u t a d e l C o n s i -
Clio c o m u n a l e di C a r r a r a d o ­
v e . al ( e r m i n e di u n a p p a s ­
s i o n a t o l i i t e r v e i i t o d e l c o n s i -
Cl iere K o l i e r t o V a t l e r o u i . 
m u l i l a l o e m e c l a c l i a d 'oro 
d e l l a H e s l s t e n 7 a . e s t a t o a p -
p r o v a t o un o.d.g. n e l q u a l e 
« si fa vo t i a f f i n c h e s i a raK-
g i u n t o u n a c c o r d o c h e p c r -
n ie t ta II l l l i e r o e p a r i f l c o 
s v o l c i m e n t o d e l l a n t a n i f e s t a -
z i o n c i n d e t t a p e r s o l e n n l z z a -
re . In • p l e n a n e r e n l l a , ' s l i 
e s e m p i r d I v a l o r ! m o r a l ! d e l ­
la K e s i s t e n z a I t a l i a n a ». I / o r -
d l n e d e l g i o r n o . c h e s u o n a 
t 'ondai ina a l l ' o p e r a t o d e l p o -
v e r n o . e, s t a t o a p p r o v a t o da i 
t 'ons ig l i er i s n c i a l i s t i . c o n i u ­

n i s t i . Uni la . p o p o l a r e . reput i -
td i can i c s o c i a h l c i u o c r a t i c i . 
SI s o n o n s t e u u t i s o l o i c h i ­
ll l ie c o n s i g n e r ) d. e. A s s e n t ! 
i f a sc i s t ! . S e m p r e in p r o v i n -
e la di C a r r a r a o r d i n i d e l c l o r -
iio dl p r o t e s t u s o n o s ta t i l n -
\-lull al c o v e r n . i d a l l A M M di 
S a r z a n a e da i l a v o r a t o r ! a n ­
t i f a s c i s t ! d e l r o m p l e s s o « I )a l -
m i n e > d e l l a z o n a i n i l u s t r l a l c . 

I / e s e t ' l i t i v o n a / i o n a l e d e l l a 
F e d e r a z i o i i c c i o v a n i l e r c p u l i -
b l i e a n a lm v o t a t o un c o m i i n l -
pato dt p r o t e s t u n e l q u a l e si 
coi idanit t i , q u a l e o f f e s a a l i a 
lo t ta p a r t i g i n n u e al c a d u t i 
p e r la l l h e r t a . i l t c n t n t i v o d e l 
KOVITIIO di o s t u c o l a r c II R o ­
il u n o n a z i o i i a l e d e l l a R e s i -
s t e u z a . 

A.' Mc-fcfcltia un • v i b r a t o m u -
n i f e s t o n e l q u a l e si e s a l t a n o 
gli i d e a l ! d e l l a R e s i s t c i i z a e 
si p r o t e s t a c o n t r o l e l i m i t a ­
z ion i d e l c o v e r n o . e s t a t o 
s u t t o s c r i t t o d a U ' l ' i i l o n e KO-
l i a r d i c a . d a l l a 1 C.C1. dai M n -

v i m e n t i g i o v a n i l i s o e i a l i s t a . 
r ep i i l ih l i eu i io c s o c i a l d e m o -
c r a t i c o . da i g i o v a n i d e l m o v i -
m e n t o f e d e r a l i s t a e t i r o p e o . 
d a i r A s s o e i a z i o n e g o l i a r d i c a 
« O l t e r d a n ». tlal M m i u i e u t o 
t l eg l i S t a t i I 'ni t i d 'Kuropa . 

A T e r a n i o una d e l e g a / l o n e 
tli p a r t l g i a n i r a p p r e s e i i t a n t i 
t u t t e l e t'orreiiti p o l i t i c b e . si 
c r c c a t a n e l p o m e r i g g i o di 
ier i a p r o t e s t a r e in l ' l e f c t t n -
ra. 

I.a F e d e r a / i o n e d e l i ' S D I 
di I.a S p e / i a ha ( r a s u i r s s o 
a l i a s t n m p a un o d g u e l q u a l e 
« r i a f f c r n i a la s u a v i l i r a l a 
p r o t e s t a c o n t r o uu p r o v v e t l i -
i n e n t o d i e s u o n a I n s u t t o ai 
v a l o r ! f o n d a m e i i t a l l di d e -
m o c r n z l a c d l l i b e r t a c h e 
t r o v a m n o n e l l a I t e s l s l e n / a la 
l o r o e s p r e s s i o n e p iu a l t a 
D e m a n d a ai p a r l a m e n t a r i e 
a l i a d l r e z i o n e d e l P S | > I di 
b a t t e r s ! e n e r B i e a n i e n l e p e r 
o t t e n e r c d a l g o v t r n o r a n i v u l -

t a u i e n t o d e l l e a s sor t ! c l i m i -
t a / i o u i >. A I ' i i c n / e u u m a n i ­
f e s to tli f o i i d a n n a u U ' o p e r a t o 
di / o i l e s t a t o d i f f u s o d a l l a 
I I A I * : o g g i avri i l u o g o una 
r i u n i o n e t ie! d i r i g e n t i d e l l e 
a s s o c i a / i o n i p a r t i g i a n e p e r 
e o n e o r d a r e una m a n i f e s t a / . i o -
n e dl p r o t e s t a . A M H a u o rio-
u i e n i e a 21 n o v e m b r c a v r a 
l u o g o un r a d u n o tli p r o t e s t a 
e di n u l l a a n t i f n s c i s t a o r g n -
u i / / a t o d a l 1'ltl. I ' S D I . 1'SI, 
P C I . I 'ar t l to r a d i e a l e . ANIM. 
M A I ' e A M ' I A . 

I.a s e g r e t e r l a u a / i o u a l e d e l -
I ' l i lH lia i n v l a t o al p r e s i d e n ­
l e d e l C o u s i g l i o u n a l u n g a 
l e t t e r a tli p r o t e s t a . I 'na i u t e r -
r o g a / i o n e s u l l e o f f e s e d e i fa ­
s c i s t ! a g l ! u o m i n i d e l l a R c s i -
s l e u z a e - s t a t a r i v u l l a al. n>l-
n l s t r o • d e g l i I n t e r n ! d a l l e 
p a r l a m e n t a r i on.II Carta C a p -
p o n i . Cliiia I l o r c l l i n i . O i s e l l a 
I ' l orcan i i i i . A n n a M a t e r a . 
C a m i l l a Rat e r a , T e r e s a N o c e 
e A l l e l e B e i . 

I 'omitati civici, TO o ')<) uoinitii 
-cclii tlalhi Conliiilc.-a. 

Nat i i ra lu ien ie la ( loi i l inte^a si 
p r o p o n e di rea l i / zare un 'opera-
/ i o n e aiialo<>a allelic nei run-
front» t le l le !i"Ic de)ili altri par 
tili di de . t ra . dal PI.I ai mn-
uarrli ico-fa<ci-ti ( o al ia « grande 
de^tra » nel suo i n t e r n e ) : e c io 
al t lupl ice .'copo di o t te l i cre piu 
faei luiei i te dalla D ('.. I'a-M'nso 
al ia i m m i x i o n e n c l l e propr ic 
li-tt> deg l i uomin i de l la Cnnliu-
te<.,i. peua l.i minacc ia di un 
iitaitrato appoii idn t iuuu / iar io e 
p o l i t i c o del p a d r o u a l o al ia D . C . 
-lessji . e di f a \ o r i r e p iu facil-
inen le nel i i i l iu , , I'.irlaliieiilo la 
c o ' t i l u / i o i l e di IIII.I 

di ce i i t i o -dc tra 
I) ( uale . Ira la 

A n c h c sul 
del po tere «talali 
loui i di q u o t a o p e r a / i o n c 
u o m i n i de l la Conl i l id i i i l r ia 

m.ii!i:ioran/a 
l er ico-padro-
t; le de-Ire. 

piano delle leve 
e - i« tono s in-

Cli 
stau-

no iuf.ilti r ioceupai ido . al 
ni-tt'ro de ir iml i i^tr ia ma 
so lo | i , i p o s t i - c l i i a \ e da 
e r a u o -tali 

La Francia minaccia di disertare la riunione 
dei capi di governo dei paesi occidental! 

Pineau domani a Washington per porre le condizioni del governo francese - La Confe-
renza dei parlamentari della NATO conclusa senza che i delegati francesi siano rientrati 

(Dal nostro corrispondente) 

PAKIGI, 17. — 11 mini-
si ro deuli Esteri francese 
Christian Pineau parte do­
main sera per Washington. 

prossimo si in-
con t re ra col segretario di 
stato aniericauo Foster Dul­
les. Inizialmente il viaggio 
del responsabile del «Quai 
d'Orsay > aveva lo scopo di 
preparare il consiglio aene-
rale atlantico del 16 diccm-
bre e di far valere. presso 
gli alleati americani. il desi-
derio della Francia di ritor-
nare a una direzione tr ipar­
tita della politica occidentale. 

L'afTare delle armi alia 
Tunisia ha ucciso nel guscio 
questa grande illusione. e 
Pineau porta con se non so­
lo le preghiere, ma perfino 

la minaccia del governo 
francese di non partecipare 
all'incontro di Parigi se, di 
qui a meta dicembre, sli 
Stati Uniti e l 'lnghilterra 
ron avranno riparato in qnal-
che modo al loro « brutale 
affronto >. In sostanza, la 
Francia chiede ai due allea­
ti di inipegnarsi solennemen-
te a cessare Finvio di armi 
alia Tunisia, di votare in 
favore della politica france­
se nel Nord-Africa quando 
le Nazioni Unite affronteran-
no, il 28 novembre, la que-
stione algerina, di dichiara-
re senza ritardi che dietro 
il « dono simbolico > fatto a 
Burghiba non si celi il desi-
derio di penetrazione anglo-
americana negli antichi ter-
ritori coloniali francesi. 

Se queste tre richieste re-

stassero insoddisfatte, il go­
verno francese potrebbe an-
che disertare la conferenza 
atlantica di Parigi, e perfino 
chiedere al parlamento l 'ab-
oandono puro e semplice del-
!'a!Ieanza atlantica. 

Va da se che fra questi 
estremi c*e sempre un largo 
margine per la discussione e 
che. tanto da una parte che 
daU'allra, si fara tutto il pos-
sibile. e I'impossibile, per 
salvare la facciata d e l l a 
NATO. Ma non e men vero 
— come diceva stamattina un 
delegato amerieano nei cor­
ridoi del Palais de Chaillot 
— < che Falleanza atlantica 
e di una impressionante de-
bolezza se, nel momento in 
cui si giura di poter far fron-
te ai missili russi, ci si squa-
glia davanti a cento fucili 

II iiullisnio delFon. Pella 
D o p o i i r . v pondcra'.o p e r 

vcn:.<ju~::r'ore sulia cnsi 
ctp'osc m seno al Piiiio 
Atlantico quando meno se lo 
aspeuava. Von. Pella acreb-
be deciso di sceghere la po­
litica cosidd~et:a dcUc ~ mctni 
nette •: ne partecipare alia 
fornitura di crmi alia Tu­
nisia — com<° ci riene chiesto. 
a cose fat:e. da Washington 
c da Londra — n e solidanzza-
re con la Francia — come ci 
e stato chiesto da Parigi — 
e ten'are inrece. sccondo 
quanto assicura una agenzia 
ufficiosa, una op^ra di * am-
morbidimento - <• d i « conci-
liazione -. £' diffici'.e nusci-
re a comprendcre che cosa 
'.'on. Pc'.la spen d: concil:ar,-. 
Chiunq-ic non ebb:a perdu'o 
i." senso delle proportion:, in-
fatti. p u o rendersi faeilmm-
te conto di quanta sia ridico-
la la prctesa di mettere d'ae-
cordo, attracerso una pieto-
sa opera di - buoni ufflci », t 
tre l e a d e r s del Patto Atlanti­
co ru una questione come 
quella dpi predomimo del-
I'uno e dell'cltro sulVAJrica 
del Xord E enche ammesso 
che in qualche modo si nesca 
trmporaier.mente a rattoppa-
re la lacerazione che s'£ p r o -
dotta non si vede quale ran-
taggio se ne ricarerebbe, ol-
fe quello di riuscire anco­
ra una tolia a nascondere 
che il punto di parten:a e 
un altro. E precisamente: ha 

Palc::o Chigi u n a s u a p o l : -
::ca verso VAjrica del Sord? 
Er:dcntemcnte no C:d ap-
parre chiaro nel momento in 
cui I'on. Pella rispose negaii-
tamente alia richiesta del go­
verno di Tunisi- Addmttura 
lampante e oggi. quando di 
fronte alia lotta che s'e sca-
tenata tra Londra, Parigi e 
Washington, e che rlschia 
- di ridurre in polvere il 
Patto Atlantico -. Palazzo 
Chigi sceghe la p o s i r i o n e 
nullista delle • mani nctte -
c della ~ conciliazione -. 

Sappiamo molio bene che 
sia la scelta di ieri che 
quelle d: oggi sono state de-
term-nat* dalla sl^ssa illu-
s.one: quella di riuscire a 
salrare il mito della <• uni-
ta atlantica - , mito di cui 
S'.amo r.masti t soh. perrica-
ci ador,itori. londra e Wa­
shington. mfatti. ieri nei Me­
dio Orienle e oggi nelVAfri-
ca del Sord. non si fanno in-
cantare dai miti; non esi-
tano a mettere a reprntagho 
non solo I'unita ma Vesuten-
za, persino. del Patto Atlan­
tico. pur di riuscire ad assi-
curarsi posiziont di pririle-
gio in quella parte del mon­
do. Parigi, a suo modo. ten­
ia di fare la stessa cosa, e 
Bonn non si muoce certo con 
delicatezza quando si tratta 
di conquistare mercati per le 
sue Industrie. La sola capita­
te nella quale tutto viene sa-

rr:.ricj;o c i m i : , e Roni i : Con 
il rnuhaJo di non ottenerc 
asxol'itjmente nulla nemme-
no dal punto rfi r u r a del 
piu chiuso occ.dentalnmo: ne 
la siltezza dell'unita atlan-
f.ca ne un qualsiasi rantag-
gio. di qualsiasi natura, per 
il paese. 

E' una posizione brillantis-
sima: quella del giuocatore 
che riesce a comportarsi in 
modn cosl perfettamente lo-
derole da perdere rcgolar-
mente tutte le partite, quali 
chf siano le carte che abblc 
:n mano. 

*. J. 

dati alia Tunisia >. 
In verita, la consegna di 

quelle anni non e stata che 
il casus belli: la crisi che ne 
e seguita covava dai tempi 
dell'atrarc di Suez, e si era 
Jeiineata nel corso della con­
ferenza pailamentare, che ha 
avuto line stamattina con al-
cuni formali appelh alia coe-
Kione, resi perfettamente inu-
tili per l"assen/a definitive 
dei delegati francesi. 

Alia base di questa crisi 
— in sostanza — c'e I'eterna 
discordia delle tre « grandi » 
atlantiche sulle divisione del­
le influen/e negli antichi im-
peri coloniali. 

La Francia e l 'lnghilterra 
non si sono mai rassegnate 
ad abbandonare all'America 
i rispettivi posti al sole, e 
Iianno sempre opposto alia 
potenza alleata una guerra 
sorda. che le pareti dell'ed;-
ficio atlantico non potevano 
.-empre contenerc. Ma se la 
crisi odicrna e piii profonda. 
cio denv.i >la un fatto nuovo 
rispetto alia prccedente crisi 
di Suez: l 'lnghilterra ha li-
quidato la Francia e si e get-
tata verso l'America. nella 
speranza di prendere, con 
essa, la guida della politica 
occidentale e quella influen­
za sulTEuropa che la Fran­
cia le aveva fatto perdere 
nel mereato coloniale-. 

Di qui la crisi si allarga. 
non e piu fra Gran Bretagna. 
America e Francia soltanto. 
ma e fra l'Europa occiden­
tale e i due alleati anglosas-
soni, fra «cont inenta l > e 

11 dito nelVocchio 
P e s s i m i t m o 

L'Associated Pre«! informa 
che - il n o v a n t e n n c se-natore 
a m e r i e a n o T h e o d o r e Green , pre -
e-.denie del la c o m m i s s i o n e per 
^li aflari esteri del S e n a t e , il 
quale ru v i s i ta to n o v o nazioni 
c h e fanno p a n e del la N A T O , ha 
dichiarato oggi a Londra c h e si 
arcinjje a far r i tcrno in patria 
per rifertre c h e l ' entus iasmo 
europeo per Talleanza at lant ica 
supera d l gnn lunga o f n i *o* 
aspet tat iva - . 

Si vede che era pessimUta. 

II fetio del giorno 
" M i p r e m u r o in form a re c h e 

il Monopol io , a l io s c o p o d i a n -

nul lare gli effetti del la pecu l ia -
re caratterist ica igroscopioa del 
sale , ha po*to in vend i ta in v ia 
sper imenta l e sa l e rafflnato a d -
diz ionato a sos tanze inert i" 
c o m e carbonato idrato d i m a -
rnenio. s i l i co a l l a m i n a t o di ca l -
c io e sod io . fosfato tr ica lc ico 
Cid p r e m e w o . parrebbe lec i to 
o p m a r e c h e q u e l l o c h e il c o n -
sumatore ritjene d l clajeif lcare 
" * a b b i a " al tro n o n ala c h e la 
p r e s e n u nel s a l e d e l l e s u d d e t t e 
sos tanze . Cid pero n o n inf irma 
la bonta del prodot to - . Da una 
lettera del rninMtro d e l l e F i n a n ­
ce Andreotti alia S t a m p a . 

A 9 M O D E O 

c a e d e i p e t r o l i d e l S a h a -
, ra . m a c o n u n a p o l i t i c a c h e 

« il r e s t o d e l T o c c i d e n t e >, f r a [ d e l l a p a c e n e l n o r d A f r i c a 
il d o n n n i o a s s n l u t o d e H ' A m e - l e d e l l ' i n d i p e n d e n z a d e l p o -
r i c a , e i p a e s i a t l a n t i c i c h e ! p o l o a l g e n n o : q u e s t o p r o -
n o i i o s a n o a p e r t a m e n t e d e - j b l e m a n o n s i r i s o l v e c o n l a 
n t m c i a r l o . P e r q u e s t o e d i f - j m e d i a / . i o n e f r a i p a e s i c h e 
l i c i l e c h e S p a a k . c h e h a c o n - j s i s t a n n o a d d e n t a n d o p e r ! , , . m i „ , 
v o c a t o n e l p « * m e r : g g i o u i i j i u n a n u o v a r i p a r t i z i o n e d e l 
r i u n i o n e s t r a o r d i u a n a d e l j 1 ' i n f l u e n z a p o l i t i c a i n A f n - ; < i 0 | 0 

c o n s i g l i o p e r m a n e n t e d e l l a 
N A T O , n e s c a a « i n c o l l a r t 
il v a s o rot t o >. 

C o m e , d e l r e s t o , s i p r c -
s e n t a d e l t u t t o i n f a n t i l e la 
p r o p o s t a d i m e d i a z i o n e c h e 
si d i c e a v a n z a t a d a l g o v e r n o 
d i R o m a p e r m e t t e r e p a c e 
fra i contendenti. 

Attualmente c'e un pro­
blcma tirgente da nsolvere 
nel Mediterraneo. quello 

i faccia faie alia Francia il 
passo decisivo verso il n -
conoscimento delle aspira-
zioni algenne. Tutte le altre 
manovre. lasciando intatta la 
causa della crisi, peggiora-
no la situazione e potreb-
bero veramente fare del! 

A V G t ' S T O P A N C A I . D I 

mi 
non 
cui 

i l lou ianal i ad opera 
del radieale \ i l la l ir ima. D e i §e-
dicj e - p u l - i d.> V i l la l i runa . tre 
e - p o u e i i i i de l la CUintintlU'tria, 
de l la iMnniccaiiiii c d e l l ' A u i e 
l iani io ?••'• r ipre-o i | loro pos to . 
S e m p r e al I i i ini - lcro t l t l l ' lnd l l -
• iria ri-ii l ln d i e li . iuno uu rcgo-
lare ufficio p c r - o n e c l ic n o n fl-
gurauo nei riloli del m i n i - l e r o . 
e (In- altri per -onagg i no l i c o m e 
(i aml ia-c iato i i •> de l la Co i i l imlu . 
•tria l iani io l i l icro a c c e s - o agl i 
uflici c agi?coii (( c o m e cou^i-
^lieri e lidiiciari auc l ie l ie l le 
a / i e n ( | e d e l l ' I K l . 

I.a f e c o n d a gro--a o p e r a z i o n e 
di c u i . in m o d o a p e r t o . si c, 
oceupata la r i u n i o n e di Grotta­
ferrata e que l la di un ipote t i co 
- l io j t l i i i i e iuo for /a lo d e l l e Ca­
m e r e e o n Tamii- ipo d e l l e e l e ­
z ion i a fe l i l i i a io -marzo . o p p u r e . 
come. >eiultra >i era c o m c i u i t o . 
per il 13 di apr i l e ." Aur l i e a 
q i i e - l o propii .- i lo. e it Giorno ad 
o- servare clic la s i l u a z i o n c di 
g o v e r n o preoccupa la D . C . e 
cl ic la D . C . <i «ta attraver?ando 
un p e r i o d o de l i ra to » in s e g u i t o 
a o p e r a z i o n i c o m e <|ilelle tlei 
Comi ta t i C iv i c i . a « prc«*ioni 
e - t ernc » tlella de«tra e c o n o i n i -
ca, a e p i s o d i squal i f icantj <• c o ­
m e ip ie l l i de l ve.«rovo tli I'rato 
e de l r a d u n o tlella Re<i<tt*nza n. 
Di qui la tentaz ione tli Fanfani 
di forzare la .«ituazione, anc l ie 
per i l c m o l i r e grogli r o n i e q u e l l o 
dei pat l i agrari e r o n i e q u e l l o 
t lel la r i forma de l S e n a t e 

I /as^alto al Senato resta u n o 
deg l i o l i i e t t iv i c l e t tora l i fonda-
meti ta l i tli Fanfan i . A n r h e ieri 
il Popoln c torna lo a in.«i«tervi. 
I'na rr i - i tli g o v e r n o Cquanto 
ri»r!i iosa. t u l t a v i a ! ) p o t r c b l i c e?-
«ere il m e z z o per o l l e n c r e lo 
- c i o g l i m r n l o t le | S e n a t o , o l tre 
rl ie q u e l l o tlella Camera e I'an-
l i r i p o i l e l l e e l e z i o n i . In tal ra-
- o . peri l , la r i forma <li parte d e l ' 
S e n a t o vn lu la dalla D . C <areli l ie | 
impo>- i l i i l e per ni .uicanza d 

La veutilat.1 rr i - i tli c o 
v e r n o potrc ld ie q u i n d i e - - e r e ! 

una minarr ia ne i ronfron l i i 
de l S e n a t o . per i n d u r l o ad ar-i 
eel tare la r i forma di parte vn-j 
Inla IIJI e l e r i r a l i ; n u a n r h e in; 
tal r a ' n il S r n a t o verreti l iej 
- e i o l t o . c o m e r o n - e p u e n z n de l la I 
r i forma. 

In un m o d o o n r l C a l l r o , t lun-
q u e . e p u r s e m p r e l o • c iog l i -
m«-nio de l S e n a t o c h e la D . C 

| v u o l e i m p o r r e . Ma cl i iar i -^ima 
Jc anc l ie Po ' l i l i l a tli tut te le 

(Cont inua In 9. pag . 9. m l » 1 (Cont inua In 9. pag. 8. co l . i 

Spiritualita 
della miseria 

Pf l r fando ad alcuni Pelle­
grini spagnuoli dcllu diocesi • 
di Badayoz, che gli avecano 
rifcrito di alcuni provvcdi-
m e n t i fes i a i s t t t u i r e un, nii i i-
vo centra urbuno e agricoa 
per mighorarc le condizioni, 
non ecccssivuincnte tloride. 
dei loro diocesam. Pto XII 
ha proffcrito alcttne impor­
tant: imits-strrit' itnit'rr'tafi D o -
po csscrsi rullcgruto dcll'ini-
ziatira. egli ha sottohncaio 
i suoi pertcol:, uotando clw 
cssi sono gruvi. Iniziiitire del 
gciiere. che portano alcuni 
cui'crnico.' i cat abitarc m i*u»e 
tn m u r u t u r u c o / / r o u o ng'.i 
tiratori a ch'odo qualche ut-
trezzo in ferro. pu^.i'tirui yt ' i ie-
n m * - fe i io i i i en i b e n no ' i .<i 
t e m p i mot l ern i •• Tra tali (<•-
uoiiicrii . •• c ieeanto aH' i ' idub') o 
\ . inta^^io di r i s o l v e r e i p r o ­
b l e m ! vit . i l i ill m o l t e p c r - n -
iie •'. t( Piipn ha mtr^v-i'o 
- a l t r i pi iru*oli. fr.i on: >< 
m:i;u*.in/.a di a d . V a i n e n t o ciI 
a l c u n i mc l ivk l in d i e . pa-;-! r i -
di) in b r e v e t e m p o , d.i u • i 
oa te^ i in . i m f e r : o r o :i q u e l . a 
di p r o p n e ' . i r i a b b i.st.m/.i 
. i^iati , po ' . rcbbero v e d e r e ti«'l 
l o r o spirit)) a l t e r a t a la ^ n i -
sta seal.) de i v a l o r i , o o n e e -
dend)) nri i p p r i ' / . / a m e n t o eo -
e e s s i v o u o io eht* e pn r.iiii-T* -
te i i m a n o e ni i t e n a l e . a .-c.<-
|»ito d e l l o s p . r i t u a ' e S a i e b b e 
n i o l t o di i loro^o -- hu ctiuoiriM) 
il i'upti — d i e la p r o - p e r . ' a 
t e m p o r a l o d o v e s s e 3)*rvire a 
farvi s e h i a v i d e l l a m a t e r : a . 
distniij»c*iHio i.i v i ta , i . ' ifinita-
miMite superiori* , deH'ai i in i i 
e d e l l o spirit)) •• 
La preaccupazwne d\ Pio XH 

forse i* ccft?ssa'<J P e r lortu'i-i 
della Spugna in quel pur^e 
rige il re i j ime di Franco E i 
dati sturi.stsci c h e pi) i igi)no 
quel pue.it* (iMu coda di tu'le 
le nazioni nel tcnorc di pi'a 
delle genti. possano fin d'ora 
— a nostro modeslo umnso -
pactire il turbdiiK'uro emer<o 
dalle parole pontificali. UU 
spagnuoli continueranno a 
crepure di fame, truendo da 
cio accresciuto altmento sp i -
riiinili* 

Alii /«• i i / (er»i( i^io! i i pontifi­
cali scmbrano aver intcnto 
i<iiifi*r.<iilistico E c o m e nun 
potrebbe esser cosl. data I'Al-
ta Cattedra? Quindi possiamo 
fin d'ora. s m pure indeyna-
mente. tranquillizzare le Alle 
I'reoccuptiziom. per cui che 
riguarda I'llalia. bene al r<-
puro tin « /eiioillt'rlt - (Jt'rjfil-
fi dii cccessi di agiatezza. I.a 
spiritualitti del popoln ita-
IKIIIO e b e n d i / c s n ; ('{tulia " t -
/ufri si ouori i <ii uvere (sc­
condo • I'tiH'/iirstu sulla mi­
seria -) 4 u i i l iot i i di famiglie 
(par: al 2ti per cento della 
popolazionc) che vivono m 
u o i ' a c i o ' n co-iiddette * impro-
prie - . o r i v r o i i u tuguri, s c a n -
tiruiti. - bass': -. stalle, caver-
ne e capannaccc di fanghi-
glui. d o r e n e p p u r p d piii m o -
desto srizzero del Papa ac-
cettcrebbe di passare una sola 
notte. Ma questo e ancor nul­
la. La nostra pace spiritualc 
& protctta da allrc confortanti 
cifre: oltre al solito milione 
e sctte-milione e otto di di-
soccupati permancnti (a pre-
scinderc dagli stagionali) ab-
biuirio la fortuna di avere ben 
4 428 000 famiglie (pari al 
40^0 delle famiglie italiane) 
che non u c q u i s t u n o cartie," 
1.750 000 famiglie che non 
acquistano zucchero: 3.327.000 
che non acquistano vino Inol-
tre il 27 per cento delle fa­
miglie italiane (3.243 000 fa­
miglie) hanno consumi di 
came, zucchero e vino, defi-
niti scientificumente - nulli. 
scars': o scarsissimi - . Per le 
sc i i rpe 5 3 2 1 0 0 0 famiglie le 
Iianno in conr i i z ion i o - i n : -
srrniHt*. o misere o mcdio-
cri -. 2.702.000 famiglie (piii 
di un quinto del totale) vi­
vono inol're in condizioni 

mwrr a diuyi'ite • E. per 
fimre. la cmtwa tli sicurczza 
contro gl: attentati della ec-
c-ssira agiatezza. registra 
nn'aUra cifra ccrto tale da 
cmifortare le . 4 n s i e P o n t i n -
r i c : 1 milione e 7o"> lavora-
tori r T c h t o m u b i l i al lavoro 
ncrrono. come pcnsione. dal­
le 115 alle 200 l i r e ni g i o r n o . 

Concludendo: a che prcoc-
cuparsi? Affidata alle cu-e 
di saggi amministratori cn-
.'•ricnt c democristiani. I'ltaha 
vede la Conservazionr dc ! Ia 
Fedr pognia'.a su solid? ba*i. 
A d n i j j o r . i ! 

m . f. 

d i i '• 

Cinque banditi rapinono venti milioni 
di stipendi dinanzi all'A.T.M. di Torino 

( D a l l a nostra redaz ione) 

TOKINU. 16 — Non SI L* 
ancora spenta IVco snscitata 
in citta per l'atroce delitto 
commesso da Francesco Vir-
dis. il ragazzo che ha assas-
sinato col gas tutta la sua 
famiglia. e gia Torino c scos-
sa da un altro clamoroso 
fatto di cronaca nera. 

Quattro banditi masche-
rati e armati di mitra hanno 
assaltato questa mattina alle 
8.23 un deposito dell'ATAN 
e sono nusciti a trafugare 
due cassette contenenti btiste 
paga per un totale di 18 mi­
lioni circa. Nel corso della 
rapina. durata al massimo 
due minuti, i banditi hanno 
esploso tre colpi di mitra 
a n d a t i forlunatamente a 
vuoto. Compiuto il colpo, i 
quattro uomini si sono a l -
lontanati a fortissima velo-
cita a bordo di una « 1900 » 
Alfa Romeo che aveva sulla 
parte posteriore la targa di 
Verona 42224 e su quella an-
teriore una targa di Genova 
il cui numero non e stato r i -
levato da nessuno. 

Inutile sarebbe stato co-
munque questo particolare, 
perche e ov\-io che la mac-
china era rubata e i banditi 

I 

T O R I N O — II Inojro d e l U r a p i n a *<uhiti> d o p o II c r a v e e p i s o d i c 
c o n o n c e r c h l o b i a n c o it IOO-EO d o v e a n a p a l l o t t o t a »i e c o n f l c c a t a 

S i n o t a a t e r r a se -rnato 
n e l t e r r e n o ( t e l e f o t o l 

1'hanno poi abbandonata ed 
hanno fatto perdere ogni 
traccia di se. 

La clamorosa impresa e 
stata compiuta con una tec-
nica perfetta, e i banditi non 
hanno csitato a fare le cose 

con una audacia che chiun-
que sarebbe pronto a giudi-
care ridicola se solo la ve-
desse. sotto forma di raccon-
to. proiettata su uno schermo 

Tutta I'impresa non e du­
rata piu di tre minuti. Ve­

diamo dunque, attimo per 
atlimo, come hanno agito i 
malviventi. 

Alle 8,20, nel deposito 
C. N. 

(Cont inua tn J. f . •©!.) 
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LA SITUAZIONE NEL POLESINE SEMBRA VADA MIGLIORANDO 

RASSEGNA DELLE 

NOTIZIE DELLA SETTIMANA 

GIORNI 
ALL'ESTERO 

LA CONSEGNA DI ARM1 
AMEniCANE E INGLESI 
alia Tunisia ha fatto csplo-
dcre alia luce del sole, e 
in modo che non poteva 
essere piu violento e dram-
matico, la crisi del Patto 
atlanlico. La delegazione 
franccse alia eonferenza 
parlamentare della Nato ha 
abbandonato la seduta c il 
primo ministro Gaillard ha 
dichiarato alia Assemblea 
nazionalc che la alleanza 
atlanlica « rischia di caderc 
in polvere ». Per la Francia 
s'e trattato, come ha scritto 
il Figaro, di « un colpo di 
pistola puntato sul suo go-
verno dalle due maggiori 
potenze amiche» e, come 
ha scritto I'flumaniti, di 
una « Dicn Bien Fu diplo-
matica *. In un suo comu-
nicato, la Tass ha afTermato 
che con la dccisionc di in-
viare armi a Tunisi « ijli 
Stati Uniti miratio a porre 
la Tunisia sotto la loro tu-
tela e a impadronirsi del 
territorio dell'Africa del 
nord ». In efTctti, so Was­
hington e Londra si sono 
decise a compiere un passo 
che rischia di « ridurre in 
polvere la Nato » lo hanno 
fatto per impedire che il 
movimento di liberazione 
dell'Africa del nord si ra-
dicalizzasse at punto da 
spingere i suoi dirigenti a 
rivolgersi verso l'Urss se-
gucndo la strada delPEgitto 
e della Siria. In realta Stati 
Uniti e Gran Bretagna sono 
riusciti probahilmente sol-
tanto a ritardare una tale 
evoluzione ma non a impe-
dirla. Perche ncll'Arrica del 
nord, come in tutte le altre 
zone che esconu dalla do-
minazione coloniale, il pra-
blema non e soltanto quello 
dclle armi ma di una poli-
tica di sviluppo economico. 

IN I T A L I A 

= LA MINACCIA DEL CLERICALISMO su tutti gll 
| aspetti della vita Italians ha dato luogo in questa set-
Hi timana a clamorose conferme. Pio XI I , nel momento 
= piO grave della crisi della scuola, ha portato un attacco 
= a fondo contro la scuola di Stato, affermando la prio-
= rita della scuola privata (leggj: confessionale). II caso 
= xdel vescovo di Prato, rinviato a glutlizlo per aver offeso 
= grsvemente due giovani sposati col rito civile, ha susci-
= tato polemiche vivaclsslme: il processo si svolgera a 
= Firenze intorno al 20 gennaio, 

| LA D.C. NON HA RINUNCIATO al progetto di anti-
= cipare le elezlom. Una improvvisa malattia diplomatica 
~ di Zoli e le rivelazioni suite sue direttive ai ministri 
= di considerare praticamente chiusa la legislature hanno 
= ridato attualita alia questione. 

= PER IMPEDIRE IL RADUNO PARTIGIANO Zoli e 
~ ricorso al mezzo piu mcschino, doe quello di porre 
£ delle limitazioni che gli uomini della Resistenza non 
= potevano accettare. II Comitato promotore, composto 
£ da uomini di vari partiti, ha respinto sdegnosamente 
= le limitazioni; una ondata di proteste largamente uni-
§ tarie si e levata nel Paese. 

§= | PATTl AGRARI sono tornati alia Camera dopo 
= oltre tre mesi di sospensione. Subito la D.C. ha rive-
£ lato I'intenzlone di annullare I'emendamerfto Miceli che 
= estende le nor me ai compartecipantl. E' iniziata la 
s discusslone sull'articolo 8; quarantatre emendamenti 
= sono stati presentati e le sintstre si battono per ridurre 
£ I motivi di disdetta. La prossima settimana si discu-
= tera il problema di fondo. quello della giusta causa 
~ Le sinistre hanno chiesto che >l Parlamento non facess< 
£ vacanza il sabato per accelerare i suoi lavori, ma D.C 
H e destre si sono opposti. = 

= SULLA RIFORMA DEL SENATO e soprattutto sul I 
= suo scioglimento anticipato, la D.C. si e trovata iso- = 
£ lata. Zoli ha rlsposto alle interpellanze in merito, ma = 
= sia la Commlsslone competente che I'Assemblea hanno = 
= espresso una larga maggioranza contro i propositi anti- ~ 
= costltuzionali del governo. = 

1 IL POLESINE NUOVAMENTE ALLAGATO per la 1 
= rottura degli arginl a mare e la piena del Po, con i = 
= suoi diecimila alluvionati e undicimila ettari sommersi, = 
= ha riproposto tJrammaticamente le responsabiiita del = 
£ governo, e in particolare del ministri Togni e Colombo, £ 
2 che hanno cercato di scaricare I'uno sull'altro la colpa =. 
5 del mancati lavori. II PCI e la CGIL hanno chiesto = 
= con forza un piano organico per la soluziont del pro- = 
^ blema del Delta. Da una settimana, la popolazione £ 
^ lotta per salvare la propria terra e le proprie case. = 

E su qucsto terrcno n& da 
Washington ne da Londra 
sono venuti esempi atti a 
garantire alPimperialismo 
la conservazione delle sue 
tradizionali sfere di in­
fluenza. 

LA VISITA DI GRONCHI 
AD ANKARA si c conclusa 
con un bilaucio che non 
poteva essere piu negative. 
Nel momento in cui la 
alleanza atlantica attraver-
sa una crisi senza uscita 
Pala/zo Chigi ha scelto la 
strada della difesa a ol-
tranza di una politica irri-
mediabilmente compromcs-
sa. Se occorreva una prova 
ulteriore del fallimento di 
cio che fu chiamato il neo-
atlantismo, questa c veuuta 
dal comunicato diramato a 
conclusione di una visita 
che tutto sommato sarebbe 
stato meglio non fare. 

GLI SCIENZIATI SOVIE 
TICI hanno annunciato che 
il loro programma per 
I'anno geolisico internazio-
nalc prevede il laneio di 
numerosi altri satelliti e, 
probahilmente, di un razzo 
nella Luna. In America, in-
vece, si sta ancora studian-
do la possibility di lanciarc 
entro la Tine deH'anno un 
satellite le cui carattcristi-
che sono ncttamente infe-
riori a quelle dci due Sput­
nik lanciati linora dall'Urss. 
Nello slesso tempo in Ame­
rica la polcmica sulla 
stagnazione della ricerca 
scientifiea si e generalizzata 
investendo la validity stessa 
del sistema. Parlando dei 
progressi sovietici con un 
giornalista amcricatio. Kru-
sciov ha ancora una volta 
indicato la strada della 
sagge/za: sedersi attorno a 
un tavolo e discutere 

sa. =_ 
esse = 

NEL MONDO 

DEL LAVORO 

Suite lone allagate e ricomparso il soleie 
Lo stesso governo denuncia cinque miliardi di danni 

Iiifruntu t'ondata di allagamento - Resiste la linea di difesa del ceutro di Ca* Tiepolo - Due annate agricoYe perdute 

S L'ACITAZIONE DKGI.I rio ili l4\«>r«» a pjri i j ili t-j. g 
= INSEt»NANTI e piunta. in larici. Anrlir «li inilu-iriali = 
•I qnctta setlimana. alle fa*i piu ilolriari sono »t.ili ro<lrrl|i S 
= acute. Gli as>i»trnli imi\rr-i- alle !raltali\c in fffil i lo a = 
= tari hanno, per la prima vol- forti aMen'imii dal lavoro. = 
H ta, tcioprrato in tutti p!i Atr- Qiif-te due loltr hanno una = 
S nci italijni «- r»n n t : i ro- romimr raraltrri-tir.i nnil.i- ~ 
= minriano in.inileM.i/inni ili ria. lVr i rail.ii. invert, -i = 
S protesta da |iarte ilr«li in»r- rono inlrrrotir !«• Ir.iitatixe = 
S pnanli element-iri. nn-di e drj e uno srioprro nazionalc e S 
= prejidi. A rio si e tiunti -lain inil.-Uit pt-r il 20 pro*- H 
= dopo una prr-a di po-i / innr jimo. = 
= unanime di lutlr le orcanir- P 
I zazioni sindarali della «mola. UNO SCIOI'ERO NAZIO- = 
H in»oddisfatte del procritn di N A I L I)KI KRACCIANTI e = 
= l ez i e coTemativo per lo *tato *taio deri»o dall* E*ecuti*o = 
= zioridico e il trattamrnta cro- del'a Fedrrlirarrianti, riuni- = 
s nomico della ratecoria. io«i per e<aniinare lo svilup* = 
= po delle manifestazioni e del- = 
= CRANDI SUCCESSI D E L | e ,«temioni dal layoro. alle I 
S LE LISTE DELLA CGIL nel- qnali hanno partecipato. da- = 
3 '? e ' ^ ' 0 0 ' P e r 'e commis- rante xli nttimi fetle g iomi . = 
S fioni interne di important! a | m r n n rinqnerentomila lavo- = 
S fabbrithe. In quetta tettima- ratori della terra. Alia deei- = 
S na si e votato a l l l L V A di .jone dello trtopero nazio- = 
S Bafnoli ore la FIOM ha fna- n , j e . fon«idcrato>ome prima = 
= dacnato 236 Toti rispelto al manifeMazione di lotta. »i e = 
= 1956. alia Necchi di Pa*ia f i a W i dopo rhr il ftoverno = 
= ore il findacaio aniiario ha ha re«pinio le rirhie«te della = 
= rironqiiittato la maccioranza. r a iezoria per FrMensione del- = 
= a irAnsa ldo di Livorno con rat«i<tenza = 
= PfiO^ dei voti alia CGIL r al I 
1 Cantiere navale di 5«?tri Po- I .ERIYENDICAZIOM H E . = 
S nente col 14^0 alia lifta della GLI STATALI nei eonfronti = 
S FIOM. della tiHemarione dejl i im- = 
1 NXTOVE LOTTE NELLE P ' " ' 1 1 « talariati dei ruoli = 
2 I N D U S T R I E si »ono iTilnp. l«n*Hori i«no *tate roesse * = 
S pate in qnerta lettimana. II P n n , ° n e , , a n a n " " " d < '"" | 
| COIOMO della gomma, i doe Direzione del Smdaralo ade- £ 
5 stabilimenii Pirelli di Milano. rente alia CGIL; nella »te*»a = 
5 fono riniaili paralizzati per rinnione la Fedentatali ha = 
= U ore. A qoesto seiopero e deci«o di rirhiedere Taumen- = 
S tegnita la eonToeazione delle (o degli aisegni familiari e = 
§ parti per tent are I'accordo | a fis»azione di retribnzioni = 
= nella Tertenza dei lavoratori tninime pin soddUfacenti, per = 
1 della gamma, i qiiali riven- i gradi piu basii delle pub- = 
S dicano la ridozione delTora- bliebe amministrazioni. % 

~ jinmtnniniimnimniniiniininnmitiitiiiHiiiiiiimiim^ 

(Dal nostro Inviato apeciale) l 

POHTO TOLLE, 16. — 
Tutta la zona allagata di 
Porto Tolle durante la gior-
nata odierua somigliava ad 
una improvvisata Venezia 
del Delta. L'Adriatico era 
quieto e luminoso incantato 
di serenita quando, stamane. 
ho raggiunto l'argine della 
sacca di Scardovari. II centro 
del paese, di seimila abitan-
ti, ancora si difende dall 'as-
sedio del mate, grazie alio 
sforzo organizzato di tutta la 
popolazione guidata dai no-
stri compa{>ni del partito e 
della organizzazione sinda-
c-ale. S m o ;!ali''0 su una bar-
chetta azionata da un picco­
lo motore fuoribordo dispo-
sta daU'organizzazionc per la 
difesa di Scardovari e gui­
data dal compagno Pietro 
Mancin che reca viveri agli 
operai che da ieri mattina 
ininterrottamente lavoiano 
per chiudcre le falle apertesi 
in localita Canalin. Con la 
visita sul posto ho potuto re-
care per primo la notizia che 
la falla piu profunda dalla 
quale il mare dilagava su 
tutte le campagne del piu 
vasto comune del Delta, e 
stata cintata da una coronel-
la di sassi. Ora l'acqua filtra 
appeuu. L'ondatn di nllaga-
niento 6 stata infranta. Se il 
hel tempo perdurera, un'al-
tra coronella di sassi paral­
l e l alia prima sara alzata. 
Lo spazio tra le due coroneL 
le colmato di terra formern 
un provvisorio argine per-
mettendo di iniziare lo sca-
rico delie campagne allaga­
te azionando le idrovore. II 
merito di questa impresa va 
fatto ai nostri compagni di 
Scardovari. 

L'ini/io dei Iavoii per la 
cbiusura della falla e stato 
piuttosto caotico. II mare in-
tanto continuava a scaricare 
dentro la falla. Si attende-
vano altre bard ie quando e 
Kiunta preziosa e tenipestiva 
l'miziativa dei l:»voratori del 
posto. Si sono portati in 250 
sopra le loro esili barchette 
Le bardie venivano caricate 
dei sassi posti per frangi-on-
de lungo l'argine della sacca. 
I macigni venivano affondati 
ad uno ad uno con le niani 
sopra la rotta. Tutti i compa­
gni di Scardovari meri tereb-
bero di essere elencati. La 
rotta piu profonda in loca­
lita Canalino ha uno squat-
cio di tiO metri. K' tiuellu che 
ha versato impetuoso il ma­
re dentro le valli da pesca 
che. poi, si sono rovesciate 
sulle campagne e sui paesi 
Questo s(|iiarcio raggiungeva 
i 5-0 metri di profondita. K' 
questa rotta che oggi final-
mente e stata recintata da 
una coronella di macigni. Al­
tre due falle vicino sono piu 
largbe ma il loro fondale non 
e profondo per cui il mare 
quando e calmo non en tra 
nolle campagne. 

Tutto il baciun allagatn ba 
ritenti'.o questa seia del be-
neficio causato dalla cbiu­
sura della falla piu profonda 
sul mare c del tempo che ha 
quictatn. placidissimo. 1 o 
Adriatico. II livello delle zo­
ne allagate ba segnato per la 
prima volta una Iieve ilimi-
uuzione. Sul Po e cessato il 
pericolo. II fiume continua 
mctodico la deerescita del 
suo vtdiime di piena. La pri­
ma linea di difesa del cen-
tto di Ca" Tiepolo lungo la 
stiada Tripoli Bassoncino di 
Don/ella continua a resistc-
ic alia pies: ione del mare. 
Risulta pero diroccata in piu 
punti per le continue infil-
tra/.iom. 

Intanto la gente di Pole-
sine Camerini esprinieva le 
piu vivaci proteste contro la 
ilisposi/u>ue del la quest lira 
di far completamente sgom-
berare Pisola allagata. Ho 
fatto osservare loro che la 
disposizione. con ogni proba-
bihta. andava intesa nel sen-
so di impedire tragici inci-
denti per il volume di cor-
rente d'acqua che ancora 
battc contro le case del-
l'isola allagata. Hanno riba-
dito < se e cosi dovrebbero 
far sgomberare tutto e tutti. 
Anche quel po" di mobilio e 
di ma>sen/ie che abbiamo 
in casa e che costittusce il 
nostro unico patrimonio fa-
miliare. Non e giusto pero 
che si mipedisca alle nostre 
mogli di starci accanto in 
questi momenti *. 

C'e qualche speranza, sta-
sera a Porto Tolle tra la gen­
te che lavora fitta, al lume 
delle torce lungo le coronel-
le fatte di terra stese attor­
no ai centri abitati di Ca' 
Tiepolo di Scardovari e di 
Donzella. Si spera che il 
maggiore pericolo sia scon-
giurato. 10' una speranza af-
fidata alia clemenza del tem­
po. I pescatori non condivi-
dono del tutto tpiesto otti-
mismo. 

Intanto i tecnici « ufflciali » 
cominciano a fare i primi 
calcoli dei danni subiti in 
questi giorni dal Polesine. 

D u e annate di raccolti 
debbono ormai considerar-
si perdute d a t a la sali-
nita delle acque dell 'inon-
dazione. che richiedera due 
o tre lavaggi di terreno. Di 
conseguenza, considerato un 
reddito lordo per ettaro di 
200 mila lire, il valore della 
produzione andata perduta 
giungerebbe a circa tre mi ­
liardi di lire. 

A questa cifra occorre ag-
giungere il mancato reddito 
delle stalle, la spesa per la 
chiusura delle rotte, per il 
prosciugamento, per il re-

stauro dei fabbricati e per 
il ripristino delle opere: cir­
ca un miliardo e mezzo. II 
danno di questa alluvione 
raggiungera la somma com-
plessiva tra privati, Enti vari 
e Stato di circa cinque mi­
liardi di lire. 

Queste le cifre che forni-
scono le fonti ufficiali del 
governo: ma esse, secondo 
accertamenti piu minuziosi, 
sarebbero molto piu alte. 
Questa drammatica situazio-
ne si ripete, purtroppo, qua­
si ogni anno. Quasi ogni anno 
i deputati d'opposizione cbie-

BlISSUM (Olundu) — Un ueri-o iiineripaini rimasto senza pllotu e caduto su una caserimi, 
iii'i'ldt'iicln 5 soldatl olandesi e fcrendune 15. II pilota era riusi-ito in precedenza a sul-
varsi lanclandosi su IIHVLTSUIII con II paracadute. Nel la foto: i haractaincntl della ca-
Nt-riua (llstrutll, durante le rlcerche del eaduveri del le vitt ime rimuste suttu le maeerle > 

dono al governo di interve-
nire in modo radicale, una 
volta per tutte, e mai si in-
traprende un piano organico 
di lavori. 

Ha destato molti commenti, 
percio, il telegramma invia­
to da Gionchi al Prefetto di 
Rovigo: < Rientrato oggi a 
Roma, la prego, signor Pre­
fetto, di far giun^ere alia 
popolazione d e l Polesine. 
colpita nuovamente dalla fu-
ria delle acque, l'espressione 
della mia affettuosa' solida-
rieta nella quale si riflette 
il sentimento unanime della 
Nazione e del voto a che un 
impegno sia posto, al fine di 
evitare il ripetersi di simili 
calamita >. 

GIUSEPPE MARZOLLA 

lllesi in un camion 
dopo un volo di 40 metri 
TRENTO. 16. — Un grosso 

camion a tre assi ha compiuto 
un volo dl oltre 40 metri preei-
pitando in un burrone delta 
Val di Genova. Gli autisti sono 
usciti illesi dal grovigl io di la-
iniere contorte. L'incidente b 
avvenuto sui tornanti che con-
ducono al Ponte Regada. Du­
rante una manovra i>er supe-
rare una stretta curv-a, il ter­
reno viscido di pioggia ha ce-
duto sotto il peso delle niou' 
ed il camion e letteralmente 
volato nel vuoto. andando a fra-
cassarsi sul greto del fiume 
Sarca I due autisti che si tro-
vavano nella cabina di guida 
sono usciti miracolosaniente il­
lesi dal tremendo incidente. 

Incidente ferroviario 
alia stazione di Mestre 

VENEZIA. Ifi. — Due earn 
di un convogl io nierci. in par-
tenzu per Vicenza. sono usciti 
dai b inan oggi nel parco fer­
roviario di Mestre. appena fuo-
ri della pensil ina della stazione 
senza pero rovesciarsi. 

Nell ' incidente 6 rimasto feri-
to il frenatore del treno Flo-
nano Targa di anni 49. abitante 
a Salzano. 

AL CONSIGLIO DELL'A.N.C.I. 

finanze comunali 
e il dazio sul vino 
Chiesta una maggiore partecipazione all'IGE e il pat-
saggio di alcune spese alio Stato per i minori introiti 

Un dibattito di largo inte-
resse e di viva attualita ha 
caratterizzato la prima gior-
nata dei lavori del Consiylio 
dell'Associazione nazionale dei 
Comuni d'ltalia, apertosi ieri 
nella sala della Protomoteca in 
Catnpidoglio sotto la presiden-
za del sindaco di Roma e con 
la partecipazione di 33 sindaci, 
tra cui quclli delle maggiori 
cittd. 

II tema affrontato. che era 
quello della ftnanza locale, si e 
poi accentrato su due questio-
ni: quella di ordine generate. 
che vede da anni ignorate le 
esigenze dei Comuni. ridotti i 
loro cespiti di entrata e au-
mentate le loro spese, mentre 
manca una legge organica e 
quella in discussione al Parla­
mento viene continuamente sa-
botata: e quella concreta e che 
richiede un'immediata so luj io-
«e. derivante dall'immincnte 
entrata in vigore dell'abolizio-
ne del dazio sul vino. 

1 due aspetti sono stati visti 
dall'assemblea nella loro stret­
ta mterdipendenza Injatti, 
mentre la relatione della presi-
denza drll'AXCI illustrava so-
pruttiitto i passi compiuti dalla 
Associ«;ione presso il Parla­
mento e le sue conunissioni per 
solleciture i disegni di legne 
c/ie dorrebbero sgravare i Co­
muni da cilcimi oneri, passan-
doli alio Stato. e sanare i bi-
lunci deficitari a particolari 
condiziom, c per ottenere una 
recente circolare sull'imposta di 
famiglia che consente ai Comu­
ni di procedere con 7iuoui m e -
totii all'accertamento dell'im-
pon'tbile sulla base dei tenorc 
di vita, il dibattito c?ie ne d 
seguito ha portato Vaccento sul-
le questioni piu urgenti, e in 
particolare sui mczzi per ov-
viare al mancato reddito dei 
Comuni dopo che il 31 dicem-
bre I'imposta sul vino sard sta­
tu abohta. e nello stesso tempo 
ha prospettato un'azione da 
condurre in questa e nella pros-
sma Icgislutura per arrivare al-

•Tutti i deputati comunisti 
sen/.a cccpzitme alcuna sono 
tPnuti ad essere presenti 
alle sedute della Camera a 
partire da martedl 19 no­
vembre. 

UNA LE'lTERA DELLA SEGRETERIA DELL'U.D.I. AL PRESIDENTE GRONCHI 

Chiesta la grazia per la popolana di Napoli 
cfie faceva figli per non ffinire In carcere 
I A' parlumcntari on. A/n-

risu livtluno. Rosvtta Lon^o. 
Nilile lulti, Lucinmi Viniani 
i« Giitliana Nenni a nomc 
dt'/hi Seiirctvria dell'Unionc 
ilontw italiahe. hanno invin-
to ul Presidentc dcllu lie-
pMObficd, Giovanni Gronchi. 
la .s*cr;iit>ii/e Irttcra: 

Signor Presidentc, 
numerosi quotidiani e set-

timanali hanno dato notizia 
di una sconcertante e pie-
tosa vicenda accaduta a Na­
poli la cui ecu non si e an­
cora spenta perche nel sen­
timento popolare resta viva 
la speran/a di un Suo inter-
vento che possa salvare la 
unita e la pace di una fa­
miglia che 6 diventata sem-
pre piu numerosa per sfug-
gire. in manicra singolare. 
ad un tempo ai rigori del­
la fame e a quclli della 
legge. 

Concetta Muccardo. gio-
vane popolana napoletana 
sposo. anni or sono Pasqua-
le Prisco, po^ero come lei 
e ieduce di guerra. I due. 
in attesa che il niaritu aves-
•;e ottenuto un lavoro con-
tinuativo. andarono ad abi-
tare in un basso di Forcella 
che e il quartiere piu inise-
ro c socialmente disgregato 
della citta. Nel rione di For­
cella a Napoli. come in quel­
lo della Kalsa a Palermo, o 
in quello di San Marco a 
Livorno migliaia di famiglie 
poverissime trovano una 
fonte di vita essenzialmente 
nei piu vari espedienti: e 
poiche nei grandi scali por-
tuali e menu controllabile 
che altrove il commercio di 
gencri di importazione che 
per varie vie sfuggono alle 
maglie della nostra dogana. 
una moltitudine di ragazzi. 
donne. disoccupati otTre agli 
angoli delle strade. anche le 
piu centrali. quella merce 
di contrabbando che piu fa-
cilmcnte si prcsta a essere 

veuduta in piccola quantita 
al passante. 

Venditors e venditrici di 
sigarette americane o ingle-
si a duccento o trecento lire 
il pacchetto. fermi nelle 
piazze. sono, purtroppo. spet-
tacolo ancora consueto nel 
panorama delle nostre citta 
di mare. 

Lungi da noi l ' inten/ione 
di voler, non diciamo difen-
dere. ma anche solo giusti-
licaie codesto commercio 
che danneggia le nostre fi­
nanze nazionali. 

E' tuttavin innegabile che. 
in tante citta d'ltalia. fino 
a quando non sara assicura-
to a tutti un lavoro stabile 
e continuativo. molti saran-
no indotti a ricorrcre a un 
commercio che non solo e 
illegale. ma ad un tempo 
slesso faticoso, poco reddi-
tizio e pericoloso per cbi lo 
c-sercita. Faticoso perche chi 
lo pratica c costretto a ri-
mancre per intiere giornate 
a offrire la merce nel caldo 
torrido o nel gelido freddo: 
poco redditizio perche chi 
riesce a vendere in un gior-
no dieci o venti pacchetti 
di americane a stento gua-
dagna duccento o quat t ro­
cento lire complessivamen-
te: pericoloso. signor Presi­
dentc. perche il venditorc 
al miniito rappresenta l 'ul-
timo e il piu debole anello 
di questa illegale catena, ma 
anche il piu visibile e. di 
conseguenza il piu esposto 
a incorrere nei rigori della 
legge. 

II rione di Forcella a Na­
poli vive appunto di questo 
piccolo commercio. di que­
sti espedienti. di questi pe-
ricoli. 

Sono questi espedienti che. 
assieme a numerosi altri 
degli altri rioni di Napoli. 
hanno fornito argomento. si­
gnor Pres identc per una va-
sta letteratura folkloristica 

grazie alia quale si e diffusa 
la errata opinione che i na-
poletani amerebbero < il dol-
ce far niente >. 

Come lei ben sa ai picco-
li commercianti di sigaret-
te di contrabbando scoperti 
in flagrante dalla Polizia 
sono inflitte delle contrav-
venzioni. Se non sono in 
grado di pagare. la pena 
pecuniaria e sostituita da 
una pena detentiva. 

Anche Concetta Muccardo, 
che da quando il marito 
aveva inutilmente cercato un 
lavoro continuativo, si era 
data saltuariamente a l i a 
vendita delle sigarette di 
contrabbando. fu un giorno 
scoperta dalla Polizia e a-
vrebbe dovuto pagare una 
contravvenzione. Poche mi­
gliaia di lire, in verita. Mol-
te pero per lei. moglie di 

un disoccupato e gia madre 
di quattro bambini. 

Appreso che. in base al-
l'articolo 14B del Codice la 
esecuzione della pena, per 
mancato pagamento della 
contravvenzione, non avreb-
be potuto aver luogo nei 
eonfronti di una donna in-
cinta. per salvarsi dal car-
cere, spinta dalla paura. dal­
la miseria. dalPignoianza. 
crede di trovare la sua sal-
vezza. di conservare la sua 
liberia. ricorrendo al piu di-
sperato d e g l i espedienti: 
quello di restare continua­
mente incinta. La povera 
donna ha cosi. in questi an­
ni. messo al mondo altri tre 
bambini, fino a quando il 
suo fisico non e stato piu 
in grado di sopportare una 
nuova maternita. Ora Con­
cetta Muccardo e in carcere 
c nella sua misera casa set-
te bambini aspettano che la 
madre possa tornare perche 
sperano nella grazia del Pre­
sidentc Gronchi. E nella stes­
sa fiduciosa attesa vive il 
popoloso rione di Forcella. 

Signor Presidentc anche 
noi nutriamo fiducia in un 
Suo intervento. Siamo con-
vinte che Ella comprendera 
pienamente i motivi che in-
ducono la nostra Organizza­
zione ad occuparsi di que­
sto caso doloroso 

L'Unione Donne Italiane 
che opera per inserire de -
gnamente le donne nella 
societa nazionale sollecitan-
do la rapida attuazione dei 
diritti ad esse garantiti dal­
la Costituzione. sente il do-
vere. interprete della pro­
fonda solidale commozione 
che il caso ha suscitato nel-
1'opinione pubblica. di pre-
sentarLe la domanda di gra­
zia inoltrata da Concetta 
Muccardo. 

Cogliamo l'occasione per 
rinnovarLe l'espressione dei 
nostri sentimenti di defe-
rente considerazione. 
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Concetta Muccardo eon i suoi sette Oftll 
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Schermo altuminato ad 
alta definlzfone d'immzK 
glne > ottima rlcezione 
anche con segnali de-
boli ed in zone margi-
nali e lontane 

la soluzione deflnitiva dei pro­
blem! della finanza locale. 

II sindaco Poli. di S. Bene­
detto del Sambro. ha avamato 
una proposta concreta per au-
mentare le entrate di molti co­
muni: partecipazione maggiore 
all'imposta sull'cntrata e ver-
samento da parte della societa 
costruttrice detl'irnposta di 
consumo sui materiali per VAu-
lostrada del Sole; il dott. Bo -
nacina del Comitato esecutivo 
ha prospettato una maggiore 
partecipazione alle tasse auto-
mobtlistic'ie e alle entrate del­
lo Stuto per la piabihta; altre 
p r o p o s e sono slate avanzate da 
altri imervenuti. 

Ma ben presto il dibattito si 
e spostato sulla questione della 
imposta sul vino. Alcuni dei 
sindaci liaiino fatto un calcolo 
di quanta vcrranno a perdere 
i loro Comuni: Von Giolioln 
Vlandro. d.c, ha calcolato che 
d suo Cotnune — .A/ontapnanu 
— perderri 15 milioni. Pertusio 
die Genova perderci un miliar­
do e mezzo, ecc. La maggioran­
za perd non ha sostenuto che 
per questo si debbn eludere il 
uofo preciso del Parlamento — 
Jo ha detto solo il sindaco di 
Milano — ma ha tratto dalla 
analisi del le conscguenze del-
I'abolizionc un jenno piudirio 
siilla necessifa di provvedcre 
immediatamentc a trovare al­
tre fonti di entrata: obbligo co-
stituzionale. questo. che deve 
rale re come per lo Stato anche 
per i Comuni. e che del resto 
lo stesso Parlatnento ha con-
fermato. 

Le solu^ioni sono di doppto 
ordine: una soluzione immedia-
ta. cioc una specie di legge-
stralcio, e una soluzione per-
manente che tenga conto delle 
aumentate necessity dei Comu­
ni. In questo senso si sono 
espressi tutti gli altri interve-
nuti. tra i quali i sindaci di 
Venezia Tognazzi e di Livorno 
Badaloni, il sindaco di Bologna 
Dozza c/ic ha illustrato le gravi 
prospettive soprattutto per i 
piccolt comuni. il sindaco di 
Castrovilluri Cosentino. Von.le 
Picraccini. il sindaco di Peru­
gia Seppilli. Importantc, per 
quanto riguarda le questioni di 
fondo. I'intervento del senatore 
Terracini. il quale ha auspicato 
che I'ANCI raccolga tutto il 
materialc finora elaborato da 
enti, privati, parlumentari e 
partiti politici. per giungere ad 
un organico progetto di legge da 
sottoporre al nuovo Parlamen­
to sin dall'inizio della legisla-
tura. 

Questo punto del dibattito e 
stato concluso dall'approvazio-
ne di un documento che acco-
glie da un lato le tesi del com­
pagno Terracini e dall'altro ri-
badiscc la neccssita che - even-
tuali provvedimenti isolati ri-
guardanti falcidic di entrate 
non debbono essere adottati 
senza la contestuale indicazio-
ni di altri cespiti cui attingere 
ed. in particolare. Vaumento 
della partecipazione all'IGE ed 
il trasferimento di alcune spe­
se alio Stato. proposte sulle 
quali si c pronunciato il Con-
gresso dell'ANCI a Palermo e 
che k ormai tempo di varare 
attraverso una legae-stralcio da 
presentarc immediatamentc al 
Parlamento -. 

Spara su un braccianle 
un ragaizo di 12 anni 

LOCRI. 16. — Un ragazzo di 
dodici anni. Giuseppe Vottari. 
ha esploso due colpi di pisto­
la contro il brncciante Salva-
tore Nirta di 37 anni r iducen-
dolo in fin di vita. II grave 
fatto di sangue e avvenuto ne l ­
la strada pnnc ipnle del comu­
ne di S. Luca. sotto gli occhi 
di numerose persone. II Votta­
ri. che sostava nella via at-
tendendo il passaggio del Nir­
ta quando lo ha v.sto lo ha 
affrontato e senza pronunziar 
piroln ha estratto fulminea-
mente una pistola sparando 
due colpi contro il braeciante 
che si e ahbattuto al suolo in 
una pozza di sangue Compiuto 
il cr imine il precoce ae l in -
quente si e dato alia fuga ma 
poco dopo e stato rintracciato 
o fermato dai carabinieri . 
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IL NUOVO RASOIO i 
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M A I DI SCHIEMA 
Presto vinto* 

PERCHE TOLLERABB I « • 
sturbi del mat di schiena. dolor! 
reumatici. lombaggine. tnuscoli 
e giunture rigidi od I oooranl 
ju;nrdini urinari rausati da azio-
ne lenta dei rani quando poteta 
riacquistar* tl vostro b«nes»ere'l 

Milioni di person* ritanata 
benedicono il giorno nel quala 
prova rono le Pillole Foster P** 
i Rem. Questo tanto conoscluto 
diuretico « antlsettico urinaria 
a i u u i reni lenu ad «seguir* • 
loro compito di liberal* U aaav 
gu* dall'eccesso di acido a r k * • 
da altre tmpurita dannoar • > 
la salute Persone neonoaceatL 
ovunque. raceomandano ad a n v 
ei e conoscenti l e 

PILLOLE rosTca 

•> f La Pasta di Quali la 
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BASTA COL F I O 
12 ottobre — Instabile e 

mutevole è la natura del­
l 'uomo: figurarsi queliti 
dell ' impiegato statale. Il 
collega Uusoni ha smesso 
ieri di fumare per la terza 
volta. 

— Ho proprio deciso — 
afferma, con una luce di fie­
rezza nei begli occhi scuri — 
non ci r icascherò più. 

— Dicevi lo stesso il mese 
scorso. 

— Ma questo è un altro 
mese, e io sono un altro 
uomo. Vedrai. 

Vedo, infatti: vedo il col­
lega Husoni, alle undici , r ido 
davanti alla mia scrivania. 

— Tu sei un amico — mi 
«lice —. Tu sai che se com­
pero le sigarette sono per­
duto. In questo momento, 
però, se non posso fumare 
mi getto dalla finestra. 

L uomo è debole, e lo sta­
tale non fa eccezione, l'o-
trei negargli la sigaretta, 
rinfacciandogli il suo propo­
sito; illustrargli il detto dei 
Santi Padri: « è più fucile 
astenersi clic contenersi ». 
Ma mi dispiace vederlo sof­
frire. Gli passo una nazio­
nale. 

Husoni la spezza in due, ne 
accende una metà, posa 
l'altra sul tavolo, bene in 
vista: il nemico bisogna 
guardarlo negli ocelli per 
batterlo. Alle dodici anche 
la seconda metà si è dissolta 
in fumo. Prima delle quat­
tordici ho dovuto dare a Hu­
soni altre «lue nazionali e 
mezza. 

15 ottobre — Husoni pro­
segue tenacemente il suo ten­
tativo di denicotinizzarsi . La 
sua lotta contro il vizio co­
nosce, come tutte le lotte 
dello spir i lo , ricorrenti alti 
e bassi, vittorie e sconfitte. 
(ìli passo, in media, due o 
tre nazionali ogni mattina, 
invidiando la sua fermezza. 
Ah, potessi decidermi anche 
io a smettere! 

16 ottobre — E' proprio 
vero che il buon esempio 
trascina. Anche il collega 
Amaretti ha smesso di fu­
mare. 

— Ti autorizzo — egli 
proclama, puntandomi l'in­
dice sul petto — ti autorizzo 
a insultarmi se ini vedrai 
più con uno di codesti ridi­
coli tubetti iti carta infilalo 
in bocca. 

Prima delle dodici eccolo 
(piasi ai miei piedi . 

— Tu sei un provocatore 
— mi dichiara —. Com'è 
possibile smettere di fumare 
in una stanza dove tu non 
cessi un minuto di incene­
rire tabacco? Sei pagato dal 
monopol io per tentarci, con­
fessalo. E dammi una s iga : 
retta, subi lo , altrimenti ti 
denuncio come quinta co­
lonna. 

Prima delle quattordici, 
tre sigarette a Rosoni e due 
al buon Amaretti. 

20 ottobre — Il nostro 
ufficio sta diventando una 
scuola di virtù. L'ondala an-
limonopolist ica travolge uno 
dopo l'altro i col leghi , dilaga 
da una scrivania all'altra con 
l'irresistibilità «Ielle alluvio­
ni padane. L'effetto non sa­
rebbe di queste proporzioni 
se fosse apparso tra noi un 
santo anacoreta a predicarci 
l'astinenza e il digiuno, al­
meno il digiuno nicot inico . 
Dopo Busoni e Amaretti. 
e cco Del Santo, Omobono. 
Di Pasquale, Bossel l ini , Me-
niconi entrare in campo uno 
dopo l'altro contro il v iz io: 
compatta schiera, di fronte 
alla quale io rimango quasi 
solo a perseverare nel pec­
cato. 

— Ti manca una moglie 
— mi compassiona Mcnico-
ni -—. Una brava moglie 
saprebbe convincere anche 
te a liberarti da quest'abi­
tudine barbarica. La donna 
è l'angelo del focolare, ina 
non del fumo. 

— Dirò alle vostre mogli 
che mi chiedete le sigarette 
di nascosto. 

— Bravo, cosi faranno 
una spediz ione punitiva, e 
di te non rimarrà pratica 
su pratica. 

Veramente non tutti me le 
ch iedono di nascosto, le si­
garette: Busoni e Amaretti, 
ì due pionieri , le sfilano 
ormai con disinvoltura dal 
pacchetto che lascio sempre 
sulla scrivania. Omobono mi 
rincorre «piando esco per 
andare dal rapoil ivis ione. 
Bossellini e Menironi li in­
contro, regolarmente, «pian­
do torno «lai gabinetto, in 
corridoio . 

25 ottobre — Questa mat­
tina h«> dovuto mandare «lue 
volte l'usciere :• «-«miperar-
mi le sigarette al bar. r u m o 
moltissimo, «la qualche tem­
po: forse per spir i lo di con-
tra«l«lizione. 

Intanto si è sparsa la voce 
in tutto il secondo piano che 
il nostro ufficio (con la mia 
sola eccezione* ha smesso di 
fumare. Ogni tanto qualcuno 
si affaccia, accenna a farsi 
la croce in segno di rispetto. 

— Come va il convento. 
stamattina? E' sempre Qua­
resima? 

Anzi, anzi . Devoto (del­
l'ufficio settimo) annuncia 
di aver smesso di fumare a 
sua volta. 

— Sappiate — proclama 
— che non ci sono soltanto 
peccatori , fuori di questa 
porla. 

Lo incontro più tardi, al 
har. E' cosi chiaramente sul 
punto di cedere, sull'orlo «li 
una rinuncia fatale, cerca 
cosi nervosamente per le ta­
sche le dieci lire per compe­
rarsi un'esportazione (una . 
non di p iù: altrimenti si 
ripiomba di botto nell'abis­
s o ) , insomma, se la vede 
tanto brutta che sono co­
stretto ad offrirgli una siga­
retta. 

36 ottobre — IJI mia fama 

di fumatore imperterrito e 
peccatore solitario, in un Mi­
nistero che da qualche gior­
no sembra aver dichiarato 
una guerra patriottica al ta­
bacco, si è sparsa di ufficio 
in ufficio, di piano in piano. 
Quando entro in una stanza, 
con il mio seguito di nuvo­
lette azzurrine e profumate, 
sono accolto da urla stivo-
narolianc: 

— Provocatore! Bandito! 
Caccia le sigaretteI 

Un capodivis ione del lerzo 
piano mi ha mandato un 
usciere. 

— Il commendatore ha 
smesso di fumare proprio 
stamattina. In principio si 
sta male, lo sa, no? Dice se 
gli manda una sigaretta, per 
incoraggiamento! 

Alle undici cominciano ad 
arrivare telefonate «lagli al­
tri Ministeri. Si è sparsa la 
voce che uno statale fuma 
ancora il 2l> del mese, e 
sembra che il fatto rivesta 
quelle caratteristiche «li ec­
cezionalità, come dicono i 
giornali, che lo rendono og­
getto di pubblici commenti . 
Ci si mera viglia, ci si in­
forma. Mi si dice che in 
qualche Ministero la virtù ha 
trionfato al cento per ceni»): 
centinaia di posacenere ri­
mangono fino all'ora di 
chiusura brillanti e immaco­
lati come li ha lasciali il 
personale delle pulizie. In 
altre Amministrazioni, pochi 
ostinati (per lo più scapoli . 
scapolimi da camere ammo­
biliate, che preferiscono le 
gioie del fumo a «piede del­
la famiglia) si sono ridotti a 
fumare «li nascosto, nelle 
ritirate, per non indurre in 
tentazione i colleghi. 

27 ottobre — Bitirato lo 
stipendio. Con il piccolo as­
segno che mi passa papà, più 
la modesta eredità «Iella non­
na (olire ai piccoli introiti 
che mi derivano dalla mia 
collaborazione con alcuni 
settimanali di enigmist ica) , 
la busta mi permette di vi­
vere e di fumare: l'accolgo 
dunque con gioia. 

Anche i colleghi ritirano 
lo st ipendio. 

Ah, potenza malefica e 
corruttrice «lei denaro: po­
chi minuti dopo aver messo 
la firma per ricevuta, uno 
dopo l'altro i miei virinosi 
compagni di Slato si preci­
pitano a «•omperare interi 
pacchetti di sigarette, di tut­
te le marche, con tlitro e 
senza. Invano io li rimpro­
vero, li r ichiamo ai sani 
propositi delle passate .setti­
mane. Invano grido: — Ave­
te smesso «li fumare! Non 
fate i buffoni! 

Ahimè, c'è perfino chi 
manda a comperare al mer­
cato nero sigarette america­
ne, svizzere, turche. Husoni 
mi compare davanti con una 
sigaretta egiziana lunga una 
buona dozzina di centimetri. 
Povero, povero Busoni! 

10 novembre — Husoni ha 
nuovamente deciso di smet­
tere «li fumare. Mi rallegro 
con lui e gli offro una nazio­
nale. L'accetta con lo sguar­
do r iconoscente del cagno­
lino a cui il padrone ha 
passato un boccoli di pane 
intinto nel sugo «Iella « ina-
Iriciana ». 

GIANNI RODAR1 
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Un intero paese è sotto processo 
per aver sabotato la ritirata nazista 

Dopo 14 anni la popolazione di Marrone del Sannio è trascinata in Tribunale, rea di aver sottratto ai tedeschi il 
grano e l'olio depositati nei magazzino dell'ammasso - L'aiuto ai soldati sbandati, ai prigionieri inglesi e agii sfollati 

(Dal nostro inviato speciale) | 

MORRONE DEL SANNIO. 
novembre 

Quando, verso le sette di 
sera, arri ramino a AI or rotte, 
tirava un vento gelido e ve­
niva giù rada e quasi invi­
sibile la prima neve d'au­
tunno. Il paese si svolge tut­
to in salita ma con la niac-
china potentino arrivare solo 
fino a una lunga sca'unota 
elle poi salimmo faticosa­
mente per giungere in una 
piazzetta oscura e augusta. 
Le finestre e le porle delle 
case erano tutte chiuse e da 
qualcuna soltanto veniva un 
debole bagliore. 

In cima alla scalinata si 
mosse un'ombra nella luce 
fioca di un lampione e, fi­
nalmente, udimmo una >o 
ce che gridava a squarcia­
gola: — Sono arrivati' Sono 
arrivati! Venite, venite! — 

Fummo guidati in una spe­
cie di cantina, una grotta 
umida dalle volte basse co­
perte di nerofumo, dorè blu­
ffo te pareti erano ammuc­
chiati sacelli, legna da arde­
re, attrezzi agricoli. Era 
quello, ci spiegarono in se­
guito. l'unico locale del pae­
se. dove esìstono due o tre 
caffè nei «piedi riesce a sta­
re riunita appena una deci­
na di persone. 

Dopo pochi minuti la no­
stra cantina appariva gremì 
ta di folla: una folla pavé-
rissima, coperta di stracci. 
dai volti patiti e dallo maliar­
do assonnato, uomini col ba­
vero della giacca tirato su. 
donne con la testa nascosta 
nello scialle di lana. 

Dietro un tavolo erano se­
duti i due coltivarmi della 
federazione comunista arri­
vati con me da Campobasso. 
Si cominciò subito a parla­
re del processo. 

« * * 
Questo processo contro (o 

a carico di, come si dice in 
linguaggio giuridico) Morrò-
ne del Sannio, piccolo sper-

i ditto paese montano del Mo­
lise, resterà, senza dubbio. 
per gli storici futuri, un 
episodio utile alla compren­
sione dell'epoca che noi vi­
viamo. 

Abbiamo detto che si trat­
ta di un processo a un in­
tero paese: infatti. Marrone 
conta sì e «o tremila abitan­
ti. mentre gli imputa'i rono 
ben duecentonovantasette: si 
può dire quindi che quivi 
tutte le famiglie del paese 
vi sono implicate. 

I fatti presi in esame dal­
l'autorità giudiziaria risalgo­
no nientedimeno che al 27 
settembre del 1943: quattor­
dici anni orsono. La scntcn-
za ài rinvio a oiud^io vo>ta 

Morrone il l'I Sanniti, comune «Iella provincia «li Campobasso: alte/za 831! metri, abitanti circa :t ODO 

la data del 30 novembre .11: 
sei anni orsono. Il processo 
avrà luogo il 21 novembre 
di quest'anno. 

Questo processo, certa­
mente, sarebbe stato cele­
brato senza che t'optinone 
pubblica italiana ne fosse ve­
nuta a conoscenza se tempo 
la non fosse arrivata alla 
federazione dt Cavivohasso 
del nostro partito l'tia let­
tera, una specie di mozione, 
sottoscritta da tutti ah i"i-i 
pittati, con la quale si eh>e-
deva aiuto e assist eri :a Si 
tenga conto che a Morrone 
neanche esiste una seziona o 
cellula del nostro Partito e\ 
che l'appello deve essfc : ni 
to suggerito da una i.atìi-
rale fiducia verso gli iwiirn 
e l'organizzazione politica. 

Passato e presente 

Subito dopo l'invio della 
lettera, arrivò sul posto ti 
nostro deputalo Amiconi, il 
quale prese impegno che ti 
Partito avrebbe dato l'aiuto 
e l'ussistenza richiesti (difen­
sori .sono stati designati fon. 
Gallo e il scn. Leo Leone), L 
poveri contadini di Morrone\ 
si erano fino allora rivolti a 
noti avvocati e anche a uno 
dei più conosciuti della pro­
vincia, il l iberale onorevo­
le Colitto. Ma non erano riu­
sciti ad ottenere nulla, (tv 
seguito alla nostra presa di 
posizione Colitto si è preci­
pitato per ben due l'olte a 
Morrone, offrendo anche lui 
la sua assistenza; ma oramai 
il suo gioco era stato sco­
perto e difficilmente egli 
riuscirà a carpire la fiducia 
di qualcuno). 

• » * 
Ma è ora di passare alla' 

descrizione dei fatti clic 

Corriere RADIO-TV 
Sportivi a « Telematch » 

E' opinione comune che la 
TV finirà prima o poi per 
fare un gran bene allo sport. 
Si alano in proposito esem­
pi di discipline una volta 
semi-sconosciute che tn poco 
tempo, auspice la televisione. 
diventano popolarissime: il 
ru-tby. che ha il potere di 
strappare quattro risate alle 
massaie le quali assistono al­
la 'Domenica sportiva' col 
solo obiettivo di non lasciare 
incustodito il marito, o il r o -
lo a vela che non interessa 
nessuno ma che piace al pro­
fessor Carrelli (Presidente 
della RAI) e quindi non s: 
discute. Ma il trionfo dello 
sport, l'apoteosi agonistica per 
eccellenza ha soprattutto un 
nome: T e l e m a t c h La dome­
nica sera. gra::e alla TV. 
ognuno può levarsi il gusto 
di vedere i campioni più ce­
lebrati alle prese con i 
- qui: '. con Enzo Tortora o 
con quegli incredibili telecro­
nisti che dalle varie palestre 
o p-<:<- (!• Monza. Mi'ano o' 
P.zzmhettonc ne magnJic ino 
.'•' ti e ita Coloro che odiano lo '• 
«por* f ì suoi -dia -. nemlc ' 
quindi di oani senso <1: s.ino. 
edonismo assistono destati | 
au'.'. inopinati successi inte'.-\ 
lettual: d. (.ino Sortali. J..»( 
idea d--'.'.o sportivo dal cer-> 

nelle tenebra] 

Padre Francois Dnval . un gesuita francese, ha deciso di 
esibirsi nei pubblici locali a scopo di edificazione. Repertorio 
di musica leccera e jazz, ma con ardiment i di carattere sacro. 
Fsli stesso ha composto numerosi brani il più noto dei quali 
è intitolato • Signore, dolce amico •. Si dire che il Pii3lie«e. 
dnp» la recente esortazione papale, mediti seriamente di 
• nsacc iare padre Francois anche per la Televis ione italiana 

stanno all'origine di questo 
assurdo processo. 

Un grande settimanale a 
rotocalco va pubblicando 
una inchiesta intitolata « In­
terroghiamo il passato >. 
Ebbene, t fatti c/te si svol-
scro a Morrone del Sanino 
nel 1943 e il processo che 
si terrà a Larino il 21 no 
ve HI b re del 1957 possono, 
più di qualunque memoria­
le o confessione di questo e 
quel gerarca a alto funzio­
nario, far comprendere non 
solo il passalo ma anche e 
soprattutto il presente di 
questa nostra Italia. 

Morrone del Sanino si tra 
va arroccato sulle estreme 
propaggini di una montagna 
a non molta distanza da 
paesi i cui nomi sono di 
vantati celebri nella storia 
della nostra guerra di Li­
berazione. A dire il vero, 
pur essendo poverissimo e 
abitato da contadini che 
possiedono quast tutti non 
più di un tomolo di terra. 
Morrone, fino all'otto set­
tembre, non aveva molto 
sofferto dalla guerra. Un 
po' di grano in casa ognuno 
l'aveva e così l'olio e il lar­
do. Bombardamenti non ci 
erano stati. 

E, invece, proprio quando 
per radio si seppe dcll'ar 
mistizio. il paese cominciò a 
vivere in un'atmosfera di an­

sia, di incertezza. Da Sulmo­
na arrivarono i primi prigio­
nieri inglesi liberati da un 
campo di concentramento. 
Erano laceri, affamati, inti­
moriti: furono accolti nelle 
case dei paesi, rifocillati. 
rimpannucciati, assistiti in 
ogni modo. Poi da ogni parte 
d'Italia, dalla Francia, dal­
la Jugoslavia, dalla Grecia 
giunsero gli • sbandati » (i 
soldati italiani che qui, tut­
tora, la gente chiama sban­
di t i ) . E. infine, gli sfollati del 
nord che cercavano scampo 
nel sud e quelli del sud che 
tentavano di raggiungere le 
famiglie al nord. Tutti furono 
accolti fraternamente in at­
tesa del peggio che, lo si 
sentiva nell'aria, stava per ar­
rivare. Marrone e paese cosi 
piccolo e pacifico che, ancora 
oggi, non c'è stazione dei Ca­
rabinieri. La gente si radu­
nava la sera in qualche casa 
per ascoltare la radio. O. per 
meglio dire, le radio. Gli in­
glesi dicevano una cosa, gli 
italiani un'altra, i fascisti ini 
nacciavaiio, i tedeschi peggio] 
ancora. Intanto i giorni pas­
savano, Morrone sembrava. 
per grazia di Dio, dimenti­
cata dal resto del mondo, ma. 
nel frattempo, con tanti « fo 
rcstieri » da sfamare, le ri­
serve di grano e di olio e di 
lardo si andavano sempre più 
assottigliando. 

Poi, un brutto giorno, dalla 
vicina Casacalenda arrivò 
qualcuno a por tare la notizia 
che non gli alleati ma i tede­
schi erano arrivati e stavano^ 

se stato consegnato tanto pa­
ne, tante galline, tanto vino; 
mentre tutto questo succe­
deva, V ammassutorc conti­
nuava ad esigere, con la stes­
sa regolarità e nella stessa 
misura, il versamento dei 
prodotti destinati a un razio 
namento nazionale oramai 
assurdo e inattuabile. La gen 
te cominciava a soffrire la 
fame e i magazzini dell'ani 
masso erano colmi di grano 
e di olio. Agli sfollati, agli\ 
sbandati, ai prigionieri m-i 
glest. ovviamente, non veni | 
vano distrihuite tessere. Era­
no tutti nutriti clandestina 
mente. 

Al commissario prefettizio 
succeduto al podestà inutil­
mente fu richiesta una sup 
plementare e sia pure fitlizìa 
distribuzione di tessere. Si 
rifililo perche avrvn paura 
dei tedeschi. Inutilmente fu 
chiesto all' ammussatore ili 
rinunciare ad esigere il ver 
samento dei prodotti. 

Finalmente una sera si ap­
prese che i tedeschi da Casa 
colenda cominciavano a ri­
tirarsi verso nord e che. co­
me avevano già fatto in altri 
paesi, avrebbero portato ria 
tutto dai magazzini o l'avreb­
bero bruciato. 

dira il banditore 
Un gruppo di una ventina 

di soldati italiani, di « sban­
diti », ,"?j riunirono in piazza 
ai piedi della lunga scalinata. 
Ci fu tra loro chi disse che 
bisognava andare a saccheg­
giare il magazzino dell'am­
masso. Che cosa c'era vi quel 
magazzino? Lo si legge nel 
rapporto dei carabinieri della 
vicina Itipabottoiii i quali si 
occuparono delle indagini ap­
pena un mese dopo. In esso 
si legge: « Rapporto circa lo 
scasso dell'ammasso e tra'.u-
aumento di quintali 65-7.50 
di grano, (ptintnli 160 di are 
mi. quintali 2 di lana avve­
nuti nelle notti del 25. 26. 
27 settembre 1943, in Mor­
rone del Sannio. nonché scas­
so e trafugamento di quintali 
S3.41 di olio avvenuto nel­
l'ammasso alle ore 7,3(1 del 
27 settembre pure in Morro­
ne del Sannio ad opera delle 
persone di cui all'allegato ini 
mero uno e due... ». 

// rapporto così conclude: 
« Opportunamente interroga­
te tutte le suddette persone 
avente (sic) preso parte ai 
detti saccheggi, dichiarano 
aver agito in seguito al Ban­
do di S.E. ii Mare.sctaf/o Ba­
doglio... ». 

Gli « sbanditi », sentendo­
si ancora in grigioverde, era­
no decisi a non lasciar por­
tar via il grano e l'olio dai 
tedeschi: sapevano che di 
quel grano e di quell'olio 
tutta la popolazione aveva 
Insogno Mandarono allora in 
()iro per il paese che già era 
addormentato un banditore 
improvvisato il quale, dopo 
alcuni stimili di tromba, gri­
dava- — Chi vuole grano ed 
olio venga all'ammasso che 
lo distribuiremo! — 

E la popolazione già affa 
ninfa e ancor più intimorita 
dalla fame del prossimo in­
verno scese nelle strade per 
ritrovarsi davanti al magaz­
zino dell'ammasso. 

Come si svolsero le cose 
lasciamolo dire ad alcuni te­
stimoni oenfari ebe, per la 
carica ricoperta, al « saccheg­
gio » non poterono prendere 
parte. 

Ecco An«elo Miebele An 
tonelli, ammussatore del­
l'olio: « Verso le una e tren­
ta del 20 andante fui sve­
gliato nella mia abitazione 
e fui avvertito che numerose 
persone avevano rotto con la 
scure la porta dell'ammasso 
del grano, ficcatomi sul po­
sto ho appreso che dopo si 
sarebbero recati al magazzi­
no dell'ammasso dell'olio per 
asportarlo. Fatto giorno pre­
si accordi col commissario 
prefettizio per procedere al­
la distribuzione al pubblico 
dell'olio a lire quindici al chi­
logrammo... senonché i pro­
duttori pretendevano che an­
che loro venisse restituita la 
quantità di olio che essi ave­
vano conferito durante la 
campagna 1942-43. Provvidi a 
renderne edotto il locale 
commissario prefettizio per 
averne disposizione in meri­
to. Prima che l'ordine fosse 
giunto, i contadini, capeggia­
ti da Primavera Petronilla 
di ignoti, asportarono il con­
tenuto di nove fusti con i lo­
ro recipienti... ». 

Ed ecco l'ammassatore del 

grano: * Verso le 23 deh 26 
settembre venni svegliato dal 
suono di tromba, da colpi di 
arma da fuoco e dalle grida 
che venivano dalla strada... 
Il popolo gridava: vogliamo 
il grano! ». 

Queste che seguono sono 
alcune dichiarazioni di per­
sone che parteciparono al co­
siddetto saccheggio. 

Antonio Opera: « Mentre 
mi recavo a casa incontrai 
tre o quattro i quali mi dis­
sero: — Non sai niente? Tut­
ti i soldati sbandati dobbia­
mo riunirei per andare a 
scassare l'ammasso! — Poi­
ché anche io avevo bisogno 
di grano, credendo che fosse 
cosa lecita, pigliai un succo 
e mi diressi verso l'ammas­
so. Ne presi una cinquanti­
na di chili ». 

Mustronionnco Giovanni : 
-<fy}uando rincasai certe per­

sone mi dissero che quella 
sera avrebbero aperto l'am­
masso dopo aver chiesto agli 
ammassatori di avere il gra­
no facendo presente che al­
trimenti lo avrebbero preso 
i tedeschi mentre esse non 
avevano da mangiare. Gli 
ammassatori però avevano ri­
sposto clic piuttosto che dare 
il grano alla popolazione era 
meglio che se lo avessero 
preso i tedeschi ». 

Inquieta domanda 
Ambrosio Antonio: « Lo 

stesso ammassatore cominciò 
a udire che se volevamo del­
l'olio dovevamo pagarlo a 20 
lire il litro. Ciò udendo le 
persone presenti si lagnaro 
no, facendo presente che era 
ingiusto pagare a tale prez­
zo, quando essi stessi lo ave­
vano consegnato a/t'ammas­
so a 12 lire al litro. Allora 
irruppe lo ammassatore del 
grano che era presente che 
se volevamo pagarlo a venti 
lire glielo avrebbe consegna­
to, altrimenti potevamo fare 
come per l'ammasso del gra­
no. Ciò udendo, poiché la 
porta era aperta dallo stesso 
ammassatore, fin dalla sera 
precedente, Primavera Pe­
tronilla di ignoti cominciò 
a rompere un recipiente e 
così tutta la popolazione si 
prese l'olio ». 

Alfonso Raffaele: « Mia fi­
glia Rosina mi disse di an­
dare a prendere anclic noi 
del grano, a costo di pagar­
lo, dato che l'ammasso era 
aperto. Sono padre di quat­
tro figli sottufficiali e fra­
tello di un colonnello che è 
morto a Roma dove era ap­
plicato al Ministero e non 
avrei mai fatto quello di cui 
sono accusato perché ci ten­
go all'onore della mìa fami­
glia... ». 

Iorio Francesco: « In oc­
casione dell'armistizio molti 
prigionieri inglesi che si tro 
varano nel campo di con-
centramento di Sulmona fu­
rono messi in libertà e pas­
sarono per Morrone. Molti 
soldati inglesi aspettarono 
prima l'arrivo dei tedeschi e 
quando questi se ne anda­
rono essi si recarono nelle 
lince inglesi. Mi lasciarono 
anche il loro indirizzo e per­
ciò quello che dico è verità*. 

Ed infine, a completare il 
panorama di quella che le 
autorità definiscono nel loro 
linguaggio burocratico « ra­
dunata sediziosa » ecco la di­
chiarazione di Giuseppe O-
pera: « Quello che è avve­
nuto si deve, in parte, anche 
attribuirsi al fatto che gli 
ammassatori non avevano pa­
gato il grano ad essi conse­
gnato da parecchi proprie­
tari nonostante le loro ri­
chieste. Tutto ciò che è :uc-
cesso dipende dal fatto che 
noi non avevamo che cosa 
mangiare e si temeva che tra 
un giorno e l'altro arrivasse­
ro i tedeschi a bruciare lo 
ammasso e a prendersi il 
grano. Gli ammassatori li­
cevano però che era meglio 
se lo prendevano i tedeschi 
e non noi. Sono stato sol­
dato per parecchi anni, in­
sieme a mìo fratello, e quan­
do siamo arrivati a casa non 
avevamo da mangiare ». 

* * * 
C'è da sperare che leg­

gendo gli stralci di deposi­
zioni di alcuni dei 297 im­
putati del processo di Mor­
rone del Sannio, molti ita­
liani, qualora se li pongano. 
troveranno una risposta ai 
loro interrogativi sul passato. 

Ma, ed è questo che più 
conta, anche se i contadini 
di Morrone del Sannio ver­
ranno assolti con formula 
piena, come è credibile, re­
sterà sempre senza risposta 
un più inquietante interro­
gativo Sul presente. 

Perché questo paese, quat­
tordici anni dopo l'otto set­
tembre e mentre i tedeschi 
chiedono la grazia per Re-
dt'r. è stato messo sotto pro­
cesso invece di vedersi pro­
posto per una medaglia al 
valor militare? 

RICCARDO LONGONE 

DA G IOVEDÌ ' A ROMA 

La SBtlimana 
del lilm sovietico 

Dal 21 al 27 novembre avrà 
luogo al cinema «Metropoli­
tan» di Roma la Settimana 
«lei film sovietico; dal 23 al 
29 dello stesso mese la Se t ­
timana del film sovietico sa--
rà ripetuta al cinema «Dn-
rini» di Milano. La Sett ima­
na si svolge in Italia quale 
manifestazione di reciprocità 
per le Settimane del film ita­
liano svoltesi lo scorso anno 
a Mosca, Leningrado e Kiev. 
Saranno presentati i s eguen­
ti film, scelti tra i più recen­
ti della produzione soviet i ­
ca: // QHaranfiinesi/no, Otel-
lo. Amici fedeli. Don Chi­
sciotte. Notte di Carnevale 
e /"/.•Asino di A/andana, Ver­
tigine. Volano fé gru. 

Verranno proiettati anche 
diversi documentari, tra cui 
lineilo recentissimo sulla 
preparazione dello Sputnik. 

Altre visioni di carattere 
culturale e retrospettivo 
avranno luogo per i giorna­
listi e i professionisti del c i ­
nema. nel corso della Sett i ­
mana. 

CORRIDOIO DI CINECITTÀ 
l*r<»mi opinabi l i 

••1 forza di spremersi le mel imi; ' , hi commissione uicari-
i cufu di assegnare i p r i m i di qualità <n muilmri film della 

trascorsa sia<jionc ha partorito il tradirioiiulc topolino. Cin­
que film sono stati ritenuti meritevoli- Il l indo. !.«• notti di 
Cabiria. Gucndahnsi. IV.dre e figli e I / impcro àeì sole. Il 
t«-Tfo r II f«»rriivi'T»' sono stati esclusi «• perciò considerali 
a'io stesso livello di Cu.-.^liom» e di Totò. IVppino e ì fuo-
rili'ilU'1'. Quali attenuanti addebitare ad una giuria così miope.' 

lìnenc le ipotesi e le tonaettnre Qualcuno sostiene che, 
scartando i film di De Sica «• Germi, si e voluto stabilire 

aceeamo mzi sjpu'o che le] s ' .anz.jmen'.n di fond: 
,:pp.ir,zion: e Teiemr.tch fos- G.unl: a M.l.-iiio i due 

sl.'iw convocati dall'in.; sero vincolate da contratto 
come la cona in p.:ì!ii o .'<: 
esibizione del grande attore 

cce | 
sono 
R.c-1 

c.-mlo M.iiir:. C: s.amo. 5: foni 
dt-:;.. arr.v."«r.u : soli, e co:»: 

una priisTi 
a pochi chilometri di distan\ ficiare <iel 
za. La notizia purtroppo era. 
vera perchè, a bordo dei loro' 
autocarri giallastri, appaiai 
poche or r dopo, con i mitrai 
spianati r le bombe a mano, 
ficcate negli stivaloni, i nazi-\ 
stt 

emulo la n'iale un produttore non può h r n r -
prnvruletize. \u:hilite dalla legije. per pili di 

mi film ut cmiiKvd .-'..'Ti r fo'i't'iri rlir cori il rir*)rio<n-
" i r n ' o a i ' . ,dn •• Yiizh e e. I / i m p « r o de\ <o\r si e inteso pre­
miare lo sfurzn ((impililo l'i direzione tii un onesto arti-
ijiae.ato 

Qunh che fino itati i cnter'i chr iiuinio premlso . una j Antico Test .-«marito. Il \ o 
rose i l'-rta su di I'SM fi un no 'iri.Ti.-to urton estranei alla i per interessarci - . 
finalità dei premi. '• quali, sino a prova contraria, furono 
i«;ifn'fi al roln «ico/io d'incoraagiare le iniziat've ,ìi quei 

Itene Clément. sedotto drill'c-oti^ino. sl.i preparando I.<* 
vaisseau mort. tratto da un romanzo di Traven. lo scrittore 
conosciuto come i! va.-eello fatitajnm della letteratura. 

Nel Ciro di pochi anni. Avere e non avere di Hemii isway 
verr.i portati» sullo schermo per I.i terza volta Audio Murphy 
sostituirà Humphrey Bonari e John Carfleld. mentre JOIÌI 
Collins prenderà il "posto di Laurcen Bacali e Patricia Xeal. 

In seguito allo strepitoso successo raccolto ria alcuni fil­
metti televisivi . Boris KarlotI promette di tornare a terro­
rizzare o a divertire gli spettatori c.:.em.itu.;r.ifiei con 
Frankenstein castle 

Slr4'1t<nitni tv r OH filini z iulv 
Allorché ad Hollywood st mbrava doversi* and.tre in c\:\-

t:er'_" Giuseppe e i suoi fratelli di Thomas M.i-.n. Tony 
l'erkins si autocandido .il m o l o di Giuseppe Presentatosi al 
produrcr. si senti d-.re: - Sp...certi'. r;m cerchiamo volti tip>> 

— ~" ro fa troppo Nuovo Testamento 

I 

ai rigori dcìl'zrcngo i rei 
tiri agi della macchina da 
presa. Cominciò De Filippi*. 
il quale come ogni sportiro 
sa trascurare l.~ Parigi-Sizza 
per le telecamere. L'altra se­
ra. poi. ne abbiamo avuto con­
ferma nientemeno che da Fa­
sto Coppi. La memoria de 
telespettatori sportivi e: <oz-
corra E' stzto mercoledì. r.--l 
corso della ripresi d retta :n 
Eurovisione della 'Sei G-o~-
ni dt Parigi -. Il telecroni­
sta, durante una pùnta della 
gara, ha inquadrato Faasto 
Coppi che nel frattempo ri­
lasciava alcune dichiarazioni 
alla radio francese. - Coppi 
non ha potuto partecipare — 
ha detto testualmente il te­
lecronista — perchè impegna­
to da un contratto con *' Te-
lemsteh " -. 

Ora questa faccenda del 
'Contratto con T e l e m a t c h -
(il radiocronista si è soiega-
to assai chiaramente) ci ap­
pare piuttosto curiosa. Anzi. 
a ripensarci bene e ed essere 
sinceri fino in fondo, ci puz­
za un po'. Perche noi non 

' quiz ' della TV in generale 
e a Telematch in particolare. 
E allora? Si è sbagliato il te­
lecronista. non c'è dubbio. "La 
serietà delle TV. e la tradi­
zionale lealtà dello sportivo 
non consentono citre ipotesi 

». Ri. 

Hanno ragione tutti j 
Un fatterello i-trultivo.j 

Renzo Punton. e AÌDerto Tap­
però sono s":.ti convoc . t . tem­
po f.t a Roma d i l dr. Ihi-
o . e s e per un - r.ord.namen­
to - de. serv.7. d. r.vista e 
var.eta televisivi che, come 
04nun sa. v..nno Uitt'a.tro che 
a conf.e vele. I due. d :n-
^ent. della r.v.sta alla TV 
presso z'.i sturi, milanesi, s. 
sono receti in via del Ba-
bumo e h inno sottoposto ai 
Direttore art.st.co della TV 
ogni genere d. progetti. Una 
vera abbondanza. Pugl-ese. 
soddisfatto. ì: ha esortati a 
perseverare, rimandandoli a 
Milano con mil le promesse: 
ingaggio di attor., musici, 

L'episodio dimostra come 
due e due fan quattro che 
alla RAI regna il so. .to bai­
lamme. comunemente defini­
to - conf l i t to d: c o m p e t e n z a -
Puckese . direttore art.stico. 
stab.lisce che .1 varietà tele-
v .s .vo non va. che b.so^na 
farlo megl .o . e .n c.ò ha ra-
z.or.e. L'.n^. Mann d.ce che 
. soldi non e. sono e ha r~:-
.'.orie anche In.. Xo. prote­
stiamo. r. leviamo la contr;.d-
d.z.one e abb.amo ra^.one 
pure no: Po. , t.v.to resta co­
me pr.ma 

Romanzi sceneggiati 
Finito il romanzo scene^-

j ito Jane Eyre la TV ripren­
de. la domenica sera. Cime 
tempestose, p.ù tr.ste e Iacr.-
mevole dei pr.ma. Il sabato 
è la volta di Piccolo mondo 
antico, che lo è più de. due 
precedenti sommati insieme 
Con le canzonette della ra­
dio. il mi^idro è completo. Il 
motto della RAI e - Alègher. 
i'e .1 di d. mort- . 

r i a cor loro carico per ritor 
nare, nei giorni seguenti. 
sempre con la sfessa arrogan­
te richiesta. 

iVel frattempo, da Londra. 
da Bari, da Brindisi la ra­
dio invitava le popolazioni a 
non far cadere nulla nelle; 
mani del nemico, a nascon-| 
dcre o a distruggere tutto' 
ciò che avrebbe potuto esser-* 
gli utile: attrezzi, indnmenti.ì 
cibo. I contadini avrebberoì 
voluto agire di conseguenza.] 
ma tuttai.a era sempre in; 
piedi la vecchia organizza­
zione burocratica del regime 
fascista. 

Mentre nelle case le misere 
riserve si andavano sempre 
più assottigliando per nutri­
re sfollati, sbandati e pri­
gionieri, mentre ogni giorno 
arrivavano sui loro camion 
i tedeschi e minacciavano di 
far saltare il paese se nel 
giro di pochi minuti non fos-

voci che. fetale coincidenza, finiscono sempre per nuocere 
ci buon cinema «fiiliano. 

m. a. 

VtMÈìorattì iva 
Clouzot . l ' au tore rì^I Corvo, Il salano della paura e 1 

rìmbolic:, probabilmente realizzerà un film su Lourdes. II 
s o l e t t o verrà destinto dal libroiBernairer-Soubirons di Mi­
chel De Saint Pierre. Avremo un thrilling m i t i c o ? 

In risposta al mastodontico Guerra e Pace di Kir.^ V-.dor. 
i ?o\.e*ic. hanno annunciato una riuova versione film.ita 
del capolavoro d: Toìstoi. Il film. Suddiviso in tre parti, sarà 
d.retto da Ivan Piriev. 

Anthony Qmnn. che in Bruma di rivere ha indossato i 
pannj di Gauguin. ha espresso l'intenzione di finanziare e 
interpretare un film biografico sul famoso pittore. 

In Inahiiterra. r.e^li stabilimenti di Pinewood. proseguono 
le riprese di .4 tale of lieo cities. ispirato all'omonimo ro­
mando di Dickens e diretto da Herbert Wilcox-

La vita è facile è il titolo di un film cecoslovacco che il 
recista Milos Makovec ha dedicato allo studio su alcuni 
ambienti giovanili e alla messa a punto psicologica del ca­
rattere di un ambizioso arrivista. 

Sidney Poitier e Dorothy Dandrid^e sono stati scelti quali 
interpreti della versione filmata di Porgu and Bcss, l'opera 
di George Gershwm. 

A Parigi corre voce che Jean Renoir voglia fiirare un 
- r e m a k e - della Grande illusione. Il ruolo ricoperto da Eric 
Von Strohcim dovrebbe essere affidato a Curd Jur^ens. 

Un dubbio annoscioso ha ns.-U! >*o per l'ir ilo tempo al­
cuni produttori amene..;.: . O-titi. ti:: tini- :.te. h inno d«?ciso 
Nel P.ir.vl.so Terrestre 1:0:1 sarà eh..<ni.it.» 1- ^r:d Bersma:. 
ma .lavile Mansfield, che possieth'» tutte le c . r ' e . e non solo 
le carte, in rv-tola per sedurre Ad..ino ir. .AdaTTi and Era. 

L'ora de^Ii attori cho ;>ÌS ..-sin.iiio la 1 n;i:n italiana è 
scocc.itrT II precedente di Manu Schell in r.c notti bianche 
avrà un seguito: Rock Hudson — infatti — doppier.i se stesso 
iti .-\ddio clic ermi. 

M « r s . T ,f 

t 

Fiorella Mari, a n i giovane attrice sia fattasi notare favore­
volmente in aironi film, tra m i «Padri • fieli ». è stata 
srrlttnrata per un !a\oro cinematografie* ta Germania 

http://ni.it.�
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INTERVENTO DELLA C.d.L. PRESSO IL PREFETTO 

Come migliorare I'assistemo 
per i lavorotori disoccupoli 

Soltanto il 20% dei fondi raccolti per il « Soccorso invernale » viene ridistri-

buito in citta e nella provincia — Le proposte delta Segreteria camerale 

La segreteria della Camera 
del lavoro. in vista della pros-
sinia riuiiione del Comitato 
provineiale per il «Soccorso 
invernale ». hu inviato una lot-
tera al Prefetto, dott. Ilizza. 

La segreteria della CdL — 
nella sua lettera — mette in 
evidenza d i e lo stato di disagio 
e di miseria che gia lo scorso 
anno carattcrizzava le condi-
zioni di vita di decine e decine 
di migliaia di famiglie. que-
st'anno si e esteso e acutizzatn. 
Cio b dovuto: alia stasi e alia 
riduzione della attivita edil i-
zia che si e anche riflessa in 
una dimimiita attivita di altri 
settori industriali e conimcr-
ciali; all'appesantimcnto della 
disoccupazionc nell'agricoltura, 
per Pinadeguatczza dei prezzi 
e dei costi di produzione. Que-
sti due fattori hanuo gcttato 
nell'indigenza notevoli masse 
di lavoratori della citta e della 
provincia. Nella citta. inoltre, 
un appesantimento della disoc­
cupazione si rileva a scguito 
alia crisi che in parte ha col-

Triii 
HI 

Sill u\ 

L'arresto di un pregiudi-
cato ha provocato I'altra 
sera a Borgata Gordiani no­
tevoli incident! tra i cara-
binieri e gruppi di scalma-
nati. Nel dame conto, ieri 
mattlna, gran parte della 
stampa romana e ricaduta 
nel suo cronico peccato di 
presentare la vecchia, di-
sgraziata borgata, come un 
covo dl delinquent), un ri-
fugio di facinorosi, ribelli 
ad ogni ordine e ad ogni 
legge, attaccati alle loro 
baracche perche vi pagano 
un Frtto irrlsorio, e cosi 
via. Ora, che a Borgata 
Gordiani ci siano isole di 
delinquenza e un fatto: ce 
ne sono anche in altre bor-
gate, e ce ne sono in quar-
tieri e Hon) del centro e 
della periferia e semmai 
bisognerebbe andare a ve-
dere su quale terreno so-
ciale quella delinquenza e 
germogliata, per quali cir-
costanze, in quali condi-
zioni; cercare, insomnia, le 
cause, e rimuoverle. Tro-
veremmo decine di giovanl 
che hanno conosciuto solo 
la strada che porta al de­
li tto perche non hanno po-
tuto percorrere quella che 
porta alia scuola o alia fab-
brlca; troveremo centi-
naia di disgraziati respinti 
al margine della vita col-
lettiva per colpe non loro. 
Ma non e questa analisi che 
qui possiamo o vogliamo 
fare. Qui vogliamo difen-
dere, ancora una volta, e 
anche contro certe appa-
renze, il buon nome di 
Borgata Gordiani, il buon 
nome di centinaia di oneste 
famiglie di lavoratori che 
vi combattono da anni una 
battaglia di ogni giorno per 
vivere, che per lunghi anni 
hanno lottato, contro Tin-
curia e I'indifferenza delle 
autorita, per far sparire 
la Borgata dalla carta di 
Roma, per far edificare al 
suo posto case civil i; gente 
che veniva e viene guar-
data con sospetto e diffi-
denza appena e conosciuto 
il suo indirizzo; uomini e 
donne che solo I'anagrafe 
c o n s l d e r a • cittadini di 
Roma ». Non e giusto inai 
prendere spunto da un'epi-
sodio criminoso, anche gra­
ve, anche non individuale. 
per incriminare un'intera 
collettivita. 

Ma non e giusto, in modo 
particolare. nel caso di 
Borgata Gordiani: perche 
se e vero che questo nome 
i apparso spesso nella cro­
naca nera, e vero anche 
che esso e apparso assai 
plu spesso nella cronaca 
delle lotte per la casa. per 
il lavoro, per la civilta: ed 
e vero anche che se que­
sto nome sparira dalla car­
ta di Roma, cid si dovra a 
quelle lotte, che hanno co-
stretto le autorita a muo-
versi, a trovare i soldi per 
costruire le case nuove, ad 
abbattere le baracche una 
dopo I'altra. a impegnarsi 
perche entro il febbraio del 
'58 non ci sia piu una sola 
baracca. 

Non si tratta di • elimi­
nate un covo di delinquen­
za ». ma di dare il modo a 
questa gente, alia maaaio-
ranza, deoli abitanti della 
Borgata, di entrare a fronte 
alta, con piena parita, nella 
vita cittadina: di avere 
case decenti e scuole fun-
zionanti e posti di lavoro 
sufficient! per tutte le brac-
cia. Che e poi I'aspirazione 
non di poche centinaia. ma 
di molte mioliaia e decine 
di migliaia di famiglie ro-
mane. Se non ci Sara una 
vita migliore per tutti. piO 
civile, a che servira fare 
dei bei piani regolatori? 

E non diciamo questo per 
sminuire I'importanza del 
progetto di Piano Regola-
tore della citta che proprio 
in questa settimana e stato 
presentato; ma per sotto-
lineare che Roma ha biso-
ono, oltre che di un Piano 
Regolatore. di una politica. 
Di una politica rationale e 
di una politica cittadina: 
due cote che non vediamo 
nella condotta delle nostre 
autorita cittadine e nazio-
n.H. 

IL CRONISTA 

pito l'attivita industriale di Ro­
ma e. particolarmente, 1 settori 
nietalmeecanico, dell'alimenta-
ziono. del legno. delPabbiglia-
mento e della cartotecnica. In 
questi settori industriali centi­
naia e centinaia dl lavoratori 
sono stall gettaM sul lastrico a 
causa della chiusura delle a-
ziende o dei ridimensionatnenti 
dovuti agli arniiiodernamentl di 
impianti o alia mancanzu di 
commesse. 

Affennando che il trattamen-
to dei disoccupati e rimasto 
tjgtinle dal 1949 ad oggi, no-
nostante l'enorme aumcnto del 
costo della vita, come dimostra 
la variazione di ben 28 pimti 
della indi-miita di contingenza. 
la segreteria della CdL sottoli-
nea la necessita di stabilire nel 
quadro di ({iiesta sitiiazione la 
entita e le modalita del <• Soc­
corso invernale •-. 

Rilevando che ogni anno dei 
•• fondi •• raccolti a Roma e nel­
la provincia soltanto il 20 per 
cento viene redistribuito local-
mente. per realizzare l'attivita 
assistenziale relatlva al soccor­
so invernale. la segreteria della 
CdL propone che il * tipo » di 
assistenza sia sostanzialmente 
rivisto hnpcgnando a Roma e 
in provincia i « fondi - qui rac­
colti c reallzzando una distri-
buzionc di pacchi viveri pid 
consistenti e di oggetti di v t -
stiario. 

« U n settore particolare del-
Pattivita assistenziale — prose-
gue la lettera — dovrebbe es-
sere quello della costituzionc 
di un "fondo" a disposizionc 
del Comitato per lo spignora-
mento di indumenti e coperte 
di lana e materassi e per il 
pagamento degli affitti di casa 
e delle bollette del gas e della 
luce. Un problema particolare 
riguarda l'attivita assistenziale 
in provincia. I fondi messi a 
disposizionc dai Comuni sono 
troppo esigui rispetto alio sta­
to di disagio e di miseria che 
imperano nella maggior parte 
delle localita. E' necessario clic 
le sfimmc messe a disposizionc 
dei Comitati locali siano di gran 
lunga superiori a quelle ero-
gate lo scorso anno. 

•• La segreteria della Camera 
del lavoro. ritiene. inoltre. ne­
cessario che a Roma la orga-
nizzazione di soccorso inver­
nale sia decentrata sulla base 
delle loenlitn periferiche, in 
modo da rendere non solamen-
te piu agevole la organizzazio-
ne stessa. ma piu aderente alle 
caratteristiche dell'ambiente e 
piu ordinata. 

« Resta. infine. la questione 
dei mezzi. II bilancio degli an­
ni prccedenti dimostra come. 
mentre i lavoratori dfimio il 
loro contributo attraverso la 
imposizione indiretta che vie­
ne nttuata con il sopraprezzo 
stii biglietti di trasporto col-
lettivo e sui biglietti del c ine­
ma c sul prezzo del caffe. ol­

tre che con alcuni contributi 
personall, non altrettanto av 
viene per quelle categoric, che, 
avendo grande disponibilita di 
mezzi. potrebbero, sulla base 
del principio della solidarieta 
umana, dare un congruo con­
tributo straordinario alia costi­
tuzionc del fondo del soccorso 
invernale. Non vale, a tale pro-
posito, la osservazione che i 
"datori di lavoro" danno in rap-
porto a quanto danno i lavo­
ratori e che se i lavoratori non 
versano la mezza giornata o la 
giornata di lavoro i "datori di 
lavoro" non versano la loro 
quota parte. In ogni caso i la­
voratori versano 11 loro contri­
buto. sia pure in modo indiret-
to. ma non altrettanto avviene 
per I'altra parte. 

•• K' necessario che si operi in 
modo che tutti coloro che pos-
sono: dagli imprenditori, agli 
agricoltori, alle grandi aziende 
commerciali e di credito e cosi 
via. diano il loro contributo di-
retto. indipendentemente da 
qiianto possono dare i lavora­
tori. Solo cosi l'appello alia 
solidarieta umana pu6 essere 
realizzato e i fatti possono es­
sere corrispondenti alle pa­
role ••. 

A boon puoto la prima "corva,, 
del muov© stadio per 51 calcio 

Prolungato il « 9 4 » 
e soppressa la « G » 

A decorrere dal V dicembre. 
la linea autobus 1)4 (piazza Ve-
nezia-piazzale Ardeatino) ver-
ra prolungata verso il centro 
da piazza Venezia al Pantheon 
e ver?o Pesterno. attraverso il 
(luartiere G. Miani. per via 
Marco Polo e via Cristoforo Co-
lomix) sino a piazza dei Navi-
gatori. 

Verranno applicate le se-
guenti tariffe: piazza dei Navi-
gatori-Pantheon L. .'15 (rid. li­
re 20): piazza dei Navigatori-
viale Aventino L. 20 (rid li­
re 10); piozzale Ardeatino-Pan-
tlieon L. 25 (rid. L. 15>» 

Con la stessa decorrenza ver-
ra soppressa la linea speciale 
- G ». dato che l'utilizzazione 
di essa dopo 1'apertura all'eser-
cizio della metropolitana e do­
po il prolungamento della li­
nea 93 attraverso il roinpren-
sorio deli'EUIt e antlata seinpre 
piu diminuendo. 

Inaugurafo i l mercato 
in via Magna Grecia 

Ieri. il sindaco ha inaugurato 
il mercato coperto - Metronio •• 
in via Magna Grecia. costruito 
secondn la notn convenzionc tra 
rAinministrazione coiiiunale e i 
costruttori privati. che avran-
nu in gestione il mercato per 
un certo numero di anni. Dopo 
la scadenza di questo periodo. 
il mercato passcrn in proprie­
ty e alia gestione del Comune. 

ERA SFUGGITO ALLA MADRE E CORREVA SULLA STRADA 

Muore un bambino in via Gallia 
sotto le ruote di un autocarro 

Un militare scende dal tram in corsa e viene travolto dal convoglio della 
STEFER a Torre Maura — E' stato operato d'urgenza al San Giovanni 

SI UICOSTKIIISCK — I l.ivort per il nuiivu stadici <• Torino » al vlule Tl/.lano proceilonn 
con celeriiii. Mentre sono In cor<*o le ultlnie (lemolizloiii, coniinciano ad apparlre le 
prime strutture deH'linplantii. Quello che si retle e una delle gradinatc dl « curva ». I.o 

sladlo, come e nolo, avra una capaelta dl 50 nilla posti 

Un bambino di due anni e 
stato ieri sera, verso le ore 
17.30, travolto ed ucciso da un 
pesante autocarro che percor-
reva a modesta velocith la via 
Gallia. II piccolo, che si chia-
mava Angelo Cingolani ed abi-
tava in via della Circonvalla-
zione Appia 77, stava facendo 
una passeggiatn insieme con la 
madre. signora Carla, quando e 
riuscito a sfuggire alia donna 
p di corsa ha raggiunto il cen­
tro della strada: proprio in 
quel momento e sopraggiunto i! 
camion 

La tragedia si e svolta in una 
frazione di secondo. L'autista 
del grosso autornezzo. non ap-

i pena ha visto il piccolo che 
t iotterellava suIPasfalto. ha fre-
nato con la forza della dispera-
zione sterzando conteniporaiiea-
inento verso il lato destro della 
via Ma era ormai troppo tardi 
e le ruote del camion hanno 
travolto il piccino straziandolo 
orribllmcnte. 

Al grido angosciato della si-
gnora Cingolani. sono accorsi 
numerosi passanti. II bambino. 
che perdeva sangue da nume-

CONCLUSE LE INDAGINl SUL SANGUINOSO EPIS0D10 DI PIAZZA MADONNA DEI MONTI 

Arrestato il vecchio 
che feri a coltellate 

"protettore,, 
lo studente 

Si tratta di un pensionato - Ha a per to la porta solo quando la polizia ha minacciato 
di abbatterla - All'ospedale di San Giovanni, il padre del ragazzo lo ha schiaffeggiato 

II - p r o t e t t o i e - che venerdl 
sera accoltell6 lo studente Va-
lerio Cagliarelli di 17 anni e 
stato arrestato ieri pomeriggio 
nella sua abitazione. in via del 
Coinmercio 12, dove si era bar-
ricato. Si tratta del pensionato 
della Societa romana gas Al­
fredo Lenti ed ha 72 anni; in 
Questura ha subito confessato 
ed al San Cliovanni e stato ri-
conosciuto dalla sua vittima: 
sara dentmciato per lesioni vo-
lontarie e. se se ne riseontre-
ranno i l imiti. per sfruttamento. 

II sanguinoso episodio avven-
ne verso lo ore 18.30. A quel-
l'ora il Cagliarelli . studente in 
ragioticria del -< Leonardo da 
Vinci - stava percorrendo piaz­
za Madonna dei Monti insieme 
con il compagno di elasse Ste-
fano Villa di IB anni. quando 
videro forma sul marciapiede 
una dnnun in attesa. alia quale 
il giovane. di temperamento 
molto vivace, rivolse un com-
pliuicnto. a dire il vero un po' 
ardito. La donna reagl colpen-
dolo con la borsa sulla schicna. 

La Commissione interna della S.R.E. 
chiede unanime la legge sugli appalti 

I 39 membri deH'organiimo sindacale aziendale inviano un telegramma al 

presidente della Camera - Martedi assemblea dei postelegrafonici comunisti 

La commissione interna della 
SHE. coin post n da 39 membri 
di tutte le correnti siudacali. 
ha votato un importante ordine 
del giorno in difesa degli istituti 
contrattuali e contro gli appalti 
che il monopolio elettrico sta 
stendendo: contemporaneamen-

te la C I . ha anche inviato un 
telegramma al presidente della 
Camera, a nome di tutti i lavo­
ratori. sollccitando Papprova-
zione del progetto di legge che 
disciplina gli appalti. 

Con questa nuova presa di 
pos'.zione unitnrin si arricchisce 
il movimento dei lavoratori ro-
ni.ini teso ad ottcnere Pappro-
vazione dei progetti di legge a 
cui «* interessato il mondo del 
lavoro e che purtroppo giaccio-
no ancora indiscussi alia Came­
ra o al Senato. II progetto di 
legge per la regolamentazione 
degli appalti e dei subappalti e 
stato presentato alia Camera fin 
dal giugno 1956 ad iniziativa dei 
deputati della CGIL e alPart. I 
propone: • E' rietato all'tmpren-
ditore di affidare ad altra diffo 
o ad MHO o pi»i larorijfori. so l lo 
1orma g'mridica di oppjlfi . sub­
appalti cd altre con.«timi2i co-
munquc denominate. Vesecuzio-
ne di opere e serri:i incrcnti 
l'attivita dell'a:ienda -. 

L'utiliia delPapprovazione d: 
questo progetto di legge e te-
stimoniata chiaramente dall'or-
dine del giorr.o approvr.to alia 
unanimita dalla C I. della So­
cieta Romana Elettricita: 

- La Commissione Interna 
della SRE. riunita in forma ple-
naria il giorr.o 15 now 1957. 
presa in esame la sitttazione 
aziendale in riferimento alia 
applicazior.e del contralto col-
Ictiivo di lavoro e alle acquisite 
lacune emerse dalla corrente 
interpretr.zione datagli dall'a-
zier.da. ha rilevato fra Paltro. 
alPunanimita. Pestensione gra-
duale dell'azione direzionale 
nel settore degli appalt:. 

- La Commissione Interna ha 
valutato con guistificata preoc-
cupazione le conseguenzc im­
mediate e future derivanti da 
siffatta situazione. Difatti. gli 
appalti. arreeano danno ai lavo­
ratori in ordine alle possibil-.taj 
di carr:era. alia stabilita d'im-
piego. al funzionamento del 
Fordo Autor.omo Pension! e 
comportano certamento declas-
samenti nelPinquadramento. 

- I^i Commissione Interna. 
mentre denuncia alle organiz-
zazioni sindacali dei lavoratori 

sopra. decide di convocare as- tizia che gli avvocati Filippo 
semblee generali su tutti i posti 
di lavoro. con le modalita che 
verranno rese note, alio scopo 
di completare la docunientazio-
ne dei lavori di esercizio attual. 
mente dnti in opiwlto. 

- La Commissione Interna in-
vita pertanto i lavoratori tutti 
a dare il loro fattivo contributo 
per la difesa dei piu important! 
istituti contrattuali -. 

Sempre in relazione alle legui 
che interessano i lavoratori. 
martedi alle ore 18.30. nel sa-
lone della Federazior.e comu-
nista. avra luogo una assemblea 
di tutti i postelegrafonici comu­
nisti: intervcrranno anche gli 
onorevoli Calandrone. Franca-
villa e Rubeo. membri della 
VII Commissione della Camera 
L'ordine del giorno {*: - L'azione 
dei comunisti nel Parlamento e 
nella categoria per una giusta 
riforma delle carriere~. 

Una donna impazzisce 
e si barrica in casa 

I'na anziana sisnora colta da 
un improvviso attacco di paz-
zia. si e barricata in casa co-
str:n4endo i fam:liari ad av-
vertire i vigili del fuoco che 
<ono nusciti ad :mmob:I:zzar-
la. II penoso episodio e avve-
nuto nol pomenggio di ieri. 
qualohe m:nuto prima delle 16. 
:n via Donatello 50 al Flammio: 
la s\enturata e la signora Mu­
st.oli Venturini in Vernoni. d; 
70 anni. 

Per (olletti sara chiesta 
la liberla prowisdria 

II giudice iftruttorc dottor 
Zhaha Buda. che dirige Pin-
chiesta sul delitto di via Bel-
luno. ieri ha e^ammato gli atti 
delle indagini fino ad oggi com-
piute ed in particolare le depo-
siziont delle numerose persone 
interrogate alio scopo di vaglia-
re quali tra esse siano attcn-
dibili o mono. Ci sono infatti 
molte lacunc da colmare. so-
prattutto per quel che riguarda 
1'ora in cui la vittima fu vista 
1'ultima volta alia Stazione. 

Intanto. nella giornata di do-
mani. o tutt'al piu martedi. il 
dottor Macera prcsentcra al 
magistrate un secondo rappor-
to sugli nccerUmenti compiuti 
negli ultimi giorni dalla polizia. 
rapporto che sta prcparando in 
collaborazione con il commis-

e dei datori di lavoro quanto sario Carlueei. Si ha anche no 

Ungoro, Nicola Manfredi e Lu 
ciano Revel sollecitcranno 
(|uantn prima, con una nuova 
istanza. il permesso di colloquio 
con il loro difeso Marcello Col-
letti e If richiesto di libcrta 
nrovvisoria 

II convegno sull'assistenza 
ai vendilori ambulanli 

Oggi alio ore 9 a Palazzo 
Mangnoli si terra il convegno 
nazionale per i problemi del-
Passistenza e della previden-
za indetto dall'Associazione 
nazionale venditor! ambulanti. 

Assemblea degli awocati 
oggi al Palazzo di Giustiiia 

Questa mattina alle 10. nella 
sala degli avvocati al Palazzo 
di Giustizia. avra luogo l'as-
semblea degli avvocati e pro­
curator di Roma per Pelezione 
dei 15 componenti del Consiciio 
delPOrdine degli avvocati e 
procuratori per il bienino 1953-
1950. 

A l f r e d o L c n t i 

Ne nacque un piccolo tafferu-
glio: lo studente reagl con le 
parole e con i fatti e la rn-
gazza non uli fu da meno. Poi 
torno la calma. 

La cos« sembrava cosi esser-
si conclusa quando. alcuni mi-
tuiti dopo. la mondana torno 
alia carica. seguita questa vol­
ta da un uomo anziano. basso e 
massiccio. indossante un imper-
meabile turchino c con il capo 
coperto da un basco: gli in­
sult i e le borsate ripresero a 
piovere sulle spalle di Valerio 
Cagliarelli. che a tutto pensava 
meno che la scenata di cm 
poco prima era stato inglorioso 
protagonista potesse avere un 
seguito. Tuttavia. v into il pri-
mu attimo di sbalordimento. 
egli tent6 di difendersi e fu a 
questo punto che lo sconosciu-
to gli balzo alle spalle e lo 
colpl con un coltello. 

Sul le prime, il ragazzo non 
avvertl il dolore della ferita e. 
insieme con il Villa ed altri 
compauni di scuola. si lancio 
alPmseguimento dei due: ma. 
percorsi appena pochi metri. 
si accascio al suolo con un cri-
do. Fortunatamente. come al 
San Giovanni e risultato dallo 
esame radiologico, la coltellata 
non aveva leso i polmoni ne 
nmgiunto alcun u r s a n i vi tale . 

Intanto. la Questura aveva 
iniziato le indagini e nel corso 
stesso della notte il dr. Dante. 
dirigente la polizia dei costu-
mi. nusc l a identificare la 
- passeggiatr ice - arnica del fe-
ritore nella milanese Antonict -
ta Dossena di anni 27. La donna 
e stata rintracciata ieri matti­
na in via Calatafimi e. a San 
Vitale. ha ammesso senza dif-
ficolta di aver avuto la sera 
prima la l ite con il Casl iarel-
li; piii difficile e stato lndurla 
a rivelare il nome del suo 
- protettore appunto il v ec ­
chio Alfredo Lenti — ma infine 
i funzionan sono riusciti nel 
loro mtento. 

Al le 14.30 alcuni sottufficiali 
e agenti di polizia hanno rag-
giunto via del Coinmercio ed 
hanno bussato alia porta del 
pensionato: nell 'appartamcnto 
si lenzio di tomba. (Hi investi­
gator! hanno insistito per qual-
che tninuto a tenere le dita sul 
pulsante del eampauel lo e quin-
di hanno telefonato in Questu­
ra per chiedere ordini. A tpie-
sto punto, la direzione del le in­
dagini e stata assunta dal dr. 
Macera. capo della stpiadra 
omicidi: il funzionario ha dap-
prima telefonato in casa del 
Lenti: - Perche non apre la 
porta? Non sente che stanno 
suonando il campanello? ~. - Sto 
cucinando o non ho tempo di 
occuparmi di altre cose •• — ho 
risposto il vecchio . che — co­
me 6 stato poi accertato — si 

era barricato nell'appartaniento. 
Stando cosi le cose, il capo 

della squadru omicidi , accom-
pagnato dal dr. Carlueei. si e 
recato in via del Commercio e 
dalle scale ha gridato ad alta 
voce, in modo che tutti gli in-

quilini dell'edificio potessero 
udire: - Attenzione! Abbattia-
mo la porta - . La minaccia ha 
avuto il suo effetto e alcuni 
secondi dopo il Lenti ha aperto 
e si e lasciato mettere le nia-
nette ai polsi. 

A San Vitale. il pensionato e 
stato sottoposto ad uno strin-
gente interrogatorio ed ha con­
fessato: si e difeso af fennando 
di aver vibrato la coltellata 
per difendere la Dossena dalle 
furie del lo studente; sempre a 
suo dire, la donna non sarebbe 
la sua - protetta ••, ma la sua 
domestica. 

Al io li) Alfredo Lenti 6 stato 
condotto alPospedale di San 
Giovanni e messo a confronto 
con il Cagliarell i . che l'ha sen­
za esitazioui nconosc iuto come 
il suo feritore. II padre del ra­
gazzo. che si trovava nella sten-
za e che i funzionari avevano 
scambiato per una guardia giu-
rata. si e allora lasciato v ince-
re dalPira e si e scaal iato con­
tro il vecch io colpendolo al 
volto con alcuni schiaffi. 

rose ferite. e stato sollevato dal 
suolo e caricato a bordo di 
un'auto di passaggio: purtroppo, 
e morto prima di raggiungere 
il pronto soccorso dell'ospedale 
di San Giovanni. II eadaverino 
e stato trasferito all'obitorio a 
disposizionc dell'Autorita giu-
diziaria: 5 in corso una severa 
inehiesta. 

Un altro gravissimo incidente 
della strada e accaduto verso 
le ore 15.10 a Torre Maura. 
sulla via Cnsilina. II militare 
Giuseppe Antonino Notaro di 
22 anni, in forza al XIII reggi-
mento artiglieria da eampagna. 
e sceso in cor^n da un convo­
glio della STKFKR diretto a 
Pontano Borghese ma disgra-
^iatr.mente e scivolato ed 6 
flnito <;otto le ruote di una delle 
vrtture 

II tram si e arrestato alcuni 
metri piu avanti. alia fermata 
ivi posta. e il personale e nu­
merosi passeggeri si sono pre-
cipitati verso il ferito che. ri-
verso sui binari, gemeva debol-
mente e perdeva in gran copia 
s i n g u e dalle gambe maciullate 
II poveretto e stato subito cari­
cato a bordo di un'auto di 
passaggio e trasportato celer-
mente al San Giovanni: qui i 
medici gli hanno riscontrato lo 
snappolamento della coscia si­
nistra e la frattura della gamba 
destra e lo hanno ricoverato 
in corsia in osservazione. 

Mezz'ora dopo. il Notaro e 
=?tato condotto in sala opera-
toria e sottoposto ad un diffl-
c i l iss imo inter\'ento chinirgico . 
che si 6 protratto per quasi tre 
ore: ha operato il prof. Giusep-
no Rizzi. assistito dai dottori 
nernardini . Federici e Rolla 
For^e. il militare non perdera 
la gamba sinistra. 

L'uomo travolto e ucciso Pal­
tro ieri sulla Tu'colana da una 
*'ettura della Stefer diretta a 
Cineeitt.a. e stnto identificato 
ner Sobastiano Conti di fil anni 
abitante in via Viscontc Maz-
zone 11. 

le v ie della citta. sia al centro 
che alia periferia. Decine di 
posti di blocco fissl e volanti 
sono stati stabiliti in tutti i 
quartieri: centinaia di macchi-
ne sono state controllate e mi­
gliaia di persone identiflcate; 
sono stati effettuati anche nu­
merosi fermi per accertamenti . 

La gigantesca battuta, ehe si 
e conclusa solo al le prime luei 
delPalba. e stata diretta da San 
Vitale dal v ice-questore Macrl 
e dal eolonnel lo Vacca. c o m a n . 
dante il Gruppo interno dei 
e:ir:ih:r.-o— vi Vuinnn r ' f ' f 
parte i funzionari: Saetta. Bar-
tolini e Di Pietro della squa-
dra mobile: Morlacchi e S c i i e 
della squndra traffico e turi-
smo; Piccolo dell'ufficio polit i­
co; Dante della polizia dei co-
stunii: Oddi della II divis iono 
di polizia giudiziaria. Hanno 
partccipato all'oporazione an­
che numerosi ufficiali dei ca-
rabinieri. fra i (piali il capi-
tano Delia Chiesa. comandan-
te la compagnia interna prima. 
II questoro Musco. accompa-
gnato dal suo capo di gabi-
netto. ha compiuto nel cuoro 
della notte un'ispezione ai varii 
posti di blocco. 

II piccolo Angela Cinaalani 
era nipotf del nostra caro com­
pagno di lavoro Bruno Maceario 
al quale, in auesto momento di 
dolore. formuliama le commoxse 
conrtnal'wnzc della redazione 
drll'V"^h e dei dipendetiti del­
la GATE. 

SI F/ CONCLUSA ALL'ALBA 

Vast a battuta 
della polizia 

Una vastiss ima operazione di 
rastrel lamento e stata condotta 
questa notte da ingenti forze 
di polizia e dei carabinieri. Ol­
tre se icento uomini al comando 
di numerosi funzionari ed uf­
ficiali hanno pattugliato con 
macehine e camionet te e con 
Pausil io dei cani poliziotti tutte 

Assemblee di pensionati 
Sul tenia: « l:' ORA CIIK II. 

PAHI.AMKNTO A P P R O V I I / A U -
M F N T O OF-LI.E PENSIOVI ». 
a v r a n i m 1IHIR«I ne l la g iornata ell 
oggi If st-gucnti ussrml i lec di 
p e n s i o n a t i : 

TF.STATCIO. o r e 10, d o v e p a r -
lera I .UIRI Tuiani : T I B U R T I -
NO III. ore 10: ACILIA. ore 15. 
d o v e par lera S i lv io Strappini ; 
Q I A D K A R O . ore 15. d o v e par -
ler.'i Paoln I)e A n g c l l s . 

Ino l tre marted i nl le ore 10. nrl 
lor.i l i de l la Vi l l r t ta alta R a r b n -
tc l la . avra l u o g o un C o n v e g n o 
di pens ionat i de l la zona per d i -
sc i i tore II spguenl i - n n l l n e ilel 
e i o r n n : « FAR A P P R O V A R E DAI . 
n \ R L \ M E V T O PRIMA I1EI.I.K 
F E S T F N \ T \ T . I 7 I E L'AUMEVTO 
D E M . E PF.NSIONI ». A q u e s t o 
t -onvegno p.irlrrA II secrc tar iu 
n m v i n c l a l e t .u lg l Talanl . 

C Convocazioni D 

VIGILIA DELLA DISCUSSIONE AL PROCESSO DELLA COCA 

L'avvocato dello Stato parla 
domani contro gli spacciatori 

Brevissima Tultima udienza del dibattimento — Una 
teste interessante non e venuta perche irreperibile 

PER UNA GIUSTA RETRIBUZIONE 

Da domani in sciopero 
le braccianti dei Castelli 
Le lavoratrici braccianti dei 

Castclh Romani. attualmente 
impiecate nei lavori della rac-
colta del le ol ive , cominceranno. 
a partire da domani. 18 novem­
bre, uno sciopero a tempo in­
determinate. 

I motivi che hanno costretto 
le lavoratrici ad intensificaro 
con lo sciopero Pagitazione m-
trapresa da oltre un mese con 
assemblee e ordini del giorno 
di protest**, sono dovuti alia 
assurda posiziono assunta dai 
piopriotari e dalla Tnione pro-
vmciale deich agricoltori, che si 
ustinano a non voler applicare 
le tabcllc salariali contrattuali. 
II contratto di lavoro fissa per 
le donne braccianti una paga 
pari al 75r« di quella percepita 
dagli uomini . mentre attual­
mente v i e n e ad esse cornsposto 
un salario pari al 50*^ dei la­

voratori. Cosi operando gh 
agrari sottragcono oeni giorno 
nlle braccianti dalle 200-300 lire 
di salario. 

Xei g iomi scorsi Pacitazione 
si e estcsa ad altre braccianti 
che fin'ora non vi prendevano 
parte. Nel le riunioni tenute al-
l 'estemo del le aziende acrtcole 
De Mattia. Sonnino. Statuti . 
Ventunni . Bonasera. nel Co­
mune di Monteporzio. Capri. 
Bernabei. Schiavi . nella azien-
da dei Frati Trappisti, nel Co­
mune di Marino: Monti, Mtcara. 
Lanccllotti. Borghesi . Sciarra. 
Ferri. Aldobrandini. nel Co­
mune di Frascati: le lavoratrici 
addette alia raccolta del le o l ive 
hanno dato la loro adesione 
all'azione di sciopero, schieran-
dosi a fianco del le loro eompa-
gne di lotta. 

S iamo arrivati alia vigil ia 
della d iscuss ione al processo 
che si svo lge dal 14 ottobre 
scorso contro alcuni nobili yi-
ziosi ( m a r c h e s e De Seta, prin-
cipe Pignatel l i , duchino Tor-
Ionia. FJdmondo D e Marcus ) . 
un • grande consumatorc • di 
droga (Max Mugnani) e molti 
altri personagrgi m e n o noti di 
quelli sopra nominati. II pro­
c e s s o si va svolgendo dinanzi 
ai giudici della sezione penale 
del tribunale di Roma. 

Ieri si c avuta Pultima 
udienza dedicatn al dibatti­
mento . E ' durata poco piu di 
un'ora. Sarebbe durata mol to 
di piu se l 'ult imo tes te (Anna 
Colombani) fosse stata rintrac­
ciata dagli agent i per e s s e r 
condotta dinanzi ai giudici. 
Senonche la Colombani non si 
e trovata. Si e dovuto n p i e g a -
re. pertanto. sui verbal i di in­
terrogatorio resi in istruttoria 
da questa tcs t imone . 

Si a v e v a mot ivo di ritenere 
importante la presenza in au­
la di questa t c s t imone perche 
ella a v e v a parlato agli inve-
stigatori di una strana telcfo-
nata che Lelio Bcttarel l i d m -
putato per detenzionc e spac-
cio di droga) a v e v a avuto con 
un ignoto torinese . II Bctta­
relli. s econdo questa tes te . 
a v e v a otTerto una « certa ro-
ba • a ir inter locutore telefoni-
co. di n o m e Mauro. quest'ul-
t imo a v e v a rcpl icato che di 
quella • roba » ne a v e v a a suf-
ficienza. La donna (e s e m p r e 
lei che lo d ice ) chiese , c e s s a t o 
il colloquio telefonico. che co-

isa fosse quella « certa roba •. 
o il Bcttarel l i le prec iso che 
si trattava di cocaina. 

Questa c ircostanza. indtib-
b iamente di molto interesse . 
e ritornata alia nba l ta con la 
lettura delPinterrogatorto in 
cui la donna ne parl6 aperta-
mente . 

P r i m a che il dibatt imento 
fosse dichiarato concluso. il 
tribunale ha sciolto le ul t ime 
r iserve relat ive ad alcune ec-
cezioni so l levate dai difensori. 
Tutte le istanze ed eccezioni 
residue sono state respinte. 

Domani . lunedi. si passa al­
ia seconda e ul t ima fase di 
questo procedimento giudizia-
rio. P e r pr imo. prendera la 
parola T a w . Enzo Ciardulli, 
rapprescntante , per conto del­

lo Stato. del la parte c iv i le . La 
intera udienza s a r a assorbita 
dalle sue erringa. Contraria-
m e n t e a quanto annunciato in 
un pr imo m o m e n t o . martedi 
non ci sara udienza. La di­
scuss ione r iprendera merco le -
di con la requisitoria del P. M. 
dott. Bracci . Non e dato sa-
pere s e la fatica del P . M. 
.-arji u l t imata nel la s tessa 
giornaia di merco led i con un 
rinvio del l 'udienza al pome­
riggio. In ques to c a s o . le ri-l 
ch ies te del dott. Bracc i sareb-
bero formulate , a conclus ione. 
giovedi mat t ina . Ne l l e giorna-
te s u c c e s s i v e la parola toc-
chera agli avvocat i d e l l a 
difesa. 

L'omaggio dei cittadini 
alia memoria di Zapolocki 

Presso la Legazione della Re-
pubblica popolare cecoslovac-
ca m via Lu:sa d: Savoia lt̂ . 
numerosi c.*tad:n; s; sono re-J 

cat: anche ieri a rendere omag-
glo alia memoria del Presiden­
te della Repubblica Zapotocki. 
apponendo la loro firma sugli 
appositi registri. 

La camera ardente allestita 
in una saletta della Legazio­
ne rimarra aperta anche questa 
mattina dalle ore 10 alle 12. 

Alcune dclegazioni di lavora­
tori romani si sono recate ieri 
all'Ambasciata cecoslovncca per 
porgcre le cor.doglianze. anche 
a nome dei loro compagni di 
lavoro. per la scomparsa del 
Presidente del!a Repubblica ce-
coslovacca. 

Anche una delegazione di di-
rigenti sindacali . composta dai 
segretari della Camera del la­
voro. Morg:a. Mazzucchelli . dai 
compagni Soldini e Polosi dei 
S:ndaca:o autoferrotranv;eri. e 
dal compaano Tcsei. delPappa-
rato della C d L . ha p o n o . alia 
Ambrsciata cccoslovacca. le 
condogiiar.ze dei lavoratori ro­
mani recando una corona d: 
fiori 

DURANTE UNA PROVA ALLA TELEVISIONE 

l,'"Bmii:n degli animali,, 
azzannalo da una iena 
I'na iena. ev identemente n o n | 

molto - arnica - . ha assa! 
pomcricgio d: ieri ra'.tro. du­
rante le p r o \ e per u::ri ripresri 

r.'gg.ur.gere Puffioio 

I e n mattina. r.or.ostar.te il 
*-<»l! parere cor.trar.o del med:co 

curantc. Ar.gelo Lombard:. a:u-
I tato da: figl: Ar.selo jur.ior 

telev.s iva. Ar.selo Lombardi e Adri.'.r.a. hn voluto a!zarsi e 
li popolare presentatore de'.'.a 

rubrica - Pamico de^Ii an.mr.-
I: - . per sottrarsi alPassalto. ha 
mes?o un p:ede in fallo ed o 
c.iduto malamerte riportar.do 
una noiosa distorsior.e al gi-
nocchio e alia cavicl ia destri 

Tecnici e personale della TV. 
subito accors:. har.r.o impedito 
alPar.imale d. -.nflerire sid Lom­
bard!. che. nor.ostante fosse do-
lorante. ha voluto cor.rir.uare a 
lavorare dinanzi alle te'.ecamere 

In agitazione 
i dipendenti della COTAL 
I lavoratori della COTAL. 

l'azienda che ha in appalto il 
trasporto del latte per la di-
stribuzione al consumo. SOTIO 
:n aciTaz:one. 

Da tempo le mr.estranze della 
piantate per Pocoas.ore a Ca-1 COTAL n v e n d i c a n o un m u l i o -
stelgiubileo. ; ramento sa lana le . il rmchora-

- L'amico decH animali - ha mento dfl la mensa aziendale e 
trascorso \in^ r.ottata pluttosto 
agitata e la mogl ie l'ha assi­
stito. sommir.istrandogli c»l-
mantl e medic ine . 

la revis ionc de l le zone di di-
stribuzione del latte alio scopo 
di rendere m e n o gravi gli orari 
di lavoro. 

Partito 
Sul tenia « La eampagna di tcssc-

rumentu e prosclitismo per II l'J3S » 
-i icrraimo tloiii.ini. Itmciii i sc^uenli 
(;»ii\<:giii dell* at t i \o per Circustr!-

A San Giovanni <\i.i La Spcziu 79) 
I.t circosiriiionc Appio LaliiKi ^illc 
ore I'J. rulalore il compagno OU-Ilo 
Xanmu^i; a Trionfjle (via Pietro 
Ciiannoiii') la circ«>-,cnzioni? Anrt'lia-
(;.I->M.I alio ore I'J. relatore il conip.i-
LIIKI I'ernanilo Ui Cinilio; a OIIIII»J 
Marzio (•i.ilita dei Cre>cenzi 'JH) I.t 
circoscrizione Centro nlle ore I'J. re­
latore il compagno Alilo Giunti: a 
Monte Verde Vecchio (via Sproviers 
n. 1-) la circo-icrtzione Gianicolen~«-
alle ore I9.'*l. reiatore il compagno 
Mduardo Pema: a Ostia Lido (via 
Claudio 2) la circo>crizione Mare al­
le ore I'J. relatore il compagno her-
t;io Aticncci; a Ludovi^i (via Bre>cia 
n. 40) l,i cicoscrizione Saiaria-Nomen-
lana alle ore 19, relatore il compagno 
Sergio IlaNimelli. 

Martedi «i torrnnno i scguenti altri 
convegni snllo stesso tema: a Ostien-
<e (via O. lienzoni 5) la circoscn-
zione Ostieii'e. relatore la compagna 
viarisa .Mu-u: a .Maranella (via B. 
Ilordoni) la circoccrizione Casilin.i, 
relatore il compagno Leo Canullo; 
a San Lorenzo (via Scalo Son Loren­
zo) la circo^crizionc Tibtirtina. rela-
toro il compagno Giovanni Bcrlin-
guer. 

IJomani. lunedi. a Tor de" Schiavi. 
riunione del Comitato direttivo alle 
ore I'll, con la partecipazione de! 
oompaiino Ln/o Paniccio: a Pont--

M.imni'i!o ritnlone della c*llula del­
la Cliimica Atiiene .Tile ore 17. 

FGCI 
Ocui alle ore O.Tn e convocato in 

LedrrazioiK- tl Comitato per la pro­
vincia 

Domani .illc ore 19 .avra Ii:ot;o una 
ir.anife*tazione oriram/z^ita dal C:rc<» 
lo GiovanMc Comimi^ta di Sei»ni pi-r 
celelirare il 4"" della Rivolnzione <lt 
Ottohre. Interverra il compagno De-
mctrio Beriollini. 

Sempre domani. alia <te<=a ora. • 
conv«H--ito :1 C D J"l Circolo <li Val-
montone 

Comitato Pace 
I unerli alle ore P . in p.arza Mon-

te.-itor'o n I"., rmrt'ore di tutti i 
re»pon«flhlli rionali 

ptsrvsaipal 
s s 
I presents la nuova s 
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CONTRO LE LIMITAZ10NI POSTE AL RADUNO PARTIGIANO 

La Federozione comunista profesfa 
per I'offeso di loll alia Resistenza 

/ militanti impegnati a promuovere e a partecipare alle ma-
nifestazioni unitarie — Lettera delta segreteria della C. d. L. 

' Proteste nei quartieri — Domani riunione dei dirigenti dcll'ANPI 

Par t i t i , or^at i izzuzioni demo-
c r u t i r h e , p a r t i g i a n e e aut i fasci-
s te , o rgan i smi d i r igen t i s inda-
cali c r a p p r e s o n t a n z e demo-
o ra t i ehe di q u a r t i e r e hanno 
esp resso ieri la lo ro condanna 
p e r le l ini i tazium posto dal go-
v e r n o al r ad imo nnzionale pa r -
l ig iano . 

II Comi t a to fedorale romano 
del PCI e la Commiss ione p ro ­
v inc ia l e di con t ro l lo . m im or-
d i n e del g iorno difluso ieri . 
- ruvvisuno nelle urbttrarie li-
mifacioni pos te al riuluuo par-
tigiano la piu ( j rare offesa chc 
si poteva recare non solo m 
combattcnti della l iber ta . mil 
miche e principalmente alia cit-
id delle Fosse Auleutiue e al 
suo popolo eroico protuitonistti 
della lotta di libera:iotie; con-
statano the I'atteggiamento del 
governo costituisce la prova p'tii 
flagrante delta sua picna eonni-
venzu con i fasiitti. respinta 
ipocritamente a p a ro l e , c o m p r o -
vata quotidianamcnte dai fatti. 

Le manifestazioni 
del Quarantesimo 
O s s t a v r a i i n o l u o g u l e s c -

g n c n t i n i a i i i f i ' M n / i o n l p e r c e -
l e b r a r e il l i r a n n i x c i s a r i o 
d e l l a l U v o l u z t o i u * h u e i a l l s l i i 
d ' O t l o t i r r : 

Q u a i l r a r u a l C i n e m a I ' o l s o -
r e . a 1U» ort* 10: s e n . A m t i r o g i o 
D o n i n f . 

T o r p i g n a t t a r a a l C i n e m a 
I m p e r o . o r e 10: G i a n n i H o -
i l a r i . 

A i i l l a , o r e IB.II): o n . G i u l l o 
T u r c h l . 

l . u i i r t - n t i n a . ore- 10.30: A n t n -
n i o I . c o l l i . 

T r i l l i n , o r e 16.10: i l o t t . Un<> 
V c t l T P . 

Borsliesiuna. ore 18: I.nren-
zu Mossi. 

Casiliiia, ore 10: Picro Del­
ia Seta. 

Ottavia. ore 1": Atitunio 
I . c o l l i . 

Tor Sapirnza, ore 10: (lull. 
Giovanni Uerlingiier. 

Capena. ore 17: Gustavo 
Ilicci. 

Arieeia. ore 15,30 inaiiKiira-
•/ione Casa ilel Popolo e cele-
l i ra/ ione: Teodoro M)>ri;ia. 

I.ailispoll. ore IB: Salvatore 
l»i//otti. 

si fanno interpret! del generoso 
euore antifascista e democrati-
co di Roma nell'csprimcre lo 
sdegno pin profondo e spre:-
zante per gli sciagurati nostal-
gici di un'epoca di rovinc e per 
i loro complic i {jonernut i r i ; 
sottolineano encrgicamente la 
necessita chc la protcsta delle 
forze popolari per un cosl pa-
lese attctitato alle liberta san-
cite da l la Costituzione. assuma 
un vasto carattcre nnitario: si 
da costituire in qucsta occasio-
n e lo schieramento democrati-
co chc ha salvato il Paese e fon-
dato la Rcpubblica: impeynuno 
tutti i mi l i t an t ! comiinist t a par­
tecipare c promuovere manife­
st azioni che verranno indette 
dalle organizzazioni partigiane 
in difesa depli ideuli della Re­
sistenza c per imporrc al govcr-
no il rispetto della Costituzione 
repubblicana *. 

I n t a n t o . c o m e in forma im co-
m u n i c a t o de l l 'Anpi p rov inc i a l e . 
anche nel la g io rna ta di i e n 
gruppi di l avora to r i . smgol i 
e iUaihni . o rganizzaz ioni pol i t i -
ehe e s indaea l i . p a r t i g i a n e e 
con iba t t en t i s t i che l ianno fatto 
p e r v e n i r e ai v a n grupp i pa r l a -
i i ientari del la C a m e r a dei de-
puta t i e del Sena to la loro ri-
chies ta di i n t e rven to pe r l 'abo-
lizione de l le l imitazioni poste al 
r a d u n o F r a le nianifes taziotn 
p r o m o t e nei ( p i a r t i e n . un eo-
mizio e unminc ia to pe r le ore 
10 di s t a m a n e a P r i m a v a l l e con 
P in t e rven to dei d i r igen t i p a r t i -
giani J o y c e I.ussu e F e r n a n d o 
Di Ciiulio. II eomi ta to an t i fase i -
sta di Cava l l egge r i . r iuni tos i ie 
n se ra , ha r ivol to un invi to a 
tu t t a la popolaz ione del q u a r -
t ie re affinehi' domen iea pross i -
ma ogni fanuglia reehi un fiore 
alia g r a n d e lapide ehe r i eo rda 
i Cadut i di Cava l legger i p e r la 
l iber ta l ' n appe l lo i' s t a to r i ­
volto al ia popola/.ior.e di S a r 
Lorenzo dai par t ig iau i del n o n e 
e v e r r a d i s t r ibu i to s t a inane «i 
e i t tad in i I ' n ' a s semblea popola-
re avrii luogo s t a m a n e al le o i e 
10 ne i e i reolo •- Gius t iz ia e Li­
b e r t a - di Tr ionfa le (via A n d r e a 
D o n a ) eon la pa r t ec ipaz ione di 
F r a n c o Rapare l l i M a r t e d l . lo 
a w . Achilli> Lordi par tec iper i i 
ad un 'aFseuiblea ant i fasc is ta di 
Monte Mar io . S e m p r e nei ipia-
d r o de l l ' a t t iv i t a dell Anpi p r o ­
v inc ia le . da so t to l inea re la r iu­
n ione di doman i se ra al le 1(1.'Alt 
in via Zana rde l l i 2. dove si m i ­
ni r a n n o in assemblea s t r a o r d i -
na r i a i m e m b r i del Comi t a to 
p rov inc ia l e e l d i n g e a t i de l le 
sezioni Anpi della ci t ta e rlella 
p rov inc ia di Koma S a r a n n o 
p rese i m p o r t a n t ! dee is ioni . 

Anclie l,i s eg re t e r i a del la Ca­
m e r a del lavoro ha d i r e t t o la 
sua p ro t e s t a al p r e s i d e n t e del 
Consigl io e l 'ha fatta conoscero 
al p r e s i d e n t e del la C a m e r a on 
Leone. - / l u r o r a t o r i c i eittadi­
ni romuni. la cni tiera coscienzn 
democratica e unii/(is'('isf(i — di­
ce la l e t t e ra — ha dato vita at 
la ploriosa resistenza di Porta 
S Puolo e al sncri t i f io iielle 
Fosse Ardeatine, non possono 
tollerare cite si infanuhino ini-
pnnen'.ente i valori della gner 
ra di hberazmne e ehe ui p<irti 
aiani sia negato di rinnirsi nel-
/(! ciipitiile d'ltalia e rendere il 
loro rerrrente omaggio ai eadn-
ti della iiberti'i. I.a Segreteria 
della Camera del laroro. inter-
prete dell'unanime protcsta chc 
si lerii dui luoohi di l a r o r o . dai 
quartieri. dai comuni. supcran-
do nella difesa dei I 'ulori del ta 
Resistenza ogni divisione poli-
ticu c ideologica. chiede la rc-
voca delle inammissibili limita­
zioni pos te al raduno e che sia 
posto fine alia intollerabilc gaz-
zarra fascista -. 

La F e d e r a z i o n e g iovan i le co­
m u n i s t a ha inde t to p e r la p ro s -
s ima d o m e n i e a u n a g i o r n a t a in 
o n o r e dei Cadut i p e r la l ibe r ta 
Giovan i comnnis t i e socialisti 
e h i e d e r a n n o a tutt i gli a l t r i di 
a n d a r e a d e p o r r e ins ieme . sul le 
lapidi che r i eo rdano il sacrifi-
cio e 1'eroismo dei Cadu t i pa r -
t ig ian i . omaggi floreali. Sa ra 

quos ta una t e s t imoniauza di fe-
delt.^ al ia Resis tenza ant i fasc i -
sta e di lotta con t ro coloro che , 
den ig rando la , v o r r e b b e r o a l lon-
t ana r l a dal cuo re dei giovani e 
del popolo r o m a n o 

Fra le p ro tes t e d i r e t t e ieri a 
Zoli. un t e l e g r a m m a dei p a r t i -
giani e pa t r io t i comunis t i di 
S Saba . •• md igna t i con t ro osta-
coli r a d u n o pa r t i g i ano pe r n -
ca t to fascisti •-. 

Un odioso divieto 
Le Sez ion i del PSI e del PCI 

del n o n e Monti a v e v a n o inde t ­
to pe r ouui a l le o re 10. al Ci­
n e m a Cr i s ta l lo . una man i fe s t a -
zione c e l e b r a t i v a del 40. A n n : -
v e r s a n o del la G r a n d e Rivolu-
z ione Socia l is ta d 'O t tob re . 

Le a u t o r i t a compe ten t ; h a n -
no revoca to al l ' i i l t ima ora . con 
un odioso p re tes to , il pormesso 
di svo lge re la mani fes t az ione 
La sez ione social is ta e que l l a 
eomun i s i a l ianno n v o l t o u n i ' e 
un appe l lo .ill., popolaz ione del 
q u a r t i e r e 

Un ingegnere americano 
si uccide all'Excelsior 

Si e sparato un colpo di pistola al cuore - Una 
giovane sposa si toglie la vita svenandosi 

L ' ingegne re m i n e r a r i o a m e ­
r icano G e o r g e Menes di 44 mi­
ni si d ucciso al le o r e 22.30 di 
ieri s e ra esp lodendos i u n colpo 
di pis tola ca l i b ro 7,65 al c u o r e . 
in una c a m e r a dc l l ' a lbe rgo Ex­
cels ior . dove aveva p reso a l log-
gio il 9 scorso. II c a d a v e r e e 
s ta to scoper to da una c a m e r i e r a , 
che aveva ud i to il f ragore de l ­
la de tonaz ione e che ha da to lo 
a l l a rme . II suic ida ha lascia to 
una l e t t e ra ind i r izza ta a l ia m a -
d r e nel la qua l e ch iede p e r d o n o 
del suo folle gesto e afTerma di 
essersi tol to la vi ta p e r c h e ve r -
sava m p r e c a r i e condizioni di 
sa lu te Sono in corso le indagini 
del caso 

Una g iovane sposa. Lina Ve-
gliant i d i 25 ann i . si e svena ta 
nella sua ab i taz ione di via Oraz i 
e Cur iaz i 22. 11 fratel lo della 
suicida, r i ncasando ve r so le 
lli.20 di ier i . l 'ha r i n v e n u t a 
c a d a v e r e . Lina giaceva sul pa-
v imen to del la s tanze t ta , con il 
bracc io s in is t ro p iega to sot to 
il co rpo Una macch ia di s angue 
si a l l a rgava sul p ianci to e dal 
fornel lo def lu iva il gas 

II d o t t o r Lugl ie . del c o m m i s -
sar ia to Tusco lano si e reca to 
im incd i a t amen te sul posto pe r 
il p r i m o sopra l luogo . ed ha 
scoper to t racce d: sanuue che 

p a r t i v a n o da l l a c a m e r a da let to 
p e r g i u n g e r e flno in cuc ina 
Solo p iu t a r d i . q u a n d o il Sost i -
tu to p r o c u r a t o r e de l la R e p u b -
bl ica dot t . Longo ha da to il 
nul la osta p e r la r imoz ione del 
c a d a v e r e ed & appa r so il polso 
s in is t ro che il corpo nascondeva . 
sono s t a t e s cope r t e le cause di 
que l la s angu inosa scia La d o n ­
na si e r a tagl ia ta con una la-
nie t ta il polso s in is t ro in c a m e ­
ra du le t to . Con il sangue che 
g r o n d a v a da l l e feri te , ella si e 
reca ta in cuc ina dove ha a p e r t o 
i rub ine t t i del gas. sd ra i andos i 
poi su l pav i inen to ed a t t e n d e n -
do la m o r t e . 

Lina Vegl ian t i e ra m a d r e di 
un b i m b o d i u n anno ed a n d a v a 
f rec juentemente sogget ta a crisi 
ne rvose . 

L u t t o 

GLI SPETTACOLI DI OGGI 

av Ling: 
: svolge-

Si e s p e n t o i e n il 
Folgore . I funer.ih 
r anno d o m a n i .die o re 10 par -
tendo dal la casa de l l ' e s t in to . m 
via S Mar ia L i b e r a t r c e 47 
Alia mog l i e ed a famil iar : tut­
ti, le nos t r e p.u <entite con-
d o g h a n z e 

COOTER D E L CIELO 

MUSICA 

Concerto 
all'Associazione 

artistica 
intcrnazionalc 

La s t ag ione de l la mus i ca , a 
Roma, q u c s f a n n o . e s o p r a t t u t t o 
a l i m e n t a t a da i v io lmi s t i : Na­
than Mi ls te in a l l 'Khseo . Isaac 
S t e r n a H ' A r g e n t i n a . S a l v a t o r e 
Acca rdo al S i s t ina . Eccone ora 
u n a l t ro . ne l la s ede de l l 'Asso-
e iaz ione a r t i s t i c a i n t e r n , •.uiiia-
le: un g iovane di Bresc ia . Va-
ler io P a p p a l a r d o , p r e s e n t a t o 
ier i al pubb l i co r o m a n o da l la 
Associaz ione i t a l i ana pe r i r a p -
por t i c u l t u r a l ! con la Po lon ia . 
nei tp indro d e l l e m a n i f c s t a z i n m 
celebrt i t ive deH' i l lus t re violi-
nis ta e c o m p o s i t o r e polacco. 
Enr ico W i e n i n w s k y ( L u b l i n o 
lKH5-Mosca 1880), cut e in t i to -
la to il concor so v io l in i s t i co in-
t e r n a z i o n a l e c h e si svo lge ra 
p r o s s i m a m e n t e a Poznan . 

P iu noti o ineno no t i . ques t i 
v io lmis t i l i anno a v u t o tu t t i in 
co inune . tin q u i , br i l lante / .za 
ed es t ro ne l l e p a g i n e v i r t u o s i -
s t i che . m o m e n t i di debolez/ .a 
in que l l e ne l l e qu.il i piu do-
v e v a n o n s a l t a r e le tp ia l i ta di 
i n t e r p r e t i . Cosl e successo an­
clie pe r il v i o h u i s t a b r e s c i a n o 
Hnl lan t i ss in i i ) in u n a •• Po lone -
se •• di W i e n i a w s k y e nel la 
•• F o n t a n a di A r e t u s a -• di Szi-
m a n o w s k v . e v e n u t o m e n u ne i 
- T i i l l o del d i a v o l o - di T a r -
ta r in i e ne l la - S o n a t a n 5 - di 
Hee thoven . Ma la t e c m c n e lo 
a r c h c g g i a m c n t o sono s i cu r i , e. 
in possesso a n c h e di u n o s t r u -
m e n t o m e n u m o d e s t o di q u e l l o 
di cni o ra d i s p o n e , il v i o l m i s t a 
non v e r r a m e n u a l le genein.se 
p romesse . Lo a e e o i n p a g n a v a al 
p ianofo r t e , i m p e c c a b i l m e n t e e 
con m i s u r a t a . l odevo le d i s c re -
z ione , il p i an i s t a F r a n c o Har-
ba longa P u b b l i c o n u m e r o s o . 
applauM. 

e . v . 

Concerto Lisitano 
.1: 

• in I., 

. i i . i r e 

i \ t I ! l ' -1 

I ! - l l I I I ' i 

" ''> l l > ' t l ' . l l l > l l l . 
! . , . i n . < r!• > \ 

• >ti< il> I l i Mure 

Concerto Seefried-Werba 
domani all'Eliseo 

I Vi I! till .li .i ' .1 
| 1 ill V . I.I. Ill .1 I 

l \ I I I I I . I . . I | I . " 

| . . I l . i . ' I - . . j> i i l . 

| .• .1. ' |i -1 i I i 

i I . . 1 > i n _ : . n l i / / . i l . 
I i l i i ' i r. m i i n i 
i t r . . I l i- . .• . . 1 i . H I 

. I t ' l l • i l . I S. i - ir i . .' 
!. \ \ . i l l i s . i n n in 

L'ATTIVITA' DI TRE «BENEFATTORI » 

Truffavano disoccupati 
con promesse di lavoro 
Una i l leci ta a t t i v i t a v e n i v a 

svol ta neg l i a m b i e n t i de l la A s ­
soc iaz ione n a z i o n a l e t ube rco lo -
t ic i . con sede in v ia Sessor iana 
n. 1. l cni d i r i g e n t i e r a n o so-
l i t i . t r a l a l t r o , r accog l i e r e a b u -
s i v a m e n t e fondi m e d i a n t e la 
v e n d i t a di s a p o n e t t e . c a r to l ine . 
pacch i s a n i t a n e g iorna l in i . 
I n o l t r e . ne l la sede de l l 'Associa-
z ione v e n i v a n o con imesse truf-
r e in d a n n o di p e r s o n e des ide -
rose di o t t e n e r e un posto di 
p o r t i e r e o a l t r i i nca r i ch i di 
fiducia. 

T u t t o c io e s t a to a c c e r t a t o 
da l d i r i g e n t e del c o m m i s s a r i a t o 
E s q i n l i n o il q u a l e , dopo essere 
v e n u t o a conoscenza delTi l le-
c i to traffico. ieri ha inv ia to nei 
locali de l l 'Assoc iaz ione funzio-
n a n e agen t i p e r a c c o m p a e n a r e 
il 23enne G i n o Dionis i . cui e r a 
s t a to p r o m e s s o un l a v o r o d i e t r o 
il p a c a m e n t o di u n a for te som-
nia . Gli i n v e s t i g a t o n . fingendo 
di e f s e r c p a r e n t i de l g iovane . 

h a n n o cosl p o t u t o a s s i s t e r e al 
v e r s a m e n t o di una c a u z i o n e d> 
l i re 650 mi l a fat ta da l Dionisi 
in f avo re de l 42enne Gug l i e l -
mo S a l o n n a e del tilenne T o r -
q u a t o jMuci. I d u e . colt i in 
f l ag ran te , sono stat i a r r c s t a t i c 
d e n u n c i a t i aH 'Au to r i t a g m d i -
z ia r ia . u n i t a m e n t e al p r e s i d e n t e 
del l 'Associazione Luigi Bono di 
4t» a n n i . a t t u a l m e n t e l r r e p e r i -
l>ile. p e r assoc iaz ione a d e l m -
q u e r e . q u e s t u a e t ruffa con t i -
mia ta . 

C u l l a 
La casa del c o m p a g n o An to ­

nio Bosso. s eg re t a r io dei la 2 
cel lula de l la sezione C e n t r o . e 
s ta ta a l l i e ta ta dalla nasci ta de l ­
la piccola Anna . Al c o m p a g n o 
Bosso. al ia gent i le conso r t e e 
alia n e o n a t a viv .ss imi a u g u r : 
dal ia sez .one C e n t r o r dal la 
L'nitu. 

&v 

Ore 11. Aeroporto deU'L'rbc 
Folia di curiosi attorno all'aereo 
- tascabi le -. L'asso Mario Dc 
Bcrnardi — identorc e rcaliz-
zatorc dell'apparccchio — prc-
scnta il suo - acroscootcr ~ a 
centinaia di i iu ' i tut i . 

Qucsta moforefta dell ' i ir ia hu 
un motore di 72 cura l l i con 
valvole in testa c sul cilindro la 
scritta ~ Praga ». Perc l ie il rno-
tore ("• cecoslovacco. Quest'ap-
parccchio biposto e a doppio 
eomando ha un'apcrtura d'ali 
di 9 metri e mezzo, ttna lun-
ghczza di 5 mct r i c mezzo, una 
autonomia di 570 chilometri. 
una vclocita di crocxera di 190 
chilometri (massuna 215. v i in i -
nia 50), peso 270 chili, consuma 
15 litri di benzina Vora. decolla 
e atterra sit una pista di 40 
n i e t n ; costruito in serie, verra 
a costare due mil ioni e mezzo 

Mario De Bcrnardi. prescntato 
il suo * Aeroscooter M d.B. - . si 
c maso al volante dell'appa­
rccchio (la r a b i n a s imi le a quel­
la dell'- Isctta -. prcss'a poto) 
c si c levato in volo. di balzo. 
e poi ha puntato sul cielo. 
( lzn / r r i ss imo. facendo alcune 
evoluzioni. 

' Lei ha dato il nome al­
l'aereo? '. chiediamo alia tiglia 
di Dc Bcrnardi. Ftorenza. - II 
nome — risponde — molti p i o r . 
ni pussafi afI*o//iciria ed anchc 
molti soldi -. II padre voleva 
battezzare Vaeroscaoter col no­
me di - Roma -. poi con quello 
della moglic. - Mary -: inline 
s'c deciso a chiamarlo -I - Fjor-
(Italia - Fiorenza). 

' Modelli del genere — ci 
dice Tina. Pedace — non csi-
stono. Xeanehc VR 38 c il SAIM 
rcupono al confronto. 1/antcnato 
di qnesto aeroscooter forsr r il 
Mncchi Belie, costruito dall'ing 
Tonini ncl 1920 -. 

Sc Mario De Bcrnardi e stato 
Vidratore. il merito della co­
st ruzionc di qucst'apparccchio 
lo si dcre anche ad a i m n i b r a r i 
rnercanici r spccialisti che da 
un anno c mezzo stanno lavo-
rando su qucsta macchinctta: 

Moresco, Berangcri, Di Tanna. 
che ha fatto Vala, e Francesco 
Esposito. chc e stato - il p e ~ o 
forte*, come si e csprcssa la 
signora Maria Vi t tor ia . mog l i r 
di De Bcrnardi. 

' Quale c la n o r i t d del suo 
aeroscooter?», chiediamo pin 
tard i a De Bcrnardi. - Le d i r o 
snbi to che con mcta potenza 
ho ba t tu to gli a p p a r e c c h i da 
turismo con motore da 140 ca-
valli. E' un apparccchio per la 
scuola-guida e per il piccolo 
cabotaggio; scmplicc. comodo e 
sicuro -. 

- Si e imprcssionato. al mo­
menta del collaudo? -

- Son avevo nierife da temerc. 
Sono due anni chc ci lavoro 

Dovevo pretendere chc rispon-
desse in pieno la macchinu . Cost 
e stato. L'acreo sarft cos t ru i to 
in se r i f - . 

Rubano in cinque minuti 
pellicce per un milione 

Pel l icce p e r un v a l o r e d i -
ch i a r a to di u n mi l i one e mezzo 
sono s t a t e r u b a t e a l l ' a lba d: 
ier i . nei g i ro di pochi m i n u t i . 
nei negozio del s i gno r Ca r lo 
Diomedi di 34 anni in via 
Ost iense 73 I ladr : h a n n o ag i to 
nei b r e v e spaz io di t e m p o che 
: n t e r c o r r e t ra una ispez ione e 
1-: success iva de l la g u a r d i a not-
t u r n a :n serv iz io ne l la zon:. 

p r . t . i iM i i ' i 
i ; i i i . i i . \ \ . 

- I . , i . , i . S. .Ill I it II 
• i l 

Georgescu-Lama 
oggi aH'Argentina 

O g g i . ««mie .iiiiiutici.it)>. .i'l<* IT..in 
al U-.itr<» Arui' i i lm.i il M o l ieorm-. i 
i i eorge> i il i l inger.'i il o m c t T t o ill 
S.uil.i Ceci l ia (.ilil> t.igl :') a l qua le 
preiiiler.'i p i r t e l.i \in|jv|.-i l.in.i l^mi.i 
III |irtigr.iiiuii.i: l l e e t l m \ e n : Si i idini . i 
ii t ( I ' rn i i . i ) . I l i iu lr i inth: K'Hi/ ir l 
iiiu^il. jier \ i o l . i e gr . i iule )irclies|r.i 
.l.i c niier.i (pr ima e - t c i i / i n n e in Il.i 
l i . i ) : I-IH-.CII: R.i|i-«»li.i riitn<-n.i n I 
l l lg t ir t t i in VPiulita .'il ImtleuhiiMi t'i-1 
te . i lro il . ille II) in poi . 

TrATRI 

ARTISTICO OPERAIA: Alle 17: « II 
cuore In due ». 3 atti di C.G. Viola 

ELISr .O: Al le 17.30: c II d iar io tli An­
na l-r.ink » c o n : D e l .u l lo . Falk 
Oiiari i ier i -Val l i . 

N U O V O CIIALCT ( v l a l e L i b i a ) : C.la 
I". Cas lo l l a n l c o n I.. V e r o n e s e e O 
P l a t o n e . Al le I7.i:>: «. Le f.iri.ilk 
li.i u n o iH-rduto le a l l » di Gnet. ini 
e « Ar^enio » (n i . i go i n l e r n a z i o i u l e ) 

M A N / O N I : Da iloin.ini luuedi g r a n d ' 
spett . icol i tea trai l . 

.MKDACiLIU D'ORO (v . D . Ga l lmber -
t i ) ; C.ia n - Orlg l i a . l>a lu i i . Al le l."i.30 
1S,:I(). « l .e due o r f a n r l l e ». 5 att i e 
S nu.nlri di D e n n e r y I ' r e i i i fami 
li.iri 

A W R I O N F T T f P I C C O l . F M A S C I I f 
RI". (\ I ' . i s trengo I ) : Alio lti.15: « II 
g. i t to con gli st lv . i l i ». fi.ilia mil si 
c.i le in 3 alt i P r o n o t a z . S18)'4l7. 

PALAZZO S I S T I N A : Rlpo«o Imml 
n r n l e r o m p a g n i a di r l v i s t e Car lo 
D.>p|nirto Del la Sca l . i 

PIRANDr.LLO C la M.ihile diretta da 
V Tieri con \ I e l i o . l\ I-o.\. R 
lUuiu . I i i iui inente: « B o u t i q u e I u 
cien • Via Venoto Cii.' ». tinvita di 
\ ' Clcorono Regi . i di \ ' Tieri 

Q U I R I N O : C i.i C.ilin.lri S o l a n / o p 
prlli i 'r . i iuiol i O g g i .d ie o r e t.s re 
plica cmi s i i cceo -o di « Virg in ia » 
Ire atti dl M i c l v l \ m l i ^ . 

R O S S I N I : C" i.i s tab i l e del T e a l r o di 
Rom.i ditelt . i d.i C D u ra n te . Alle 
I1..I1 <• a l l e I't.l'i- « R0I1K1 \ e c c h i a 
e coi i g i o \ . m i » ili I'. Sc i foui 

S \ T I R I : C 1.1 s|Mlt.icoll g ia l l i c o n C 
I 0111I1 irdl S \ i t i c h i • \ l.uplii.i.-ci 
C hert .uv l i i Mle ir..3n e |o "41 • 
• O11111 idio s en / . i i l c l i l to » di I ec 
l i i i i ips im i \ ' i \ o - n c i e - s t i ) 

VAI.Ll" : Mle 17 . R i g n t . t t o > 1I1 
\ e r . l i a l l e _'l « 1 .1 I lo l ieme » d 
P i u . 111' 

CI^E^A-VARIETA 
I a 11,1 

del la 

Alticri: I t i e mosc l i e t t l er l . c o n 
l i irnei e n \ i s t , i O' l i r i en 

Vmbr.i • Joviiu-lli : La (orlura 
f ieccia con R S l . n g e r 

I s p e r o : I .1 c. inc.i de l l e in i l le frecci 
e n \ i s | . i 

Princ ipe: l . i s c . n p e l t a dl ve tro . con 
I (.11011 e r'Mst.i 

V'liltiirnn : I .1 tortur.i de l la frecci.l 
con R Sta iger e rivist;i Al irede 
Mati l ie l t i 

xmifc'ti-

A R L I X C I I I N O : R iposo . 
A R 1 I : C u A x e N m c l i l . C, P o r r l h 

R l i inx . t i ip 'e lro A' le I7..10 l i i i u c i 
rappn s. ut . i /Kii ie) « COIOIIIIM- » di 
.1 \ i i . i inll i Regi . i di I S i ln-

r 
Piccola cronaca 

IL GIORNO 
— <)£gi. )lnmi nlca 
II s o l e s u r g e 
a l l e 17.27. 

alle 
17 

WA'A. 
(321-4-1) 

t r . i rcmnt . i 

INI B O L L E T T 
— D e m i i g r a t i c o . N'a l i : n i a s c h i \1. 
f e m m i u e 'M. N a t l m u r t i : 1. M o r -
t i : m.-iFciii 19. f e i i i m m e 18. M a -
t r i m o n i t r a s c r i t t i : 26 . 
— M r t r o r o l o g i c o . Temp^•r . l t l l r^• d i 
i e r i : m i n i m a 6.7 - inas>- ima 17.5 

V I S E G N A L I A M O 

— T e a t r i : « R i g o l e U n » t- « B ) i h e -
n i e v nl V'a l le 
— C i n e m a : « I t r e m o s c h i ' t t i e r i » 
. i l P A I t i c r i : « L a s c a r p t - t t a cii v e ­
t r o » a i P r i n c i p v : » Q u a r t i e r e c le i 
l i l l ^ » a l l ' A i r o n e ; « H o l l y x v o i x l o 
m i t r t e » a l T A I c e . E d e l w e i s s . M a r ­
c o n i . « M a r i s a l a c i v e l t a » a l -
r A m b a s t - i a t o r i . C i n e - S t a r . R e x . 
« S f i d a a l l ' O . K . C ) i r r a l x a l l ' A m c -
r i c . i . A r c h i m e t i e . N e w Y o r k : 
1 A r i a n n a » a l P A p p i o . B o l o g n a . 
B r a n c a c c i o . D e l V a s r r l l n . R e a l e . 
S a v o i a : « U n r e a N e w Y o r k » a l -
I ' A M r a . A u r e o . B e l s i t o . B r o a d ­
w a y . C o l a tli Ri i -nz i i . D e l l e M . i -
F c h e r e . Hollyxx-or-d. Tri«-st«' . " II 
r e e d i o » a l l ' A v i l a . O r i o n e . •; II 

I - u p o . Fco. Posidoni. Picrange\\.c<>nU- M a x » J U ' A V I I . - I . F o n t a n a . 

A r i 7 o n a : « II b i g a m ) > n a l B e l l e 
A r t i : « L e n o t t i l i i a n c h e » a l C a ­
p i t o l . C o r s o . 1 Q u e l t r e n o p e r 
Y u m . 1 » a l C a p r . i m i a . M a e s t o s o . 
H » x y . S u p « T i ' i n e n i a ; « L . ' i i o m o 
e h e sap)'X-a t r o p | » > » -'1 C o l o s s c o . 
« T e m p i m o i l c r n i » a l D e l i a V a l l e . 
1 I .a l i i o i D l a e s p l o s i v . i » a l D e l l e 
V i t t o r i e . L a F e n i r e . •< L.i l)-gg>-
d e l S i g n o r e » a l D u e A l l o r i . F o -
g l i a n o . W n t u n o A p r i l e : « II e n r -
s a r o d e l l ' i s o l a v e r d e u a! l 'EtH- l i -
d e : <« G l i e n d a l i n a » a l F a r o : « II 
g i g a n t e » a l l ' I n d u n o . A t l a n t i c . 
« II p r i n e l p e c l a b a l l e r i n a » a l 
M e t r o p o l i t a n ; « U n c a p p e l l o p i e -
n o d i p i o g g i a » at N i a g a r a . P . i -
ri ) t l i . T r i a n o n . U l i s s e : n Dax-x 
C r o c k e t t e i p i r a t i » a l N n n i e n -
t a n o : « L ' t i o m o c h e v i d e il su<> 
c a d a \ - e r e » a H ' O d o m : « I d u e d e l 
T e x a s » a l P a x ; « II f e r r o x - i c r c >. 
al R i p o s o . D u e M a i - c l l i : « Q i n l -
e<isa flii> v a l e » a l R i v o l i . M e t r o 
D r i v e - i n . « L ' u o m o m e r . i v i g l i a J 
a l i a S a l a H c d e n t o r c : t V e n t i t r t -
p a s s i d a l d e l i t t o * a l i a S a l a S a n ­
t o S p i r i t o ; « E ' f e m p r e l>el t e m ­

p o » a l i a S a l a S e s s o r i a n a : 
n ) - t t i «h C a l n r i a » a l T n v i . 
s« -gre t . i r ta i p i n s i p r i v a t a s. a l 
h a i i n . i i ' . n l r i <• f i g l i » a l 
g i l l a 

1 1 . . -
T L . i 

V i r . 
He-

Oggi alia € a®Kri 
S&* 

PROGRAMMA NAZIONALE 
O r e D . * J . i ^ r t x i s ^ n i del i n n p o 

p;_r 1 pc-ca:<->n; b .4 j ; L a x c r o •!*! a 
1-1O r.el m o n . l o : 7.15: Taccu'nr. <vl 
b.iorii; o r n o • P r e x i t i o n i del ieini.n;: 
U . Le:"uta e -p-exazoac del V*n-
g<!o; 10.15. N o l . i ' f .1^1 mor.do cat 
t c c o ; • ").>> 11.11. Ira;ra (••cr . t {.-ei 
le F c t ^ e Arr^a'e. 12. l e r.uo-.e c^n 
z.^rii i j j ' a r c . 1. *> L o r o s c c p u <1el 
t o r n o ; 12.4.) C j n a •! prOk,i3T-rr:i-
s;ji. 13 S o g r . j ' e c ; . n c • G o i n . i l e 
r * i - o : 1?.^' A'."..—1 n-i!-!cal*. Hid 
Par la -I f . - c c i a - i n i s i a TV: M. 
G o r r j l t rad^o. M.IO: M l ) e le-^ 
c-ri .Io. 14 13 A ! r i r : c S e r r p r r a a\ 
P i r ^ : o r ; e . 11 V. M u - - c i cp.^tisTica; 
15: C o n x e r t a / « r ^ . 15.15. B j r -n.ir 
e il ^-.o corrr>- 1 ^o; 15.Vt: R j d o -
c r o n a c a del s<co ndo 'err.po di u"-a 
part-t.i dei c a m p o n a t o r . J t c n i ' * 
di ca C o s e r e A; | s V- Orchestra 
diretta da A r c e l o B n g a ia . C a n ' a -
n o L:c J .Vorc* r.;. G u - - r p e Ne-
cr^ri'. Fr.->P"J Fra!i e ^\~,r,y Do~ 
rel l i ; 17: Far'-»«'a rr :« ex e; !"..•«'): 
Cor.ccrto « -:zn cc i r e " o da H ? - * 
l i j ' . :C; H 15 M:-.s ca d i b a l . o . 
13 45: La c ^ - " < " a «r>->-iixa. ^> 

C - r z o n - i*a f~: C"\sj S e c n . i ' e 
r a l o - P.-d<-.-pcrt. II 1 .1 x<ve c"e 
n t o r n a : W - < i c i Or.-^c-rra e x . x i 
r e ! m o n d o d<-.!.» —1> ca l e j c e r a : 
21.4". I e n u r e -V"! Ir.:^Tr-A; .1 n.ra 
di Ni t . in 'no S ^ r ^ - r o C a r ' c VIII -
D r o r e di G o r ^ o .1 V i ' j i " 
R3C.-1- Concc-To in ia r-. rv.re. f s r 

o i i p o e f i r c r t e r j V o!'C. «:a J 1 
«cha Hei fe :*: ^2.1".: W < i d.il n m 
d.->. ?2 .4 ' : O- . -certa d^l Q j ^ ' f c 
l l » x d n di Br-.i\*-l'r-s B v : i - « Q . n r 
t e n o n. f>. 2 . ; . l x fio'ni> n ! c 

S E C O N D O PROC,R\%\MA 
O r e 7.V"» L a x o r o i l V - a n o re l 

nv indo . Saui t - i -^ l i ~rr.iLTa'< a' 'e 
fam irl-e. i l i - A^ri-arro t r i < r » " o 
(P.xrre p r i m ) . I t 15- I A r'orr^n c* 
dei !e dn- ire S e i t r r i j n . i ' e di a'^ua-
lita lernrn n 'c . a cura di A Ta:; i ; 
10 «5: Par l» il r>ro£rr.irrrr:i«ta: II: 

At.tvarx; Ira*rr?sso (P^r te * e c i a 
d a ) . 11.45 12. S a l a S tarrpa S p o i l . 
13 La c a n z o n e 1 .Ma e o n t una 
co«a « r - a . : 13.35. S e g n a l e o r a r t c 
- Ci M n a ! « rad-c S-mp.jt ic i^^imo d' 
D i-o V e r d e : 14 H.30. S c a t c l a a 
so-prf s . i | ) i \ H R^-^e e la «ua or 
cr-e-lra: 15 F i r e s l r a ^ M a i e c h a 
ro Voc- d' o^'^i e crir.jon- n a p o 
le:?r>e di < ' " r r ' e : la *»: II d i v » 
NVo A t : u i ! l i r7i'i"Cjl: d- V it t o n e 
7. -."ili: ! ' • V . i canre in l!*I'» 
ivY>- P.ir'a -I p-^jrarr—i<la TV 
B i l l a r - o . c o n P e - a - ^ Cjtr.<or.e e 
X i . *i C;i^-T. \J !5 P ri. u p . I3.3"). 
A T a l e m rn :s :Caie. 20- S e u n e ' e ora 
r : o R . i d o * » r a 30 3D l a x o c r che 
r ' ! o * r j events, ? preml !ra i;l' 
? t^':.TTriri M-i- 0* da i 'o «cherrv>. 
21. II CJ5?e de ' xrc.-h- arr .c : C ' r e 
x a r ' e ! * di i e n e d- o t c S r c » ' t o 
e <^er.eec"aVjra di F-'-.rer.vr.i e 
Ti'-sr .v. Preser.Tarw M-l:> e Cor 
ra>lo: 20. Le i i - o d?l!a t c t u n a 
Torr>eo a sq-andre tra l e reir'or.i 
d ' l l a l i a Tra-rn ««•«•'« r*r la l o t 
ter-n d ; C?r->d^rrv> Per I ro'r.rl 
del V e r ^ ' c c a n t a i o il «"p-^'>5 l*e 
c e r o Irca Pet-in- e <I t e n c - e Ca 

T E R 2 0 P R O C . R \ M M \ 

O r e 15. H.1-.0 ftcll - M-j- c"--e. 
lfi 15 I o o x » ' ! e n ' t a ! : 2m del Ri 
r i « c , ~ e n ' o . I*-..45" lc;crf Straxm»V--
Pe:ru«ca: 17.20: Le o c c a - c n i d»l 
I ' U W H T O Le b»l!e i m p r e t e . le! 
f'z^ot Pr-.idhomrre P-ccr,!a ant^lo-
C ia del « «aper x ixere » prefer.ta 
ta -!a G. i«pare Goizi e A!do I n 
f'etT.: I* 25 IS 30- P a r l i il pro 
crarrTi i s ta I9" Co-n:m cj»7'<~.ne del 
'1 O i T - n s«-one lt.-i!iana per I \ n 
no G-vi ' i i ico I n v r n i z o n s l e .->c!' 
)">s^T\a:rri c e o f s - c i . 193e,- Fre 
d e n e Chop-n Qi iat tro p o l a c t h e . 
2n- l^a p * r : e r i r n e «oc'fl!e r e l no 
<tro P a e - ' . 20 15- C o n c e r t o d> o»;r. 
«era A D-.fv.iV: V RimiV't K M M 
Vox. A S c r t v n . 21: II Giorn^ le de! 
Terzo; 21 20 II F r a n c o c a c o M o r " 
Opera r o m . m ' ca in tre att i dl 
Friedrich K m l M u s ' c i di C a r l o 
."•Varia x o n Weber 

>A JB.:i. V. S rjp N; E •T*V**? 

F.Isa Vazzoler 1» bel la pr im* altrlce dellm compacnia di Cesco 
B a s e s s i o . «ara la protagonist* la «Capltano tntti » me > 

10.15: La TV d e g l i a g n c o t l o r i . t; i 
br'Cf rir^. c . i l j ai prcMern- del 
I a»:r.colti;r.i a ci:ra &< K f n j y . 
Vertur.m 

I I : La M « « i . 
IXJO La p*>sta di P a d r e M a r i a n o -

u n (rate <1-o 'COr^; e 1 q u c s t i 
de . S - ; T J T •:: rat'rfi 

ISJu: P€nneriuijK) t p o n i t o - r -pre-
o d re*!i '. *-.xenirr.<r.!t s i v m -
«:ici S . tra'Ta del « P r e m o Te 
»ere » d. r r c a e d e l l e ta<t fin^!i 
di un ir.ci-.rtro d' p a l i a c a n e > : r o 
fra dx - . ;:3-Jre f e m m n It di 
s^rte- A 

Al terminer C i m e t e m p e s t o v e - ri-
pres.i <V! r c r r a n z o n e a p u n ' a t " 
d. fcmly llror.te c o n M a s s i m o 
G'rotii e Anna Mar ia F e r r e r o 
l e r z a pn.-.tara 

IS.W: Not iz i c s p o r t i v e : - r i su l ta l i 
del earr-.p ' v . j t o . e «ched r.e d-%! 
Totocale o e -**l Tot ip 

20,10: Te l eg iorna le - pr.rra »d.zv>ne 
JD.-V): C a r o M l l o - trasrr. s s -oni p-jb-

t l i c . t ^ n e 
« i : Te tematch - p-ri^r^rr-T^a di c i i :o-

ch" p r " ' T * i ' < j da S . . x - o N«>:o e. 
E r r o Tory.ra L'« o c c e t t o rr-.;«!e. 
r:r>«c » pan*- t ' a - e r a da 231')t>>l 
l ire 

/?.fi>: C a p i t a n o tut te a m e - di Al­
i o l>? K'r^rfeni C o n t m - J i n o l e 
d s ^ x x e n t u r e A- M a t t e o B ianch i 
II n c s t r o rafconTa c o s a %\\ ac-
c j d d e una x o l l a in t r e n o tr»n una 
donna ncx. - .n". bel l^ e d e l e i j j n -
•e NaTiiralryenTe nul la di pecca-
m nov>. an«i , una *er:e di d i s a v 
v n t u r e c h e e t i l n v n a n o nei mi 
gi -ore dei modi M a t t e o B i a n c h i . 
a o z n i b u o o c o n t o . ci r i m e t t e un 
o m b r e l l o A c c a n t o a lul * Stasera 
Fl*a Varzo ler 

/2 .4o: C i n e s e t e z i o n e • r iv i s ta *ettl-
rrtanal* di a U u a l i t a 

n . 1 0 : La d o m e n i e a s p o r t l v a - ri«al 
tat i . c r o n ? c h e c l m a t e e or .mm'nt l 
sul principalt a x x e n i m e n t i d e l l a 
Riornata. 

AMICI DELLA 
STUDIOSA 
— ORt;i a t l e 
t o d . ix 'al i t l 
I t a l i e o p e r 
d i i i u e i e a 

GIOVENTU' 

o r e I I . i i p p u n l a i u e i i -
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D e l l a B e l l a e F o c l l e t l a v . Crt»-
s c e n z i o 101, t r l c f o n o 5 6 5 A 2 4 . 
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I ' K I M K V I S I G N I 

Adriaiur. l ' n so lo g r a n d e a m o r e . con 
K N o v a k 

Mli .mibra: i-'tioco ne l la s t i v a , c o n H 
llawxoith 

\111rrica: Mula all O K. Corral, con B 
l . .uic . istei 

Vrchiinede: Slid.i a l l ' O K Corra l , con 
I! I ane . i s te i l a p n l l e 11.30) 

\rc)il>aloiio: J e a n n e L'cagels (a l l e 13 
.'it -'2) 

Aris lmi: II g r a n d e a m o r e di Hlisabet 
la I I . n u l l , con J. J o n e s 

Arlrckli ino: I a di^a sul Paci f ico . con 
S .M.iiur.iim 

l larhcri i i l : I a dip.i sul Paci f ico . con 
S \ \ l l i y . l l i o 

( . ipl lnl: i.t- IK.III h i .niche, c o n Maria 
S i ' l e l l 

( apianua: Quel treno per Yuma, con 
( , I .H.I 

( a p r j i i l i l u t l . i : Le all de l l e a i lui le 
i o n .1 Waxne 

< i irsn: I i- n.iiti t i ianche. c o n Maria 
N i l l . l l 

I'nriipa: Quel treno per Yuma, con 
( i l o r d (a l le l'i Id.til I.S.Vi-'Jil.lH 
'22.30) 

I ' lamiua: I d i e d c o n i a n d a m e n t l . c o n 
(". I l e s t o n 

riaiiiiiietta: \iross the Uridine (alle 
I7..)ii 19.45 2-J) 

t ia l t er ia : F a n t a s i a , dl W. D i s n e y 
tu ipcr ia le : U11 s o l o u r a n d c a m o r e . c o n 

K. N o v a k 
M a e s t o s o : Quel t r e n o per Yuma, c o n 

O. Ford 
•Metro D r i v e - I n : Q n a l c o s . i d i e v a l e 

c o n R H u d s o n ( i n i z l o a l l e 17.30) 
M e t r o p o l i t a n : II pr inc ipe e la b a l l e 

rin.-i. c o n M M o n r o e (a l l e I5.'25 
17.10 y> '2-2.311) 

Miijiioii: II c i a i i d c a m o r e di Kllsabct 
la l l arre l l . c o n J. J o n e s 

M m l r r n o : I 'M s o l o p r a n d e a m o r e . c o n 
K Xox. ik 

Muderiio S a t e t l a : I e ni l d e l l e a ip i l l e . 
con J \V iviif 

New York: Sl'nla all'O K. Corral, con 
H Lancaster 

Paris: (In solo craude amore. con 
K N o v a k l a p a l l e 11) 

P l a / a : U n .IIILII-IO e s c e s o a Bro o k l y n 
i o n P. C. i lxo 

Qi iattro r o n t . m e : C l i i u so 
Q u l r i n e t t a : S i . ni;M)ir n e n e r a l o ! . c o n 

K H i i i i i l a s 
RIvoll: Q u a l c o s a d i e v a l e , c o n Rock 

H u d s o n 
R o w : Quel treno iier Y u m a , c o n G l e n 

l o r d 
S a l o n o iMar|i | irrila: II s o l e sorRcra 

a i icora , c o n T. P o u e r 
S i n c r a l d o : Le al i d e l l e flquile. c o n J 

W iv ne 
S p l r n d o r e : II Rrande a m o r e dl El isa 

liett.i Itarrelt . c o n J. J o n e s 

l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l l 

Al CAPITOL e CORSO 
Un film che diverte 

t commuove 

^NOTTI 
BIANCHE 

La piu avvincente 
sloria d'amore 

I I I I I I I M I I I I M I I I I 

S u p e r c i n e m a : Quel t r e n o per Yuma 
c « i (i. I ord 

Trrvi: l .e notti di Cab ir ia , c o n G. Ma 
s-n.i ( a l l e Fi-lii 45-^.4i»-2')..r>.22. lnj 

A I . T K F . V I S I O N ! 

\iror»e: Quart i ere d*"i l i l la . c o n Henrx 
V i d d 

Alba: II x«-st.to * trappato . c o n JelT 
(J i . indlrr 

\ l c r : ll<jilxur«hl o niorte . c o n Jcrr> 

\ l c > o n e : Rascel-fifi 
A l r s s a n d n n o : ( , h m « o per r e s t a u r o 
A m b a s c l a t o r l : Mar i sa la cixe.Ua. c o n 

M A l l a s t o 
An iene : L'i«o!a nei s o l e , c o n J F o n 

t«nve 
\ p o l i o : I ondra ciiiarna P o l o Nord . 

c m J \darn* 
\ p p l a Ant ica: \m- int i l a ' i r i . c o n L 

T u n rr 
\ p p i o : Arianna. con A H e p b u r n 
Xquila: l a ' p o s 1 i H m a r e , c o n J o a r 

1 . . : :-ns 
Xrrnula: l a l n n c a x a ' ! e x e r d e . cor. 

It Hrnnr l t 
\ r i r l : I i~.>!.i r.el Soie. c o n J. T o n 

t a m e 
Arizona: II c o n > M a x , c o n A Sordi 
As tor ia : I so^ni nei c a s s e t t o . c o n L 

M a ' s ^ r i 
\ s t r a : t":i rr a N ' » - Y'ork. c o n Char-

'• s C h a p l i n 
Al lantr : I a cap.ir:'-.:n.i. c o n Axa 

) nrdr .rr 
Atlant ic: II C i c a n t e . c o n J. D e a n 
A u g u s t u s : U n a m o r e s p l e r d i d o , cor 

I> Kerr 
Aure l io : S a n t : J i ; o . c o n A. I add 
Aureo: l ' n re a Ne-*- York, c o n C 

C h a p l ' n 
Aurora: «x»nta f.po a tre e pretja. con 

V Hetfm 
A u s o n i a : I vo^ni r« ; c a s s e t t o c o n I. 

M a t s a r l 
\ v e n t l n o : S u s a r n a tu l ta p a n n a . c o r 

M \ ! ! a s - o 
\ v i l a : II rr e.l '•<: r o n Y. B r x n r e t 
Avorio: li o .r . !e Max. t > n A S u V i 
R r l l a r m i n o II l . i l r o dr-I rr c o n \ m 
B e l l e Arl i : II K c i r r o . c o n M Ma 

s;ri~i . m m 
R e l s i l o : L'n re a Ne-v Y'ork. c o n C 

C'iapl ; n 
Bern in i : In ternat iona l P o ' : c e . c o n V 

Ma'nre 
Bo i to : l a r.onna S a b e l l a . c o i S x l x a 

Kos,-, na 
B o l o g n a : Arianna. c o n A. H e p b u r n 
B o s t o n : CIas<e di frrro. c«.n F . Fi-

«i-h.-r 
B r a n c a c c i o : Ar ianna . c o n A H e p b u r n 
Br i s to l : L'n a m o r e s p l e n d i d o . c o n D 

Kerr 
B r o a d w a y : l ' n re a N e w York, c o n 

C C h a p l i n 
Cal i fornia: L'n a m o r e « p ' e n d i d o . c o n 

D K i r r 
C a p a n n e l l e : Cuore e Ridol in l e la c o ! 

lan.i <VIIa sisocera 
C a s s i o : I . i «toria d v | c f n e r . i t e H o u 

ston eon J Mr Crea 
Castello: L'l^ola ne] so>, c^n Joar 

F o n t a - n e 

capanmna, con 

di 

Ava 

Robin 

Cenlrale: La 
Gardner 

Chiesa Nuova: La spada 
Hood, con H. I'lynii 

Clco|2na: I pilastri del cielo, con Jell 
Chandler 

Cine-Star: Marisa la clxetta. con M 
A1I.IMO 

Ctodlo: Un amore splcndldo. con D 
Kerr 

Cola dl R lenzo : U n re a N e w York. 
c o n C C h a p l i n 

C o l o m b o : M i c h e l e S tro^oH. c o n Curd 
J u r n e n s 

C o l o n n a : I e a v v e n t u r e e Rll anior l d< 
Omar K h a y y a m , c o n C. Wi lde 

C o l o s s e o : L ' u o m o d i e s a p e v a troppci 
eon J. S t e w a r t 

C o l u m b u s : S e l t e r . inzoni per s e t t e s<i-
rel le . urn C. Vi l la 

Cora I In: S i s s i la R i o x a n c imper . i tr ice 
con R S c h n e i d e r 

C r l x o g a n o : I .1 freccia ne l la p o l v e r e , 
con S . i l . i y d e n 

Cr i s ta l lo : l e ax v e n t u r e e RII a m o r 1 

di O m a r Khaxx . im. c o n C W i l d e 
Oeuli Sc lp lnni : l a linn;.! x a l l e xerde 

con II Uemiel 
Dei r ioreu l i i i i : I .1 cor tc di re Artn . 

con II (;rostiv 
Del P icco l l : Cartonl a u i m a t l a c o l o n 
Del la Va l l e : Tempi inodcrnl . c o n C 

C h a p l i n 
Del le Atasrhere: Un re .1 N e w York 

con C Chap l in 
Del le Mi l ium-: S e t t e canzon l per set 

te s o r e l l e , con C \ ' i l la 
Del le T e r r a z / c : I ondra chi . ima P o l o 

Nurd, c o n J A d a m s 
Del le Vit tor ie: IJiond.i c*plosi\-«i. c o n 

J Mansf ie ld 
Del V a s c e l l o : A r i a n n a . con Audrex 

H e p b u r n 
D i a n a : U n a m o r e s p l e u d i d o . c o n D 

Kerr 
Dor la : L' i so la ncl s o l e , con J. F o n 

(.line 
Due Al lori : I a let^ce «lel S i j jnore 

( l ' u o m o sen/ .1 l u e t i c ) , con O.irx 
( o o p e r 

Due .Macelli: 11 ferroxiere . con Pie tro 
( i l T I I I I 

l 'delxxelss: Hol lxxxood o morte . con 
.1 I e u is 

r d r n : I ondra ch i . ima P o l o Nord, c o n 
.1 \ d a n i s 

l .sperl . i : Ituonm'orno. pr imo a m o r e . 
con C. Vil la 

I'licllde: II cors . i ro i lr l l ' i - i i la xerde 
con II I . inc. ister 

r.xcelsior: U i c . ip . innlna . con Av;i 
Crirdner 

F a r n e s e : I a noun a S a h e l l a , c o n S 
Koscin. i 

Faro: ( i i i eud . i l ina . con J S a s s a r d 
I ' lani inlo: U n a m o r e s p l e n d l d o . c o n 

l> Kerr 
l"i>Ullani>: L.i lei;no del Sit»nore (I 'no-

m o s e n / a fuc i le ) . c o n G Cooper 
F o n t a n a : II c o n t e .Max. c o n A. Sordi 
t i a r h a t e l l a : I a c . i p a n n i n a . c o n Ax.i 

Gardner 
( •ardeucl i ie : Internat iona l Po l i ce , c o n 

V Mature 

c^GALLERIA 
IM ESCLUSIVA 

ILPRODIGIODEGU SPETTACOLI 

Q u l r l n a l e : F e m i n i n e tre vo l te , c o n S . 
Kosc ina 

Qulr l t l : II Gii ida 
Rad io : Axxentui-a a cortc 
R e a l e : A r i a n n a . con A. Hepburn 
Reif l l la: p.idri e fnjli. c o n M a r c c l l o 

Al.istrrjiamu 
R e x : Maris.1 la c ixe t ta . c o n Mar i sa 

A l l a s i o 
R la l to : II xe^t i to s t r a p p a t o . c o n Jcfl 

C h a n d l e r 
R i p o s o : II ferroxiere . c o n P. G e r m ! 
Rl lz : I-'emniine tre x o l t e . e o n S y l x a 

K o s c i n a 
R o m a : II r ibe l l e d ' l r l a n d a . c o n Roi_k 

H u d s o n 
R u b l n o : La cnrlca de l l e m i l l e freeze 
S a l a Er i trea: P ianura r o s s a . c o n G. 

Peck 
S a l a G e m m a : I.a p r i n e i p e s s a de l l e 

C a n . i n e . c o n S Pam|>aninl 
S a l a P i e m o n t e : Sa far i , e o n Victim 

M a t u r e 
S a l a R e d e n t o r e : L ' u o m o m e r a v l g l i a . 

c o n O. K a x e 
S a l a S. Splr'i lo: 23 P a s s ! del de l i t to 

c o n V Job 11-011 
S a l a S.-itiinilnu: S o p r a v v i s s u t i : 2. c o n 

J Ferrer 
S a l a S e s s o r i a n a : I" =cmpre bel t e m ­

po, c o n G e n e Kelly 
S a l a T r a s p o n t i n a : A l a m o , c o n S 'er -

lie.i; l l . i v d e n 
S a l a U m h e r t o : I .-1 s tor ia del i»er\cr.ile 

H o u s t o n , c o n J Me Crea 
S a l a Vli<noli: An . i s l . i s ia . c o n lni ;r ld 

l l e r m n a u 
S a l e r n o : l / . i x . i m p o s t o d e y l i i iotnill l 

perdnti . e o n G Peck 
S a n I'elU-e: Ix .m il t'mlio del d i a x o l o 

b ianco 
S a n t ' l p p o l i t o : Le due o r f a n e l l e . c o n 

\ \ Vi ta le 
S a v o i a : \n.11111.1. c o n A H e p b u r n 
Sot le S a l e : n ; s p e r a t o a d d i o 
S l lxer Cine: I a terra doy l l a p a t h e s 

i o n \ Murphy 
S t a d i u m : I 011,Ira chi . ima P o l o N o r d , 

( o n .1 V l a m s 
Ste l la- C.tcci. i lori di front lera . c o n V. 

Mature 
S i i l ta im: l u n o di h i t tag t ia . c o n R i v k 

l l i i i l s o t i 
Tcvcre: 1 .1 ro-.i t a t u a t a . c o n A n n a 

M l e m n i 
Tirrcno: I a tortur.i de l la frecci . l . c o n 

R S i e i e e r 
l i / l a n o : P u e l t o a P a s - o I n d i o . c o n G. 

Macie. idv 
Tor S . l p i e u / a : I. 1 storl 1 del g e n e r a l e 

H o u s t o n , con .1 Mc Crea 
T r a s l e v e r e : II dotiiin i tore del T e x a s . 

c o n \ Murphv 
T r i a n o n : l ' n c a p p e l l o p l e n o di p i o n -

c i a , c o n A F r a u c l o s a 
T r i e s t e : I 'n re a Nexv Y'ork. c o n C 

C h a p l i n 
T u s c o l n : U i pr lnc ipess . i S i s s l . c o n R. 

S i h n e i d e r 
U l l s s e : U n c a p p e l l o pleno, di pIoRijia. 

con \ . Franc ios . i 
l l l p i a n o : Gli a m m u t i n . i t i d e l F A t l a n -

t i i o 
Ve i i tuno Apri le : I a l e m ; e del S i c n o r e 

( L ' u o m o s t n / . i f u c i l e ) . c o n G a r y 
C<Ki|ier 

VerbaiKi: I a seure tar la quas i p r i v a t a . 
c o n K. H e p b u r n 

V l r l u s : | | pr inc ipe s t n d e n t e 
Vi l tor ia : F e m i n i n e tre x o l t e . c o n S . 

Koscin.i 

^ _ Wot±T>Unei} 

( i i n v a n e T r a s t e v c r e : l . ' a inore di u n a 
Rrande rt'Kina. c o n R. S c h n e i d e r 

Ciiulio C e s a r e : Rascel-tifi 
t i o l d r n : I 'eminina tre x o l t e . c o n S 

K o ' c i n a 
G u a d a l u p e : G u a r d i a , Riiardia s c e l t a 

hrik'.iiliere e tnarcsciallo. con A 
Sordi 

llollyu>H>d: l ' n re a N e w York, c o n 
C. C h a p l i n 

Impcro: t i n a m o r e s p l c n d l d o . c o n D 
Kerr 

I n d u n o : | | i»lf,Mnte. c o n J. D e a n (a l l e 
11.30 IK. 152-2) 

J011I0: L' i so la nei s o l e , c o n J. F o n 
t .uue 

Iris: S i s s i l.i g i o v a n e imperatr l ce . c o n 
R. S c h n e i d e r 

I ta l ia: F e m i n i n e Ire v o l t e , c o n S y l v a 
Kosc ina 

La F e n l c e : La b i o n d a e s p l o s i v a . c o n 
.1. .Mansfield 

Leitcine: S u s a n n a tutta p a n n a . c o n 
M. A l l a s i o 

Libia: Wich i ln . c o n J. Mc Crea 
Llvorno: P l a z a d e T o r o s . c o n I) . Vor-

teni;.i 
Atanzoni: nuoni;ioriK> p r i m o a m o r e . 

con C. Vil la 
Marconi : Hullyxxood o m o r t e . c o n J 

l.exi is 
M a s s i m o : L'isola ncl s.»Ie. c o n J o a n 

F o n t a i n e 
.Mazzini: Furia infernale. con D Dor< 
.Mondial: International Police, con V 

M a t u r e 
N a s c c : I fuor i l euue e B e l l c z z c in bi-

ciclett . i 
N i a g a r a : l ' n cappelb> | i i eno di p>>i; 

i;ia. c o n \ I-ranciosa 
N o m e n t a n o : D a v y Crockett e i pirati 

di \V. Dis i i ev 
NOVIK'UIC: La trat iedia di Rio G r a n d e 

c<m J. ( .hand ler 
Ni iovn: U n a t n o i e «p l end ido . c o n D 

Kerr 
O d r o n : L ' u o m o c h e X ide il »iwi c.ida 

xere . c m M C'raix: 
O d r s c a l c h i : Rasce l fin 
O l y m p l a : S u s a n n a tutta p a n n a . c<jp 

M A l l a s ; o 
Or lente : 0(K-rnzione N)ir:nand''a. con 

R. Tax lor 
Or ione: 11 re ed io . c o n Y B r x n n e i 
O s t i e n s e : T e m p e > t e s o t t o i m a n 
O t t a v i a n o : L'n a m o r e s p l e n d i d o c o n 

D Kerr (a l l e M..T0 I arte di ar 
raniv'arsi) 

O t t a v i l l a : I a lun^a l-nea i;rii;ia. c o n 
T IViXirr 

P a l a z z o : L' isola nei s o l e , c o n J o i n 
F o n t a i n e 

P a l e s l r i n a : Des t i r» iz :one Par ^i . c o n 
G-'ne Kel ly 

Pario l i : IJn c a p p e l l o p i e n o di pio^C'.i 
P a x : I d u e del Texas 
P l a n e t a r l o : G i o v a n n i da l l e h a n d e r e 

r«- c o n V G a « « m a n 
P l a t i n o : l a tortura de l la f r e c c a . con 

R. Steicer 
P r e n e s t e : L'n a m o r e s p l e n d l d o . c o n 

D Kerr 
Pr ima P o r t a : i f p i o u c e di Ranch:-

pur c o n I.. T u r r e r 
P r i m a v e r a : Sent irr i sr-Ivatrc'. c o n j 

Waxr." 
Pucc in i : s u s a n n i !u»ta p a n n a . c o n M 

Mla-o 

lonfozinni 
in 121) la 

da S V P 
via Po 39/F 

' •' litis 
E K A B 1 T O 
(ang via Simrto) 

Pioggia - Pioggia - Pioggia 
VALDARNO • consiglia: 

acciuistatc uno seaklnbagno 
clottr ico « RapUlo V a l d a m o » 
e Voi avrotc non solo il calo-
re ma IOMAGGIO GRATUI-
TO DI UN IMPERMEAITILE 
Valdanio che Vi difendera 
dal la pioggia e dal vento. 

VALDARNO - BENESSERE 
V I A L A I H C A N A . 2 6 - 1 4 / A 
V I A A N N O N E , 4 ' A - B - C 

( P i a z z a I s t r l a ) 

flutoscuole 
Regina 

PATENIE SICURA 
TARIFFE MINIME 

UFFICIO PRATICHE AUTO 
VIALE TIRRENO 160/A 
VIA P O N T E TAZIO 41 
CORSO TRIESTE 109/A 

• I I I I I I I I I I I I I M I I I I M l l l l l M M M M I I I I 

Si potra raggiungere 
la luna? 

L ' i m p r e s a p e r r a c c i n n g e r c la 
Inna e m o l t o d u b b i a . Non o s i -
s t o n o i n v e c e d u b b i di s o r t a 
nol la s i cu ra c o n v e n i e n z a c h c 
o t t e r r a n n o co lo ro c h e si r e -
c l io r anno nd ac ( | t n s t a r e le s u -
p o r b e confo7ioni po r n o n i o d i 
S I D A N in Via Cola d i R i e n z o . 
22o (ani iolo Via Fa bio M a s ­
s i m o ) . 

Es teso a s s o r t i m e n t o in c a p -
po t t i . i n i p e r n i c a b i h . g i a c c h e . 
p a n t a l o n i . l.e n o s t r e con fez ion i 
sono in c c n t o v e n t i t ac l i e . V E X -
P I T A a n c h e a r a t e S I D A X e 
il negoz io de l lo piu b r l l e c r e a -
zioni . V I S I T A T E L O ! Pi a c c e t -
t a n o in p a c a m e n t o buoni F I ­
D E S - E P O V A R - ECLA - C I P S . 

PATEHTATEVIL. 7 .500 
15 L E Z I O N I . ISCRIZIOxVE. 
D O C U M E N T I . P A T E N T I -
X O . E S A M I e P A T E X T E 
Aulovlavenelo. IS9 Tel 47Z.IS) 
Sforra Crsarlnl numero 19 
(Chlrsanunva) . Tel . SM 9C3 

GI0CATT0LI all'ingrosso 
Esteri e Nazionali 

TUTTO PER L'ALBERO DI NATALE 
Sconti speciali per CRAL ed Enti 

ANGEL0 CERQUA Via dei Funari, 14 - Rtnu 

SORDITA' 
SIEMENS ph 

AL'DIN - teler. 
V. Barhertnl. 17 -

onoph 

I U 5 K 
Roma 

or 

http://genein.se
http://iiiiiutici.it
file:///iol.i
file:///ecchia
file:///itichi
file:///er.li
http://D-.fv.iV
file:///fll/ln
http://piizz.de
file:///111rrica
http://Nill.ll
file:///iross
http://cixe.Ua
file:///ppla
file:///m-inti
file:///ppio
file:///rirl
file:///stra
file:///ventlno
file:///vila
file:///danis
file:///n.11111.1
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Gli avvenimenti sportivi 
w////j?///jwyj^/^^ 

DUE DIFF1CILI INCONTRI PER LE ROMANE NELL'UNDICESI M A 
LA RIUNIONE DEL C.F. DELLA FEDERCALCIO 

II "diauolo" oggi aH'Olimpico: 
sliilii infernale per la Lazio 

LAZIO 

Lo Bilono 
Lo\ atl 

Liifrnii 

Sclinossiiii 
l u l u V U o l n 

rinuril l Tiwzi 
C'arr.ulori I'o/./.an 

"UlKl l l le l l i 

o 
Maiiaui 
Srlii.iffiiiu Lieilholm 
Ileuu Zunnlcr 
(Jrillo IlL-rciuMM-lii 
O H ihi.iroiil 

Ore 14,30 

Muldlui 
Ilnffon 

ZitK.lttl 

NILAN 
Vn'allra ' ix irdltss imii - e in 

proyriiiiiiiiu omn ull'Dliinpico 
ore SOIIO 1J1 scei io In i .uzio redu­
ce* dulld sfortutiutu did eoraa-
MIOMI jjroi'd di Torino e il - dta-
I'olu ros ioi iero -, IIH iiuix-rsii-
rio quanta nun scorbutica iin-
uoi l t inte if sun de ludc i i l e I / II -
r io rfi rdiiiDiciKilo. Monoifiinte 
I'uiiiea vittorm alteiiiitu f'tnoia 
in (fieri inut i l e . / t u n •./ IIIIO di -
(<• r/ie proprio per (im-Wii se-
rn* </i roui"i«'i (i(/(ji (I Afiluu si 
jirpst'Hlu c o m e nil - c l i e i i l e . r e -
uimenlc indeiiilerttbile. tin 
clienle utliiintilo di iiunfi e de-
stderoso tit intiriintiri' lintiliiicn-
le Ui (iiitirta. 

Riiisciru proprio Of/f/i nel MIO 
inlcnto? 

Nan c facile dirlo: tnditbliia-
mctttc In Luzio vdtztone « r i i i t i -
|j(t(/r<i'i(ii » p o l r c b b e fi'imuri' (in­
vite tin uvvemurio piu fortu del 

Afiluu dfftuife Mo luscf/'Ki Mil' 
f'jlt'ii'urc C/IC <J(/|;i Vm/it i r c u -
pex l In l)iu imporl i i i i lc pedum 
del tito • scot (-lucre -. rule it d i -
ii- il baltttoie litteio l.iedlitilin 
aiileiittea cernteru ilfl le^letto 
( i l / l ' /H I I 'o 

/•; 'i"/i busbi: fjuisto iicfiti ul-
linti tempi ScliiaH'nio /in di i ' io-
s / m l o </I III IT rilioruto In )or-
iiHi iiii|/li(iri', inenlre (iiir/ii1 

('neeJiKiMiiit I' G u l l o , spec ie se 
If tciicnn 'urn v i m peiui i fe . •)»-
tii'lilii'io dure mi ciii i lril iudi iiii-
fei'ollfill'IO dl i/ ioco ttclI'lllluVCO 

CIIMCCIII' si |)(ii) co/ ic / i idei i ' 
( / ie (jiieslu volla tl - ihni'olit » 
pofri'bbr e s i ere piu bri i i to di 
Come I'ICilt' d i p m f o (in'tli lit It'­
ll) piihlilieiilii (i llnnvii) <• (/Hin­
di i bianco itzzui ri donratino 
d(ir fmulo it tulle Iv loro cner-
f/ic JH'r / o r frunte til Tiuuro 
ostdt'olo dfl /u l o i o I frnl j i lc 

AL V0MER0 UN INCQNTRO SENZA PR0N0STIC0 

FUapoli-Roma: si linnnui 
la rivalila di sempre 
Grande e 1'attcsa clelle due tifoscric 

(Dalla nostra redazione) 

N A P O L I . Hi — Ad ftKiil i'dl-
2lono dcl ln p.irtilii Nsipoli-H«>-
nia si d i c o n o If stes.sf cost'. E 
nun gid per m;inciin£" tli fan­
tas ia di ch i s cr ive . E' p i u l l o s t o 
t h e i n iot iv i tli in tcrcs se <ll 
q u c s t a part i ta res i s tono al p:is-
s a r d c l l c s tu« ioni c si riprost'ii-
t a n o pui i tuatniontc q i inndo 6 il 
t e m p o lon>. tpiandn eiofc azzur-
ri partenopt' i e j;i;illoro?i;i c a -
pitDlitil si appres tanu a tlarsi 
ba t tag l ia spor t iva o c a v a l l e r e -
s c a in n o v a n t a n i inut l di g inco 
c h c c o s t i t u l s c o n o u n o tlegU e p i -
nodi plU at tes i e d n l t raent i de l 
c a m p i o n a t o . 

Ques ta 6 la v c r i t a : e t lunqiio. 
res iBtendo qut-Htl niot ivt tli i n -
teresse . c h c si ident l l l cano poi 
in una trad iz lona lc r lval i ln t'he 
il t e m p o non riepce a c a n c c l l a -
re m a c h e acldlrittura seml ira 
: i l imentare , apparv ev lde t i t e clu' 
«>f{ni a l tro a r g o m e n t o c h e nnn 
eia a d e r e n t e a l ia uatttra ste^sa 

di ques ta rivalita v i c n e sc . irta-
lo i- hi flnisce eol d i re qut'llo 
c h c si e d e l t o Taiiiio pr ima e 
flu- si v.i r ipctendo da divcn- i 
annl . N e p p u r e pussuno ven ire 
in tiiu'cori-o niot ivi piiramiMite 
teenii'i . perehe ormai I't'spe-
rienza ha insegnatn c h e q u a -
lutKitie si.i la s i tuaz lo i ic teciiic.i 
tlelle d u e •?quadre c o n t e n d e n t i . 
in tpiei novanta minti t i tli g in -
t o |)in> o.sM-ie m v t K ' i a t a l ino a 
capi ivolsprs i s o l l o l.i sp ln ta tli 
tin i inpulsii c o m b a t t i v o c h e 
speh-so d i v e n l a .ift-aiiiineiito, 
iit'll.i volnnlA oppost . i e rcci-
pn»c.» tli Ktivurclii.tivi. e d i e 
pu6 non trovare r i scontro in 
altre oct'asioii i . E' tin impti lso 
c h e v i e n fuori dair.-itmoKiera 
tesa c h e prcct'tle «• c o i n v o l g c In 
partita Napdli - Koma. cer ta -
iiiciite il pin s e n t i t o cd inc. in-
d e s c e n t e a d e r b y » del nnstro 
campioii.-ito di c. i lcio. 

Ne v ien di eoii ' t j;tion/a c h e 
nesstin p n n i o s l i e o e poss ibi lc . 
Fos?e una del le d u e squadre a 
capedfji.ire la classi l lca e 1'allra 

jm^^/mm^m ^;;SK j!u.
f^n° ^ti 

^ ^ k i ; t*ro . I I I I i t i | i . i n - i i | i i i i i i i r ^ i 
N S N:.|)cli-Hiinia si s tacca dal c. . . . . . 

II |IH.«.UIU mtvn CO (.,M, , , (<i:lv^i|U-.i e spr imo . v i v e 
%SS e prosper.! tli v i ta propria . 
NJv E HtavoHa poi pill c h e nial 
N N sunn proibi te Ic prev is ion) In 
•NS e l i c i t i l ino a qt ies to m o m e n t n 
V V si s.i s o l t a n t o c h c la I loma 6 
NN, Miuadr.i qtiadrata e forte , m a 
»N> che ta lvol ta si t l i s trae e non 
SSJ s e m p r e ptio r imediaro col l e m -
N S |M'r.inieiito c h e la enntraddi -

T V C sttnKue 
• SS M a , l t'1 N n P 0 , i - '•»' s l *• P«'tu-

B K S to fare una idea e sa t ta? E" par-
W tito con l.i ve loc i ty tli uno 
S X < .Sputnik ». s ine i i t endo f i l l a v e -
N S v.i f.itto tlelle r iserve nei suo i 
\ V confront i . st>ml>r:tn<li> add ir i t tu -
SSJ ra d e c i s o a travolRere ogni 
o S os taco lo q u a l n n q u e ne fos=c la 
\S> (liftlcoltn Poi di c o l p o i- cro l -

R t l g b y S S lato c lamoros . in iente . una e d u e 
i V ^ "-olle Tini idi M-gni tli ripresa 

„,„„. - j r a i u i o ill stM'ii.i a l - CVN l l i n i r , . uir.ivverK.iria frac i l ina . 
1'Acuuacrtusa (ore ll.3<>» ne t - W» j { | j;p.il. e la impossihi l i lA a 
l 't inlco l i icontro tlrll.i Kloriia- XV fornire l.i i -onlroprova del ln 
ta I .azlo «? R. HOIIIA. S o n tl»- JSJ sti.i ripresa |>er I'ur.iiMnn c h c 
\ r e b b c r s s r r r tl lf l lcile prr il XV r.iltra t lomeiitra M r o t e s r i o sul 

O s c i s a i 

q u l n d l c l d l Vinci nsc lrr \ l n -
c l t o r e da qi irs to d e r b y ro-
m a n o . clato lr prrrar ir cmt-
tl izionl dl forma dc l la s q n a -
d r a di I.o Casclo . T u t t a \ l a II 1 

auip ionato l.t 
qt iesto p u n l o 

I .a «s«i«t:uiza e 

cose s t . inno n 

c h e nesMino 
SSJ oRpi jiuo dirvi cos.i \ e r a m e n t e 

- •; c j \ v.iln.i qt iecto N.ipoli A v r e m o 
passa to ha \ l s t o I l i iai ironrrl ^ N r < i n t n , |., n o n i . i l.i ris>o>ta ,, 
nsc lrr imbat l i i l i (IJ nioltl run- W , „ , , , . , „„ . s tc uu'('rlc7zc'> Ci (lira 
front! c o n i ciiRlui l i lanro. iz- XV qm-st.! para c h e il Napol i e \ e -
zurrl qt l lmll S'» »»»•• ,"»" =""• W ramente (b-Rno di tu l t i qtlPRli 
t ova lu trrant io a f fa t to pH a*- SSJ ••log! clu- =1 e b b e . i t r in i / i o €• 
\ r r s a r i c pll al tr l si prrpari*- N \ 11„. ] . , b r e t e e d mcur . i p . u e n -
r a n n o cntnr turn ntai prr 11011 JCO t.-«.i nun part modttlc. irr .ilctini 
\ r n l r n i r n o alia t r a d i / l o n e c X S f a t o r c o l i J;IU(II/I'> (J int«-cf 

^ N ronfermcra — COIIIC si v;i p.i-
JsSj vontando — c h e a n r h c qtle-
N X «t*.inno l.i «-<pi.ulr.i b.i 1 stmi | j -

c o n q u i s t a r r il prlmii «.ucccs<.o 
d r l l a i t a g i o n c . 

- ^eric di U'rro - Iniouitna per 
biitfeic il Milan c i KIIOIP np-
pui i lo In l.(i;ii> - c(iftii|iii;r(iN(li » 
ill c m ixtrliiiuiinii tniinti. 

Ma a ijiiesbi piinbi i i irebbe 
ni'cetsartii 1111 allro iiiterroaitti-
vi>. A itrvicintlere infaitt tlalla 
lot iiiazionv alluii'iitn tin Ctin-
e tlalla tallica atloltaln tlall'in-
iniilro ?ion si JIIIO late a m e n o 
di Miltolifieiire vitme Id sunntlia 
Ititlnvo azziirra sta tttita conti-
niKiiitentc beisaiiliata ttalla s /or-
tiuiri d i e (it p in I1111I1 111 i | i ic-
slii wtliinaiia /id i i idi i i /es ldlo 
Jn ^IKI d u i u ' i ^ o n e di /(icidll d l -
IriiDersd 1 tttttit'i inciilcntl ne-
fiirsi d .S'elinossoii e l.ovatl e 
allram'rso 1 tlahbt sit f'ui/i e 
VlDlllll 

/.' MOM iniporfd i ici i idieno \c 
"lltli O n e ?dru 111 {/ratio ill al-
Itneurc In forinaztone rinuliorc: 
iiiiportd c/ie net cliin (inirico n ; -
zurro vi c dete imir i i i to tin pTiitio 
di pctsi i i i is i i io / orse put per i -
folos-o ( fe l l 'di ivcri i ino dl turno 
dU'Olniipico. 

.S'lini Jieces^iirio dtlorn elm pr i ­
ma dl d i t to i b ianco azzurri ri-
trnviHO la fiiliicia in se stcsvi. 
iii'i loro Holeooh i»ie;;i e Jielle 
iiiifiibliii* eiipiit'ifil de i rn l / e i id lo -
re (CHI iitwlo 1'altro ieri Id l.a-
zto /in op/)or/ i i i id;ne/ i /e n c o n -
fftnialti la litlucia). Poi si p o t i n 
pin lure ili'll'incoittrn il cut ri-
si i lbilo ii'iiilnc* eoi i i i i i ique leaii-
l<> alia iitlusinin' (let d u e ii ib'r-
raiialU'l at'anzati a p iopovi fn 
del fllildii c dt'llii I.dent- iv em-« 
dei i le vcro cite ie In l.azto rtu-
ictra a txtttcre la •sfnrtiinit nnn 
do i ' i ebbe mnncitre ill fallim all­
elic ll s-ecoiido beisdf/Jio. 

Ed dllorii Vi i im doDrebbe lor-
niire a Afilimo u boccn aieiiitta 
con I'li'iifd eo i i so /d i io i i e (fella 
- Sferii d'oro » coiiiej/iiii/ii[;li 
ieri \era (ill'iilberuo - Qui fina­
le • tin Tlaratsi a iionii! di nil 
se /di i idmile roi/idiio die I'avcua 
IIII'SIII 111 piil io per prcul idre 1/ 
niif/lior dl/ei i i i /ore. IViid c o n -
t'lliirioiie mi pn" iiidora: spec ie 
se ^i co i i i i i l era d i e a Mfluno 
d m IIIKI brutla aria ver * nin-
slro O'lpo * e che uttravcrio la 
coii /eri i ia tlata dalla l.azin a Ci­
ne sotio sfuinatc anche Ic spe -
ruiire ill 11 nu .tt'i/eiiidjioiii" pres -
so in soc ie /a hiiii ico iirrurni.. . 

ItOBF.KTO FKOSI 

Arbifrera I'inconlro 
il francese Groppi 

cbr 
ore 

I.a part i ta I .nzlo-Mllan 
avra i i i i / in i i l l 'Olinipiro all)1 

11.30 >ar:i rilrctta daU'arbitro 
Claiml Ia i l s l Uroppi del I a Kcile-
rn/ ionr f rancese . 

^ ! T T A | Barassi si libera di Pasquale I Isosliluendolo con Berelli 
Scacco mat to anche a Ronzio — Pericone al posto di Rognoni 
Ungheria, Cecoslovucchia e Inghilterra avvcrsaric dcgli azzurri 

J \S Intere.s.sante o prodlg.i tli s i n -
^ ^ tonii di buon auspic io e riiiilt.it.i 
SS* la n u n i o n e di ieri del Contitflio 
$ y \ Keder.ile nt-1 eorso della quale 

I 
X S ,1c! diniic'>lon.itlo l lognoui an 1 
W j)n sulen/ . i della Coinmissioni ' di 
S S | Control lo e htato p i e i o dtrett. i-
^jS mente da Nun/10 IVricone scn/ . i 
>SJ troppi rimpi.inti |)er lo w o n i p j r -
S x so • eollte l l f l o • 

M e n v i s t o u n H.ira»M v o h t i v o 
e bat taglu- io basta dire che in 
una sola n u n i o n e il pr t s idente 
della Federcalc io ha dato scacco 
m.itto a due del .suoi n iagg io l l 
i iemiei , (Honzio e Pasquale) 
prendeiulo atto senza batter c i -
^ho deH'allontan imento di un 
. i l t io o|)po.sitoie (ItoKiionn 

Pahquale infatti e t.tato sust i -
tuito .ilia pres iden/ . ! del Se t 'ore 
Tecn ico Eederale dal v i ce p r i -
s idente Berett i inentre il posto 
del di ini c Mon.it lo l i o g n o m all 1 

E non b i s t a Halai--1 ha fatto 
i n t e n d e i e eh iar . imente che 1'AIA 
dovra t.-^ere mai'iit.i nella vita 
della Kedera/ ione t o m e un " . e i -
\ 1/10 dlpet idente • e non dovra 
piu coiu-idei.irM un 0rK.m1.~1n0 
m d i p e n d e n t e con t e n d e n / e c e n -
trifiiiihe E questa e stata e lua-
ramenle una freeeiata diretta a 
Hon/10 Ma a p r e - e m d e r e da 
quest! a w e n u n e n t i d i e liantlo 

I Vl^ rappresentato Ie sorprese s c n -
I W s a / m n a l i del la n u n i o n e del 
P JVA C F . gih l ' l iuzio del la seduta 

S x era statu promet tente 111 qu imto 
neo t'letti v i c e president 1 Ci-

ceri e Berett i a v e v a n o a b b a n -
donato le loro e a n c h e nel le le-
ghe regionall in o m a g g i o alia 
i iorma sul l ' inconipat ib i l i ta del 
eunul lo de i « eadreghin i ». 

S u b i t o d o p o il C. F. si era 
oecupato del ca lendar io interna-
z ionale prendendo atto c h e oltrc 
agli incontri del 4 e del 22 d l -
c c m b r e pross imo a Belfast ed a 
Milano eontro l'Irlanda del Nord 
ed il Pnrtogal lo . s o n o s tate f is-
sate le seguent i part i te: 2.'< m a r -
zo 1958. Austr ia-I ta l ia a V ienna . 
!l n o v e m b r e 1958- Franc ia - I ta -
lia a P a n g i . 

S o n o stati ftssati altresl I s e ­
guent i incontri i n t e r n a / i o n a h le 
c m date e local i ta di e f fe t tua-
z ione verral ino s tabi l i te f.uec("?-

A r r l v a i l - d i . i v o l o » di c a p i t a n S c b i a f f i n o : e 1111 d i a v o l o tin po* 111 a I r i d o l t o ( l i n o i a I n 
l i n l o u n a so | ; i p a r t i t a ) m a s e m p r e r i s p c t t a b i l e . S t i a a t t c n t . i pere i i i la I . az lo ! E s t i a 
a t t e n d ) II N a p o l i a l i o s e a t e n a t o G I I K i O I A ( f n t o s o t t u ) d e s i i l e n . s o di v i i u - c r e il d u e l l o a 

a d i s t a i i z u c o n N i c o l e p e r la m a g l i a a z / u r r a 

5 N m v a m e n t e : I ta l ia -Sv i? /era ( in 
W Ita l ia) : I t a l i a - U n g h e n a I in I ta-
JjK l ia t ; Cecos lovacchia-I ta l ia ed 1-
N N tal ia-C'ecoslovncchia. I ta l ia -Spa-

! 

jjna I in I ta l ia ) ; Sp-igna B ed 
Italia B per la Coppa Mediter-
raneo , ed Unghedia Ig iovani ) 
I»»lia (g iovani ) in Ungher ia 

T.a FIOC ha in corso tr.1U.1-
t i v e per re f f e t tunz ione doi s e ­
guent i incontri - I ta l ia-Inglul ter-
ra ' d u e gare da disputarst . pel 
1059 a Londra e m l IDfiO in Ita­
l i a ) . Italia ed Inglulterra g io ­
vani : Svez ia - I taha <m Sve/. ia) 
c Be lg io-I ta l ia ( in Belgio) 

II C F ha preno atto de l l e d i -
chi. ira7ioni del presulente B a ­
rassi in n-erito al le recenti d<'-
cis ioni de l la squ.ulra di Israele 
che. rinuis»a sola nel proprio g i -
rone dove, per regolaniento . in -
c o n t r i r e al tre nazioni . 

Prima del la ripresa pomer i -
di.ina dei lavori del Con*lgl io 
Federale . il pres idente del la 
FIOC Baras=i ha r icevuto i 
giornal ist i ed ha espos to in s i n -
tos-i il programma c h e il n u o v o 
Consigl io Federa le intende s v o l -
gere per il q u a d r i e n n i o di e l e -
zione. 

In POStaii7a. Barassi si ^ sof-
f e n n a t o stti seguent i se t te punt i : 

1> a l leRgerimento e s n e l l i m e n -
to dei s i s temi burocrat ie i delln 

CIFRA RECORD DI PARTENTI NELLA CLASSICA CORSA DI OGGI ALLE CAPANNELLE 

Dicionnove puledri a) noslri del Premio Tevere! 
Miragolo, Zargas, Parentwtin, Macon, Fabruia e Kabul sembrano i migliori 

\i> m a n d e «=.ira fornita r r j S **•* (bllnitiv.-i N..11 c! 
10). I.c d u e wiuadrc »"» "•«- S X , |,<- M tratt.i di Nap.>li-Roma. 
sconclono I loro proposit i tli X S ,., p - . r i l t , , , . | „ . „ . , t r , . c v j v , . j n 

" ^ Iim 1 c b " altera ogn i sjtu-i-\ rdr t t r : rntrar 
m m j > n i | i " s i i i ••• ^ ^ , | t „ „ 
arohr punla i io a l - C ^ „ „ , L i ^ ^ , 

la \ l t t o r l a flnalr. I. Mac r. v v 7 I „ m . q m n ( | , qu. i lMa<i risulta-
prrrt. r e d u c e da una Intn i t l i io - A X t ( , v l a c t . t t a t o con tin m a r c i n t 
sa trasfrrta in S a r d c e n a : t ine W ,| , | ,rovvis, .rietA N o n s a r i l.i 
part i t e , d u r srontlttr . t 'n 'Atac X \ K,,ni.i n fornire l.i c<;atta misti-

unl d irr ^ N r , , ,|,.i ^..;,,r,. 
ilr. r. la SS s,» 

d c l u s a — prro — \ 
un a w r r s a r i o aurora 
re. ancora plu temlbi l 
Romnlra d o t r a . p r r c i o . Mare 
a t l r n t a . N r l l a l t r o Incontro . 
( I U * a l r , \ r t U l i o > la Squ ibb 
— tr ionfa tr i re sul c a m p o d e l ­
ta for t l i s lma Torres — af 
frnntrra I'ostlra Ti\«»H. I 
nos t l co * tu t to g ia l lo 
ralmrr.tc. 

-1 
I pro - i X \ I 
n a t u - ^ 

del N'.ipoli 
Mintr.i .F M I ' R O 

f/tfipodrotiio dcllc Cupnii-
neJIr osptra oupi I'uliitua pr<»-
i-n classica rucrrata at pnlf-
dri di due iinni. il Premio Te-
rcre (lire 5 500 000) che por-
Icrn i curaiit ifollu nuorn ye-
ncruriour sulta distanza di 
1000 mctri m pislu ptccola. 

Dictannorc puledri hanno 
muntentito la loro iscrizionc c 
di csst almeno qmndici sa-
Tanno di nastri: cijm record 
chc trstimoma della xucertez-
:a di nuesta oppatsioriiinfo 
prorn c chc rendera cssui du­
ra la vita at favonti delta 
carta. 

Afsenti Pier Cupponi. lea­

der della nenerttztonc c Pe~ 
veron. il sorprendente r inci-
torc del Premio Chtusura a 
San Siro. tulti all altn saran-
no 111 ruwpo per disptitarsi 
iiccanitanicate in tin Tevere 
che sarii di iirande interesse 
tecnico c spettncolare I'ambi-
to Imiro. 1 iriiqliori dovrebbe-
TO esterc Mtraaolo, secondo 
arrivato al Gran Criteriuxn 
dielro a Pier Capponi. 7.araas 
chc nella stcs^e. corsa fu tcr-
:o. driinefald. sccondo nel 
' Chtusura -. J'orcnfintin che 
e forsc il mitiUore rappresen-
tante del centro sud 

Ma se qucsti sono i pifi ti-

SPORT - FLASH . SPORT - FLASII 

Basket 
Motociclismo. 
NZA. \>S MON 

S x su Clilrra 175 ha « 
Arriva. al Paiazzctto (ore X S a mezzoeiorno snl 

17J«). la »quadra bolmnrsp <X> I'autndrnrno dl 7 
del Santlpaita: una compact- S x primalI mondiati 

nnovi record della « Gilera » 

n e s c o r b u t i c a , dae l l alti r has 
si Imprrss ionant l . C o m u n q u e . 
I bologrtest h a n n o tu t tr l r 
q a a l l t a p e r f*r«i \ a ir re: r la 
Rnma d o v r a s t a r e a t t r n t a a 
q u a l e a b l t o vrs t i ra la sqnadra 
osp i t r . Chr. *r sara in qt ir l lo 
buono . a l lora prr i RiaIloro»M 
n o n cl sara pin nu l la da tare . 

UISP 

R o m o l o Frrri 
o t t r n u t o oj5j;l 

snl la p l s ta d r l -
Monza nuotl 

p r r q u e s t a 
c lassr sul c r n t o ch i lon ir tr i r 
ull 'ora. r h r fila r r a n o s tat i h a t -

tu l l la scorsa srt t imarta s c m -
prr a M n n n da l la Hianchl . 
Q u r t t o r il n n o \ o record s u l 
|»0 ch i tomrtr i : 29*9" a l ia m e d i a 
d | Km. 70S 112: m r n t r r II p r e -
r r dr ntr pr imato d r l l a It lanrhi 

ra Mato o t t r n u t o in 3l'2tt"3 i 
med ia di k m . 185.509. 
i i o i o rrcord dr l l 'ora r s t a -
r n u t o al ia m e d i a d l r h i -

195.915 m r n t r r il p r r -
rrt lrntr p r i m a t o d r l l a n i a n c h i 
rra dl Km. IST.I22. 

I; 
S S rra 
W alia rr 
^SS II nun 
SSJ to ot trr 
S x Inmrtri 
^ S rrt lrntr 
V C rra dl K 
%V ProsrRiirndo nr l la s r r l r dl 
N x t r n ! a t i \ l prr il r o n s r e u i m r n t o 
0 > dl n u o \ l pr imat i . u n a 35»cc. Gl -

„ ^ . ^». . . . - . „ — . S x Irra. Kuidata da A U r r d o Mila-
o: X S n t - n3t s tahl l i to nrl tardo pti-
» T O Al 1 IFVI V v mrrlRfiio. I n t i o \ l l iml t l m n n -
r - r u n r t t l F l a m . $ S J**" nrr I l« km. , I N Km, r 
».I5); Rln . P o n l r W ° " ' 

t 'n l n t r r r » i a n t r i n c o n t r o tra 
la r a p p r r s r n t a t i i a d r l l T l S P -
R o m a r la S tr fan la d i D o n n a 
Ol impla r In p r o ( r » m m » ojtRl 
a l l r I « J 0 al Va lco S. Pao lo . 
Prosrf inono Intanto i l or nr i 
a l l t rv l r raftarzi c o n U srRurn-
t r c a l r n d a r i o 

CAMPIOVATO 
Frrccr Ro*sr - Tunrtti n a m . cvj 
(S. Tarclfio 8.15): Rln. Pontr SN> 
MlHIo - Trnllo tPrrv. Soclalr N S Ecco il drtla^lio: |» Km.: In 
124«); N'oio S. Lorenzo - P. VJ> 2'57"l 5, media 202.IM (primato 
S. Glotannl (Mrnjcarlnl H ) : SSJ prrcrdrntr: Mullrr (NSU) 3«1", 
Torre Maura - Rinasrda Mnn- <N^ media 199): 100 km.: In 2751- r 
tl (Brrda I«J«): Oinamo M. 
S. - Bor(thr*Una (S. Tarci»lo 
l l . } * ) . 

TORNF.O RVGAZZI ~ Por­
ta S. Giovanni - Tomba dl 
Nrrone (Sanealli 8rJ0). 

SN! 2 5 . mrdia 2I53M (primato 
N \ prrcrdrntr: Pair (Guzzl). 2 8 l | " 
W mrdia 209i; 1 ora: km. 215.995 
SS? (primato prrcrdrntr: Dale (*u 
N S Guzzl). km. 210). 

^ 

S T O C C A R D A . 16 — I n o tra 
I pr inr ipa l i cost rut tori di auto 
da corta d r l l a G r r m a n l a . Fritz 
Nal l ln^er . ha pro pos to irri sera 
una n u o \ a formula prr i pran 
prrmi a u t o m o b i l i s t i r i In trrna-
z ional i : r c l o r II l i m i t e I n x r c r 
chr da l la r i l indrata \ m c a tls-
&ato dal peso . 

N a l l i n g r r ha d i r h i a r a t o r h r 
ques ta n i m i a formula r o n s r n t i -
rrhhr una Rara fra i motor i a 
pis tonr r qur l l i a rraz ionr . 

• 0 m 

Bt'DA PEST. 1(5 - 11 p r r s i -
d r n t r dr l la F r d r r a z i o n r c a l c l -
st lca u n ^ h r r r s r . S a n d o r Barrs 
ha rr%o noto r h r ad r s r r c i l a r r 
la rarira dl S r l r r i o n a t o r r dr l la 
nar ionalr d i r a l r i o d'1'nr.hrria 
r \ t a t o r h i a m a t o I 'a l lrnatorr 
d e i r i | o n \ c d . Karo ly So«. R o m o l o Frrri 

Boxe: Patterson si battera ancora con Rademacher? 
C O L f M B l ' S . 16. — Cos I r . \ m a t o . p r o c u r a t o r r di F lo>d P a t -

trrson. c a m p l o n r m o n d i a l e dr i mass tml . ha d i r h i a r a t o irri a 
Columhnt c h r P r t r r R a d r m a r h r r . rx campion*- o l i m p i o n i c o . h a 
fortl poss ih i i i ia di bat trrs l n u o \ a m r n t r p r r ii t i to lo m o n d l a l r 

drl m a s s i m i e o n t r o II c a m p l o n r Pat t er son • NEW YORK. 16 — 
Grnr F u l l m r r ha h a t t u t o d l misttra ai p u n t i In 10 r iprrsr . irri 
srra al M a d i s o n S q u a r e Garden dl Nrw YorK. I a m r r i e a n o N r a l 
R l i r s . II \ r r d r t t o r s ta to d a t o a macf i ioranza f> NEW YORK, lfi 
— S r c o n d o q n a n t o si a f f rrma a Nrw York, al ?6rnnr p e s o m e d i o 
a m r r i e a n o T o m m j • l l t i rr tranr » J a c k s o n , r h r nrpl l u l t i m i d u r 

c o m h a t t i m r n t i h a " s u b i t o s r \ e r r « puniz lon l ». s a r r b b r s t a t o rac -
c o m a n d a t o dl a h h a n d o n a r e II pucUato . 

roluli non bisouuu dirueniua-
rc Kabul chc a Roma ha corxo 
iissai bene ed in evidentc pro-
tjrcsio. Fabrtna. jemmina as-
sui forutjjjio.-fii che nelle pior-
uiitc di Gruu Premio ritrova 
semnre le sue migltort folate, 
Uadca c Macon che non pos-
.souo t*.vst*rc trasenrati rapprc-
scntando i colori della Razza 
del Soldo e della Ticmo Par-
ticolarmentc Macon, malgra-
le incoijniic del rtcntro, po-
trebbero fornire aah appas-
5tomiti la gradita sorpresa. 

I.a carta sernbra ridurrc la 
rosa dei faron'i a Miraaolo. 
7.argas. Cruncicald c Paren-
tmtin: ma a questo quartetto 
pensuimo debba esserc ag-
giumo Macon mentre anche 
I'abrma pens-.amo debba cssc-
rc tcnuta d'occhio. 

Riassumcndo una corsa che 
promette un magmfico spet-
tacolo e molte emozwni: faro-
Tit, 1 p u l f d n rapprcsenfanti 
fa forma milancse ma non 
impossible nn clamoroso in-
vertimento del pronostico. In-
dichercmo Mtragolo, Zargas 
e PcrenUnUn chc preferiamo 
a Gruneircld che non pen-
smmo wolro cttrezzalo sulla 
distanza di 1600 metn. La sor-
prc.tii poircbbt' renire da Ma­
con o Fabrtna. 

Xclla stessa riunionc e in 
programma il milionano Pre­
mio Villa Glori. tin disccn-
te sui 2000 mctri in ptsta 
derby chc ha raccolto ben 
venliduc iscrittt c che pro­
mette qriindi dt eisetc assai 
mteressante 

Iniztc delle prove alle 14 
Ecco le no«fre selcziont: 1. 
corsa: Mnrzio, L'Oursin. Spa-
dassin; 2 cona; Dcbora. Mc-
d e n n a . D o l n a n o ; 3. corsa: 
Tornsoru;. Ramonero. I .auna-
no: 4. corsa: Grand Gutgnol. 
Bleu Ribbon, Reporter. 5. 
corsa: Rouault. Cinzano, Ot­
sego: 6. corsa: Mintcolo . Zar­
gas. Parentmtin; 7. corsa: La-

uartijio. Zto Bnrba. Ruicope: 
S oor«j- Muskegon. Xiccolo 
Accorsi. Gtit'Ifo 

Nella folo- KABRlNA (nume-
ro 4) f COXTE I A C I O i due 
r a p p r c s r n l a n t i d c H ' a l l r v a -

mrnlo romano 

II cavailo in vanlaggio 
nella gara con ruomo 

HEBEU. If. — U n o de i due 
g i o v a n i a m e r i c a m c h e tent- tnoj 
tli i l imostr. irc l.t supiTiont i i de l -

! I'uomo sul c a v a i l o per 1 l u n g h i s -
[ s imi percorsi di marc ia ba do\"uto 
1 ritirarsi dalla R3ra per lo s t ira-

m e n t o di u n t e n d i n e occorsogl i a 
causa d c l l ' a n a freddissinia della 
notte . 

I tlue g iovani a piedi . il 13en-
ne Terry J e n s e n ed il 21enne Al ­
bert Ray, a v e v a n o g i i pereorso 
cento dei 250 c h i l o m e t n g i u n g e n -
d o a l i e b e r \ e r s o la m e z z a n o t t e 
eon d u e e lu lometr i di s v a n t a g g i o 
rispctto ai d u e coneorrent i a ca ­
vai lo , ma non d i s p e r a v a n o ancora 
della v i t tor ia . 

Dopo una b r e v e sot-ta e uno 
spunt ino Albert Ray. ormai r ima-
sto solo, si e TimesKo !Ulucu>aa-
m e n t e in marc ia . 

FiorentinaRoma 
oggi (ra «juniores» 

F1RENZE. 16 — D o n u n i . a l le 
U..T0. m e n t r e la prima stjuadra 
- v iola - s a r i impegnata sul c a m ­
po del Verona, al io S t a d i o c« -
m u n a l e si svo lgcra Tattesa part i ­
ta va levo le per il c a m p i o n a t o ita-
Iiano - jun iores - tra la F ioren-
tina e la Roma. 

Prima di q u e s t o incontro . s e m ­
pre al prato del Comunale . si «voI-
g e r i una part i ta di quarta ser ie 
fra la Rondine l la e il P o g g i b o n -
si. La formaz ionc del la FiOrenti-
na sara la s e g u e n t e : Pao l i cch i . 
Martinel l i . F i a s c h i . Carpanesi . 
Orzan. Biagi . Corsel l ini . Taccol. i . 
Virgi l i . Greatt i . Mor<«i 

Federa / ione . a t e e n t r a n d o i mag-
Ifiori poteri nel le m a m del Con-
Mgl lO. 

2) in-serinifiito del l 'AIA quale 
n iembro e f fe t t ivo e funz ionante 
della Federaz ione e nun gruppo 
a se staiite eon t e n d e n / e c t n -
tri fugbe, 

:i) m a g g i o i e ln .senniento del 
Consigl io Federale nel la t-ondu-
zione t ecn ico - spor t iva . hiielli-
niento de l le prat iebe e pr.ih°i re­
lat ive , ritorno al le »ei pa i t l t e 
internazional i a l l 'anno . eonte in-
poraneita di ln ipegm per le 
S(|uadre t i tolari , 

•41 impos iz ione del concet to 
con le nomine del le I'limniibaioni 
tli interesse genet ale sono di 
eompetenza del Cons ig l io Ft de-
rale. n s c r v a n d o al le legho le 
proposte di noinina per le eoni-
nuss ioni di set ture . 

.11 t o n i c t m a forzata della s e -
de del si'ttore tecn ico federale a 
Kiren/e . (• n n v i a t o ll t r a s f e n -
ineiito a Hoina, c o m e proget tato 
in r i p j x u t o a \ a r i e eon.sidera-
/10111 di indole n c e t t i v o ed eeo -
n o n u c o . coi iferma della respon-
s ib i l l ta teeniea de l le .squadie 
ii.t7ion.ili al e o m m i s s a n tecnici 
e conferma della organ iz /a /10 -
ne alia M'gretetia federa le . 

<>> niass imo sfonso per sottrar-
re I'unicita delln g iust iz ia fede­
rale a qual.siasi inf luenza di in­
dole e le t tora le , 

7) trasformazione del la legis la-

z ione buU'illecito s p o i t i v o . al li­
ne di ev i tare ogni dupar i ta di 
g m d i z i o 

A chiusura della n u n i o n e so­
no s ta te n e l e t l e le to inmiss ion i 
0',tre a (juelle di eui a b b u m o 
parlato al l ' inizio sj <Uno vcritl-
fat i i seguent i moMment i e o n -
fe inie di S.mi e Dt Gennaro n -
spet t iv .unente alia C \ N e alia 
CAF 

I.e eoninii.ssioni i n t e i n e MMIO 
state cost formate l lnan/e Sa-
ee idot i . Marzotto. DaU'Ara, Cu i -
111-11. e Banchier i (segr Bertol-
di», personale ed otganizz izio-
ue- C e i a \ o l o , Furmhaii Dalma.'--
so. e Ron/10 (i-egr B e i t o l d i ) , d i -
sc ip lma- Bevil . ictiua, M a i c r . Po­
ll. Siddl . l . e v i e r o l^egr. Mlilai 

Sono state fo i i ferniato inline. 
Ie prc icdent i comnushioni .. v e i -
t e n / e eeot iomiebe •. t e - -erann n-
to. carte fedetal i , lnipianti e 
e u i i p i sportivi 

Fedit-Laiio juniores 
oggi all'Appio (14,15) 

Unpo avi 1 battuto d o m e i m i 
s m r s a la Roma per a a 1 gU ju­
niores- del la Fedit m c n i i t r e n n n o 
oggi a l l 'Appio (ore 14.45) 1 g io­
vani della Lazio in una p ir t i ta 
di grande mteresfp. II bigl iet to 
d' ingie-=o eostera L 1100. 

NELL' INCONTRO CON IL BELGA DUSSART 

Battuto daU'arbitro 
Marconi ieri a Liegi 

II campione europeo avrebbe meritato alme­
no il pareggio per la superiorita dimostrata 

LIKGI. 1G. — II campio­
ne euiopeo Emilio Mar­
coni pur avendo dominato 
lctteralmentc 1 ' incontro 
con Kid Dns.sart. disputa-
tosi stascra a Liegi, e r i-
sultato battuto da un ver-
detto arbitrate assoluta-
nietite ingiusto e scanda-
loso. Un verdetto arbitrale 
che ha provocate* l'indigna-
/ione di ttttti gli spettatori 
piesenti ed in particolare 
dei numerosi italiani ac­
corsi a sostenere ed inci-
tare Marconi. 

Non si e trattato di er-
rote o svista arbitrale. 
Non si puo trovare altra 
paiola che paitito preso. se 
proprio non SJ vuol dire 
malafede. Se e'e stato un 
pugile che ha dominato 
come stile, numero di col-
pi efficaci, questo e stato 
seii^u dubbio Marconi. 

Dussart punzecchiato da 
insistenti < jabs >. toccato 
con for/a alia testa e al 
corpo da colpi pungenti, 
non ha saputo fare altro 
per almeno sei nptese che 
chiudersi fia l guanti per 
rispondere con una sven-
tola di sinistro. risposta 
formale piu che efficace. 

Di colpi effettivi nelle 
dieci ^iprese. Dussart ne 
avra portati si e no una 
do//.ina e ne ha ricevuto 
t ie volte tanti. E* sconso-
lante per lo sport che una 
giuria sciovinista abbia 
potuto inveitire il risulta-
to. Se anche si fosse dato 
verdetto di parita. sareb-
be sempre stata iin'ingiu-
sti/ia. 

L'mcontro e stato con-
dotto sulla linca schermi-
stica per un combattente 
sttlista — Marconi — e tin 
rinunciatario profittatore 
— Dussart —. Si e t rat ta­
to di un combattimento 
corretto: 1'arbitro ha sen-
tcnziato il « break >, me­
no di dieci volte in tutte 
le riprese. 

Marconi ha fatto quello 
che doveva fare eontro un 
avversario che non volova 
battersi. Nessuno puo rim-
proverargh che avrebbe 
potuto fare mealio. Nelle 
ultimo tre riprese mentre 
Marconi incal7,iva. Dus­
sart appariva stanco e t i-
mido. Come si possa esser 

NELLA RIUNIONE Dl IERI SERA AL PALAZZETT0 DELL0 SPORT 

/ ginnasti azzurri battono 
la rappresentativa tedesca 

Un infortunio a Neri aveva ridotto gli italiani in cinque 
La squadra ital'-ana di gm-

nastica maschilo. so\-\-ertendo 
il pronost?co sfavorcvole. ha 
suporato ieri sera al Pilaz-
zetto dello sport la .-quadra 
tedesca per 2T9.30 a 278 Han­
no a<sistito alle c.tro oltre 
duomila per«^ne. 

II micliore sinna>ta delli 
5erata o stato Gu:do Ficone. 
pnmn neila class.fiea mdivi-
dualc. «o«;iii*o ncll'ordine da 
Carnol;. Ktirl.e. Carminucci, 
Furts. Vicardi. Lihs. Schmidt, 
Palmonari. Bonhesten^el e 
Lohmann. Zd ora un po* di 
cronaca 

Dopo le prime quattro pro­
ve (volteciiio al cavailo. pa-
rallcle, anelli e cavailo con 
maniclie) 1'Italia era 51J1 in 
vantaccio per lfitf punti a 
134 25 nono<tan!c che nello 

csercizio delle paralleJe Ro­
mano Nen si fos-e pro-dotto 
uno 5*rappo muscolare e la 
squadra italiana fosse quincii 
ndo'.ta a soli 5 uommi. 

Xei quattro csercizi svoltis: 
in apertura di sorata lc due 
selczioni avevano ottrnuto 1 
secuenti puntrcci: \oltrceio 
al cavailo: Germama 46.4.:>. 
Italia 45.£»5. Palarrclc: Ger­
mama 46.10. Italia 46.75. 
Anelli: Germama 45.<»0. I'aha 
46^5. Cavailo con mam cbr. 
Germama 43.80: Italia 46i>3 

Successivamrme po; necl. 
altn rsrrcizi cli azzurri con-
frrmavano la loro super.o-
rita riuscendo a condurre in 
porto un r.sultato po<.tno 
prr molti vrrsi clr.moro«o. 

t * K* 11-̂  
Aurora una volta MARCONI 
c statu battuto nnn dall'av-

versario ma daU'arbitro 

visto in liti il vincitore e 
davvcro da sbalordire. 

II peso di Marconj era 
di kg. 68,500, mentre quel­
lo di Dussart kg. 69. II 
combattimento si e svolto 
sulla distan/a di 10 riprese. 
II titolo europeo come e 
noto non era in palio. 

Nel corso della stessa 
riunione il belga Carlo 
Van Neste ha battuto 1'ita-
liano Roberto Conti ai 
punti in 8 riprese. Il bel­
ga ha vinto chiaramente 
nonostante la coraggiosa 
reazione di Conti neH'ulti-
ma ripresa. Entrambi i pu-
gili hanno accusato lo 
stesso peso: kg. 68. 

Dopo l'mcontro, Marco­
ni ha fatto la seguente di-
chiarazione alia stampa: 

* Dussart c una vecchia 
volpe sorniona. ma bo.ru 
ron I'idca dt mcttcre a i e -
prio il maga'tor numero di 
colpi c di rtccvcrnc il mi­
nor numero possibile. Per 
conto mio sono certo di 
aver /olio piu che bene c 
mi domando cosa un puai-
1c debba fare per rtnecre 
quando c all'cstero. Sta di 
fatto chc c la scconda vol­
ta chc la sj'ortuna mi pcr-
scgutja all'cstero dopo la 
mta sconfitta a Panai per 
opera di Scraphtn Ferrer. 

Fiducww la Reggina 
di batiere la Fedit 

(Dal nostro inviato cpeciale) 
R C A L A B R I A . 16. — Arr iva 

( FCi la Fed i t : la terza rquadra 
n n'-ana d i d i \»« ionc naz iona le . 
c ioe . E l.i Hegffina. c h e dor-o 
un peritxlo o-ct iro 6 torn. .ta 
iloffii r.u-a «oor>a alia xnttori i. 
ra«pi*tta a pie" ferrr.o 

I < parTita \ a l e m o l t o per 1 
nef l ' t s ta te de l I^V-t/aT p e s t o dri radroni di C?*A la C^rrjr^.rd.. 

Proposfa dell'Ungheria: 
una Coppa Danubiana 

IU OAPE-S.T. If - S e c n n d o 
una lilf< rmaziei-.e de l giorn.i le 
ur .sheresc •« Nep S z a b a d s a g ». 

Torneti c a l c i ' l i c o por la «Coj pa 
drl l 'Europa cen ira le» si s v o l g c -
rehbe. in ? e c m t o al l 'a«ten«ienr 
dei l 'Ital i 1 e d e i r \ u < t r i a . una 
^isrf.rn t i2 i ere di < C e r r t D a n u -
hi-n. i ?. cui rartei-ipt-retibero-
Crci-xlovan-hi. . . Jugos lav ia . Rn-
ni .ni 1 ed U n g h e n » 

Ibbofson considerafo 
miglier allela inglese 

I O N U R A . lfi. — L A « o c i a -
zioiie i l i le t tant i tli atletu-a le^-
Kera ba sct'.Io Derrl : Ibb.its.in. 
il c a m p i o n r del n-.. r.ilo «tii n'i-
Cli.<. t iuale mj^'-iore .«*.K ta in -
(,!• -e tl. i J937. . j 

n n testa al ia cla«.-iflca c«^n 12 
punt i ) \ a a Verce l l i (un c a m p o 
U m i b i l e . qui l lo d e l l e p'orit"-i 
* ca*.«cchc b i a n c h e ») I re f p.ni 
(ftsrondi c o n 11 punt t l . dunQi:«. 
yar.r.o et ie c<>n una loro \ i t . 
toria p o T e b b e r o a r r i \ a r e di--
r--.ni *« ra in t i s t a ail • c l . i - -
siflca 

Ed r rn^rcio l< iiico c h e « « i 
lutTo i L i - i m i o pe t una !• ro »o-
p uite . i i ! i n i . w i ' i i o Ma 1.1 Kr-
dit e -J 1 tutf"ltr«> a\\ i-«» 1) 
s.,u idra d i C r e c i a m . ( u r *< 
.! .n.HRRi.'l » da s i n i n c .«\vet>« 
1 ir snitanz*. h . d im<<t ia io di 
« 1 • r r e g c c r e b\ r e il r i tmo di 
u-i 1 SCT-IO " C " . O i - n o n t p u 
1 :i . tru .->;.! 

SA. CTC. 
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LA RIUNIONE DEL COMITATO DIRETTIVO DELLA F.I.L.I.E. 

Un aumento generale dei salari 
chiesto da 60.000 minatori La situazione 

Un'altra importante cate­
goria, quella dei minatori, 
si appresta a sostenere per 
il rinnovo del contratto una 
serie di rivendicazioni di 
carattere salariale e nor­
mativo. 

Per stabilirle con precisio­
ne si è riunito ieri ed oggi 
il Comitato direttivo della 
Federazione lavoratori in­
dustrie estrattive, aderente 
alla CGIL, che ha discusso 
un rapporto del segretario, 
compagno Manera. 

Le decisioni che saranno 
prese interessano circa 60 
mila lavoratori sparsi un 
poco ovunque, da Carbonia 
a Bergamo, da Avellino al­
l'Elba, dalla Sicilia a Gros­
seto e a Siena. 

Le condizioni di lavoro 
sono molto diverse e vanno 
da quelle esistenti nelle più 
arretrate zolfare a quelle dì 
alcune miniere con un li­
vello tecnico più moderno in 
Toscana. 

Ovunque però il tratta­
mento dei minatori è pessi­
mo, il loro salario basso, 
l'orario di lavoro troppo 
lungo per una attività cosi 
massacrante. 

Ecco alcuni esempi di sa­
lario medio: a Grosseto . il 
salario medio mensile, com­
presi i cottimi e le indenni­
tà varie è di 48.250 lire; nel 
Monte Amiata (Siena) il sa­
lario medio si aggira sulle 
50.000 lire; in Sicilia sulle 
40.000 lire; in Sardegna sul­
le 45.000. Per gli addetti ai 
lavori in sotterraneo va ag­
giunta una indennità gior­
naliera di 104 lire. 

Per valutare la inadegua­
tezza di simili paghe biso­
gna anche ricordare che il 
costo della vita nei paesi 
minerari è assai più alto che 
nel resto della provincia, 
proprio per la particolare 
dislocazione, che le famiglie 
dei minatori sopportano il 
peso di una forte disoccu­
pazione e di una massa di 
giovani in cerca di primo 
impiego, che la categoria ri­
ceve un trattamento parti­
colarmente ingiusto dallo 
assetto zonale, in quanto 
essendo in massima parte 
concentrata nel Sud, riceve 
salari più bassi che non ri­
specchiano il notevole con­
tributo dato alla produzione. 

Molto sovente inoltre il 
minatore pur essendo vin­
colato ad un determinato 
ritmo produttivo o ad una 
predeterminata quantità di 
produzione non viene paga­
to a cottimo ma a economia. 

Questa situazione salaria­
le è in generale assai poco 
giustifìcata, poiché tranne in 
alcuni casi, il rendimento 
del lavoro è in questi anni 
fortemente aumentato e cosi 
i profitti padronali. 

Del resto proprio nei gior­
ni scorsi l'organo della Con-
findustria, « Il Sole » scri­
veva: « Le industrie estrat­
tive, fra le quali è rilevante 
il peso dei combustibili 
fossili, sono quelle che han­
no totalizzato l'incremento 
di produzione più forte: di 
ben il 37,3 per cento nei 
pruno olio -orsi rii "»ies**an-
no in confronto ai primi 
otto mesi del 1956. Aumen­
to che per il ricordato com­
parto dei combustibili fossili 
raggiunge il 77,8 per cento». 

La situazione è dunque 
tale da consentire un acco­
glimento sostanziale delle 
richieste operaie. 

Attualmente sono in corso 
alcune agitazioni nel settore 
minerario. Esse riguardano 
gli zolfatari siciliani che 
hanno recentemente sciope­
rato per la trasformazione 
dell'industria zolfi fera della 
Isola, per il pagamento dei 
salari arretrati, per il nuovo 
contratto, i minatori di Car­
bonia minacciati di nuovi li­
cenziamenti e quelli di due 
miniere del Nord, le Cave 
del Predil (Udine) e la 
AMMI di Bergamo. 

Anche in queste due 
aziende dove si estrac lo 
zinco le direzioni hanno pro­
ceduto a nuovi licenziamenti 
motivandoli con la necessità 
di prevenire gli effetti del 
Mercato Comune e con la 
caduta del prezzo dello zin­
co. Nelle Cave del Predil 
gli scioperi si alternano da 
parecchi giorni. All'AMMI 
da undici giorni vi è scio­
pero ad oltranza. Qui l'agi­
tazione ha particolare valore 
poiché l'azienda appartiene 
all'IRI. 

Le industrie estrattive hanno totalizzato l'incremento di produzione 
più forte — Scioperi alle Cave del Predil e all'A.M.M.I. di Bergamo 

Le richieste della categoria 0ra"° di l a v o r o 

Aumento dei salari 

L a F I L I E ch iede un a u m e n t o m i ­
n i m o differenziato del 15'/o sugl i 
a t tua l i m i n i m i tabe l la r i d i s t r ibu i to 
da u n a u m e n t o de l 7 % per le zone 0, 
1 e 2 ad un a u m e n t o del 22% per le 
zone 11 e 12. In tal modo si rea l izze­
r e b b e un a v v i c i n a m e n t o dei sa la r i 
del Sud a quel l i de l Nord . 

Coitimi 

C o n t r a t t a z i o n e dei s i s temi di cot­
t imo g a r a n t e n d o un m i n i m o del 16% 
super io re al sa lar io a economia ; 
es tens ione de l co t t imo a t u t t e le 
fo rme di l avoro vincola to ad un 
r i t m o ; m i n i m o di co t t imo pe r gli 
adde t t i a lavorazioni connesse a 
que l l e a co t t imo. 

Riduz ione de l l 'o ra r io a pa r i salar io 
a t t r a v e r s o l ' esame de l le par t icolar i 
condizioni az iendal i pe r g iungere , 
dove se n e ravvisi la possibil i tà, fino 
alla is t i tuzione di un IV t u r n o di 
lavoro. Oggi l 'orar io è di 8 ore gior­
na l i e re . 

Ferie 

A u m e n t o del m i n i m o a 18 giorni 
feriali con un a u m e n t o di 6 giorni per 
ogni sca t to p rees i s t en te fino ad un 
mass imo di 24 giorni dopo 20 anni di 
anziani tà . 

Regolamenti aziendali 

Definizione dei r appor t i aziendali 
a t t r ave r so rego lament i discussi fra !a 
commiss ione in t e rna e la di rezione. 

CONTINUA A SVILUPPARSI L'AGITAZIONE NELLE SCUOLE 

Oggi gli insegnanti si riuniscono per protestare 
contro ie tabelle degli stipendi proposte da Moro 

Le tabelle non apportano nessun miglioramento sostanziale - I docenti si appelleranno al 
Parlamento - Ha inizio da questo momento la vera battaglia per la riforma della scuola 

Questa mattina si tiene a 
Roma alle ore 10.30 nel Tea­
tro Brancaccio l'annunciata 
manifestazione degli inse­
gnanti medi ed elementari 
L'iniziativa è stata presa dal 
Sindacato nazionale autono­
mo della scuola elementare 
e dall'UlSMl. per protestare 
contro la limitatezza dei 
provvedimenti governativi e 
per formulare le. ulteriori ri-
chicste della categoria 

In merito alle cifre degli 
stipendi rese note ieri si de­
ve innanzitutto osservare che 
esse restano sostanzialmen­
te le stessei di tinnito c'è sol­
fa rito uri acceleramento della 
carriera di tre anni in luogo 
degli otto richiesti, grazie al 
quale sì giunge più rapida­
mente ni « coefTiricnfr » più 
nifi fri coefficiente moltipli­
cato per 3.000 dà lo stipen­
dio annuo lordo). 

Lo stipendio iniziale, quel­
lo determinante ai fini del­
l'apprezzamento della car­
riera da parte del niornne 
che si accinge alla sua scel­
ta professionale, resta al tri­
ste livello di ora: per parlar 
col linguaggio delle, cifre, lo 

stipendio mensile iniziale de­
gli oltre 100.000 maestri re­
sta di 45.057 lire; quello dei 
professori di scuola media 
resta di 50.881, quello dei 
professori eli scuola media 
supcriore di 59.968. Ciò per­
petua la fuga dalla scuola 
dei migliori. 
qualche categoria — p. es.. i 
professori di scuola media. 
col possanolo dal coefficien­
te 402 al 450 — non sposta­
no il quadro. E in generale 
i miglioramenti toccano in 
misura diversa alle varie ca­
tegorie. e non rappresentano 
un vantaggio immediato per 
tutti, poiché non è prevista 
corresponsione di arretrati. 
Nessun vantaggio poi tocca 
ai non di ruolo, la metà cir­
ca dei docenti, che restano 
i soli statali perennemente 
bloccati allo stipendio ini­
ziale. 

A/a la cosa più grave è la 
misura della cosiddetta in­
dennità di la l'oro straordi­
nario. Questa indennità, in­
sieme con l'acceleramento 
della carriera, dovrebbe san­
cire quella « funzione pre­

minente » della scuola affer­
mata con voto unanime dal 
Parlamento. Ebbene, essa è 
inferiore non solo a ogni al­
tra indennità percepita di 
fatto dagli altri statali, ma 
perfino a quella « soluzione 
ponte > data ai docenti come 
acconto. Ora. è prassi che 
un acconto sia soltanto una 
parte della somma definiti­
va; ma qui la somma defi­
nitimi è soltanto una parte 
dell'acconto! E, come se non 

bastasse, poiché questa solu­
zione ponte — esempio uni­
co di conquiste economiche 
cancellate con un colpo1 d» 
penna — fu sospesa a par­
tire dal 1 luglio 1956, oli ar­
retrati vengono concessi in 
misura ulteriormente ridot­
ta. da 3000' a 1000 al mese! 

E' chiaro che, di fronte a 
queste « concessioni > gover­
native. non resta ai docenti 
che la protesta e l'appello al 
Parlamento, al quale spetta 

INDETTE UNITARIAMENTE DALLA CONFEDERTERRA E DALL 'ALLEANZA 

Manifestazioni dei contadini per la giusta causa 
si svolgeranno mercoledì e giovedì in tutta Italia 
Un appello delle organizzazioni dei lavoratori della terra - Successo delle raccoglitrici di olive in tre 
Comuni calabresi- L'attività delle Leghe bracciantili in preparazione dello sciopero nazionale del25 

Numerose manifestazioni 
ed astensioni dal lavoro so­
no in corso nei poderi mez­
zadrili, in difesa della giu­
sta causa e per la difesa dei 
patti agrari. 

Ieri in tutta la provincia 
di Livorno i mezzadri hanno 
partecipato alle assemblee 
e alle manifestazioni indet­
te dal Sindacato aderente al­
la CGIL, nominando dele­
gazioni che verranno a Ro­
ma per esprimere ai parla­
mentari la volontà dei con­
tadini. Il lavoro è stato so­
speso per tutta la giornata. 
Altre assemblee e manife­
stazioni sono segnalate dal­
la provincia di Siena ove 
una prima astensione è av­
venuta nei giorni scorsi. 

Oggi nelle campagne fio­
rentine. nelle Marche, in 
Emilia e in Umbria avran­
no luogo centinaia di riunio­
ni per la nomina delle de­
legazioni che verranno in­
viate al Parlamento. 

La rinnovata minaccia al­
la giusta causa e alla rifor­
ma contrattuale, sviluppata­
si in Parlamento ad opera 
della D.C. alleata con le de­
stre è stata esaminata sta­
mane dalla Confederterra c-
dall'AUeanza nazionale dei 
contadini in una riunione 
delle due segreterie. Le or­
ganizzazioni contadine han­
no rilevato che un grande 
movimento contadino e po­
polare già si leva nel paese 
contro il tentativo di met­
tere i contadini italiani alla 
mercè dei grandi proprieta­
ri terrieri. Contro questo 
tentativo che portò alla ca­
duta dei governi Sceiba e 
Segni, mezzadri, coloni, com­
partecipanti della valle Pa­
dana. delle regioni centrali 
e del meridione continueran­
no a lottare con il pieno ap­
poggio di tutto il movimen­
to democratico italiano. 

La Confederterra e l'Al­
leanza hanno lanciato, a 
questo proposito un appello 
a tutte le organizzazioni per 
il rafforzamento delle pro­
teste in corso affermando la 
necessità che i contadini di­
mostrino ancora una volta 
che non è possibile governa­

re contro di loro. 
Tenendo conto che nei 

giorni di mercoledì e giove-
di prossimi saranno votati 
al Parlamento gli articoli 
sulla giusta causa la Con­
federterra e l'Alleanza dei 
contadini invitano le proprie 
organizzazioni a proclamare 
contemporaneamente, mani­
festazioni unitarie. 

Le organizzazioni dei con­
tadini hanno sottolineato che 
la difesa della stabilità sul­
la terra rappresenta per 
tutti i lavoratori della ter­
ra l'obbiettivo fondamenta­
le. come premessa all'avvio 
della rivendicata riforma 
agraria: è per questo che 
giustamente tutti i contadini 
considereranno come propri 
nemici coloro che voteranno 
contro la giusta causa per­
manente. 

Circa le questioni di me­
rito attualmente in discus­
sione alla Camera, le orga­
nizzazioni contadine hanno 
ribadito l'esigenza che i mo­
tivi di giusta causa venga­
no limitati alla grave ina­
dempienza contrattuale in 
relazione alla normale col­
tivazione del fondo, alla ri­
chiesta del concedente che 
sia o sia stato coltivatore 
diretto di coltivare il fon­
do direttamente, alla grave 
insuflicienza lavorativa del 
coltivatore. La legge sui pat­
ti agrari deve inoltre sanci­
re un'adeguato aumento dei 
riparti e la riduzione dei ca­
noni di affitto, l'obbligo della 
proprietà di eseguire le mi­
gliorie e il diritto dei lavo­
ratori di partecipare alla di­
rezione delle aziende. 

Un successo 
delle raccoglitrici 

Un notevole successo han­
no ottenuto le raccoglitrici 
di olive di Sellia Marina. 
Uria e Calabricata dopo uno 
sciopero di sei giorni. Un 
accordo è stato infatti rag­
giunto per j salari da cor­
rispondere nel feudo di pro­
prietà del marchese De Seta. 
In base a tale accordo alle 
raccoglitrici, per il raccolto 
in corso, verrà corrisposta 
una paga giornaliera pari ad 
un chilo e trecento grammi 
di olio con un aumento del 
30 per cento circa rispetto 
alla retribuzione precedente. 

L'agitazione delle racco­
glitrici di oliva prosegue, in­
tanto. in Calabria, soprattut­
to ".?;;!: importanti centri 

I poliziotti caricano selvaggiamente 
i metallurgici triestini in sciopero 

Fermo il porto in segno di protesta — Giovedì scioperano 
tutte le categorie — E* stato ottenuto il rilascio dei fermati 

(Dalla nostra redazione) 

TRIESTE, 16. — Gli agen­
ti della Celere hanno questa 
mattina selvaggiamente ca­
ricato gli scioperanti dei 
Cantieri navali cittadini che 
dimostravano pacificamente 
il loro diritto di veder ac­
colta la richiesta di un trat­
tamento economico pari a 
quello goduto dai lavoratori 
di Genova. Presentatisi da­
vanti agli stabilimenti CRDA 
e all'Arsenale triestino ì la­
voratori sono stati informati 
dai due sindacati di catego­
ria della proclamazione di 
uno sciopero totale sino dal 
primo turno di lunedi. A 
questa ennesima astensione 
i lavoratori hanno immedia­
tamente aderito. 

Verso le 7.30 gli sciope­
ranti si sono diretti verso il 

centro cittadino. Giunti in 
piazza Garibaldi gli operai 
hanno trovato uno schiera­
mento di polizia che ha cer­
cato di disperderli. A pic­
coli gruppi i metallurgici 
hanno proseguito la strada 
ma all'imbocco di corso Ita­
li la celere egli agenti del­
la a politica » e della « mo­
bile > che in borghese si era­
no infiltrati tra i lavoratori. 
hanno iniziato una violenta 
carica colpendo con i man­
ganelli indiscrimanatamente 
gli scioperanti e anche le 
persone che transitavano per 
la strada. La caccia ai lavo­
ratori è proseguita nei ne­
gozi e negli androni delle 
case dove si erano rifugiati 
per sfuggire alle randellate. 

Alle 10.50 è stata ordinata 
una nuova carica. Abbiamo 

La CGIL sollecita dal governo 
le leggi per i dipendenti statali 
La Segreteria della CGIL si 

è riunita unitamente alla Se­
cretoria del Sindacato ferrovie­
ri. dcìia Federazione statali e 
della Federazione postelegrafo­
nici per esaminare la situazione 
rivendicativa del settore del 
pubblico impiego. Le segrete­
rie hanno in primo luogo rile­
vato la necessità di sollecitare 
il Governo a presentare — per 
garantire la definizione nel cor­
so della presente legislatura — 
i disegni di legge per gli stati 
giuridici, gli ordinamenti delle 
carriere e il trattamento eco­
nomico relativi ai ferrovieri. 
postelegrafonici, insegnanti, lot­
tisti. dipendenti dalle Universi­

tà. assuntori ferroviari e lavo­
ratori degli appalti. 

La Segreteria confederale e 
le Segreterie delle organizza­
zioni sindacali dei pubblici di­
pendenti hanno anche preso in 
esame i problemi generali e 
comuni relativi alle condizioni 
di vita delle categorie, e. in 
particolare, ii problema della 
scala mobile per la difesa della 
capacità di acquisto delle re­
tribuzioni; il problema di un 
congruo aumento degli assegni 
familiari: e infine il problema 
dell'assistenza sanitaria e quel­
lo degli alloggi. 

Le Segreterie hanno consta­
tato con profonda soddisfazio­

ne che. su alcuni problemi fon­
damentali delie categorie, esi­
ste già una convergenza di ve­
duti tra le varie organizzazioni 
sindacali, e che una salda unità 
si è determinata tra i lavora­
tori interessati. 

Esse rivolgerlo, pertanto, un 
vivo appello a tutte le orga­
nizzazioni sindacali e a tutti i 
pubblici dipendenti, perchè si 
realizzi una concreta unità di 
azione capace di determinare 
uno schieramento sindacale e 
parlamentare in grado di assi­
curare piena soddisfazione alle 
giuste e moderate rivendica­
zioni delle categorie. 

udito gridare ai poliziotti: 
« colpite sulla testa, tutti! ». 
I lavoratori hanno reagito 
difendendosi col lancio dei 
tavolini di un bar mentre 
tutti i negozi hanno abbas­
sato le saracinesche. L'urlo 
delle sirene delle camionette 
non è stato cosi forte da co­
prire le espressioni di con­
danna che passanti ed eser­
centi hanno avuto per i me­
todi polizieschi. Successiva­
mente una delegazione dei 
rappresentanti delle due or­
ganizzazioni sindacali si è 
recata dal questore al quale 
ha espresso la vibrata pro­
testa per il grave fatto ot­
tenendo l'immediato rilascio 
dei fermati. 

Avuta notizia dei fatti i 
lavoratori del Porto hanno 
abbandonato il lavoro a 
mezzogiorno. Un energico 
o.d.g. di protesta in cui si 
rilevano le gravi responsa­
bilità del governo è stato 
emesso dalla Federazione 
autonoma del PCI. Un ana­
logo o.d.g. e stato votato dal 
congresso della nuova C.d.L. 
in corso nella nostra città. 

Telegrammi di protesta 
per il bestiale attacco sono) 
stati inviati dall'organizza-j 
zione sindacale della CISLj 
e dal Movimento di unita! 
popolare. 

Le segreterie delle due or­
ganizzazioni sindacali alla 
presenza dei segretari di ca­
tegoria hanno questa sera 
concordato per giovedì pros­
simo uno sciopero generale 
di tutte indistintamente le 
categorie. 

produttivi di Sambiase, San 
Nicola da Crissn. .donteros-
so Calabro. San Costantino 
Calabro. Hadnlalo, Sant'An­
drea, Hombioio e Frangica 

Nelle campagne meridio­
nali e del Nord, le decisioni 
della Felici braccianti che 
come è noto, ha indetto uno 
sciopero nazionale per il 25. 
vengono ora tradotte in una 
grande attività delle Leghe 
in preparazione della lotta. 
Nelle Leghe bracciantili si 
stanno anche organizzando 
le commemorazioni per il 
trigesimo della scomparsa 
del compagno Di Vittorio. 
La Federbraccianti ha infat­
ti deciso di dare il massimo 
apporto alla settimana in­
detta dalla CGIL. L'Esecu­
tivo della Federbraccianti ha 
anche presa la decisione di 
.stampare un volume che il­
lustri l'immenso contributo 
dato da Di Vittorio alla lot 
ta emancipatrice dei lavo 
ratori agricoli. 

Rinviate al 20 
le trattative dei dolciari 

Le trattative per il rinnovo 
del Contratto nazionale di La­
voro per i dolciari, riprese ieri 
presso la Confindustria fra i 
rappresentanti sindacali dei la­
voratori e gli industriali del 
settore, hanno subito un nuovo 
arresto a causa dell'assoluta 
inadeguatezza delle proposte 
fatte dagli industriali. 

Nell'accogliere la proposta 
padronale di un nuovo incon­
tro nella giornata di mercoledì 
20 novembre le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori dell'in­
dustria alimentare aderenti al­
la CGIL, alla ClSL e alla UIL 
hanno nel contempo deciso, in­
sieme ai rappresentanti dei la­
voratori dei più importanti 
complessi del settore dolciario 
presenti alle trattative, le azio­
ni unitarie di lotta che verran­
no immediatamente effettuate 
su scala nazionale qualora nel­
l'incontro di mercoledì gli in­
dustriali non dovessero dimo­
strare concretamente di voler 
giungere alla conclusione del 
contratto accogliendo in misu­
ra soddisfacente le richieste 
presentate. 

Vittoria della C.G.I.l. 
alla Montecatini Bussi 
POPOLI. 16 — La CGIL 

ha riconquistato la maggio­
ranza assoluta nelle elezio­
ni per la Commissione in­
terna della Montecatini di 
Bussi. Ecco i risultati, tra 
parentesi quelli delle pre­
cedenti elezioni: Votanti 
680 (731>; CGIL 403 (352); 
ClSL 198 (221); U IL 60 

t (139); Cisnal 19. 
Alla lista della CGIL so­

no stati quindi attribuiti 
quattro dei sei seggi della 
C. I. La percentuale di vo­
ti ottenuta dalla CGIL è 
del 60'.; rispetto al 45'^ del­
le precedenti consultazioni. 

La vittoria della CGIL è 
tanto più significativa se si 
tiene conto della violenta 
campagna condotta contro 
il sindacato unitario dalla 
direzione e dalle demagogi­
che promesse della ClSL e 
della UIL . 

Le tabelle degli stipendi 
Ecco le tabelle de­

gli stipendi lordi an­
nuali dei professori e 
presidi della scuola 
media, allegate al di­
segno di leone sul 
trattamento economi­
co e dì carriera del 
personale direttivo ed 
insegnante, presenta­
to nei giorni scorsi dal 
Governo al Senato: 

Presidi di 1* categoria: 
all'atto della nomina, li­
re 1.500.000; dopo almeno 
sei anni nel limite del 50 
per cento dei posti in or­
ganico, lire 2.010.000. 

Presidi di 3* categoria: 
all'atto della nomina, li­
re 1.350.000; dopo almeno 
sei anni nel limite del 50 
per cento dei posti in or­
ganico. lire 1.500.000. 

Professori di ruolo a A »: 
professore straordinario li­
re 813.000; al conferimento 
della qualifica di ordinario, 
lire 975.000; dopo otto anni 
di ordinario lire. 1.206.000: 
dopo 18 anni di ordinario 
lire 1.500 000. 

Professori di ruolo « li »: 
professore straordinario, li­
re 687.000; al conferimento 
della qualifica di ordinario, 
L. 813.000; dopo 5 anni di 
ordinario L. 975.000; dopo 
16 anni di ordinario li­
re 1.350.000. 

Professori di ruolo « C »: 
professore straordinario, li­
re 606.000; al conferimento 
della qualifica di ordinario, 
L. 687-000; dopo 11 anni di 
ordinario, L. 813.000; dopo 
21 anni di ordinario li­
re 975.000. 

Insegnanti tecnici-pratici 
degli istituti di Z° grado: 
professore straordinario li­
re 606.000; al conferimento 
della qualifica di ordinario 
L. 687.000; dopo sette anni 
di ordinario L. 813.000; do­
po 15 anni di ordinario li­
re 975.000. 

Insegnanti tecnici-pratici 
degli istituti dì 1° grado: 
professore straordinario li­
re 606.000; al conferimento 
della qualifica di ordinario 
L. 687.000; dopo 13 anni di 
ordinario lire 813000 dopo 
29 anni di ordinario li­
re 975.000. 

Compensi mensili lordi 
per prestazioni comple­
mentari attinenti alla fun­
zione di docente (1) 

Professori dal l-7-'Sfi dal t-7-*57 
al 30 6'57 

- ili Ruoto A L. 3.000 L. 7.000 
- ili Ruolo R > > 000 » 5.000 
- di Ruolo C > 1.500 » 3.500 

Non di ruolo con orario 
di cattedra (2) 

per Insegnamenti 
- Ruolo A L. 1.500 U 3.500 
- Ruolo II > 1.000 > 2.500 
- Ruolo C » 750 » 1.750 

Insegnanti tecnico-prati­
ci personale tecnico delle 
scuole e istituti di istruzio­
ne tecnica: 
- di Ruolo L. 1.500 L. 3.500 
- non di Ruolo » 730 » 1.750 

(1) — 11 compenso è cor­
risposto: per non più di un­
dici mesi all'anno, agli in­
segnati tecnico-pratici ed 
agli insegnanti d'arte ap­
plicata; per non più di die­
ci mesi all'anno al perso­
nale insegnante. Il com­
penso non è dovuto al per­
sonale comandato o co­
munque in posizione che 
non comporti l'effettivo 
esercizio della funzione. E' 
altresì, proporzionalmente 
ridotto in relazione alle 
assenze dal servizio. 

(2) — Per gli insegnanti 
non di ruolo che non ab­
biano orario di cattedra il 
compenso è commisurato 
proporzionalmente alle ore 
settimanali d'insegnamento 
prestato. In nessun caso 
però il detto compenso po­
trà eccedere la misura pre­
vista per il personale non 
di ruolo con orario di cat­
tedra. 

Tabella degli aumenti 
dell'indennità di direzione: 
presidi di 1* categoria de­
gli istituti d'istruzione se­
condaria: L. 7.000 mensili 
lorde dal 1° luglio 1957; di­
rettori e presidi di 2" cate­
goria delle scuole d'istru­
zione secondaria: L. 5.000 
mensili lorde dal 1° lu­
glio 1957. 

Nota: per il periodo pri­
mo luglio 1956-30 giugno 
1957 gli aumenti sono fis­
sati rispettivamente in li­
re 3.000 per i presidi di 
1' categoria e in L. 2.000 
per i presidi e direttori di 
2' categoria. 

adesso dire la sua parola. Il 
Parlamento, che ha votato 
l'art. 7 della legge delega, 
che ha proclamato, la pre­
minenza della scuola dovrà 
chieder conto al gouerno del 
contenuto di questa legge. 

Questa legge va comun­
que considerata come l'ul­
timo dei provvedimenti di 
emergenza, l'ultimo dei pal­
liativi coi quali si sono cu­
rare le piaghe della scuola. 
E' un provvedimento di sette 
anni fa. del quale si conce­
de soltanto la settima parte, 
meno ancora di quel minimo 
irrinunciabile chiesto ult i­
mamente dai sindacati. Ma 
come potrà bastare la setti­
ma parte di un provvedi­
mento di sette anni fa per 
la vita della scuola di oggi, 
per lo sviluppo della scuola 
di domani? Votata questa 
legge, la vera battaglia per 
la scuola comincerà. 

L' 83 % alla CGIL 
nella S1RMA di Marghera 
VENEZIA. 16. - Una signi­

ficativa vittoria ha ottenuto la 
CC.IL nelle elezioni della Com­
missione interna dello stabili­
mento SIRMA (monopolio Fiat) 
di Porto Marghera. Ecco i ri­
sultati, tra parentesi quelli del­
lo scorso anno: CGIL 348 (320) 
seggi 5 (3). 83<i dei voti (73%); 
ClSL voti 71 (91). seggi 1 (1). 

Convocazione 
al Ministero 

per il settore gomma 
Il ministero del lavoro ha 

indetto per il 27 novembre 
una riunione con i rappre­
sentanti dei lavoratori e de­
gli industriali per esaminare 
la vertenza in atto nel set­
tore della gomma e cavi, 
relativa, com'è noto, al rin­
novo del contratto collettivo 
di lavoro. 

Dopo aver esaminato la 
situazione che con tale invi­
to viene a determinarsi, la 
Segreteria della F1LC ha de­
ciso di aderire all'iniziativa 
del ministero del Lavoro. 
Ciò conferma la coerenza 
delle organizzazioni dei la­
voratori che hanno sempre 
affermato di voler conclu­
dere questa importante con­
troversia sindacale mediante 
normali trattative. Dando 
un'ulteriore prova di buona 
volontà, la FILC ha deciso 
di sospendere gli scioperi in 
programma per i prossimi 
giorni. D'altro canto, la FILC 
sollecita i lavoratori a se­
guire con il dovuto interesse 
lo svolgimento dell'iniziati­
va del ministero del Lavoro, 
che non può non essere va­
lutata come una prima po­
sitiva conseguenza della lo­
ro azione sindacale, mante­
nendo viva nel contempo la 
mobilitazione unitaria nelle 
fabbriche e nell'intero set­
tore. 

Eletio a Messina 
il nuovo rettore 

MESSINA. 16. — Il professor 
Pughatti è stato eletto stamane 
a grande maggioranza rettore 
dell'Università. Alla votazione 
hanno preso parte 62 dei 67 
professori che compongono il 
corpo accademico. 

Il nuovo rettore, che resterà 
in carica fino al 1960. è stato 
eletto in svilito al trasferi­
mento dell'on. Gaetano Marti­
no alla cattedra di fisiologia 
dell'Università di Roma. Il prof. 
Putdiatti era stato pro-rettore 
dell'ateneo messinese negli ul­
timi cinque anni. 

NEL MONDO DEL LAVORO] 
STACCHINI 

Trecento lavoratori della fabbrica 
Stacchini di Tivoli, in provincia di 
Roma, ove si producono esplosivi. 
ijov r»-hbcro cs'ere licenziati secondo 
l'intendimento della direzione azicn-
iale. 

Nel corso di un anno SÓO operai 
ed impiegati sono già Mali licen­
ziati. Una riunione delle parti e 
stata convocata dal preietto di Ro-
m.i per l'esame della situazione. 

TABACCHINE DI LATINA 
Il Kiotiìo 20 le tarocchine di t.a-

tin.i effettueranno uno sciopero di 
-M or-' per rivendicare un aumento 
del 3>% delle retribuzioni, la riqua-
lincazione d*lle operaie addette al­
la cernita. Nella provincia di tu­
tina ".no in corso altre aerazioni 
dit parte degli operai delie fabbriche 
chimiche Phzer. « Plastica ». e r.cilf 
categorie dei carU.!. degli edili. e 
.li tutte le categorie1 di Pontini*. Le 
rivf rifrazioni, d i f f erenz io per cia­
scuna fciblvrica e categoria, sono 
luti* indirizzate verso i:n sostan­
ziale miglioramento delle retnbu 
zionf. 

BRACCIANTI PONTIN I 
Si estende I agitazione del brac 

eia ni i di Fondi. Lenola. Castelfor-
te. Formi». Terracina. Sperionga. 
Sezze e in generale nella zona pon­
tina. In provincia di I-atina. I mo­
tivi dell'abitazione, durante la qua­

le *ono g i i stati effettuati nume-
ro>i scioperi, sono le norme ema 
nate por l'iscrizione dei braccianti 
negli elenchi anagrafici. (-a obbliga 
torìetà dì un libretto ove i proprie 
tari dovrebbero segnare, le ^orna­
te di lavoro prestate, scrittura che 
non avviene nel maggior numero 
dei casi, limita in realtà la giusta 
attribuzione delle Giornate compiute 
ila ciascun bracciante ai fini degli 
accrediti previdenziali e degli a ^ c 
gni familiari. 

SCIOPERO A FOLIGNO 
Quattrocento lavoratori addett: 

agii appalti ferroviari negli Impi.m 
ti dei'.i Stazione di Foligno scio­
pereranno martedì pro-s ;mo t*a ri­
vendicazione è che sollecitamente 
venga approvata la legge per ii 
pn-~igg :o dei lavoratori dipendenti 
dalle ditte appaltataci negli orsa 
nici orile Ferrovie dello Stato 
Sempre a Foligno ha avuto Ino;;*-
ieri lo seppero dei lavoranti bar 
hieri per il rinnovo del contratto 
nazionale di categoria. 

AVVOCATI DI ORISTANO 
Da ieri le Aule del Tribunale e 

«Mia Piet::ra di Oristano saranno 
d.sertate djgli avvocati, l-a decisio­
ne è stata presa da «m'assemblea 
A- procuratori e desti avvocati e 
mira a protestare per Io stato de­
plorevole nel q-Ja'e si trovano gli 
utiici KiuJi'jri. 

CONGRESSO MEDICI 
INADEL 

Alla presenza di un centinaio di 
delegati, si è apc t ; o il Z> congresso 
nazionale dei medici aderenti al sin­
dacato indipendente lavoratori INA-
DF.I.. 

Il segretario narior-ile ha svolto la 
relazione, intrattenendo l'uditorio sul 
problema del nuovo contratto di la­
voro; si tratta di scegliere tra un 
contratto di tipo imp.e^i'.izio e uno 
• li tipo professionale. 

SINDACATO DIFESA CGIL 
l a segreteria del Sindacato difesa 

aderente alla COI!, si è riunita per 

discutere le nv.ndioazioni da avan­
zare circa !o stato giuridico degli 
operai statali A Ì H raccoglimento 
d«\i.» tesi delia - e" maria di H ore. 
Durante la ri'ir.v^rte è stata anche 
pres.» in cr.s^Vrar'one ta possibilità 
di t:n a--c<.-rdo inVr>irr!aca!e per .-O-
itererc !.i verten.M 

PESCATORI 
DI M A R C E D D I ' 

l o scropero dei pescatori di .Mir-
ceddi del qoa-e abbiamo piò voJte 
dato notizia, è giunto a! sedicesi­
mo c o r r o , senza nessuna defezio­
ne. Come è noto I lavoratori «ODO 
in lotta per chiedere la fine del di­
ritti feudali dei concessionari nelle 
acque che sono di proprietà del 
Cor-.jne da parte dei concessionari 

^>^VVXVXXSXNNXV«VVSS.VVVVVXVVVX^^ 
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DRAMMATICAMENTE SOLLEVATO IL P I R I T T O AL LAVORO E ALLA CASA 

Continua il digiuno di Dolci e Alasia 
suscitando speranie e spirito di lotto 

Centinaia di miseri abitanti de l«ca to i» e dei cortili, di disoccupati e di lavoratori intorno alio scrittore triestino - Qggi Carlo 
Levi parla sul Convegno per la massima occupazione - La bandiera levata da Dolci h fatta propria da masse sempre piu larghe 

PALERMO — Due niislrl rcriuttnrl a rnlloquio ciui Dolci 

(Dalla nostra redazione) 

P A L E R M O , 1G — Lo scrit­
tore Danilo Dolci c Vopcraio 
milanese della Citroen, Fran­
co Alasia, stanno continuan-
ilo, in uno stanzonc del mi-
scrabilc Cortilc Cascina, lo 
sciopcro della fume iniziuto 
il 7 novembre pur riproporre 
in forme concrete, ed in tutta 
In sua portatn altamenle 
drammatica, il problcma del 
diritto al lavoro. Distesi snl-
la brunde. i due amici, sono 
costantemente circonduti da 
una folia di grand'' c piccini. 
ili amici, ospiti, giornalisti c 
curiosi. 

All'estcro la manifestazio-
ne suse.ila intcresse c com-
mozione. Sono percid accorsi 
al Cortilc Cascino diversi 
scrittori c inviati, tra c m 
Robert Jungk, noto antore 
del libro < 11 fnturo c gin 
cominciato», Vinuiato delta 
stampa svedese c inglese 
Gunnar Kumlien, il quale ha 
ancbe preparato una trusmis-
sione di 30 minuti per la 
radio svedese, la giornalista 
Norah Berkujssen dei sin-
dacati cattolici olandesi; e 
icri, c arrivato Carlo Levi, 
chc domatlina al Teatro Po-
litcama terra tin discorso per 
illustrarc i risultuti del re-
ccnte congresso per la mas­
sima occupazione promosso 
da Dolci. Lo scrittore si e 
recato a Cortilc Cuscino; una 
grandc folia di povcra gente 
si e raccnlta dopo poco in­
torno a lui, c ciascuno ha 
voluto raccontargli lu sua 
storia, descriverc Ic proprie 
condizioni di vita. 

Danilo Dolci si rallegra 
per qucstc visitc chc pos­
sono contribuire alia riuscita 
della sua campngna per la 
viassima occupazione. Ma 
I altra sera, quando siamo 
andati a trovarlo. I'nutore di 
€ Banditi a Partinico > scm-
brava addirittura csaltarsi 
per un altro tipo di trisite. 
quelle degli uomini per i 
quali egli si sta battendo e 
di cut sollecita I'iniziativa. 

Ci raccontava di un net-
turbino cly? cntrato • nella 
stanza di Cortilc Cascino si 
c tolto il b'prrctto c dopo 
aver sofjermuto lungamente 

lo sgunrdo tutt'intorno ha e-
sclamato asciultamentc: <So-
no s])nzzini>, ma unch'io ca-
pisco!*. 

Altri entrano, soslano tin 
po' e chiedono a Dolci: (Per­
che digiuni'.'*. Lo scrittore 
indica uno dei manifesti chc 
tuppezzano le pareti net qua­
li si parla del diritto al luvoro 
o si annuncia il congresso 
per la massima occupazione, 
e It invita: « Leggi qua >. Ma 
i visitutori si scliermiscono; 

non conoscono i curatteri; 
una volta forse impararono 
a leggere ma ormai hanno 
dimenticato tulto. 

II fatto c signifivulivo e 
serve anchc a spiegare il 
perche dell'azione di Dolci 
e dei suoi amici. Ci dice Da­
nilo: € Palermo von c una 
cittd settentrionale; la pcr-
centualc degli analfabeti P 
assai ulta mentre troppo bas-
sa c qtiella delta gente che 
leggc i giornali. Sicchc se si 

vuole mobilitare I'opinione 
pubblica, se si vuole solle-
citare I'iniziativa dal basso 
ci vuole ben altro che i con-
gressi *. 

A giudicare da quanta ub-
biamo visto e ascoltato il se­
me gctluto da Danilo Dolci 
e da Franco Alasia, il loro 
commosso esempio, stanno 
suscitando turbamento e pre 
su di coscienza. Ovviamente 
non si pun giudicare sulle 
proporzioni e sui Umiti rcali 
di questc ripercussioni. ma 
dei fermanti csistono. I'agi-
tazione dei dcrelitti, dei sen-
za mestiere, di quanti vivono 
accatastuli vergognosamente 
nelle casupole tra i fanghi e 
gli spurghi delle fognaturo, 
senza una scintilla di spc-
ranza, la loro agitazione si 
estende e dovra sostanziarsi 
in organizzatc forme di lalta. 

Stamattina, ad esempio. in 
corso Alberto Amedeo, a po-
che centinaia di metri dal 
cortile Cascino, gli abitanti 
di un indegno agglomerato 
di casupole, situuto a setti 
otto metri sotto il livello 
stradale, hanno afjhso pub-
blieamente un grandc car-
lellone dove con rossi curat­
teri c stato scritto fra I'altro: 
« Per noi p o v e r i e s i s t e v i o -
lenza da p a r t e di clii c o -
m n n d n , m a l a u n i e m o r t e , qui 
d e n t r o e'e g e n t e c h e si 6 s a -
crif icata a v i v e r e in q u e s t o 
pozzo . Qui n o n e s i s t e s o r r i s o 

SEMPRE PIU' COMPLICATA LA CRISI DEL GOVERNO REGIONALE 

Reciproci ricatti in Sicilia 
tra La Loggia e gli antifanfaniani 

L'accordo tra le due fazioni messo in pericolo dalla pretesa dell'ex pre-
sidente di risolvere la questione degli assessor! dopo la sua elezione 

(Dalla occtra redazione) 

P A L K H M O , ?6 . — Le t r a t -
t a t i v e fra il g r u p p o f a n f a -
n i a n o e i d i s s i d e n t ! d.c. per 
la forma/ . ione di nn g o v e r n o 
di c o m p r o m e s s o , s o n o a r r i ­
v a t o ad un p u n t o d c l i c a t o a 
c a u s a di u n a c o n d i z i o u e i n a c -
c e t t n b i l e . L'on. La L o g g i a , 
in fa t t i , pro te in i c c h e la l i s ta 
d e g l i a s s e s s o r i r eg iona l i v e n -
ga d e f m i t a d o p o la s u a e l e ­
z i o n e a p r e s i d e n t e de l n u o v o 
g o v e r n o : I ' A s s e m b l e a r e g i o -
n a l e . c i o e , n e l l a s e d u t a de l 21 
n o v e m b r e d o v r e b b e p r o c e d e -
rc s o l t a n t o a l i a v o t a z i o n e pe i 
I ' e lez ione d e l p r e s i d e n t e e 
n o n a n c h e a q u c l l a deRii 
o t t o a s s e s s o r i efTettivi e de i 
q u a t t r o s u p p l e n t i , cosi c o m e 
e p r e v i s t o dall'o.d.R. g i a d i -
s tr ibt i i to . 

II s ign i f i ca to d e l l a p r o p o -
s ta c i n o l t o ch iaro t La LoRgia 
t e m e e v i d e n t c m e n t e c h e , u n a 
v o l t a c o n c o r d a t a la l i s ta d e ­
gli a s s e s s o r i . il g r u p p o p a r -
l a m e n t a r e tlcl s u o p a r t i t o 
torni n u n v a n i c n t c a s p a c -
carsi in d u e o t i e parti per 
r i u e v i t a b i l e m a l c o n t e n t o d e ­
gl i c s c l u s i o c h e , q u i n d i , eg l i 

Indro fra i "terroni *>"> 

Indto Montanclli £ -calato-
ancora una volta a Palermo 
per scguire da vicino yli svi~ 
luppi della crisi del gitverno 
della Rcgionc: una crisi dalla 
cut soluziotic dipendono mol-
te cose che intercssano la vi­
ta dei sici(i<i'ii e alcunc anchc 
che prcoccupano cd a l l a m i a -
no in manirra particolare i 
gruppi finanziari cd indu-
striali di Milano e dintorni. 

Sbarcato cllc faldc del mon-
tc Pcllcgrino con un mandnto 
prcciso e con quel r o triplet so 
di schemi. prcgiudizi c i r r i -
tante senso di supcriorita che 
carattcrizza i sopravvissuti 
campioni di un - nordismo • 
tanto anacronistico quanto de-
leterio. Tim-info del Corriere 
del la Se ra non potcra. ocvia-
mente. rendersi conto di quel-
lo chc in qucslo momenta sta 
eftettivamenie succcd^ndo in 
Siciha: c cosi. come in cllrc 
prcccdcnti occasioni. ha spc-
dito al suo giornalc nn - pcz-
ZO • p'.eno d! superficial} os-
servazioni c d i apprczzamcnli 
offensivi il cut effctto immc-
diato e stato qucllo di rinfoco-
lare la non mat sopite, anche 
se stupida polemics fra i 
~ tcrroni ' prunitict c i civih 
« polcntom -. 

Facendo di ogni erba un fa-
SCio. eonfondendo gorerno c 
parlamento. c prcsumendo di 
poterla conoscerc attracerso i 
marmi lucidi delle toilettes 
del Palazzo dei Normanni, 
Montanelli ha fatto un quadro 
della Sici l ia come d i u n o sta-
terello semi-coloniale, domi-
nato e sfruttcto da una cloxse 
dirigente avida, inetta e cor-
rotta pjggw. e forse di p iu . 
dei callHi bednini 

1 s ic i j iani . per loro fortune. 
non hanno atteso la rennta di 
Montanelli per accorgersi de­
gli sperperi. del lusso. del 1a-
sto spcgnoleico e della politi­
co della - bnllantina • che e 
stata perseguila in tutti que-
sti anni dai governi d.c. Se 
Montanelli si fosse trovato a 
Palazzo dei Normanni ne i 
giorni scorsi. se avesSC ascol-
tali i discorsi che sono stcti 
pronunciati nella Sala d'Er-
cole durante la battaalia che 
JI £ conclusa col rorescia-
mento del govemo presieduto 
dal fanfaniano La Loggia, egli 
avrebbe appreso molto piii di 
quello che gli abbiano potuto 
raccontare i suoi amici del 
Rotary ed avrebbe forse com-
prtso, finalmente, qualche co-

sa della Sicilia. /\i?rcbbc sapn-
to. ad esempio chc se in quella 
suite di bagni c di splcndidc 
toilettes chc ha provocato i 
suoi sacri furori, I'acqua non 
scorre per 12 ore su 24. cid 
si deve alia - coIonir;a;ione -
dcll'lsola da parte del capita-
Ii5mo settentrionale nella ciii 
continuazione egli, I'in via to 
del Corriere dolla Sera, rede 
la sola cd unica maniera di 
risolrcrc gli antichi mo ' i dc l -

II p ad rone dell'acqua a Pa­
lermo fino a icri era infatti 
uno dei - predoni del nord -
i l l contc I 'o lpi di Misurata, 
per fare il nome) d'l cut Mon­
tanelli sollecita una n i io ra 
calata * e non alia spicciolata. 
ma in massa -. Ora. £ appunto 
di qucsti ' predoni - chc la 
Sir t l ia vuol libcrarsi: e se 
ancora non ci c riuscita. se 
ancora £ costrctta a combat-
tere contro govemi che, come 

quello di La Loggia, sono mol­
to a radiii ai • predoni del 
n o r j - . la colpa non £ dei si-
ci l iani . c in particolare non £ 
di coloro. fra cssi, c sono mi-
l:oni. che non solo del bagno 
mencano. rna del laroro. del 
pane e. moltissimi. anche del-
Valtabeto: la colpa e di tutti 
coloro chc, come Montane l l i . 
dtinno il loro xosfeano e di-
fendono a speda tratta i go-
vcrnc.nti d.c di Roma c d i Pa­
lermo: la colpa e d i tutii co­
loro che tollerano, non solo in 
Sicilia, ma a Roma e a Mi la­
no . la politica dello sperpero, 
del lusso c delle - a p p a r e n ^ c - . 

Roresciando il governo pre­
sieduto dal fanfaniano La 
Logoia. I'Assemblea r cp iona lc 
s:ciltana ha rolfjfo cprirc alia 
Sicilia (ma non solo alia Si­
cilia) una ntiora prospcttira 
e. in particolare, impedire che 
i - prcdo-ii del nord - irjettes-
se ro le mam, cosi come hanno 
fatto fino ad oggi. sui 200 mi-
liardi che, applicando subito 
e bene la legge per lo s r i lup-
po industriale delVIsola, p o -
trebbero essere disponibili 
p e r qvesta grandiosa opera di 
rinnoramento e d i c e r a ed 
effeltiva unificazione nazio-
nale. 

Son £ stata forse la paura 
che pervade i » predoni del 
nord • di perderf qtirsto gros~ 
so bottino. quella che ha spin-
to I'organo magno de l cap i ta te 
settentrionale a spedire in Si­
cilia il suo brillante inciato? 

n o n r i e s c a piu ad a v e r e i 46 
vot i n e c e s s a r i p e r la sua 
e l e z i o n e . 

Gli a n t i f a n f a n i a n i , da par­
te l oro , p a v e n t a n o c h e La 
L o g g i a , u n a v o l t a e l e t t o p r e ­
s i d e n t e d e l l a R c g i o n c , si 
r i m a n g i g l i accord i f a t i c o s a -
m e n t e s tab i l i t i in q u c s t i u l -
t imi g i o r n i , c o t n p r c s o q u e l l o 
r ig t iardnnte il p r o g r a m n u i 
d e l n u o v o g o v e r n o . Kssi h a n ­
n o c b i e s t o p c r t a n t o c h e il 
d i r e t t i v o d e l g r u p p o faccia 
c o n o s c e r e la l i s ta d e g l i a s ­
se s sor i e n t r o inarted i 19 n o ­
v e m b r e . 

1 d u e g r u p p i s o n o r imas t i . 
fino ad ora , s u l l e r i s p e t t i v e 
pos i z ion i s e n z a n u l l a c o n c c -
d c r e s u q u c s t o , c h e e c o n -
s i d e r a t o il p u n t o f o n d a m e n -
t a l e d e i r e v e n t u a l e c o m p r o ­
m e s s o . 

G o n c e s s i o n i r e c i p r o c h e , ed 
a n c h e a b b o n d a n t i , ci s o n o 
s t a t e , i n v e c c . su l p r o g r a m m a 
c h e d o v r e b b e rea l i z zare il 
n u o v o g o v e r n o ; p r o g r a m m a 
c h e , d a q u e l l o c h e si sa , 
d o v r e b b e a c c o g l i e r e b u o n a 
p a r t e d e l l e i s t a n z e c h e s o n o 
s t a t e a v a n z a t e d a l l e m a s s e 
s i c i l i a n e e d a l l e forze d e m o -
c r a t i c h e : d a l l a d i f e s a d e l l o 
S t a t u t o d e i r a u t o n o m i a . a l ia 
r i v e n d i c a z i o u c di u n a c q u a 
r i p a r t i z i o n c de i fondi d e l l a 
Cassa de l M e z z o g i o r n o e d e ­
gli i n v c s t i n i e i i t i IRI; da l l a 
r i ch i e s ta di u n a s e v e r a m o -
ra l i z za z io n e d e l l a v i t a p u b ­
b l i ca r e g i o n a l c , a l i a rapida 
a p p l i c a z i o n e d e l l a l e g g e per 
la i n d u s t r i a l i z z a z i o n e d c l ­
l ' l so la , e cos i v i a di s c g u i t o . 

La L o g g i a h a a c c e t t a t o 
t u t t e l e r i c h i e s t e p r o g r a m -
m a t i c h e d e g l i a n t i f a n f a n i a n i 
c o n u n a a r r e n d o v o l e z z a c h e 
n o n p u o n n t u r a l m c n t c non 
i n s o s p e t t i r e . S i sa c h e , p e r i 
d.c. i p r o g r a m m i c o n t a n o 
p o c o c c h c i n v e c c q u e l l o chc 
v a l e s o n o l e l e v e di c o m a n d o . 
Di proRrammi. ' la D C n e ha 
p r c s o n t a t i . a n c h c in S i c i l i a . 
p a r e c c h i . m a css i s o n o rima­
st i c r i m a n g o n o s e m p r e s u l -
la car ta . 

I so l i p r o g r a m m i c h c s o n o 
s tat i n t tua t i s o n o q u c l l i d i ciii 
la D C n o n h a m a i p a r l a t o 
p u b b l i c a m c n t e . E cos i s a -
r e b b e i n c v i t a b i l m c n t c a n c h c 
q u c s t a v o l t a , a m m e s s o c h c 
u n a c c o r d o st i l la c o m p o s i z i o -
n e d e l n u o v o g o v e r n o p o s s a 
c s s c r e r a g g i u n t o tra f a n f a -
n ian i e d a n t i f a n f a n i a n i p r i m a 
d e l 21 n o v e m b r e . In q u c s t o 
c a s o la cr i s i r e g i o n a l c c o n t i -
n u e r e b b c a s v i l u p p a r s i . con 
q u a l e d a n n o p e r la S i c i l i a c 
f a c i l e p r c v c d c r c . 

U n g o v e r n o m o n o c o l o r e 
p r e s i e d u t o d a La L o g g i a .ed 
a p e r t a m e n t e a p p o g g i a t o a 
d e s t r a , q u a l e c h e p o s s a e s s e ­
re i l s u o p r o g r a m m a , q u a l e 
c h e p o s s a e s s e r e la s u a d o s a -
tura e l a c o m p o s i z i o n e d e l l a 
G i u n t a , n o n p o t r e b b e c h e 
c o n t i n u a r e ad a g g r a v a r e la 
p o l i t i c a g i a p e r s e g u i t a dal 
p r c c e d c n t c g o v e r n o La L o g ­
g ia c i o e u n a p o l i t i c a a s s o -
I u t a m e n t e c o n t r a r i a ag l i i n -
tcress i d e l l a S i c i l i a . 

scr ivc che tutti gli uomini 
morriiiino ••. 

CiuiionosWmte. numerosi teo-
logi. appoggiiiiuln.si su altri te-
sti del lo s t e s s o npostolo, riten-
gono che i giusti. i qunli vi-
vranno al m o m e n t o della fine 
del mondo passerannn alia glo­
ria eterna senzn conoscere la 
morte ; • s e cosi e. non veclo 
— ha nggiunto P a d r e Marcos 
— alcun inconveniente ad am-
met tere che i viaggintori in-
tcrplanetari possano prolun-
gare la loro vita fino alia fine 
del mondo e che. se saranno 
allora in grnzia di Dio, vada-
no in Paradi so senza cono­
scere la morte ». 

Di qucsto parere non sono 
pero altri teofogi cattolici . s ic-
che non e improbnbile che. nel 
pross imo fnturo. si accendano 
polemiche suH'interpretazione 
teologicn del le conquiste inter-
planetarie . 

Riunione della commissione 
per i prohlp.mi monlani 

Si r iun ira m a r t c d i . p r e s -
so la s e d e d e l C o m i t a t o c e n -
tra le de l PCI la c o m m i s s i o ­
n e n a z i o n a l e p e r i p r o b l e m i 
m o n t a n i . La r i u n i o n e in iz iera 
a l io o r e 8.30. 

d i c o n o c h e e'e c i v i l t a , s i . per 
c h i ? Qui , p o z / o d e l l a m o r t e , 
c h i o d i a m o c h e una c o m m i s ­
s i o n e u m a n a , r c a l m e n t e u -
n iana , si in teress i a far d a r e 
le c a s e a chi ne ha e s t r e -
m a m e n t e b i s o g n o ! S e n z a rac -
c o m a n d a z i o n e . Qui pos to t u -
r i s t ico , s i m i l e Afr ica 1920. 
U m a n i t a c o n t r o unuui i la . O 
S i g n o r e , tu n o s t r o d io , a iuta 
chi so f l re c o m e solfr ist i tu 
per i pover i , punisc i tutti 
c o l o r o c h e ne prot i t tano s e r -
v e n d o s i del tuo n o m e >. 

Chc gli abitanti chiamino 
la fossa di Corso Alberto A-
medco < pozzo della morte » 
non e una esugerazione: qui 
la tubercolosi, la polmonite. 
I'uncmia, le malattie del cuo-
re, le febbri renmatichp mie-
tono effetlivamente vittime. 
•i Quando piovc e'e il Po >. 
ci dice nn raguzzo. alludendo 
alia utluviouc del Polesine. 
Is'aequu invade Ic tune degli 
uomini cadendo dal cielo. 
precipitando dalla ripidu 
searpata che si ergc duvunti 
ui tugnri, esplode dal basso. 
dai puvimenti, dalle larghe 
crepe dei canali di scolo 
L'acqua P. la melma inva-
dono tutto. si innalzano pau-
rosamente, raggiungendo an­
che I'altczza d\ un metro, un 
metro e mezzo. 

Alcuni hanno costru'to dei 
soppalchi di legno all'inter-
no delle angvstc catapecchie. 
sicche quando il livello del­
le acque c o » incia ad innal-
zarsi paurosmnentc corrono 
al riparo sulle impalcuture. 

Quosta gente apprezza pro-
fondamentc il gesto di Da­
nilo Dolci e di Alasia, di cut. 
con estremu scnsibilitd. av-
vertp lo spirito solidale, la 
rivolta morale. Icri sera ab-
biamo chiesto ad alcuni abi­
tanti del Cortile Cascino che 
si trovavano al cupezzulc di 
Dolci il loro parere sul di­
giuno. Sono stati tutti unu-
nimi: < C e r t a n i e n t e lui lo fa 
per il b e n e deg l i opcrni >; 
< K" p e r c h e v o g l i a m o ttitt-
l a v o r o e Ic c a s e , p e r c h e qui 
non p o s s i a m o s t a r e >. Ed un 
altro ha aggiunto: < V o g l i a ­
m o l e c a s e m a p r i m a ci v u o l e 
un l a v o r o p e r p a g a r e l'af-
fitto. e a n c h e un m e s t i e r e 
p e r c h e s i a m o s tat i s e m p r e 
c e n c i a i o l i e ci s i a m o a r r a n -
giat i c o n tant i m e s t i e r i . La 
m a t t i n a a p p e n a mi a l z o ci 
v o r r e b b e r o t r e c e n t o l i r e per 
d a r e d e l p a n e e cafTellatte 
ai b a m b i n i . Ma n o n ci s o n o 
m a i . 1 b a m b i n i c h i e d o n o il 
p a n e e a l lora m i a v v i l i s c o 
e n o n e s s e n d o c i il l a v o r o u n o 
c h e d e v e faro? A n d a r s e n e n 
r u b a r e ? I b a m b i n i c o m e 
m a n g i a n o al C o r t i l e C a s c i ­
n o ? C'c una d o n n a c h e la 
m a t t i n a m e t t e s u l f u o c o una 
c a l d a i a di r iso e poi tutt i i 
b a m b i n i v a n n o a c o m p r a r -
s e n e 10 o 20 l i re ». 

Da qui la spinta ad una 
rinnovata e decisiva inizia-
tiva per rilanciare e far va-
Icrc finalmente le piu ele­
mental rivendicazioni che 
I'umanita possa avanzare: il 
diritto alia vita, al lavoro, 
alia casa. ad una esistenza 
libera c dignitosa. 

FKDFRICO FARKAS 

IL CONVEGNO NAZIONALE ORGANIZZATO DALLA L.N.C. 

500 massaie discutono a Milano 
come quadrare i conti familiari 
Numerose adeiioni in Italia e all'estero - II saluto di Parri - Le relazioni di Neva Cerrina e Walter Briganti 

(Dalla nostra redazione) 

M I L A N O , 10. — L ' A s s e m -
blea n a z i o n a l e d e l l a m a s s a i a , 
cui p a r t e c i p a n o 500 d e l e g a t e 
di tu t ta I ta l ia e s t a t a uperta 
o g g i p r e s s o la c a s a de l n u i -
t i l a to con una r e l a z i o n e d e l ­
la r e s p o n s a b i l e f ernmiu i l e 
d e l l a Lega d e l l e C o o p e r a t U 
vo N e v a C e r r i n a e, fra le 
alt re, con una i n t e r e s s a n t e 
c o m u n i c a z i o n o de l dot t . W a l ­
ter B r i g a n t i d e l C.lv de l la 
Lega su l la d e t e r m i n a z i o n e 
de i p i e / z i de i g e n e r i di c o n -
s u m o in re la / . ionc al s i s t e m a 
dis tr ibut ive) ed al s i s t e m a 
m o n o p o l i s t i c o . G r e n i i t a in 
o g n i o r d i n e di post i la sa la 
d e l l ' a s s e m b l e a ha ieri a c c o l -
to con un p r o l u n g a t o a p p l a u -
so r e x - p r e s i d e n t e de l C o n s i -
g l i o de i m i n i s t r i on . Ferrt ic -
c io Parri . Le v a s t e a d e s i o n i 
o t t e n u t e d a l l ' a s s e i n b l e a d i -
m o s t r a n o il v a s t o i n t c r e s s e 
c h e ha d o s t a t o I ' in iz iat iva a l ­
ia q u a l e h a n n o i n v i a t o l 'ade-

s i o n e n u m e r o s e p e r s o n a l i t y 
qua l i g l i on. l i V i l l a b r u n a , 
T r e m e l l o n i , S c o t t i , Gri l l i . 
P i e r a c c i n i , A l b e r t i , B a r b a -
reschi . i profV. A n t o n i a n i d e l -
l ' U n i v e r s i t a di M i l a n o , R o t i -
ni d e i r i J n i v o i s i t a di Pisa . S a ­
la d e l l ' A t e n e o di R o m a . F o r -
tunat i do l l 'L 'n ivers i ta di B o ­
l o g n a , P i e t r a n e r a deU'L'ni-
v e r s i t a di M e s s i n a ed il m a -
gnif ico r e t t o i e d e l l ' U n i v o r s i -
ta c a t t o l i c a p a d r e G e m o l l i . 

Per 1'ACI ( A l l e a n / a c o o ­
p e r a t i v e i n t e r n a / i o n a l e ) ha 
m v i a t o l ' ades iono m i s s Cook. 
m e n t r e h a n n o i n v i a t o m e s -
sagg i di fu les ione 1'Organiz-
/ u / i o n e c o o p e r a t i v i s t a d e l -
1* U R S S . e q u c l l a d e l l a S v i z -
zera , S v e / i a . Po lon ia , I n g h i l -
terra, m e n t r e la J u g o s l a v i a 
e p i e s e n t e con suo i do l ega t i . 

La re la tr i ce N e v a Cerr ina 
ha r i l e v a t o c h e a q u e s t a pr i ­
m a a s s e m b l e a d e l l a m a s s a i a 
s o n o a U ' c s a m e p r o b l e m i v e c -
chi e n u o v i in d i f e s a del b i -
l a n c i o f a m i l i a r e . di una sana 

e suf l i c iente a l i m e n t a z i o n e e 
di u n a m i g l i o r e o r g a n i z / . a -
z i o n e d e l l e a t t i v i t a n e l l a casa 
e n e l l a f a m i g l i a . Da q u c s t o 
a n g o l o di v i s u a l e la re la tr i ce 
ha a n a l i / z a t o l ' az ione c h e 
p o s s o n o s v o l g e r e le c o o p e r a ­
t i ve di c o n s u m o con la loro 
pol i t i ca c o m m c r c i a l e e s o c i a -
lc d i re t ta , con l ' a / i o n e a s s o ­
c ia t iva e r a p p r o s o n t a t i v a d e ­
gli in teres s i dei c o n s u m a t o r i 
pi r avviart* a s o l u z i o n e i l o i o 
p r o b l e m i . 

Le m a s s a i e p o s s o n o ogg i 
p a r t e c i p a r o a t t i v a m e n t e a l ia 
de f in i z ione d e g l i o r i e n t a m e n -
ti p r o d u t t i v i ed a q u e l l a de i 
p r e / z i g i a z i e al m o v i m e n t o 
c o o p e r a t i v o c h e ha o l l e r t o 
loro la pos s ib i l i tu di o t t e n e r e 
il l i c o n o s c i m e n t o dei i l iritt i 
e de l la c a p a c i t u d e l l e d o n n e . 
L^ n o t e v o l e i n c i d e n z a d e l l e 
s p e s e a l i m e n t a r i c h e r a g g i u n -
g e il b'0-80 j er c e n t o de l r ed -
di to f a m i l i a i e . i bassi l e d d i t i . 
!a d i l a g a n t e d i s o c c u p a z i o n e 
s o n o stat i a n a l i / z a t i da l la r e -

MQB1LITAZIQNE PRE-ELEHORALE IN FAVQRE DELLA D.C. 

Anche le scuole di Perugia 
concesse alia "grande missione,, 

Questue tra scolari e studenti in dispregio di precise norme ministeriali 

A VENEZIA, BOLOGNA E LA SPEZIA 

Gli esercenti disdicono 
gli abbonamenti alia TV 
Un invito della Federazione pubblici esercizi a lulli i suoi 
organizzati - Protesta contro le limitazioni ministeriali 

La F e d e r a z i o n e de i p u b ­
bl ic i e s e r c i z i ha i n v i a t o u n a 
a l tra c i r c o l a r e a l l c p r o p r i e 
a s s o c i a t e p e r i n s i s t e r e u l t c -
r i o r m e n t e s u l l a n e c o s s i t a c h e 
tut t i g l i e s e r c i z i p u b b l i c i . d o -
tati d i a p p a r c c c h i t c l c v i s i v i . 
p r o v v e d a n o a d i s d i r e l ' a b b o -
n a m e n t o c o n la T V . 

Q u e s t a n z i o n e di p r o t e s t a 
— h a p r c c i s a t o la P I P E — 
n o n v c r r a r a l l e n t a t a n c m -
m e n o in v i s t a d e l l e t r a t t a t i v e 
con la p r c s i d e n z a d e l C o n -
s i g l i o . N c g l i - a m b i e n t i d e l l a 
F e d e r a z i o n e n o n . t r o v a c o n -
f c r m a la n o t i z i a . p u b b l i c a t n 
d a a l c u n i g i o r n a l i . s c c o n d o 
la q u a l e il m i n i s t e r o d e l l o 
In torno a v r e b b e g i a p r o v v e -
d u t o a m e t t c r c a l i o s t u d i o 
n u o v e n o r m e p e r d i s c i p l i -
n a r e gl i s p o t t a c o l i t c l c v i s i v i 

iioi loca l i a p e r t i a l p u b b l i c o . 
S i ha no t i z ia i n t a n t o c h e 

a Y e t u v i a . a B o l o g n a e La 
S p e z i a gl i e s e r c e n t i h a n n o 
c i a a d e r i t o in m a s s a a l l ' i n -
v i t o do l l a F e d e r a z i o n e . C e n ­
t ina ia di c s s i . r iun i t i in a s -
s c m b l e c . h a n n o s o t t o s c r i t t o 
la c a r t o l i n a di d i s d e t t a . 

In aumento i casi 
di poliomielife 

I.'Istittito nazionalo di stati­
stic.! h:i mforniato che. dal 1 
ccnn.iio al 10 ottobre di qur-
sr.-mno. si sono v o n float i 3.VS2 
c.isi di polioniiehto. mentre lo 
anno scorso se no OIJIHTO 2O18: 
106 510 casi di morbi l lo contro 
rt5 0*M> del 1956: 14 180 casi di 
febbiv tifoidoa su 14.309. 3 023 
casi di mfozioni da paratifn su 
3 CAT. 37 519 casi di portosso su 
17 62i». 

P E R U G I A , 16. — D a u n a 
s e t t i m a n a , si s u s s e g u o n o n e l ­
la n o s t r a c i t t a le p r e d i c h e 
e le c e r i m o n i c d e l l a « g r a n -
d e m i s s i o n e * . c h e s u l l a sc ia 
di q u e l l a o r g a n i z z a t a da 
M o n s . M o n t i n i a M i l a n o , ha 
t u t t e le c a r a t t e r i s t i c h e di una 
m a s s i c c i a c a m p a g n a p r e -
e l e t t o r a l e in forze d e l l a D.C. 

P a l c h i e p u l p i t i s o n o stat i 
inna lza t i n e l l e p i a z z e e n e l ­
le v i e di P e r u g i a ; n e s s u n of­
ficio p u b b l i c o , n e s s u n a f a b -
br ica . n e s s u n a casa e s ta ta 
r i s p a r m i a t a d a l l ' a z i o n e s c i e n -
tifica c h e la M i s s i o n e sta 
s v o l g e n d o . M i g l i a i a di l e t t e -
re p e r c h i e d e r e e l e m o s i n e e 
p e r i n v i t a r e a l l c r iun ion i ed 
a l l e p r e d i c h e s o n o s t a t e i n -
v i a t e a l l e f a m i g l i e p e r u g i n e . 

Ma il fa t to c h e ha s c o s s o 
m a g g i o r m o n t e la o p i n i o n e 
p u b b l i c a 6 la s o s p e n s i o n e 
d e l l e l e z ion i n e l l e s c u o l e per 
l a s c i a r e il p o s t o a l l e p r e d i ­
c h e , e la s o t t o s c r i z i o n e c h e e 
s t a t a p e r m e s s a tra gl i a l u n n i 
a l i o s c o p o di r a c c o g l i e r e 
fond i p e r l e m i s s i o n i . 

P e r tal i fa t t i , c e r t a m e n t e 
vi e la r e s p o n s a b i l i t a d e l l e 
a u t o r i t a s c o l a s t i c h e p r o v i n -
c ia l i , e s p e c i f i c a m e n t e de l 
P r o v v e d i t o r e a g l i s t u d i , c h e 
n o n si c o p p o s t o a l i a r i c h i e ­
s ta e c h e , p e r q u a n t o r i g u a r -
da la racco l ta di f ond i , ha 
t r a s g r e d i t o u n a p r e c i s a n o r ­
m a m i n i s t e r i a l e . Fa t t i de l 
g e n e r e , h a n n o g i a a v u t o u n a 
i m m e d i a t a r i s p o s t a ad o p e r a 
di u n g r u p p o di pro fe s sor i 
c h e h a n n o firmato u n o r d i n e 
d e l g i o r n o di p r o t e s t a . U n a 
r i p e r c u s s i o n e s e n e a v r a a n ­
c h e a l i a C a m e r a d o v e g l i 
o n o r e v o l i A n g e l u c c i e F a r i -
n i , d e l P.C.I. , e g l i on . l i D i 
F i l i p p o e F o r a , d e l P.S.I . , 
h a n n o p r e s e n t a t o u n a i n t e r -
r o g a z i o n e c o n r i c h i e s t a di r i ­
s p o s t a s cr i t ta . 

Uccise una indossafrice 
per infascare I'assicurazione 

MESSINA, 16. — Domani lu-
nedl. dinanzi alia Corte d'As-
sise (presidente dott. Toraldo. 
giudicc a latere dott. Nicastro. 
I'M. dott. Scisca) continuera il 
processo a carico del cittadino 
francese Roijer Izoard. un av-
venturiero di 52 anni accusato 
di omicidio aggravato in per­
sona di un e x model la di 29 
anni. Orlowoska Boleslava — 
una bcll issima polacca coniu-
Sata con un parrucchiere di 
Gincvra. il s ignor Raimond 
Balniat — c di tentata tmffa 
aaai'rfvat.1 ai danni della compa-
Snia di ass:curaz:one - Allian­
ce A s s u r a n c e - di Londra. 

I fatti chp hanno portato al-
r i n c r m i n a z . o n o del francese 
r.s.duono al "• d:ccinbre 1955 
I/Izoard. r-.oorcato dall'Intor-
pol per piccolo condannc da 
soont.ire. d-.vorziato dalla finlia 
.1: un r:coo commercianio d: 

j a:o:clli e padre di 2 figh. avev., 
lprcso allo^«;o in una pensione 

A: Taormina ccn la Boleslava. 
che egli aveva convinto a se-
p.irarsi dal mar:to e faceva 
passare per sua mo-»lie 

I'n giorno. essendo il c ielo 
scrcno o il mare caImiss:mo. 
1'Izoard invitfc Vex modella a 
una Sita in barca. Alcuno ore 
pa'i tardi torno sconvol 'o re-
cando tra lo braccia il corpo 
senza vita dolla Boleslava 

Alia polizia dichiaro chc !a 

donna si era sporta dalla bar­
ca per tuffarc una mano n^l-
l'acciua e il loro cane lupo. 
Wolf, che li aveva accompa-
sjnati. Taveva spinta per uioco 
in acqua. Tutti i tentative della 
poverotta di affon.irsi alia 
sponda doU'iinbarcazioiie ora-
no miscit i vani; gottandosi in 
mare. ogli. I'lzoard. aveva n -
pescato un corpo orniai sen/, i 
vita. 

II caso sarebbe si.ito scii-
z'altro aichiviato come •• m o n o 
accidentale » se l ' l /oard non si 
fosse allontanato di li a «itn• 
giorni, lasciando insoluto il 
conto doll 'albemo ma pronict-
tetido di toruare per ripren-
dersi, tra I'altro. l'auto lasciata 
a garanzia. c> se non fos^e 
sliunta all'A. G. di Messina una 
lettera dell'- All iance Assu­
rance » cui era stata segnala'a 
la - m o r t e aci identale •• della 
Boleslava sulla vita della qua­
le. presso la filialo parigina 
della societa stessa. era stata 
contratta. il 3 novembre 1955. 
cioe un mese e 3 giorni prima 
del decesso. un'assicurazione di 
25 milioni di franchi che sareb-
bero stati riscossi dall'Izoard 

Questi resosi frattanto uccel 
di bosco. veniva fermato nel 
niarzo del 1956 sulla strada Lo-
sanne-Lo Sallaz a bordo di una 
flamnianto - Cadillac ••. Fu tra-
dotto a Messina dove s'inizi6 
1'istruttoria forniale a suo ca­
rico. conclusa la quale, e.uli 6 
stato rinviato a Riudizio. 

L'Izoard sara difeso dall'av-
vocato Luigi Ragno. mentre la 
compagnia di assicurazione. co-

stituitasi con il parrucchiere 
Balniat parte civi le , verrsi assi-
stita daqli avvocati Nicola Fa-
via. del foro di Milano e Sa!-
vatore Costauzo. del foro di 
Messina. II inarito della vit-
tinia sarii patrocinato dasli 
a w . Finzi. del foro di Ronri, 
e Antonio Marrono. del foro di 
Messina 

Incombe un'enorme trana 
su un paese del Trentino 
TRENTO. 16. — Un'altra 

frana di circa mil le metri cu-
bi di m a t e n a l e minacc ia di 
abbattersi da un m o m e n t o al-
l'altro sulla strada provincia-
le della Fr icca a 16 chi lome-
tri da Trento, nel territorio 
del c o m u n e di Centa. 

La strada ha gia dovuto es­
sere chiusa al traffico per 
la caluta di gross i m a s s i ; per 
tutta la giornata odierna i 
franamenti si sono susseguit i 
costr ingendo gli operai dello 
UfTicio tecnico provinciale di 
Trento a sospendere il lavoro 
di sgombero . Si t e m e che l'in-
tero sperone roccioso sovra-
stante la s trada frani di col-
po minacc iando anche una 
sottostante strada secondaria 
e isolando in tal m o d o la bor-
gata di Centa. 

Sul posto sono i tecnici del-
ruflicio provinciale di Tren­
to ed un geologo. 

UN INDUSTRIALE BELGA A M. DI CAMPIGLIO 

Precipita e muore 
inseguendo un camoscio 
MADONNA DI CAMPIGLIO. 

16. — L'industriale belga Wil­
ly Julinf. di 51 anni. residen-
te ad Anversa , e morto oggi 
pomer igg io a Madonna di 
Campig l io durante una bat-
tuta di c a c c i a al c a m o s c i o . 

II Julinf. di or ig ine danese , 
proprietario di n u m e r o s e mi-
niere di carbone in Belgio . e-
ra ospite de l l 'armatore Luigi 
Pret i da Genova. che possie-
de una vas ta r iserva di cac-
c ia al lc pendici del Brenta. in 
local i ta Spinale. L'industriale 
era giunto a Madonna di Cam­
piglio martcd i scorso . e oggi 
pomer igg io e usc i to in com­
pagnia del guard iacacc ia 
F r a n c o Bolza. inerpicandosi 
per i pendii che portano ver­
so il monte Spmale . 

Giunti in local i ta denomi-
nata « Grotta del l 'Orso ». l'in­
dustriale ha fatto fuoco su un 
c a m o s c i o , quindi cni guardia­
cacc ia ha c^rcato di s cendere 
alia r i c e r c s dcl i 'arnmale col-
pito. II terreno era ghiacc iato 
e pcrtnnto pr.rticolarmente pe-
n c o l o s a si p '^sentava la di-
scosa per la via diretta attra-

un centmaio di metr i i fucili 
che il Bolza portava a tra-
colla si sono conficcati nella 
neve fermandolo . m.entre in-
vece l ' industriale continuava 
la sua caduta per un altro cen­
tmaio di metri r imanendo e-
san ime sul fondn con il capo 
squarc iato da una profonda 
fersta e senza ormai a lcun se-
p.io ri; vita. 

II guard iacacc ia . nonostan-
te escoriazioni e contusioni in 
tutto il corpo e uno s tato di 
choc, v is to inuti le ogni ten­
tat ive di soccorso alia vitti-
m a . h i raggiunto Madonna di 
Campigl io e ha dato l'allar-
m e . 

la tr ice in r e l a z i o n e a l l ' a u -
m e n t o c r e s c e n t e de i prezz i , 
a l l e frodi ed a l l e so f i s t i ca -
zioni c h e m i n a c c i a n o s e r i a -
m e n t e la s a l u t e p u b b l i c a . 

P e r c h e i prezz i s o n o a l t i? 
si 6 c h i e s t o in s c g u i t o il d o t -
tor W a l t e r B r i g a n t i i l l u -
s t r a n d o la sua c o m u n i c a z i o -
ne. S i d i c e c h e e s i s t e u n f o r ­
te d i v a r i o nei prezz i d a l l a 
p r o d u z i o n e a l ia d i s t r i b u z i o -
ne. In rca l ta s o n o d i m i n u i t i 
i cost i di p r o d u z i o n e a t t r a -
v e r s o F i n t r o d i i z i o n e di n u o ­
ve t e c n i c h e s e n z a b e n e f i c i r i -
flessi su i p r e / z i c h e p e r m a n -
g o n o o s u p e r a n o i v e c c h i l i -
ve l l i . A l i a c c c e s s i v a p o l v e -
r i z / a z i o n e deg l i a p p a r a t i di 
d i s t r i b u z i o n e si c o n t r a p p o n e 
p u r t i o p p o la f o r t e c o n c e n -
traz ionc dei m u n o p o l i a s c a -
pito de i c o n s u m a t o r i . I pre / . -
/.i n o n d i m i n u i s c o n o m e n t i e 
a u m e n t a n o i profitti a f a v o r e 
dei s i s t e m i di p r o d u z i o n e e 
di d i s t r i b i i / i o n e i n o n o p o l i s t i -
ca. I 70 m i l i a i d i c h e in I t a ­
lia si s p e n d o n o m p u b b l i c i t a 
r a p p r e s e n t a n o tin s o v r a c o s t o 
a c a r i c o de l c o n s u m o m e n t i e 
s a r e b b e per c o n t r o n e c e s s a -
rio un o r i e n t a m e n t o p r o d u t -
t ivo de i prodot t i t ip ic i e su 
larga s ca la p e r f a r o r i r t r ^ i 
c o n s u m a t o r e . 

In q u c s t o q u a d r o e s ta ta 
i l lus trata l 'a t t iv i ta d e l l a c o o -
p e r a z i o n e per v o l g e r e a b e -
ncflcio de i c o n s u m a t o r i i 
n u o v i s i s t e m i di p r o d u z i o n e 
e di d i s t r i b u z i o n e . 

C o n v i v a a t t e n z i o n e e s ta to 
in l ine a s c o l t a t o c laU'asseni -
blea il c o r d i a l e s a l u t o di F e r -
rucc io Parri . P a r l a n d o d a l 
pa lco d e l l a p r c s i d e n z a ( d o v e 
s e d e v a n o Ton. C e r r e t , p r e ­
s i d e n t e d e l l a L e g a n a z i o n a l e 
d e l l e C o o p e r a t i v e . S b a n d a t i , 
Di M a r c o ed a l tr i d i r i g e n t i ) , 
Ton. F e r r u e c i o Parr i si e d e t -
to f o r t u n a t o di p a r t e c i p a r e 
ad un c o n v e g n o o v e l e d o n n e 
d i m o s t r a n o di e s s e r e o r g a -
n izza te . La cosa c m o l t o i m -
p o r t a n t e — ha p r o s e g u i t o 
Parri — p e r c h e ai g o v e r n a n t i 
il d i p l o m a di b o o n g o v e r n o 
lo d a n n o le m a s s a i e . H a i n o l -
tre e s p r e s s o il p a r e r e c h e la 
c o o p e r a z i o n e c s e m p r e p iu 
d e s t i n a t a a l i o s v i l u p p o n e l l a 
s o c i e t a m o d e r n a . p e r c h e c 
una forza di p r o g r e s s o c h c 
si basa s u l l a s o l i i i a r i e t a d e ­
gli u o m i n i . 

Fra gl i a p p l a u s i d e l l ' a s ­
s e m b l e a F e r r u e c i o Parri ha 
q u i n d i a u g u r a t o un b u o n l a ­
voro al c o n v e g n o c h e p r o s e -
g u e t o m e n o t o o g g i i s u o i 
Iavori . 

MARCO MARCIIETTI 

I «felevisori d'oro» 
a Zatferin, Randone 

e Sarah Ferrali 
L'Associazione dei renisti t e -

lovisivi ha deciso di assegnare 
il •- Televisore d'oro» al gior­
nalista Ugo Zatterin ed a^Ii 
attori Salvo Randone e So rah 
Ferrati. 

La eerimonia della consegna 
si svolsjera a Milano lunedl po -
meriusio . L'attribuzione del 
•• Televisore d'oro » vuol essere 
un riconoscimento dei registi 
televisivi ai;li autori del le piu 
interessanti rubriche della ra-
diotelevis ione e ai migliori in­
t e r p r e t del le trasmissioni. 

Un ufficiale italiano 
neH'Antartide 

Un ufficiale italiano parteci-
pera al le ricerche scientif iche 
che ad opera di diversi paesi si 
vanno svolgendo in Antartide. 
E' partito in questi giorni alia 
volta della Nuova Zelanda i l 
tenente di Vascel lo Franco Fag-
gioni. il quale prendera imbar-
co verso la meta di dicembre 
su 11 ' -Endeavour- della marina 
militare neozelandese: e parte-
cipera in qualita di osservatore 
e collaboratore tecnico alia spe -
dizione che si Installera a Mc-
murdo Sound per rimanervi fi­
no al febbraio 1959. 
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A N N U N C I E C O N O M I C ! 
i ) COVMERCIAIJ 12 

I viaggi mterplaiietari 
e letenwta delh vita 

II teologo padre Luigi Mar­
cos ha r i lasc iato una curiosa 
intervista. Interrogato sulla 
possibility per i v iaggiatori 
intcrplanotari di prolungaro 
indcfinitamonto la loro vita — 
se ragRiiingono una volocita 
tale che annulli la noziono del 
t empo puramente fisica — il 
rel igioso ha dichiarato che 
• mig l ia ia di anni non sono 
la cternita e chc l 'Apostolo 
Paolo , nella lettera agli Ebrci . 

A.A. APPROFITTATE Grandiosa 
svcndita niobili tutto sUIe Canto 
e produzione locale. Prezzi sba-
lordiiivi. Massime facilitazioni 
pagamentl Sama Gennarn Miano 
via Chiaia 233 Napoll. 

verso .,r. cnnalonc gia comple- j x ~ c A R R A R r ^ w i i a i r T M O B T -
t a m e n t e inrcva to Nonostan- . L E T E R M » c<«n«-(jna ov\mque 
te i «-pi:o?:z!o:*.c del guardia- , gratis Anche BO rate, senza an-
c a c c i a . l ' industriale. passato ticipo. senza cambialt Chied»-J^ 
il proprio fucile al Bolza che Catalrgo/15 u 100 
lo m i s e a tracolla i n s i e m e a l j S T O K p e ) I l ( - c e > p,.,,, g u a m , * , ^ 
suo. ha ordinato a questi di,pTezxt vantaggu»sl. Odevainr 
precedorlo nella d i scesa attra-j Nuova s « i e : s Gtacomo 42. Te-
v e r s o il canalone . Ad un eer-ji'1* 32322a - Napoli. 
to punto il guard-.acaccia si c j , , 
sent i to avv inghiare dal Julinf J 
che era sc ivo lato sulla neve-
fih:acc:ata ' *• P A T E N T \TEVl Auto5cuoia 

I Hit*. Miim-'m h-mnrt i n . , ; = f n ' t N A L Ludovisi - via Marchf 
*«l i I. u o m - m . n a n n o '"' '^'"j i .^.A M7I-MS) - pratiche auto 
cosi una \ t .rt iginosp "•"'"'•' 
Improvv i samente , dnpo circa j 7 ' O I T A S M I S I U I« 

KANAK - KANAR telrvtsort. cc-

AI^TO-I-ICLI 
SPORT U 12 

A Popigno tesseromento 100% e 17 reclutati 
Venti sono i nuovi compagni dell'Olficina ferroviaria Granili di Napoli, 17 a Pacento (Sulmona) 

-^ a N A P O L I : n e l c o r s o d e l l e r e c e n t i a s s e m b l e e c o l c -
b r a t i v c d e l 40 . d e l l a R i v o l u z i o n e d ' O t t o b r e . s o n o s ta t i 
acco l t i n o l l e file d e l P a r t i t o d i o c i n e di n u o v i i s cr i t t i : 
17 a l i a s e z i o n e di S . C a r l o a l l e M o r t c l l e ; 10 a C a m p o -
d i m a r t c ; 4 a d A r c n a c c i a : La c e l l u l a d c l F O f l i c i n a 
f e r r o v i a r i a de i G r a n i l i h a c o m p l c t a t o . p e r il 1958. il 
t e s s e r a m e n t o e c o n t a g i a 2 0 n u o v i i scr i t t i . 

+ a S U L M O N A : l a s c z i o n c di P a c e n t o fu n e l m o o 
di s e t t c m b r c a l c e n t r o d e l l e c r o n a e h e p a r r o c c h i a l i o 
doi g i o r n a l i c l e r i c a l i . p e r c h e , c o n F i n g a n n o . a l c u n i 
c o m p a g n i e r a n o s ta t i i n d o t t i a l a s c i a r e il P a r t i t o . La 
r i s p o s t a n o n si e fat ta a t t e n d o r e : noi g i r o di p o c h e 
s e t t i m a n c . g l i i scr i t t i al PCI s o n o passa t i d a 15 a 32 
c d e s t a t o a p o r t o u n l o c a l e in cui i c o m p a g n i od i 
s i m p a t i z 7 a n t i p o s s o n o r iun irs i . 

^ a LECCK: n e l l a p r o v i n c i a . l ' a t t iv i ta p e r il t e s s e r a ­
m e n t o 1958 6 s t a t a l a n c i a t a n e l c o r s o di u n a r i u n i o n e 
c o n g i u n t a d e l C o m i t a t o f e d e r a l e , d e l l a C o m m i s s i o n e 

di c o n t r o l l o e d e i s i n d a c i r e v i s o r i . N e l c o r s o d e l l a 
riunione s o n o s ta t i a n n u n c i a t i i p r i m i s ign i f i ca t iv i 
n s n l t a t i : L i z z a n o l l o h a g ia r i t o s s o r a t o 100 c o m p a g n i . 
3 0 S a n n i c o l a , 50 T r e p u z z i . e c e . 

+ a S I E N A : tut t i i c o m p a g n i d e l l a s e z i o n e di G u a z -
z i n o h a n n o r i n n o v a t o la t e s s e r a p e r il 1958 c d u e 
s o n o i c i t t a d i n i s i n o r a r e c l u t a t i . 

^ a S A V O N A : la c e l l u l a d e l l a f a b b r i c a < L e d u m -
b r o *, d e l l a s e z i o n e V a l d o r a , h a r i t e s s e r a t o il 100^1 
d e g l i i s cr i t t i . 

+ a T E H N I : tut t i i o c m u n i s t i d e l l a s e z i o n e di P a p i -
g n o , la v e c c h i a « r o e e a r o s s a > d c l l ' U m b r i a . h a n n o 
r i n n o v a t o la t e s s e r a p e r il 1958 e a l 10 di n o v e m b r e 
17 e r a n o g i a i n u o v i c o m p a g n i v e n u t i a raf forzare l e 
file d e l P a r t i t o : o t t o g i o v a n i h a r e c l u t a t o , s e m p r e a 
P a p i g n o , i l c i r c o l o d e l l a F G C I . 

rrzionate vendita inizio staginne. 
•coniL facilitazlnnl. super as*l-

stenza veramente tecnlca. esteso 
assortimento nazionale-estero. Vi-
fitate nostra esposizione. confron-
tate. Paolo Emilio 22 (Colarienzo 
angolo Stands) 
KANAK - KANAK fiera del Irl-
gorifero fine Magione. Scontt e c -
cozionall. speciall facllltazinnl 
impiegati. tutte miglinri marche 
rlottrodomestfcl Visitatecll Te-
I«-f«mare 32^28 

MACCIIINA maglieria 8 Dubied -
7 Dublod 70 000 - 12x100 300 000 -
10x80 200 000 Rateali 10 000 men-
sih senza anticipo. Roma Piaz-

i 2> MATR1MONIAIJ 12 
ORGANTZZAZIONB matrlmonl:i-
lr rt=ervatis*una Vaste powibi-
lita Indlrizzar*- « Ce*l » Cao>i-
P*>Sta!e 7117 - Roma 

17) ACQl'ISTI VENDITF. 
APPARTAMENTI TERRENI 

VENDO o affitto nibito podc-
rctto con casetta 63 km. Roma 
tel. 58SW9I. 

A N N U N C I S A N I T A R 1 

A STROM ENDOCRINE 
VK\K vut i io^e 

VEVEREB - PCU.R 
DT9TTFNZTON1 •CS9ITAU 

CORSO U3IBERTO, 504 
Presso Piazza del Popolo 

T»L H « 3 Ore s-20. rest, t - t t 
fAat. PTrf. 7-7-1933 n. 11547)) 

i OOTTOR 
, DAVID STROM 

SPECI4I.ISTA DERMATOLOGO 
C«ra trlrrmjintp dell* 

VENI VARICOSE 
VENERES - PELLS' 

DlftFUNZIONl 9ESSVAU 

VIA COU Di RtHZ0152 
tel . SM J01 - Ore 8-30 - r « 3 . t-13 

Studio M*-dicc per la cur a delle 
< «<»lt- 9 dtstun/lonl r drholrzze 
*rs<nall di n n p n e nervosa, psi-
cnica. ^ndocuna <Npura*ti-nia. 
o>ltciPnz«r r\l «n«>maln" s»^-
<uali). Vtsitr prcmatriinoniali. 
Ooll P. MONACO - Roma, via 
Salaria 72 tnt 4 iPiazza Fiume) 
Orario 10-17 - 1<*-18 •• per ap-
S44 131 (Ant Com Roma l«Uu 

d»«l S5 ottohn» m.Vil 

(ton-
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LE DECISIONI DEL DIRETTIVO DELL'U.N.A.U. 

Gli ossisfenti continueranno losciopero 
se il governo non occetlero le richleste 

Pienamente riuscita la sospensione dell'attivita didattica - Da domani in sciopero gli student! 
torinesi - L'organizzazione degli universitari propone un Comitato dell'istruzione superiore 

II Comitato direttivo de l -
l 'Unione nazionale ass isten-
ti universitari riunito ieri 
a Roma ha emesso un co-
municato, a conclusione del -
la seduta. nel quale dopo 
aver < ri levato il successo 
dell 'agitazione iniziata il 13 
corrente niese, per la c o m -
patta partecipazione degli a s -
sistenti di tutta Italia e per 
la comprensione dimostrata 
dalle autorita accademiche, 
dai professori e dagli s tu-
denti universitari, nonch& 
dalla stampa e dall'opinione 
pubblica in genere, e aven-
do preso atto della dichia-
razione del Ministero della 
pubblica istruzione diramata 
in data 13 c. m. nella quale 
sono contenuti alcuni e l e -
menti non del tutto negat i -
vi, constata con disappunto 
che le dichiarazioni mini-
steriali non rispecchlano in 
modo equanime le ragioni s o -
stanziali della presente agi-
tazionc >. L'agitazione « d e -
v e essere da tutti valutata 
— prosegue il comunicato — 
non come un atto compiuto 
sul piano dei rapporti di 
forza, bensi come la espres-
sione della salda coscienza 
acquisita da tutti gli assi-
stenti che i loro problemi e 
quelli piu generali del l 'Uni-
versita debbono essere og-
getto di un atteggiamento 
positivo da parte del gover­
no per avviarli verso una 
indilazionabile soluzione >. 

II Comitato ha quindi 
espresso il giudizio che il 
comunicato ministeriale non 
contiene « assicurazioni suf-
ficientemente precise e tali. 
in consegucnza da indurre 
il comitato direttivo a r ive-
dere le proprie del ibera-
zioni >. 

« Di fronte alia afTermazio-
n e del ministro Moro che 
attribuisce infondatamente 
suU'UNAU la responsabili-
ta di un eventuale ritardo 
nella tempestiva presenta-
zione dello schema di stato 
giuridico al Consiglio dei m i -
nistri, il Dirett ivo — e detto 
nel comunicato — dichiara 
di essere pronto a sospen-
dere immediatamente l'agi­
tazione della categoria qua-
lora vengano date precise e 
ufFiciali assicurazioni che il 
progetto di stato giuridico 
verra senz'altro esamniato 
dal prossimo Consiglio dei 
ministri e che i punti del 
progetto cosi come sono 

elencati nel comunicato mi ­
nisteriale corrispondono in 
hnea di principio al le ri-
chieste fondamentali della 
categoria gia da tempo con-
cordate. A questo scopo im-
pegna le associazioni di tut­
ti gli Atenei d'ltalia a pro-
seguire nell 'astensione dalla 
attivita didattica fino alia 
data fissata, e da mandato 
al Coiuitato di agitazione e 
alia Presidenza nazionale di 
prendere qualsiasi decisione 
riterranno utile in relazione 
agli ulteriori sviluppi della 
situazione >. Gli studenti 
dell'Universita e del Poli-
tecnico di Torino sciopere-
ranno da domani per prote-
stare contro la colpevole in-
differenza del governo verso 
la crisi delle scuole. La 
UNURI, organizzazione na­
zionale degli studenti uni­
versitari ha da parte sua de -
ciso di appoggiare la mani -

festazione degli studenti to ­
rinesi ed ha invitato gli s tu­
denti a partecipare at t iva-
mente alle manifestazioni 
pubbliche che sj terranno 
nella prossima settimana in 
tutta Italia. 

L'organizzazione s tuden-
tesca ha anche chiesto al g o ­
verno di eostituire un < co­
mitato nazionale dell ' istru-
zione superiore » cui sia af-
fidato il compito di coordi-
nare le iniziative da assume-
re in difesa deH'Universita 
italiana, e ha propc^to che 
siano chiamati a parteeipar-
vi i rappresentanti dei nii-
nisteri della P.I., del Lavoio 
e dell'Industria, delle Asso­
ciazioni nazionali dei profes­
sori universitari di ruolo 
( A N P U R ) . dei professori in-
caricati ( A N P U I ) . degli as -
sistenti ( U N A U ) . della stessa 
UNURI, dei Snulacati dei 
lavoratori e degli imprendi-

tori, del Consiglio nazionale 
de l le ricerche, del Centro 
nazionale per le ricerche n u -
cleari. 

Al l 'ANPUR, all 'ANPUI. 
a l l 'UNAU, la giunta della 
UNURI ha altresi rivolto un 
v ivo appello per la forma-
zione di un fronte unico di 
quanti — professori, assi-
stenti e studenti — sono im-
pegnati nell'universita, af-
finche si possano richiedere 
da parte dello Stato imme-
diati interventi nei settori 
di piu grave disagio. 

Delegazione atomica francese 
invifata nell'U.R.S.S. 

PARIGI, 15. — Otto com-
ponenti 1'Alta commissione 
per 1'energia atomica fran­
cese sono partiti oggi in ae -
reo per Mosca, aderendo ad 
un i n v i t o dell'Aecademia 
del le scienze sovietica. 

DAL SETTEMBRE DEL 1958 

Montgomery lascera 
il comando della NATO 

La carriera del visconte di El Ala-
mein, che compie oggi settanta anni 

LONDRA, 16. — II mare-
sciallo Montgomery ha ufll-
c ialmente annunciato che il 
20 settembre 1958 si dimettc-
ru dalla carica di v ice coman-
dante supremo della NATO 
in Europa e che, in pari data. 
lascera il servizio attivo nel-
1'esercito e si ritirera a vita 
privata. 

II marescial lo Montgomery, 
il cui nome completo e Ber-
nord Law Montgomery, vi­
sconte di El Alamein, nac-
que il 17 novembre 1887 a 
Kenningston, alia periferia 
sud-orientale di Londra. Suo 
padre era vescovo e discen-
deva da Roger De Montgo­
mery, compagno normanno 
di Gugl ie lmo il Conquista-
tore. 

Al l ievo della scuola mili-

due vol te e si guadagno, tra 
le altre decorazioni, la croce 
di guerra francese. 

Dopo un soggiorno di tre 
anni in India, nel 1038 co-
mando una brigata in Pale-
stina. Nel 1939 fece parte del 
contingente inglese in Fran-
cia e, nel 1940 prese parte al­
ia ritirata ili Dunkerque. 

Nell 'agosto del 1942. in 
qualita di sostituto di Lord 
Alexander, fu chiamato ad 
assumere il comando dell'ot-
tava armata, unita che, dopo 
El Alamein. egli condusse a 
Tunisi attraverso la Libia e. 
nel 1943, in Italia. 

Egli venne success ivamen-
te richiamato in Inghilterra 
per prepararo, come coman-
dante del 21.o gruppo di ar-
niate al leate, e sostituto del 

tare di Sandhurst, durante ,
J . ( .n e , . i 1 i e Eisenhower, lo sbar-

la prima guerra mondiale. 
col grado di tenente, fece 
parte del corpo di spedizione 
inglese in Francia. Fu ferito 

Voroscilov rappresentera FUnione Sovietica 
ai solenni funerali del presidente Zapotocky 

La salma sard cremata — Continua il pellegrinaggio alia sede 
del C.C. — Si fa il nome di Sirohi come probabile successore 

PRAGA, 16. — Lunedi la 
salma del compagno Zapo­
tocky. dopo aver ricevuto 
Vultimo saluto del Partito. 
del governo e del popolo nel­
la piazza di Vencfshio . sard 
cremata, secondo il desiderio 
espresso dallo scomparso. 

11 popolo di Praga ha di­
mostrata anche oggi I'affet-
to che lo legava al tuglia-
pictre di Kladno che . en f r a -
to a 16 anni nelle file della 
gioventii rit;oluzioHarin. s cp-
pe divenire uno dei piii 
amati e stirnati dirigenti del 
Partito comunista cecoslo-
vacco, e infine il supremo 
magistrato della nnova Re-
pubblica socialista. 

Un'cnorme folia aspettava 
stamane di cntrarc nella se­
de del Comitato ccntrale del 
Partito per apporre la pro­
pria firma suU'apposito re-
pistro listato a Intto: studen­
ti. opcrtii, doime. ufficiali. 
con fascc nere al braccio. 
Dal mattino fino a sera inol-

LA PIOVRA DELLA MALAVITA NEGLI U.S.A. 

I gangster guadagnano 
1.500 miliardi air anno 

NEW YORK, 16. — II 
gangsterismo e tomato di at-
tualita negli Stati Uniti do ­
po che ieri. nel corso di una 
retata, la polizia aveva sor-
preso sessantacinque d e m e n ­
ti della malavita riuniti in 
« gran consiglio », a quanto 
pare per la prima volta dal 
1928, in una tenuta di cam-
pagna appartenente a certo 
Joseph Barbara. 

I sessantacinque. prove-
nienti da ogni parte degli 
Stati Uniti . da Cuba e dal 
Messico. si erano trovati riu­
niti < per caso » e ciascuno 
di essi ha sostenuto di e s -
sersi recato dal Barbata per 
c tenergli compagnia >. 

Perche si era riunito il 
« gran consiglio >? La pol i ­
zia non ha potuto accertarlo. 
Alcuni sostengono che la 
riunione aveva per scopo il 
raggiungimento di un « a c -
cordo amichevole > s u 11 a 
spartizione dell'« impero » di 
Alberto Anastasia. il « g i u -
stiziere > della « Murder In­
corporated », a sua volta as -
sassinato recentemente per 
mot iv i tuttora non chiari. 

Secondo un'altra tesi. il 
« consiglio > (composto dagli 
e lementi piu anziani della 
malavi ta) si era riunito per 
concordare un at teggiamen­
to comune di resistenza alle 
esorbitanti pretese avanzate 
dagli e lementi piii giovani. 

Altri . infine. sostengono 
che i 65 miravano ad e la -
borare un piano d'azione per 
controbattere Finchiesta di 
una apposita commissione s e -
natoriale sul le loro attivita. 

Quale che sia la vera ra-
gione. l'« impero > che i 65 
gangster dominano e il piii 
vasto nella storia della cri-
minal i ta negli Stati Uniti . 
Complcss ivamente i « p r o -
fitti» ragsiungerebbero la 
cifra astronomica di due m i ­
liardi e duecentottanta m i -
l ioni di dollari annui. pari a 

mil lecinquecento miliardi di 
lire, e cioe due miliardi di 
dollari di profitti dai giochi 
d'azzardo, centottanta m i -
lioni dallo spaccio di narco-
tici. cento milioni da estor-
sioni. 

La vastita di questo < im­
pero », risulta chiara se si 
confrontano i < profitti > con 
quell i de l le due maggiori 
imprese industriali s tatuni-
t ens i : United States Steel. 
cinquantun milioni di dol­
lari; Du Pont, quarantatre 
milioni di dollari. Una < im-
presa > tapace di fruttare 
somme pari a quelle che il 
governo federale si ripro-
pone di investire per il pro-
gramma accelerato di sv i -
luppo dei missili e dei sa-
telliti artificiali, deve essere 
necessariamente penetrata 
in vari e complessi settori 
del la vita americana. 

trata, migliaia di persone 
sono sfilate dinanzi alia sal­
ma del presidente, mentre 
le corone si ammucchiavano 
a centinaia nel vasto salone. 

l.a nazionc cecoslovacca 
continua ad essere oggetto di 
manifestazioni dj cordoglio 
che le giungono da ogni par­
te del mondo. I giornali di 
Praga auniiiictuno d i e la 
Unione Sovietica, VAlbania 
e la Bulgaria hanno dichia-
rato giornata di Intto nazio­
nale quella di lunedi. in cui 
si svolgeranno i funerali del 
compagno Zapotocky. e che 
in qucllo stcsso giorno le 
bandiere a mezz'asta saran-
no espostc sui pubblici edi-
fici dcU'Argcntina. dell'Ita-
1'a. Cella Francia e- dc¥ 
Belgio. 

AU'acreoporro delta capi-
talc r giunta oggi la dele­
gazione che rappresentera ai 
funerali il governo romeno. 
Essa e guidata dal vicepre-
sidente del consiglio Petru 
Borila c nc fanno parte il 
ministro delle Forze Annate 
generate Salajam e il pre­
sidente del Presidium del 
Comitato Centrale Abram 
Bnnuciu. 

La delegazione jugoslava 
c giunta stamani al confine 
cecoslovacco. All'aeroporto 
di Praga sono arrivati ieri 
alcuni membri della delega­
zione della Repubblica fede­
rate tcdesca, guidati dal 
compagno Germann. Sono 
attcsi i compagni Colonibi . 
Mammucari e Vaia, della 
delegazione del PCI. 

La delegazione sovietica, 
guidata dal compagno Vo­
roscilov, giungera a Praga 
presumibilmente nel pomc-
riggio di domani. 

E' stato annunciato oggi 
che i funerali occuperanno 
quasi tutta la giornata di 
lunedi. Partendo dal palaz-
zo presidenzialc, il cortco 
funebrc percorrera tutta la 
zona solitamentc riscrvata 
alle parate militari e quin­
di proseguira per il centro 
della citta. passando davan-
ti al palazzo del Comitato 
ccntrale. In piazza Vcncc-
slao saranno tenute le ora-
zioni funebri. 

AH'indomani delle esequic. 
la vita politica. che si e mo-
mentaneamente fermata per 
In mortc del presidente, ri-
prendcra il suo corso, in pri­
ma luogo per affrontarc il 

problemn della succcssionc. 
Al castello della presidenza 
si Tiuniranno nella mattina-
ta di morredt il Comitato 
centrale del Partito, poi il 
Comitato centrale del Fron­
te iiarionatc ed infine. in 
riunione plenuria, I'Assem-
blea nazionale. 

Non si possoiio ovviamen-
te fornire sicure ajiticipa-
zioni, 7na apparc vcrosimile 
che alia massima carica del­
lo Stato verra chiamato I'at-
tuale presidente del consi­
glio del ministri e membro 
dell'Ufficio politico del Par­
tito Will iam Siroky. A sosti-
tuirc Siroky nella car ica di 
presidente del consiglio ja-

rebbc ctitamato Vattuale rice 
presidente compagno Dco-
lanski. 

Abbandonale le ricerche 
dello «Slratocruiser» 

HONOLULU, IK — La por-
tnorei » Philippine Sea - ha ro-
so unto di avcre abbandonato lc 
ricorche dello vittime dollo 
•* Stratocruiser » seomrmrso una 
settimana fa con 44 persone a 
bordo 

Le navi della marina, che 
hnnuo partecipato alle ricer­
che con la portaerei. hanno an­
che esse ««esaurito tntte le pos-
sibilita di trovare dei superstiti 
o delle salnie o dei rottami che 
abbiano qualche valore -. Sono 
stati recuperati complossiva-
monte 19 corpi. tutti recanti i 
semii di lesioni mortali. 

co in Normandia. Dircsse 
pe isonalmente la battaglia di 
Caen e insegui i tedeschi in 
ritirata attraverso la Fran­
cia settentrionale. il Belgio, 
1' Olandn. Venne nominato 
maresciallo il 31 agosto 1944. 

Nel gennaio del 1945, co­
mando le annate che si bat-
tevano nelle Ardenne. In 
mar /o pat.no il Reno, invase 
la Germania di Nord-Ovest 
e inline, il 3 niaggio, ope io 
con le sue annate il congiun-
gimento con le annate del 
marescial lo Rokossov.ski a 
Wittinbetg. In seguito rice-
vette i € parlamentari » tede­
schi per la resa. 

Dopo avert* ricoperto per 
qualche tempo la carica di 
comandante tlelle truppe di 
occupazione, il maresciallo 
Montgomery, nominato v i ­
sconte di El Alamein il pri-
mo gennaio 1946, alia line 
del lo stesso niese venne no­
minato capo dello stato uiag-
giore imperiale britannico e, 
il 31 gennaio 1951, v ice co ­
mandante supremo delle for­
ze al leate in Europa. 

II maresciallo Montgomery 
e insiguito della gran croce 
della legione d'onore e, tra le 
altre decorazioni, dell'ordine 
soviet ico di Suvorov. 

la rapina all 'ATM di Torino 

I.ONDRA — Inxrid Bcrnman si intrattirne con Cary Grant durante una pausa delta 
lavorazione del film interpretato dai due altori neeli staMllmenti britanniri 

4 oerei poitoghesi inseguiti do uno strong oggetto volonte 
I piloti tcrrorizzatt dalle evoluzioni dello sconosciuto ordigno che emettcra "anelli luminosi,, - Fen omen o inspiegab>lc 

LISBOXA. 16. - Una squa-
driglia di aerei a reazione 
dell* aeronautica portoghese 
e stata inseguita da mis te -
riosi < oggetti vo lant i> : la 
strana avventura viene rife-
rita. sul giornale Diario II-
lustrado. da un ufnciale de l ­
la base di Ota. II fatto e a v -
venuto il 4 settembre scorso, 
ma l'ufhciale e stato autoriz-
zato soltanto ora a rivelarne 
le circostanze. 

II capitano Lemos FerTei-
ra (tale e il nome del prota­
gonists de l lo sconcertante 
episodio) compiva un volo di 
addestramento tra la Spagna 
e il Portogallo, alia testa di 
un gn ippo di tre aerei a rea­

zione. quando. all'altezza di 
Granada, scorgeva un * pun-
to luminoso >. scintil lante, il 
cui colore passava dal verde 
intenso al rosso vivo. Con-
temporaneamente al coman­
dante. anche i piloti degli 
altri tre apparecchi osserva-
vano lo stesso fenomeno. 

L"« oggetto > si mar.teneva. 
osci l lando, ad un'altezza c o -
stante. Avendo il comandan­
te del la squadriglia ordinato 
un mutamento di rotta per 
dirigersi verso Cordova e il 
Tago, si costatava che il m i -
sterioso « oggetto > seguiva il 
gruppo di aerei. Durante 
r inseguimento , che duro ben 
quaranta minuti , dal l 'ogget-

to si staccarono q u a t t r o 
c anelli luminosi » che si di-
spersero nel cielo attorno ad 
CsSO. 

A tin certo momento, im-
provvisamente. l'oggetto e i 
suoi < satelliti » eseguirono 
una picchiata. gettando il pa-
nico nella formazione aerea. 
e q u i n d i scomparvero. I 
quattro apparecchi rientra-
rono poco dopo alia base. 

Durante tutto il tempo in 
cui si svo lse questa avventu­
ra — prosegue il Diario II-
lustrado — gli osservatori 
della base aerea notarono la 
interruzione del co l legamen-
to radio con i quattro appa­
recchi in volo. Lo stesso gior­

no. e alia stessa ora. l 'osser- |nianza. sono tutti piloti v e -
v a t o n o meteorologico dijterani con un notevole n u -
Coimbre segnalava una s tra- jmero di ore di volo. 
ordinaria variazione d e l Insomnia, gente scna . che 
campo magnctico. I non dovrebbe lasciarsi s u g -

I quattro aviatori. di cui il gestionare da banali feno-
giornale riferisce la tes t imo- lmeni ottici. 

LA 
Co^vp^lLew PASTA 

£ PASTA DI QUALITA 

(Contlnuazlone dalla 1. pagina) 

dell 'Azienda tranviaria di 
corso Tortona e'e una certa 
calma. II deposito puo ospi 
tare decine e decine di tram 
e autobus ed ha inoltre una 
parte adibita a sede degli 
uffici di cassa e di smista-
mento del materiale per 
bigliettari. 

Vi si accede da un ampio 
portone, attraverso il quale 
scorrono i binari. A quel 
l'ora una vettura della linea 
< 61 >, che fa servizio per 
gli operai della FIAT, entra. 
nel deposito, seguita a po-
chi metri da un furgone sul 
quale sono raccolti in tre 
cassette dj sicurezza 22 mi ­
lioni tli lire. Sono le paghe 
dei dipendenti di quel de­
posito, che dovrebbeio esse­
re consegnate il giorno 17 
ma che veugono predisposte 
oggi pel che questo niese il 
17 cade di domenica. Sul 
furgone sono due uomini, 
Luigi Gava//.a di 30 anni, 
autista. e l'accoinpagnatore 
Giuseppe Ueccaria di 59 an­
ni, al quale pero non e mai 
stato concesso il porto (rauni. 

I due uomini portano il 
furgone .con la parte poste 
riore v icmo alia porta degli 
uffici ed aprono gli sportelli 
Due tranvieri si avvieinano 
per aiutarli a scaricare le 
cassette. Sono Giuseppe Cai-
re e Antonio Noledi. In quel 
preciso istanto i banditi si 
nicttono in a/ionc. Nessuno 
ha notato suU'altro lato del 
viale una < 1900 > ncra entro 
la quale quattro giovani s em-
brano sonuecchiare. La mac-
china compie un ampio semi-
cerchio e piomba con uno 
stridio di freni alle spalle 
degli uomini che stanno sca-
ricando le cassette. Tre di 
essi, imbiacciando tlei corti 
niitra. balzano a terra con le 
facce coperte da fazzoletti 
scuri. mentre il quarto, a sua 
volta inascherato, rimane al 
volante della macchina spor-
geiulo dal finestrino la carina 
tli un niitragliatore. 

II niotore romba pronto a 
riniettere in movimento la 
macchina. Uno dei tre si 
pianta a gambe divaricate 
davanti ai t ianvieri allibiti 
e gritla con voce fernia: 
< Non un gesto. altrimenti 
spariamo. IMettcto giu quelle 
casse e non muovetevi! >. 

Avv iene uno sbandamento. 
qualcuuo grida. altri tran­
vieri si gettano dietro dei 
ripari; ma uno tlei tre ban-
diti ha gia afferrato la prima 
cassetta l'ha gettata nel por 
tabagagli della * 1900» che 
e stata voltata con la parte 
posteriore verso 1'interno del 
deposito. pronta a fuggire. 
Rapidissimo il bandito affer-
ra una secontla cassetta e la 
allinca a fianco della prima. 
quindi torna sui suoi passi 
mentre i suoi compagni con­
tinuant) a miioverc in semi 
cerchio le ennue dei loro mi 
tra pronti a colpire con una 
raffica ch i imqu e cerchi di 
ostacolarli. 

E* a questo punto che il 
Beccaria tlecide tli rcagire. 
Con un gesto del capo fa 
cenno al Gava/za di non 
stargli vicino e tjuindi si 
getta verso j banditi. Ma 
non ha ancora percorso t i e 
passi. che gia deve fermarsi. 

Quello dei due rapinatori 
che si trova proprio sulla 
porta del deposito ha visto 
il suo gesto e si e voltato 
imbracciando il mitra. Una 
secca serie di colpj c le pal-
lottole fischiano attorno al 
coraggioso t i a n v i e r e che si 
getta a terra per non essere 
colpito. In fondo al deposito 
si scute un ruinore tli vetri 
infranti. una pallottola ha 
colpito un autobus. 

II bandito che ha traspor-
tato lc due prime cassette e 
sta sol levando la terza ha un 
att imo dj esitazione, tla una 
porta che immette negli uf­
fici si sente rumore di gente 
che accorie . Con un sangue 
fredtlo che lascia sbalorditi. 
il « gangster » attende che la 
porta si apra. quindi scaglia 
la cassetta nel vano de l -
1'uscio e fa cenno al suo com­
plice che gli sta accanto. 
Questj abbassa la carina del 
mitra verso terra e fa par-
tire un colpo che rimbalza 
fino al soffitto sibilando. 

E* quanto basta per ri-
portare Fimmobilita assolu-
ta nel va^to deposito. Ma 
adesso non c"e piii tempo da 
perdere, i banditi hanno c a -
pito che le cose possono pre-
cipitare, che da dietro qual ­
che nascondiglio qualcuno 
puo prenderli di mira e spa-
rare e con brevi cenni di in -
tesa ripiegano s imultanea-
mente verso la « 1900 ». 

II motore v iene portato al 
massimo, i quattro balzano 
sulFauto e subito sporgono 
le canne dej mitra dai f ine-
strini. La macchina con un 
sobbalzo parte in direzione 
di corso Firenze. ma imbuca 
una strada stretta dove po-
trebbe res tare imbottigliata. 
II c gangster» che la pilota 
non si pcrde d'animo e la 
riconduce sul percorso pre-
cedente. Ripassa davanti al 
deposito che si va gremendo 
di tranvieri e sfreccia ve lo -
cissima v e i s o il Po. 

S u una «1100> balzano 

quattro tranvieri che si pon-
gono a ir inscguimento , ma la 
macchina dei banditi 6 trop-
po ve loce e guadagna rapi-
damente terreno. Dopo po -
chi minuti gli inseguitori d e -
vono desistere. 

Nel le due cassette rubate 
erano contenute buste paga 
per un ammontare di 17 m i ­
lioni e 800 mila lire. II piano 
tlei banditi prevedeva l'as-
salto non dentro 1'androne 
del deposito ma immediata­
mente fuori, 

Tutte le stratle che da T o ­
rino portano fuori dalla c i t ­
ta sono state immediata­
mente bloccate; ma e ev i -
dente che i l-blocco del le ar-
terie principali deve essere 
iniziato quando gia i banditi 
potevano essere passati. 

La questura torinese ha 
messo suiral larme anche la 
polizia milanese; appena in -
formata, questa ha mobil i ta-
to il battaglione mobile isti-
tuendo posti di blocco sulle 
strade che allacciano Milano 
a Torino. Ovunque sono state 
inviate camionette cariche 
di agenti e auto radiocoman-
date. Agenti della questura 
di Milano si sono portati an­
che presso la Stazione Cen­
trale per procedere a un 
controllo dej viaggiatori in 
arrivo dal capoluogo pie-
inontese. 

Tutte le questure d'ltalia 
sono mobilitate. Ma la caccia 
finora ha portato solo al ri-
trovamento della «1900> che 
e stata trovata abbandonata 
a circa 800 metri dal luogo 
dove si e svolta la rapina. 
L'ha t invenuta alle 17.30 del 
pomeriggio il portalettere 
Duilio Maino, che aveva gia 
lotto sul le edizioni straordi-
narie dei giornali la notizia 
e i dettagli della clamorosa 
rapina; il suo sguardo, men­
tre rincasava, percorrendo 
via Parma si e posato ad un 
tratto sulla 1900 nera, tar-
gata Verona 42224. 

Immediatamente avvertiva 
la squadra mobile che se ­
questra va I'Alfa. La macchi­
na appartiene al farmacista 
Veronese dott. Luigi Angiari. 
Nel baulc posteriore della 
vettura dove i banditi ave-
vano depositato le cassette 
contenenti il denaro delle 
paghe, non 6 stato trovato 
nulla. 

Agenti della polizia sc ien-
tifica tentano di ottenere 
attraverso i rilievi datt i lo-
scopici lc impronte digitali 
eventualmente lasciate sul 
volante e sulle maniglie . 

Secondo la testimonianza 
di alcuni abitanti di via Par­
ma, sembra che la 1900 sia 
stata abbandonata fin dalle 
10.30 della mattina. 

La polizia non esclude che 
si tratti della pericolosa ban-
da che non mnlto tempo fa 
compi la clamorosa rapina 
tli piazza Wagner a Milano. 
La tecnica e la rapidita del 
colpo lo lasciano supporre. 
Tuttavia. la perfetta cono-
scenza del l'ora e il partico-
lare delTanticipo di un gior­
no fanno^pensare al l 'esisten-
za per lo meno di un < ba 
sista > torinese. 

trovano « piu dlfficili le loro 
manovrc in tutti i campl. La 
Camera riprende i tuol lavorl 
gia domani, e il fatto che ancbe 
il lunedi sia utihzzato dal Par-
lamento, cio che da gran tempo 
non accadeva, rompe il lnngo 
periodo di tregua e di oiio di 
cui la D.C. usufruisce di tolito 
tra la fine e I'inizio di setti­
mana; e coitituisee un risultato 
non irrilevante della pressions 
che le tinistre hanno esercitato 
e eaercitano contro i tenlatiyi 
clericali di conslderare anzitem-
po eaaurita la legislature e di 
elndere i concreti problemi sul 
tappeto. 

Per lollecitazione di Fanfani, 
Zoli ha ordinato una inchiesta 
onde occertare chi ha reso pub­
blica la lettera a riservata» ai 
ministri nella quale egli rainac-
ciava di dtmettersi per i contrast! 
sulla politira di bilancio. Se­
condo I'agenzia Italia. « il noma 
dell'involontario responsabile la-
rebhe gia stato individuato», 
ma (t nella fuga- non vi sa-
rebbe dolo D. Ci mettano una 
pczza, insomma. 

COMITATI CIVIC1 
(Conllnuazlune dalla 1. pagina) 

fnrze politirhe a t|ueaia mira 
clericalc. Se la D . C , tconfitla 
finora sul terreno della riforma 
di parte del Senato, volesse dun-
que oiii'iicre il suo obieltivo con 
un aniicipo delle clezioni e uno 
scioglimenio forzato di entram-
be lc Camerc, e presumibile 
che questa ostilita si accentue-
rebbe, determinando un comple­
to isolamento elettorale della 
D.C. analogo a quello che de-
tennino la legge-truffa. 

La riunione di Crottaferrata 
si i' pertanto rhiusa in fa«e in-
terlorutoria: dal segrctario na­
zionale organizzativo Magri alia 
maggioranza dei segretari pc-
riferici hanno tutti so.-tenuto 
rimpossibilita per la DC di pre-
pararc e affrontarc le elt-zioni 
d'inverno; Fanfani ha di con*e-
gurnza preso atto della volonta 
dej piu di portare Felniorato 
alle urne a fine primavera ed 
e sinto costrrtto a spostare nqo-
vamente I'acccnto sulla impor-
tanza della riforma del Senato. 

L'accentuaia attivita parfamen-
tare di questo periodo rende 
piu complessa ta situazione in 
cui il governo e la D.C. si 

U FRANCIA 
(Contlnuazlone dalla 1. paglna) 

nord Africa un nuovo Medio 
Oriente. 

Al punto in cui stanno le 
cose, l'ostinata politica di 
guerra condotta dalla Fran­
cia in Algeria ha provocato 
la penetrazione a n g l o - a m e -
ricana in una parte del m o n ­
do fino a ieri e sc lus ivamen-
te francese, 1'internaziona-
lizzazione ufnciale del con-
flitto. e una nuova vampata 
di nazionalismo in Francia 
e fra la popolazione europea 
di Algeria. 

Tali sono le responsabil i -
ta dei dirigenti francesi: che 
poi la Francia sia stata tra-
dita dai suoi alleati nel m o ­
do piii umiliante, questo e 
un fatto che non dovrebbe 
stupire chi ha scelto v o l c n -
tariamente la «protez ione 
americana », che rientra n e l ­
la logica dell'alleanza fra i 
paesi capitalistic!, e che alia 
fine dovrebbe far riflettere 
i governi occidentali che si 
dicono amanti della pace. 

Intanto, umiliata all'estero, 
la Francia e sempre a l le 
prese con la sua crisi e c o -
nomica interna, s tre t tamen-
te legata naturalmente al ia 
guerra d'Algeria. Dopo una 
notte di trattative con i d e -
putati conservatory e dopo 
aver fatto loro le piu ampie 
concessioni. Fel ix Gaillard 6 
stato costretto a porre la 
questione di fiducia sul p r o ­
getto flnanziario al le 6,30 di 
questa mattina. 

Non ci di lungheremo sul 
piano ministeriale gia i l l u -
strato nei giorni scorsi: v o -
gl iamo invece segnalare i l 
folgorante rientro di Mendes -
France, che in un discorso 
pronunciato ieri sera ha s t u -
pito amici e avversari per 
la chiarezza con la quale ha 
messo il governo davanti a l ­
ia drammaticita del la sua 
scelta. 

« La Francia — ha detto 
l'antico /coder radicale — 
sopporta il peso schiaccian-
te de l le spese militari, che 
sono aumentate di se icento-
sedici miliardi dal 1954; un 
mil ione e duecentomila u o ­
mini sono attualmente s o t -
to le armi, mentre l ' lnghi l -
terra non ne impegna che 
seicentocinquanta mila. Ora 
io mi stupisco della modest ia 
de l le richieste governat ive: 
cj chiedete cento miliardi di 
imposte e cento di economie 
per un deficit compless ivo 
di mi l le miliardi. Perche? 
Volete chiedere un prestito 
all'estero e sapete bene che 
cio compromette la nostra 
indipendenza nazionale. S e ­
condo m e e la politica ne l 
suo insieme che bisogna m u -
tare per vincere la crisi fi-
nanziaria, e la pace in A l g e ­
ria che bisogna fare per s a l -
vare l'Africa del nord. Ma 
se voi credete che la vostra 
politica attuale corrisponda 
a un imperativo nazionale, 
voi ave te il dovere patriot-
tico di prendere conoscen-
za degl i obblighi finanziari 
che il proseguimento della 
guerra impone. La guerra 
suppone una economia di 
guerra. il razionamento e la 
austerita, altrimenti sara la 
inflazione, cioe la guerra per -
duta >. 

TELEVISORI 
DI GRANDI MARCHE VENDIAMO 

SENZA ANTICIPO 
CON PAGAMENTO RATEEZATO 

Anche in 6 0 mensilila 
O.E.C.I. S.pA. - ROMA - VIA CRESCENZIO, 48 
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Ultime notizie 
j 

Pretxl d'tbbonamento: Annuo Scon. Trtaa. 

UNITA* 7.5*0 S.tM l.«5* 
(con trillion* del lunedt) «.70O t.MO MM 
RINA8CITA 1.500 <»0 — 
VIE NUOVB t.StO 1.300 -
• ~ • • • • • • — • ^ — ^ ™ » !• • • • • • ! • — ^ ^ ^ — ^ 1 1 ^ — 1 ^ 

Conto torrent* poi tale 1 /mtS 

SECONDO LE PREVISIONI Dl UNO SCIENZIATO SOVIETICO 

Una i f ga lass ia M d i satelliti 
in preparazione nell'URSS 
Settanta « Sputnik » sarebbero lanciati entro Vanno geofisico - II razzo a « fotoni» e a 
« quantum » - U8 dicembre gli americani lancerebbero un satellite dal peso di un chilo 

% 

M O S C A , 10 — L'agenz ia 
T A S S di f f inule s t n m a n o l 'un-
ni i i ic io d a t o da l la r iv i s ta 
'/.vuiinju silu (t S a p c r c e p o -
t p r c » ) , pubbl iea / . iunc e m i -
n c n t c toL-nica, d i e g l i s c i e n ­
ziat i s m i e t i c i h a n n o fo iu la te 
s p o r a n z e di sped ire u n razzo 
con p i o p u l s i o n e futonwa 
v e r s o la luna . Ksso r a g g i u n -
g c r e b b e la s te s sa v e l o c i t a 
d c l l a luce , e in u n a fase s u c -
c e s s i v a di s t u d i o s a i e b b e il 
p r i m o s t a d i o di un razzo 
< q u a n t u m > c a p a c e di r a g -
g i u n g e r c c a g g i r a r c !a luna 
in poch i s e c o n d i . La sua v e ­
loc i ta . in f at t i, s a i e b b e di 
t r e c e n t o n i i l a c h i l o m e t r i al 
s e c o n d o . 

Zvan'wc sila p r e v e d e c l ie 
p i i m a ciella f ine de l s e c o l o 
vi s a r a u n o a e i e o - r a z z i a/ . io-
nat i d a l l ' e n e i g i a m o l e c o l a r e 
de l l 'ar ia , e al r iguardo c o n 
si e s p r i m e : « L'aria a t m o s f e -
rica, p o t e n t e m e n t e c o m p r e s -
sa nei motor i di ta le a p p a -
r e c c h i o , si d e e o m p o r r a in 
n i o l e c o l e . l i b e r a n d o e n o r m i 
q u a n t i t a di e n e r g i a . Gia s o n o 
s ta t i creat i ca ta l i zzator i per 
la t r a s f o r m a z i o n e de l l ' o s s i -
g e n o a t o i n i c o in nnrnia lc o s -
s i g e n o m o l e c o l a r e >. 

II p r o f e s s o r Kiri l S t a n y u -
kov ic l i ha d i c h i a r a t o in una 
c o n f e i e n / a — riportata ogg i 
d a l l a s t a m p a s o v i e t i c a — 
c h e f r a m n i c n t i d e l l o Sput­
nik 11 p o t r e b b e r o c a d e r e 
s u l l a T e r r a . 

L o Sputnik 11 p o t r e b b e 
nnn e s s e r e into 
s t r u t t o q u a n d o r a g g m n g e 
gl i s trat i p iu dens i d e l l ' a l n i o -
s fera t e r r e s t r e , e parti di 
c s s o p o t r e b b e r o e s s e r e r e c u ­
p e r a t e f o r n e n d o un i n e -
s t h n a h i l c c o n t r i b u t o a l ia 
s c i e n z a . ba d e t t o lo s c i e n -
z ia to . 

F r a m n i c n t i di n i e t e o r e a l -
c u n e v o l t e res i s tono a l ia fr i -
z i o n e con l 'a tmosfera t e r r e ­
s t r e e d i e c|iiindi a l t r e t t a n t o 
p o t r e b b e a v v e n i r e p e r lo 
Sputnik II. il cni m a t e r i a l e 
e a b b a s t a n z a re s i s t en te p e r ­
c h e u n a ta le e v e n i e n / a p-.w-
sa ver i f i cars i . 

C o m e g ia a v e v a n o fat to 
ieri a l tr i s c i enz ia t i , S t a n y u -
k o v i c h ba p i e a n n u n c i a t o 
I ' invio di un s a t e l l i t e .>ovie-
t ico s u l l a luna fr.i d ivers i 
a ini i . 

Nc l c o r s o de l la s tessa c o n -
fcrenza un a l t ro s c i e n z i a i o . 
V i t a l y G i n z b u r g , ha d e t t o 
c h e i s o v i e t i c i nei pross imi 
a n n i i n v i e r a n n o n e l l o ^pa-
z i o un ' in tera ga lass ia di 
Sputnik, ver i laboratori s p a -
z ia l i , e s taz ion i intcriviedic 
p e r i vo l i del l ' t ionio n e l l o 
s p a z i o . 

Un a l t r o sc ien/ . iato s o v i e -
t i co . il pro fe s sor Zipal . in 
u n a i n t e r v i s t a a Tribuna 
Ludu ba a f f e n n a t o c h e nun 
m e n o di 70 sa te l l i t i ar t i f i ­
c ia l ! s a r a n n o lanciat i d»I -
I ' U R S S e n t r o I 'Anno g e o f i -
s i c o i n t e r n a z i o n a l e . 

Lo s c i e n z i a t o na tura l i zza to 
a m e r i c a n o V o n K a n n a n si e 
d e t t o c e r t o — a i jaanto v i e n e 
r i f e r i t o — c h e PUJISS abbia 
r i so l to il p r o b l c m a tlel ri 
l o r n o neH"atmosfer.i . le i raz-
zi ba l i s t i c i i n t » i c o n t i n e n t a l i : 
c N o n sappia i i i o •— s o n o 
s t a t e l e s u e paro le — q u a l e 
p r e c i s i o n c abbiar .o i n g g i u n t o 
i russi con i loro ni iss i l i b a ­
l is t ic i i n t e r c o n t i n e n t a l i , m a 
p e r q u a n t o r iguarda il r i en-
tro d e g l i o r d i u m n c i r a t m o -
s f era s o n o c e i t o c h e ess i 
h a n n o la s o l u z i o n e de l p r o -
b l e n i a ». 

Un missile U.S.A. 
isce a 8.000 km? colp 

rupporto dell'aviazione ame-
ricana procisa infattl che. 
duruntc I'csperhncnto € i e 
istallazioni radio terrestri 
hanno pntuto far compiere 
alio S n a r k manovrc intese 
a trnrre in iiif/aruio un c w e n -
lualc nemico ». 

La stampa amcricana pub-
bllca t n o l i r e la notizia che 
un centra di riccrchc delta 
aviazionc, vovipnsto di 16 
scienziati e direlto dal le-
nente col. Macpherson Mor­
gan « e molto avanti > nella 
determinuzinne degli cQelli 
che potrebbe avere una 
csplosiouo atomica al di fuo-
ri de l l 'n ln ios j era . S c o p o di 
tali stxidi c la creazione di 
nn'arma capace di ubbatlore 
il missile bulistico Intercnv-
tinentale, enntro cn i , cnm'e 
nnto, non esirtc anenra nes-
sun mezzo di difesa. 

La marina, dal canto suo. 
ha annuncialo che il pri»uo 
satellite urtiUciulc america­

no. pesante poco p i u di un 
chilo, sara lanciato « forse > 
1'8 dicembre c che almetio 
trc ptccol i satelliti dovran-
no essere sperimentati pri­
ma di passarc ai piu grossi. 
Ai pr imi di marzo, infine, 
sara lanciato un satellite pe­
sante oltre {•ette chili. 

In concorrenza con la ma­
rina, I'esercito americano 
lancera un suo satellite al-
I'lnizio del prossimo anno, 
mediunte un razzo J u p i t e i 
C. Si tratlera di IIHO « .Sp»i -
nik » non sferico, ma cilin-
drico. pesante 9 chili, alto 
30 cm. e del diametro di 12 
ccnlimetr'i e mezzo. Traspor-
tera atlrrzzuturc scipntifichv 
per lo studio dei raggi c o -
smici e dellc temperature 
strntosU'riche. Un modello 
del satellite c stato presen-
talo ieri sera alia stampa 
dui tocnici dell'Irtituto tec-
nologico di Pasadena (Cali­
fornia). 

Ancora un italiano 
morlo nei Belgio 

CHAKLEROI (Helyio), Hi 
— Tre miiiatori. uno dei (|ii:ili 
italiano. sono rirnasti uceisi io-
ri in una miniora di carbone 
per lo suanciaiiiunto di tre VJI-
Konciiii (lai quail sono stati in-
vestiti, a tnillc inetri di profon-
(lita. L'ltaliano. Antonio Giu-
dice di 'Mi anni da Amra (Kn-
na) era padre di cinque Midi 

Enormi giacimenfi 
di diamanti nell'URSS 

MOSCA. lti. — Studi ieccnti 
- rondt' noto la 1'ravda — 

hannu rivelato che I giacimcnti 
di diamanti della Yakutia, nel-
I'estreniti Nord d o l l l ' R S S , si 
ostendono su 1500 chilomi'tri e 
contcnuono centinaia di milioiu 
di i-arati di pietrc p ic / iose . I 
Kiat'iincnti sovietici. a<ji*iunL;i' 
\l uiornale. sono infinitaini'titc 
pill iicclii di (|tH'lli (IfU'Afnca 
del Sud 

MOSCA — Un tniiilrllo del primo Sputnik csposto nei pacll-
RMIMIC dclla Scien/ii all'Esposlzlone industrlale ill Musca 

Gli sviluppi della vita politico 
in un'intervista di Mauro Scoccimarro 

ell'U.R.S.S. 
Radio Mosca 

Fiducia delle masse nell'avvenire - Una volonta di pace "non egoistica„ - Piu larga parlccipa-
zione del popolo alia ilirezione dello Stato- Un solo obiettivo di 61 partiti comunisti: il socialismo 

W A S H I N G T O N . 16 — Con 
grandc clamore pubblicita-
rio, I'acronautica amcricana 
ha rivelato oggi che un mis 
sile telccomandato S n a r k c 
stato lanciato il 31 ottobrc 
dalla base di Cape Canave­
ral, in Florida, cd ha colpi-
to con precisionc un obicl-
tivo s'ttn a circa ottomtla 
chilometri di dictanza, prcs-
so I'Isola di Aseensionc, nel-
VAtlantico meridionale, fra 
il Brasilc c V Africa. Lo 
S n a r k era munito di una 
<finta ogiva tcrmo-nuclcare*. 

Secondo Vannuncio (dato 
contemporaneamente a Wa­
shington, New York, Los 
Angeles e Chicago) si trat-
terebbc « della prima dimo-
strazionc al mondo dellc 
rcali possibilita di un mis­
sile intercontinental ». 

Si obictta pero che lo 
S n a r k , in rcaltd, non c un 
vcro missile, bensi un aerco 
supersonico a rcazionc c-cn-
za pilota, con ali a delta, 
come il B o m a r o . il R e g u -
l u s II. tl X a v a h o , il M a t a d o r 
ed altri ordigni del gencre 
La sua velocitd, per quanto 
elevata, non p u d essere pa-
ragonata a quella, veramen-
te eccezionale, dei m i s s i l i 
balistici intercontinentali, di 
cui fino ad oggi soltanto 
IURSS dispone. 

D'altra parte, lo S n a r k c 
al suo cinquantcsimo collau-
do e rappresenta percid, in 
una certa misura, un'arma 
superata, perche vulnerabile 
da terra per mezzo di mis­
sili mnti-aerei. Lo ste&o 

; iSj . 
pfjr (Nostro servizio particolare) 

M O S C A , 10. — II c o m p a -
g n o S c o c c i m a r r o ha c o n c e s -
s o ogg i u n a in terv i s ta a Ka-
d i o - M o s c a , in cui e s p o n e a l -
c u n e s u e impress ion i e g i u -
dizi s u l l o s v i l u p p o e c o n o m i -
co e p o l i t i c o d c l l ' U H S S nei 
m o m e n t o a t t u a l e . 

D o p o a v e r a f f e n n a t o c h e 
la s v o l t a s tor ica del X X C o n -
g r e s s o ogg i e ormai acqu i s i ta 
e c o m p r e s a d a l l e graudi m a s ­
s e poj iolari , eg l i d i c e c h e 
« s e m p r e piii si a f f erma la 
p r o s p e t t i v a di n u o v e grand i 
c o n q u i s t e po l i t i che , e c o n o -
n i i che e soc ia l i su l la v ia del 
s o c i a l i s m o e de l c o m u n i s m o > . 

S c o c c i m a r r o p o n e q u i n d i 
in r i l i e v o e m a g g i o r s e n s u di 
in r i l i e v o il n u o v o e m a g -
g i o r e s e n s o di fiducia n e l -
r a v v e n i r e c h e der iva da tali 
c o n q u i s t e . Lo si a w e r t e s o -
prat tu t to — egl i d i ce — nei 
s e n s o di s i curezza c h e v i e n e 
al p o p o l o s o v i c t i c o dal raf-
f o r z a m e n t o d e l T U K S S , g i u n -
to a tal p u n t o , r i spe t to ai 
paes i imper ia l i s t i , da po ter 
f r o n t e g g i a r e con s u c c e s s o 
(pials ias i e v e n t o . 

D o p o a v e r r i l cvato la v o ­
lonta di p a c e de l p o p o l o s o ­
v i c t i c o , < c h e non si l in i i ta 
e g o i s t i c a m e n t e al propr io 
p a e . s ^ m a t e n d e ad a s s i c u -
rare la p a c e in tutto il m o n d o 
cd a s b a r r a r e la via a q u a l -
s ias i aggre^s ione i m p e r i a l i -
sta p o i c h e e dc l la p a c e ne i 
m o n d o in tcro c h e il s o c i a l i ­
s m o ha b i s o g n o per a n d a r e 
avant i ». S c o c c i m a r r o s o t t o -
l inca il m i g l i o r a m e n t o g e n e -
rale de l t enure di v i ta c s o -
prat tu t to « la c o n v i n z i o n e 
g e n c r a l e c h e si c cutrat i o r ­
mai n e l l a fase in cui . i n s i c m e 
al p r o g r e s s i v o c c o n t i n u o m i ­
g l i o r a m e n t o d e l l c cond iz ion i 
di v i ta , si r a g g i u n g e r a n n o 
o b i e t t i v i tali da s u p e r a r c la 
p r o d u z i o n e per a b i t a n t e de i 
paes i cap i ta l i s t i c i . pr ima s o l o 
p e r a l cun i prodott i . poi in 
g e n e r a l c >. 

« R i t e n c t e — c s ta to c h i e -
s t o al c o n i p a g n o S c o c c i m a r ­
ro — c h e ne l la fase a t t u a l e 
si d e t e r m i n e r a n n o m u t a m e n -
ti a n c h e n e l l o s v i l u p p o d e l l a 
v i t a po l i t i ca d e H ' U R S S ? >. 
* S i — ha risposto S c o c c i ­
m a r r o — . Q u e s t o s v i l u p p o 
t l en iocrat ico v i e n e da u n a 
s e m p r e p i u larga p a r t c c i p a -
z i o n e de l p o p o l o a l ia i l i r e ­
z i o n e d c l l a v i t a po l i t i ca ed 
e c o n o m i c a de l paesc . N o n v i 
.'Olio d u h h i c h e vi s a r a n n o 
m u t a m e n t i in q u e s t o s e n s o . 

« Q u e s t o p r o b l c m a l o ha 
pos to a n c h e il c o m p a g n o 

K r u s c i o v ne i s u o d i scorso al 
S o v i e t S u p r e m o per la c e l e -
b r a z i o n e de l 40. a n n i v e r s a r i o 
d e l l a R i v o l u z i o n e d'Ottobre . 
Infatt i , eg l i ha d e t t o c h e , con 
r a f f e r m a r s i dei rapporti di 
p r o d u z i o n e i o c i a l i s t i . v a n n o 
s c o m p a r e n d o a l c u n e f u u z i o -
ni di c a r a t t e i e r e p r e s s i v o 
d e l l o S t a t o social is t i i ; c h e le 
fuuz ioni d e l l o S t a t o s o c i a l i ­
st;! c o n t i n u c r a n n o a modi f i -
carsj e a perfez ionars i con 
lo s v i l u p p o de l la s o c i e t a s o ­
v ie t i ca v e r s o il c o m u n i s m o ; 
c h e lo S t a t o soc ia l i s ta non e 
una forza fissa ed i m m u t a -
b i l e . m a auch'essa si s v i -
luppa e c a m b i a di a s p e t t o : 
c h e la democra/ . ia soc ia l i s ta 
si s v i l u p p a e sj a l larga s e m ­
pre p iu ; d i e la funz ione 
p r i n c i p a l c d e l l o S t a t o s o c i a ­
l ista. ne i m o n i e u t o a t t u a l e . 
r iguarda la o r g a n i z z a / i o n e 
d c l l a p r o d u z i o n e e la g e s t i o -
ne d e i r e c o n o n i i a . ecc . 

« Queflti accenni c o s t i t u i -
s c o n o u n o dei puntj p iu i n -

teressant i di que l la re laz ione , 
in cpianto d i e d i m o s t r a n o che 
il p r o b l c m a e p i e s e n t e ai 
d ir igent i d e l l o S t a t o e del 
I'artito c o m u n i s t a d e i r i J u i o -
n e S o v i e t i c a e. prima o poi, 
a v r a a n c h ' e s s o la sua s o l u ­
z i o n e ». 

S c o c c i m a r r o ha poi de t to 
di non poter p r e v e d e r e in 
qual i n u o v e f o m i e si s v i l u p -
pera la d e m o c i a / i a s o c i a l i ­
s ta ; c c c r t o p e i o che e s se 
s a r a n n o d i v e r s e da q u e l l e 
d e l l a t l e m o c r a / i a b o r g h e s c . 
in q u a n t o c h e nel la soc ie ta 
soc ia l i s ta non e s i s t o n o a n ­
t a g o n i s m ! di c lasse . 

Le contradd iz ion i c h e p o s -
s o n o s o r g e r e < s o n o di n a -
tura i l ivcrsa , si r i s o l v e r a n n o 
in m o d o d i v c r s o c d i v e r s e 
s a r a n n o Ic f o r m e di o r g a n i z -
z a z i o n e po l i t i ca . ne l l o qua l i 
le contradd iz ion i p o s s o n o 
man i f e s tar s i e r i so lvcrs i . 

< Q u e s t o e il p u n t o d i e i 
d e m o c r a t i c ! borghes i non 
r ie scono a c o m p i e n d e r e . P e r -

c io css i non c o m p r e n d o n o 
c o m e e p e r c h e la d e n i o c i a -
/.ia soc ia l i s ta . a n c h e ne l la 
forma in c m es i s t e nel l 'L'nio-
nc S o v i e t i c a . e di g j a n l u n -
ga s u p e r i o r e e piu larga d e l ­
ta d e m o c r a / i a p a i l a m e n t a r c 
h o i g h e s e . Ma l ' e s p e j i e n / a 
s tor ica e lo s v i l u p p o d e l l a 
d e m o c r a / i a soc ia l i s ta por -
l a n n o s e m p r e piii in luce 
cpiesta f o n d a m e n t a l e ver i ta . 
e le forze s i n c e r a i n e n t e d e -
n i o c r a t i c h e si c o n v i n c e r a n -
no d i e s o c i a l i s m o s ignif ica 
una piu al ta a f f e r m a z i o n e 
di l iberta e ili democra/ . ia ». 

K' s ta to poi d u e s t o al c o m ­
p a g n o S c o c c i m a r r o q u a l e 
g iudi / . io eg l i d e s s e dei c o n -
tatti avut i con i r a p p r e s e n -
lant i deg l i a l tr i part i t i c o ­
m u n i s t i in q u e s t i g iorni . 

« K" c e r t a m e n t e un fat to 
i m p o r t a n t e — ha r i sposto 
S c o c c i m a r r o — c h e per il 
40. a n n i v e r s a r i o de l la R i v o ­
l u z i o n e d 'Ot tobre si s i a n o 
rituuti a Mosca i r a p p r e s e n -

Ventotto morti in Francia 
in uno scontro ferroviario 

Un merci contro un convoglio passeggeri su una linea a un 
solo binario — 95 vittime in 5 disastri dal giugno scorso 

(Nostro servizio particolare) 

PAR1GI. It! — Ventotto per-
SOIIP sono riinaste uceise o 
venti alt re ferite Uravemente 
(jiiesto poinnriumo nello scon­
tro tra un treno passetinen ed 
un tuerei sulla linea ad unico 
h inano di Chantonnay nolla 
Francia occidentale (Vandea) . 

Krano circa le 13 quando. con 
un fragore spaventcvole. il con­
vogl io passeKUoi i delta linea 
Thouars-I.es Sallies d'Olonne 
entrava in collisione con il 
merci. a un passacsio a l ivedo 
presso Chantonnay. 

Abituaimcnte, questo ult imo 
treno v iene imniesso su un bi­
nario morto per lasriar pas-
sare quel lo adibito al trasporto 
di viaRCiaton. Opci. es«o aveva 
qualche niinuto d« ntardo e la 
fatalita ha voluto che il capo-
stazione di Chantonnay si fosse 
fatto sostituire. all'ora della co-
lazione. da un impicgato al 
quale aveva impartito le sue 
dispofiziom. 

Al le 13.02. ora abituale della 
partenza. l'mipie^ato dava il 
sepnale. e il treno passegperi. 
formato da un'auto m o t n e e e 
da un rimorchio. racs iunceva 

Reattore nucleare 
sovietico all'Egitto 
Tutte le parti deH'impianto sono giunte sul suolo 
egiziano e saranno montate da tecnici sovietici 

IL C A I R O . 16. — L ' a g e n ­
zia Medio Oricnte r i f er i s ce 
ogg i c h e l 'Egi t to ha r i c e v u t o 
tu t t e l e part i di un r e a t t o r e 
n u c l e a r e . c h e sara m o n t a t o 
so t to la d i r c z i o n e di e s p e r t i 
sov ie t i c i . II m a t e r i a l e p e r il 
reat tore e s t a t o i m p o r t a t o 
d a l l ' U n i o n e S o v i e t i c a . 

S e c o n d o la a g e n z i a . u n 
m e m b r o d e l l a c o m m i s s i o n e 
a t o m i c a cg i z iana ha d e t t o 
c h e e g ia p r o n t o un edi f ic io 
per u n laborator io di r i c e r -
c h e nuc lear i . pure a t t r e z z a -
to dai sov ie t i c i . 

II g i o r n a l e A l h Akbar af­
f e r m a ogg i c h e il p r e s i d e n t e 
T i t o d i J u g o s l a v i a « v i s i t e ­
r s l 'Eg i t to ai pr imi d e l l a 
p r i m a v e r a d e l l ' a n n o p r o s s i ­
m o p e r a v e r c o n v e r s a z i o n i 

di par t i co lare i m p o r t a n / a » 
co l p r e s i d e n t e e g i z i a n o G a -
mal A b d e l Nasser . 

N e i c irco l i pol i t ic i la n o ­
tizia n o n e c o n f e r m a t a . S i 
a p p r e n d e a n c h e c h e il p r i m o 
m i n i s t r o b i r m a n o U N u si 
r e c h e r a in Eg i t to n c l m e s e 
p r o s s i m o . s u i n v i t o d e l p r e ­
s i d e n t e Nasser . 

Trent* ribelli cubani 
Mccisi dalle truppe 

A VAN A. l»i — LVsercito ou-
bano ha comunicato che 30 ri­
belli appartencnti alle (orze di 
Fidel Castro sono rirnasti uceisi 
durante un Rrosso combatti-
mento presso il comando del 
leader ribelle. fr« le montagnc 
dclla Sierta Maestra. 

rapidaniente la velocita di 80 
chilometri all'ora. Esso aveva 
Uia percorso qualche chilonie-
tro. quando. in una curva piut-
tosto stretta. il macchinista. 
Daniel Lemon, si vedeva da-
vanti il treno merci. Egli azio-
nava i freni. ma non poteva 
evitare la catostrofe. 

Lo scontro era terribile. I.a 
automotrice veniva ridotta let-
teralmente in pezzi. mentre il 
riniorchio usciva dai binari. 
Gli occupanti della prima vet -
tura. una cinquantinn di per-
sone. sono rirnasti tutti uceisi 
o feriti. Ferito e anche il mac­
chinista. che in questo tipo di 
automotriei occupa una cabina 
sopraclevata. 

II nuinicipio di Chantonnay 
e stato trasformato in camera 
arc^onte. Diciassette corpi vi 
sono stati pictosamente compo-
sti. Mentre squadre di volon-
tari cercano di identincare ub 
altri cadaveri e eomponsono 
pictosamente i brandelb unia-
ni, scene strazianti si succe-
dono ogni volta che arriva sul 
posto un famihare di una vit-
tinia. 

Squadre di operai lavoranii 
indetcssamente per liberare 
dalle lamiere contorte 1 corpi 
dilaniati. II ministro dei Lavori 
pubblici Bonnefous. cd il pr«--
sidente dell'Ente nazionahzzato 
del le ferrovie francesi. Lou.s 
Aimand. si sono recati sul po­
sto della sciacura con un ra 
pido spcciale. Essi hanno por-
tato ai familiari dei deceduti 
rd ai feriti il cordoclio del 
c o v e m o . 

In serata .«: «• appreso che 
sono stati tratti in arresto il 
macchmisTa del merci e I'mi-
piecato che ha sostituito il oa-
postazione di Chantonnay. 

E' questo :1 quinto srave in-
cidente ferroviario m Francia 
nes:li ultimi cinque n.esi Co­
me si ncordera, infatti. il 19 
Cuigno e deragHato il rapulo 
Tourco ins -Pangi . prcvocando 
9 morti e 21 l e n t i II 19 lugho 
il Nizza-Parigi. in piena notte 
ed alia velocita di 120 km. 
oran . usciva dai binari c.,u-
saudo la morte di 31 persono 
od il f enmento di \m eontina'o 
II 7 settombre e stata la volta 
dellVspresso I 'ans i -Nimes . con 
27 morti c 70 feriti. L'U no­
vembre. infine. tl Basilea-
Dunquerquc urtava contro un 
ostacolo e nell ' incidcnte si la-
mentavuno IS feriti. 

MARCEI. RASfT-AF 

Gioielli per 6 milioni 
rubati ad Anne Baxter 

NEW YORK. 16. — L'attrice 
ciueniatngrafica Anne Baxter 
ha denunciato alia polizia di 
aver subito tin fiirto di gioielli 
per 10 000 dollari (oltre sei mi­
lioni di hre>. I preziosi sareb­
bero stati asportati da i«noti 
dal suo appartamento merco-
ledi scorso mentre ella era a 
tratro. Ha scoperto il furto sol­
tanto ieri. 

Fra I'altro. i ladri hanno 
asportato liquori. siCarctte e 
nove abiti della figha di Anne. 
Katrina. di 6 anni. 

tnnti di (31 part i t i c o m u n i s t i 
del m o n d o iutero . Q u e s t o s i ­
gnifica che , n o n o s t a n t e d i -
vers i ta tli e s p e r i e n z c . e q u i n ­
di a n c h e di o p i n i o m e di p o -
s i / i o u i po l i t i che , tutti i c o ­
muni s t i r i t rovano una loro 
uni ta ne l la g r a n d c r i v o l u ­
z ione soc ia l i s ta . Q u e s t o vuo l 
d i re d i e . pur ne l la m o l t e p l i -
c i ta di giudi/. i e di a t t e g g i a -
ment i pol i t ic i de i d ivers i p a r ­
titi c o m u n i s t i , c"e t u t t a v i a 
tra di ess i una f o n d a m e n t a l e 
un i ta c h e d e r i v a da l la c o -
rniine do t t r ina de l m a r x i -
s m o - l e n i n i s m o . c h e e di g u i -
da a l ia nostra a z i o n e : dai 
pr inc ip i d e l l ' i n t e r n a z i o n a l i -
s m o p r o l e t a r i o a cui tutt i si 
i s p i r a n o ; d a l l ' i m i c o o b i e t t i v o 
d i e tutt i si p o n g o n o : il s o c i a ­
l i smo . 

« Q u e s t o e il g i u d i z i o c h e 
si p u o d a r e s t i l l e r iunioni e 
sui conta t t i a v u t i da l l a d e -
l e g a z i o n c i ta l iana con i r a p -
p r e s e n t a n t i de i part i t i c o m u ­
nist i de i piii d ivers i S ta t i de l 
m o n d o . d e l l ' A s i a . d e l F A f r i c a 
e de l l 'AmerJca . E" cer to c h e 
il m o v i m e n t o c o m u n i s t a r i a s -
s u m e ogg i la piii r icca e s p e -
rienza po l i t i ca c h e ma i si 
s ia a v u t a in a l c u n m o v i m e n ­
to po l i t i co . E* u n a e s p e r i e n -
za s tor ica c h e a l ia l u c e d e l l a 
g r a n d c R i v o l u z i o n e d ' O t t o ­
b r e p u o e s s e r e fonte d i p r e ­
ziosi i n s e g n a m e n t i p e r tutt i 
noi >. 

G. G. 

II 23 febbraio 
elezioni in Argentina 

BUENOS AIRES 16. — II go-
verno p r o w i s o r i o del generate 
Aramburu ha emanato ieri se ­
ra il decreto che convoca il po­
polo arRentino alle elezioni ge-
nerali per il 23 febbraio pros­
simo. per designare le autorita 
costituzionali alle quali l'at-
tuale governo rimetter& il po-
tere il 1. masuio seguente. 

Nove milioni di elettori ar-
centini sono convocati alle ur-
ne per e leggcre un presidente 
della repubblica. un vice presi­
dente. 188 deputati. 46 senatori 
e tutte le autorita provinciali e 
municipal!. 

14 BAMBINI FRA I MORTI 

17 peisone arse vive 
in una casa a Niagara Falls 
NEW YORK. 16 — Diciaj-

sette pcrsone. sono rimaste uc-
eise nclle prime ore di oggi 
per un i m p r o w i s o incendio che 
ha :n poco tempo distrutto una 
casa occupata da due famiglic 
di ne^n a Niagara Falls, pres­
so New York. Nove altre per-
sone sono n m a s t e ferite. Fra 
i morti vi sono quattordici bam­
bini. Gli altri sono due uomini 
e una donr.a. che e morta con 
tutti i suoi otto figli. 

Secondo i vigil i del fuoco. lo 
incendio e stato forse provo-
cato d.ill'esplosione di nn ca-
lorifero l /edif icio era nei pas-
sato adib:to ad alberco 

Graduaforia delle vendHe 
dei tnj$t$ amerkani 

NEW YORK. 16. — Sulla ba­
se del volume di vendite effet-
tuato nell'anno preccdente, il 
c«imp!esso industriale america­
no piu notevole e ia General 
Motor*, con un complesso di 
vendite di 10 miliardi e 796 m i ­
lioni 443 000 dollari. 

Secuono la Standard Oil 
(New Jersey> la Ford, la U.S. 
Steel e la General Electric. 

Al p n m o posto nei gruppo 
delle aziende petrolifere e la 
Standard Oil of New Jersey. 
seconda nella graduatoria as -
soluta, con vendite per dollari 
7.126.855.000. 

Fra le aziende siderurgiche e 
1 ntesta la U.S. Steel (quarto 

posto assoluto) con vendite per 
dollari 4 228 877.000. 

In prima posizionc fra le 
aziende che fabbricano cervclh 
•»'ettronici. e materiali oer uffi-
c io (macchine per scrivere. m o -
bili in metallo. e t a ) , e la Re­
mington - (Sperry Rand) con 
vendite complessive p a n a 815 
miboni 816000 dollari. 

Esfraiiou icl Lol l* 

Bari 29 80 8 89 79 
Cagliari 15 11 10 68 23 
Firenze 65 86 2 4 27 
Genova 49 17 47 43 57 
Milano 57 48 90 76 17 
Napoli 37 24 74 58 50 
Roma 86 55 10 83 85 
Palermo 87 6 81 52 76 
Torino 14 15 67 19 6 
VPn*Tia 85 81 82 86 43 
ALFREDO RF.1CHI.IN. dirrimrr 
I.ara Pavollnl «llrMf«r^ re»p 
Iscritto al n 
Stampa del 
ma in data 

543fi del RrgiMro 
tribunals dl Ro-
9 nowmbre 195f 

L'VnltA autortrtarlone * giornale 
murale n. 4903 del 4 grnnalo 19-V> 
Stabilimmto Tlpograflco G.A.T.E. 
Via dei Taurini. 19 — Romai 

* un DOLCE VIVO perch* fabbricato 

con materia prime vive e natural!, • 

non subisce tutte le operazioni di cottura 

• manipolazione comuni ad altri dolcl. 

It SACRIPANTE e una fusione dettziosa 

di creme, di liquori ed 

aromi in un guscio di 

cioccolato purissimo. 

& «€$> 
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N nuovo formato, piu grande, 
migliora la bonta del prodotto 

perche contiene maggiore quantita di creme a liquori e 
si conserva piu morbido • fragrante per lungo tempo. 

CARAMELLE T O R R O N E 

STUDIATE RADIO e TV 
PER CORRISPONDENZA 

Finalmente un corso con lezioni chiare 
con sislema dialogato (a domanda e risposta) 

SCRIVETECI • Vi manderema 

GRATIS il Bollellino RR di 40 

pagine • color! con esempio 

dells lezioni. 

M O D U L A 2 I O N E 
Dl FREQUENZA 

TRANSISTOR I 

DIODI AL GERMANIO 

Cottruireta: 

Oscillator* • Taitsr • "rovaval-

vols • Ricavitori • Muhitracw 

TaUvlMra (17" • 21") 

SCUOLA LABORATORIO 
Dl RA0I0TECN1CA 

Piazzale LIBIA, 5-U 
M I L A N O 

Ca^vailpili PASTA 
fe PASTA DI QUAL1TA 
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ODEVAINE 
PELLI E PE.LLICCE 
ESTEREeNAllQNALI 
FAC/L ITAliaNl 
S . C I A C O M O 4 2 
TEICF, SIZZ2B NAPOLI 

Un secolo di espsrienza 

in orologerit ha portato 

alia creazione deH'orelo-

gio da polso con sveglia 

L'mrologlm 
ehm mvmglim m ricordm 

orenz 
A L A R M 
PtEZZI DEGLI OROLOGI 
DA POISO CON SVEGLIA 

L 0 R E N Z - A L A R M 

lit. 77S ussa acciiio 
cromafa . . L If.000 

lei. nifttsa place 
fondo ace - 20.000 

let. 780 cassa acciaio > 21.000 

let. 775 cassa in oro > 60.000 

I suoi 21 rubini, tutti tecnicamente 

funzionanti conferiscono alKorologio 

l O R ^ N Z - A L A R M a l t a classe 
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